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Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Storia edizione 2002 ha
vissuto, nella serata di sabato
9 novembre, la sua giornata
conclusiva con una cerimonia
di alto livello culturale per la
presenza, nella Sala Bella
Epoque di via XX Settembre

del r innovato Hotel Nuove
Terme, oltre ai premiati, gli
scrittori Joze Pirjevic, Pasqua-
le Chessa e Franco Villari,
della giornalista e scrittrice
Barbara Spinelli, designata
quale Testimone del tempo.

Per l’occasione, la sala era

gremita di personalità e di
pubblico. Oltre ai 250 posti a
sedere, almeno un cinquanti-
na di persone hanno assistito
alla cerimonia in piedi. Al ta-
volo delle autorità, con il sin-
daco Danilo Rapetti, il presi-
dente della Fondazione Cas-

sa di Risparmio di Alessan-
dria, Gianfranco Pittatore; il
presidente delle Terme, Gior-
gio Tacchino; l’assessore pro-
vinciale Adriano Icardi. In sa-
la, tra le autorità, il vescovo

Acqui Terme. I sindaci del-
l’Acquese avevano prepara-
to a D’Ambrosio un docu-
mento per niente politico, de-
nominato «Dal resistere al
progettare», a salvaguardia e
per lo sviluppo dell’ospeda-
le di Acqui Terme e per la
sanità dell’Acquese. L’As-
sessore regionale alla Sa-
nità, nell’incontro di venerdì
8 novembre avvenuto nella
sala delle conferenze della
ex Kaimano, ne ha sorvola-
to il contenuto.

Per una trentina di minuti,
quasi volesse addormentare
l’uditor io formato da una
trentina di sindaci e di altre
autorità locali, ha profuso la
sua oratoria per spiegare fat-
ti e misfatti della politica sa-
nitaria nazionale, ha citato
quella regionale, sciorinan-
do cifre a tanti zeri, ha am-

messo che il «Piano sanita-
rio regionale», di cui si par-
la almeno dallo scorso anno,
è pronto, ma non si sa come
attuarlo.

Dei problemi che affliggo-
no l’Asl 22 non ne abbiamo
sentito parlare, se non per
una «tirata d’orecchie» al di-
rettore generale Pasino «che
sindaci e organizzazioni sin-
dacali non siano stati invita-
ti alle riunioni di quadrante»,
come accaduto. «Ci sono
sprechi e diseconomie da far
scomparire, c’è la necessità
di razionalizzare 62 ospeda-
li pubblici del Piemonte, nel
2001 e 2002 abbiamo fatto
grandi economie, dobbiamo
razionalizzare per dare ri-
sposte qualitative alla gen-
te, non possiamo tenere
aperti alcuni ospedali peri-
colosi per la popolazione,

l’affetto e il legame con l’o-
spedale vicino a casa non è
più attuabile», ha sostenuto
D’Ambrosio. Della preoccupa-
zione dei sindaci espressa
attraverso il documento per
la progressiva erosione del-
la qualità dei servizi territo-
riali e ospedalieri, della ri-
duzione dei posti letto, D’Am-
brosio non ha fatto accenno.
Forse, il condizionale è d’ob-
bligo, ne terrà conto. D’Am-
brosio ha accennato ai 60
mila dipendenti della sanità
piemontese, dei tanti in-
fermieri. Poi la frase: «Darei
più poteri ai direttori gene-
rali», che ha avuto l’effetto di
quando alla roulette la palli-
na si ferma sullo zero e tut-
ti perdono, o come dire «nel-
le prossime elezioni non vo-

Acqui Terme. Giovani e
meno giovani, la fiera piace
a tutti. L’appuntamento con
la festa di Santa Caterina,
in programma da domenica
17 a martedì 19 novembre,
rappresenta infatti un legame
antico ed indissolubile tra
giostrai e popolazione.

Le giostre, quelle che ve-
nivano chiamate i «baracco-
ni», hanno un fascino antico
che resiste all’insidia dei vi-
deogames.

L’autopista, la ruota pano-
ramica, lo zucchero filato,
l’imbonitore che magnifica le
virtù del suo prodotto rap-
presentano un filo di colle-
gamento tra ieri e oggi.

Guardando con attenzione
ci accorgiamo però che le
attrazioni del Luna Park, co-
me da consuetudine allesti-
to in piazza Allende, si sono
adeguate ai tempi.

Le giostre di nuova pro-
duzione sono strutture ad al-
ta tecnologia molto simili a
macchine o simulatori spa-
ziali, veri e propri robot. Gio-
stre/attrazioni che costitui-
scono gioielli di ingegneria
e costano miliardi e miliardi
di vecchie lire.

I baracconi dei fenomeni
non ci sono più e lo stesso
discorso vale per gli anima-
li esotici. Sulle piazze e sul-
le vie dedicate all’ambulan-
tato agiscono ancora i
biscazzieri, che su un pic-
colo tavolino fanno il gioco
dei campanelli o delle tre
carte mosse con destrezza.
Intorno un buon numero di
compari che simula vincite
finché arriva il «gonzo» che
viene indotto a puntare e,
naturalmente, ci lascia le

Acqui Terme. Gong di ini-
zio, alle 18 di giovedì 14 no-
vembre, per la Mostra mer-
cato «Acqui in Fiera» ed, in
contemporanea, per la quin-
ta edizione della «Fiera del
tartufo».

Teatro della rassegna e
delle iniziative organizzate
nel padiglione dedicato al
prezioso tubero sono l’area
dedicata ad esposizione e lo
spazio del PalaFeste, am-
bedue situati nell’ex Kaima-
no di piazza Maggiorino Fer-
raris. La manifestazione fie-
ristica acquese, che termi-
nerà martedì 19 novembre,
per l’edizione del 2002, ha
cambiato data r ispetto al
passato.

Per alcuni anni si effettuò
a maggio/giugno, lo scorso
anno, ad ottobre. L’attuale
rassegna è stata organizzata
dal Comune, in poco meno di
due mesi. Un tempo non cer-
tamente rispondente allo sco-
po, ma bastante per riunire
commercianti, artigiani e for-
ze imprenditoriali in genere di
Acqui Terme e dell’Acquese,
tanti da completare gli stand
espositivi della ex Kaimano.

Affiancando ad «Acqui in
fiera» la «Fiera del tartufo»
e offrendo come sostegno a
queste due iniziative la con-
temporaneità della Fiera di
Santa Caterina, che si svol-
ge da domenica 17 a mar-

Dal 14 al 19 novembre

Mostra Mercato
apre i battenti

Venerdì 8 incontro con l’assessore regionale D’Ambrosio

Si è dato poco spazio ai problemi 
legati alla sanità locale

Dal 17 al 19 novembre

Festa e fiera
di Santa Caterina

Troppo piccola la sala delle Terme per la serata finale

Consegnati i premi dell’Acqui Storia
Chessa, Villari, Pirjevic e Spinelli
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Dopo l’incontro
con D’Ambrosio:
- per il movimento “La

città ai cittadini” ci so-
no speranze per l’o-
spedale acquese;

- scrive il sindacato: il
punto nodale è la ca-
renza assistenziale;

- replicano infermieri e
tecnici “siamo asser-
viti solo ai pazienti”.

Servizi all’interno

ALL’INTERNO
- Speciale Mostra Mercato
e Fiera del tartufo.

Da pag. 25 a pag. 32

- Don Silvano Odone parro-
co a Monastero Bormida.

Servizio a pag. 34

- Strada di Pontechino un
invito al buon senso.

Servizio a pag. 36

- Ovada: si prepara il cor-
teo per l’ospedale.

Servizio a pag. 46

- Ovada: un’altra “rotatoria”
in via Gramsci.

Servizio a pag. 49

- Il presidente Olivieri su “In
mezzo scorre il fiume”.

Servizio a pag. 50

- Cairo: iniziate le procedu-
re per costruire la centrale.

Servizio a pag. 51

- Canell i : le Fiere = un
trionfo!

Servizio a pag. 55

- Canelli: Commercianti smet-
tiamo di fare i coccodrilli.

Servizio a pag. 56

- Raspelli è “Paisan vignaio-
lo”, Bongiovanni “Tradizioni”.

Servizio a pag. 59
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della diocesi di Acqui Terme
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, con monsignor Gio-
vanni Galliano e don Aldo
Colla; il prefetto Vincenzo Pel-
legrino ed il questore Arturo
De Felice; il comandante la
Compagnia Carabinieri, te-
nente Bianco; il comandante il
Gruppo operativo, tenente
Giordano; il comandante la
Stazione carabinieri, mare-
sciallo Martinelli; il comandan-
te la tenenza della Guardia di
finanza, tenente Lazzaroni; il
presidente della Cassa di ri-
sparmio di Alessandria, dottor
Pernice.

Verso le 21,45 il presenta-
tore, il giornalista di Rai Tre
Orlando Pereira, con la solita
perizia e professionalità, aiu-
tato nel suo compito da una
fase organizzativa ineccepibi-
le, ha dato la parola a Giorgio
Tacchino, il quale, dicendosi
emozionato, ha sottolineato,
parlando della riqualificata sa-
la ospitante la manifestazio-
ne, che «si comincia a pren-
dere visibilità per un lavoro

fatto per il rilancio delle Ter-
me, un momento che toc-
cherà il suo apice con l’inau-
gurazione del Grand Hotel».
Icardi, nel sostenere l’impor-
tanza del Premio ha citato
personalità che hanno contri-
buito a farlo grande come Fi-
lippo Sacchi, Norberto Bob-
bio, Geo Pistarino. Il presiden-
te Pittatore ha ribadito che
per la ristrutturazione dell’Ho-
tel Nuove Terme «è stato
creato un meccanismo nuovo
con strumenti alternativi, fatti
che potrebbero essere ripetuti
per questa bella città».

«Mi trovo a dover affrontare
un’emozione particolare. Ho
seguito per tanti anni quale
lettore, rappresentante della
giuria popolare e assessore
alla Cultura l’iter di un Premio
che oggi ha raggiunto la tren-
tacinquesima edizione ed è
diventato importante», ha af-
fermato il sindaco Rapetti.
Quest’ultimo ha poi ricordato
«l’impegno che la Fondazione
cassa di risparmio sta profon-
dendo per il Premio» ed assi-

curato che entro fine anno
verrà inaugurato il Grand Ho-
tel Nuove Terme.

È stata quindi la volta della
consegna dei premi e l’occa-
sione dei protagonisti della
serata di parlare dei loro libri,
delle motivazioni che li hanno
spinti a scriverli e delle diffi-
coltà incontrate. Ha iniziato
Pasquale Chessa, coautore
con Francesco Villari dell’ope-
ra «Interpretazioni su Renzo
De Felice» (Baldini & Castol-
di) vincitori nella sezione sto-
rico divulgativa, per afferma-
re, tra l’altro, «che il libro è
nato da un convegno del
maggio 2000 organizzato per
mettere a confronto due scuo-
le, quella di De Felice e quella
francese. Interessava verifica-
re l’influenza della crescita
degli studi sul fascismo a li-
vello francese e inglese».

Joze Pirjevic, vincitore nel-
la sezione storico scientifica
con il libro «Le guerre jugo-
slave» edito da Einaudi, ha
spiegato, tra l’altro, che le te-
matiche del libro riguardano
vicende che sono ancora at-
tuali, che «l’ex Jugoslavia è
andata in pezzi quando non
era più utile all’America e al-
l’Unione Sovietica, le guerre
sono scoppiate per la paura
di perdere la propria identità
religiosa, di musulmani o cat-
tolici, per cancellare l’identità
dell’altro colpendo chiese e
moschee».

È stata quindi la volta di
Barbara Spinelli, a presentare
il suo libro, «Il sonno della
memoria» edito da Mondado-
ri, che le è valso, oltre alle
tante benemerenze in campo
culturale, il riconoscimento di
Testimone del tempo dalla
giuria. La scrittrice ed edito-
rialista de La Stampa, «inter-
rogata» dal responsabile cul-
turale del medesimo giornale,
Alberto Papuzzi, mai ripresa
prima della serata finale del
Premio Acqui Storia, da una
telecamera, come ricordato
da Pereira, si è confrontata
con i grandi temi dell’Europa.
Barbara Spinelli, 30 anni di
militanza giornalistica, è una
intellettuale che, come affer-
mato da Papuzzi, «non si fer-
ma a descrivere la realtà, la
interpreta, è un esempio di
giornalismo che non parte da
posizioni precostituite, parte
dalla base della teoria libera-
le».
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esame della vista
lenti a contatto

Ottica pandolfi

DALLA PRIMA

Consegnati i premi dell’Acqui Storia
penne, perdendo qualche
centinaia di euro.

La Fiera di Santa Caterina,
l’ultima della stagione, pun-
tuale come il freddo inver-
nale che l’accompagna, vie-
ne tramandata da sempre al-
la terza domenica di no-
vembre.

Richiama ogni anno alme-
no trecento banchi dell’am-
bulantato attraverso i quali è
possibile fare buoni affari,
ma l’afflusso di gente porta
anche beneficio al comparto
commerciale fisso della città.
Le bancarelle verranno si-
stemate, come da tradizione,
in corso Bagni, via XX Set-
tembre, piazza Italia, corso
Dante e corso Cavour, via
Marconi.

Agli ambulanti della fiera,
si affiancheranno, martedì,
quelli con posto fisso in piaz-
za Addolorata e piazza S.
Francesco.

Martedì 19 novembre, in
piazza Foro Boario e piazza
Maggiorino Ferraris, si svol-
gerà una rassegna di mac-
chine e di attrezzi per
l’agricoltura.

La «fiera della meccaniz-
zazione» ha chiuso una pa-
gina lunga della nostra sto-
ria, quella dei buoi, per aprir-
ne una nuova dei trattori e
dei macchinari che hanno
trasformato l’attività dei cam-
pi, dell’allevamento del be-
stiame.

Il Luna park inizierà a fun-
zionare da sabato 16 no-
vembre.

La Fiera di Santa Caterina,
salvo brutti scherzi atmosfe-
rici, è destinata ancora una
volta a diventare appunta-
mento per un gran numero di
persone.

La fiera, a livello agricolo,
rappresentava un momento
per mettere le basi ad affa-
ri, per l’approvvigionamento
invernale che avveniva al ter-
mine di una stagione non
sempre proficua.

La fiera della terza dome-
nica di novembre, secondo
documenti del 1700, di-
mostrano un antico culto per
Santa Caterina. In un atto
del 1515 viene segnalato che
i «battuti» hanno pagato la
decima a «Sanctae Cathari-
nae». Risulta anche, nel
1500, un riconoscimento le-
gato alla Confraternita di
S.Caterina.

tateci più».
L’incontro è iniziato con la

presentazione da parte del
sindaco di Acqui Terme, Da-
nilo Rapetti, a nome dei sin-
daci dell’Asl del documento
«Dal resistere al progredi-
re». Una relazione/proposta
completa, esaustiva, effet-
tuata sulla base delle infor-
mazioni raccolte e delle ne-
cessità emerse evidenziando
i punti di forza e di debolez-
za. Con il documento, Ra-
petti ha offerto collaborazione
nel definire il progetto, per
un discorso non strumentale
e che non può che essere
portato avanti dai sindaci.
Primo ad intervenire il sin-
daco di Rivalta Bormida,
Gianfranco Ferraris, per dire,
tra l’altro, che per la sanità
regionale e per l’Asl «pare
che il malato non esista».
Ancora Ferraris ha sostenu-
to che i sindaci si sono
«mossi perché c’è una realtà
critica, una crisi finanziaria,
una crisi di risposte al citta-

dino». Per il sindaco di Ali-
ce Bel Colle, Galeazzo, «il
documento presentato pone
domande precise e offre un
contributo al territorio». Il
consigliere comunale Vitto-
rio Rapetti, intervenendo a
nome del centro sinistra ac-
quese, che ha raccolto 2500
firme per rendere partecipi i
cittadini sul problema, ha af-
fermato di ritenere che «le
istituzioni devono garantire
ai cittadini il diritto primario
alla salute e la Regione deb-
ba svolgere funzioni di
programmazione e raziona-
lizzazione sulla equità dei
servizi, cosa che non ha fat-
to e ci pare che l’unico cri-
terio sia stato quello di rag-
giungere pareggi di bilanci».
Ancora Rapetti ha sottoli-
neato «la posizione unitaria
dei sindaci, indice di una vo-
lontà condivisa di garantire
adeguati livelli di assistenza
ed anche di avere voti in ca-
pitoli in merito a scelte del-
la Regione sulla sanità».

tedì 19 novembre, è ipotiz-
zabile la risposta di un no-
tevole numero di visitatori. Il
contenitore del duo di mani-
festazioni è tra i più impor-
tanti. Si presenta con le car-
te in regola per assumere,
dopo la trasformazione da
stabilimento industr iale a
spazio fieristico e per le fe-
ste, il ruolo per il quale è
stato riqualificato. Secondo
la progettualità degli ammi-
nistratori comunali, il «con-
tenitore» ex Kaimano ha le
carte in regola per offrire agli
operatori del territorio, an-
che con la mostra mercato,
le opportunità di proporsi ai
visitator i in un contesto
scenograficamente rappre-
sentativo. C’è da aggiungere
che, terminata la rassegna,
gli stand ospiteranno le col-
lezioni della Esposizione in-
ternazionale del presepio.

Saranno presenti all’inau-
gurazione l’assessore regio-
nale Ugo Cavallera e il sot-
tosegretario al commercio,
on. Stefano Stefani.

DALLA PRIMA

Mostra Mercato
apre i battenti

DALLA PRIMA

Festa e fiera
di S.ta Caterina

DALLA PRIMA

Si è dato poco spazio

Il 30 novembre si effettuerà
la tradizionale giornata di rac-
colta alimentare organizzata
dalla fondazione “banco ali-
mentare” ed affidata alla Cari-
tas diocesana.

La Caritas rivolge pertanto
un caloroso appello per invita-
re quelli che sentono la bel-
lezza di tale iniziativa e vo-
gliono mettere a disposizione
come volontari un po’ del loro
tempo per preparare il pro-
gramma di raccolta nei super-
mercati stabiliti dalla fonda-
zione stessa. Tale appello è
urgente ma fiducioso che ci
siano persone disponibili a
dare un segno di solidarietà
per aiutare con la raccolta le
persone che si trovano in diffi-
coltà anche alimentare.

Per segnalare la propria di-
sponibilità mettersi in contatto
con la Caritas diocesana nel-
le ore di ufficio (8,30-12) al
seguente numero di telefono:
0144-356750 oppure telefo-
nando al sig. Enzo Quaglia ai
numeri 0144-312376    o
338-4847334.

CAPODANNO 2003

PARIGI 29/12 - 03/01/03
AMSTERDAM 29/12 - 02/01/03
BOLOGNA 31/12 - 01/01/03

PRAGA 29/12 - 02/01/03
VIENNA E SALISBURGO 
28/12 - 02/01/03
LONDRA 28/12 - 02/01/03
TOSCANA MEDIEVALE 29/12 - 01/01/03
TOUR SPAGNA 29/12 - 04/01/03

EPIFANIA 2003
COSTIERA AMALFITANA 
02 - 06/01/03
DISNEYLAND PARIS 
02 - 06/01/03

GIAMAICA
“L’incrocio tra la natura rigogliosa e le splen dide spiaggie 
con la trascinante musica reg gae e l’im per dibile rhum”

14 - 22 gennaio
Volo speciale diretto da Milano - parcheggio auto a Mal -
pen sa gratuito - sistemazione in villaggio con formula 
“tutto incluso” - tasse governative comprese - assistenza 
di nostro personale.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

LOURDES
145º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

10 - 13 FEBBRAIO
Viaggio in autopullmann con accompagna-
tore e partenza da Acqui - Nizza - Savona,  
hotel 3 stelle, pensione completa con be-
vande, visite a Carcassone - Narbonne - Ai-
gues Mortes e St. Marie de la Mere, assicu-
razione compresa.

7-8 dicembre GARDALAND e VERONA
Viaggio in giornata

8-15-22 dicembre - 5 gennaio

I MERCATINI NATALIZI
30 novembre-1º dicembre TIROLO

6-8 dicembre ALSAZIA
5-8 dicembre VIENNA 

12-15 dicembre NAPOLI

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO
Domenica 1 dicembre – Milano/Teatro Nazionale

IRMA LA DOLCE – Musical con S.Rocca e F.De Luigi
Mercoledì 11 dicembre – Milano/Teatro Smeraldo

PAOLO CONTE – Concerto
Domenica 15 dicembre – Milano/Teatro Nuovo

BULLI E PUPE – Musical con M.Massironi, S.Aulieri,G.Borghelli
Domenica 5 gennaio – Milano/Teatro Manzoni

PROMESSE PROMESSE – Commedia musicale con G.Guidi e L.Baccarini
Domenica 12 gennaio – Milano/Carcano

AL CAVALLINO BIANCO – Operetta

Il 30 novembre

Raccolta 
alimentare
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Acqui Terme . Con la
consegna dei premi ai vincito-
ri, cerimonia avvenuta nella
serata di sabato 9 novembre
nella Sala Bella Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme,
passa in archivio la trentacin-
quesima edizione del Premio
Acqui Storia. Una manifesta-
zione che fa onore al comitato
degli enti organizzatori com-
posto dal Comune di Acqui
Terme, dalla Regione Pie-
monte e dalla Provincia, dalle
Terme e dalla Fondazione
Cassa di risparmio di Ales-
sandria. Quest’ultima, so-
stiene i progetti di elevato
contenuto culturale e di parti-
colare rilevanza, come nel ca-
so l’«Acqui Storia».

Vincitore nella sezione sto-

rico scientifica, Joze Pirjevic,
con l’opera «Le guerre jugo-
slave», edito da Einaudi, scel-
to dalla giuria composta da
Cesare Mozzarelli (presiden-
te), Umberto Levra, Filippo
Mazzonis, Guido Pescosolido,
Pietro Scoppola e dal rappre-
sentante della giuria dei letto-
ri, Carlo Tortarolo. Questa la
motivazione: «Con grande
intelligenza storiografica e
ampiezze di prospettive, l’Au-
tore descrive, a partire dalle
lontane radici culturali e reli-
giose, il drammatico decennio
delle guerre jugoslave, il di-
sfarsi e il parziale ridefinirsi
politico, sociale e strategico
dell’area. Tali vicende vengo-
no ricostruite e collocate nel
quadro dell’azione spesso in-
certa e contraddittoria dei di-
versi attori internazionali, in
particolare degli Stati Uniti
d’America e delle diplomazie
europee. L’esito finale con l’in-
tervento della Nato pone in ri-
salto, con il dramma di una in-
tera popolazione, la fragilità e
le contraddizioni della politica
mondiale dopo il tramonto de-
gli equilibri stabiliti dalla guer-
ra fredda, oltre alla insuffi-
cienza della politica europea
in un’area storicamente cru-
ciale.

È un’opera di felice sintesi
che, con rigore interpretativo,
illustra vicende complesse e
non ancora concluse, sulla

base di una vasta
documentazione spesso di
non facile utilizzo».

Per la sezione storico divul-
gativa, sono stati premiati Pa-
squale Chessa e Francesco
Villari, coautori dell’opera «In-
terpretazioni su Renzo De Fe-
lice», edito da Baldini & Ca-
stoldi, scelto da una giuria
composta da Bruno Vespa
(presidente), Roberto Anto-
netto, Ernesto Auci, Roberto
Briglia e Elio Gioanola e dal
rappresentante della giuria
dei lettori Giorgio Botto, con
la seguente motivazione: «In
un gruppo di opere finaliste
che presentano tutte una no-
tevole qualità e originalità di-
vulgativa, la maggioranza del-
la giuria si è orientata su que-
sto volume per l’attualità del-
l’argomento, la ricchezza di
sfaccettature e la capacità di
contribuire alla riflessione sul
pensiero del grande storico.
La ricognizione antologica dei
punti di vista diversi e anche
opposti in base ai quali è sta-
to valutato e interpretato dagli
storici il “fenomeno De Feli-
ce”, illuminata da un attento
saggio iniziale, accresce gli
strumenti di cui possono di-
sporre i non specialisti per
chiarire e dibattere i grandi te-
mi della storia contempora-
nea».

L’«Acqui Storia» è riuscito a
richiamare l’attenzione del

grande pubblico anche per il
premio speciale «Testimone
del tempo», assegnato a per-
sonalità del mondo della cul-
tura, dello spettacolo e della
scienza che abbiano contri-
buito ad illustrare gli avveni-
menti della storia e della so-
cietà contemporanea. Il
riconoscimento, per il 2002, è
stato assegnato a Barbara
Spinelli. Nel scegliere la scrit-
trice e giornalista, e nel pre-
sentare la sua opera «Il son-
no della memoria» edito da
Mondadori, la giuria ha pro-
posto la seguente motiva-
zione: «Tra i primi “Testimoni
del tempo” si distinse l’indi-
menticabile figura di Altiero
Spinelli, la cui tensione mora-
le rivive oggi intatta, insieme
con la singolare passione civi-
le, nell’opera della figlia Bar-
bara, che, dal suo privilegiato
osservatorio parigino, va da
anni indagando e commen-
tando la politica internaziona-
le. Le sue rigorose e pene-
tranti analisi, sorrette da una
cultura (non solo storica) di
prim’ordine e da un afflato eti-
co - civile di rara intensità,
hanno il merito di non indul-
gere agli idòla tribus o al poli-
tically correct del giorno, per
inseguire, al di là delle spe-
ranze e delle convenienze
contingenti, il nucleo segreto
e sfuggente - la verità - degli
eventi, nella convinzione che
dal labirinto della storia, qua-
lora non vengano a mancare
la buona volontà e le rette
intenzioni, si può tuttora de-
durre qualche utile lezione di
vita. Tanto per non smarrirsi
nel buio e per non cedere alle
suggestioni dell’oblio. Nel se-
gno dunque di una continuità
nel contempo ideale e familia-
re, l’Organizzazione del “Pre-
mio Acqui Storia” è oggi parti-
colarmente lieta di riconosce-
re ed onorare l’alto magistero
di Barbara Spinelli, la quale,
da editorialista di rango, conti-
nua ad offrirci i suoi preziosi
fili d’Arianna».

Acqui Terme. Sabato 9
novembre a palazzo Robel-
lini ad Acqui Terme, dinnan-
zi ad un nutrito gruppo di
appassionati e autorità, si è
inaugurata la mostra di un
grande artista contempora-
neo: Ugo Nespolo.

Nelle sale d’ar te sono
esposti per la prima volta al
pubblico una trentina di la-
vori, realizzati su carta as-
sorbente pretrattata, che il
maestro ha creato ap-
positamente per questa
importante esposizione. L’oc-
chio del visitatore viene
immediatamente catturato

dall’intensità del colore e dal-
la maestria nel combinare le
forme per dare vita a com-
posizioni del tutto originali e
piacevolissime a vedersi. Un
appuntamento che gli aman-
ti dell’arte non possono per-
dere, dovuto anche que-
st’anno alla collaborazione
tra l’assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Acqui Ter-
me e il sig. Beppe Lupo, or-
ganizzatore e curatore della
stessa. La mostra proseguirà
fino a domenica 24 novem-
bre con il seguente orario:
tutti i giorni dalle 17 alle 19,
lunedì chiuso.

Sabato 9 a palazzo Robellini

Inaugurata mostra
di Ugo Nespolo

Acqui Storia: le motivazioni ai premi

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Sono una del-
le tante persone che hanno
avuto la sfortuna di assistere
in piedi alla cerimonia di chiu-
sura del premio Acqui Storia
2002. Nulla da dire sulla vali-
dità dei premiati, ma mi sia
permesso di fare un appunto
all’organizzazione per la scel-
ta del luogo in cui svolgere la
serata. A me non interessava
assolutamente che bisognas-
se a tutti i costi far vedere che
qualche cosa delle Nuove
Terme era stato terminato
(con risultati tutti da discute-
re), come quasi ogni relatore
ha accuratamente sottolinea-
to. La scelta di spostare la se-
rata finale in quel salone che
chissà perché hanno chiama-

to eufemisticamente “Sala
Bella Epoque”, per ragioni
che sembrerebbero solo squi-
sitamente ed egoisticamente
politiche, ha penalizzato so-
prattutto il pubblico anche co-
stretto a non vedere (ma
quelle benedette telecamere
che all’Ariston ti facevano ve-
dere tutto in diretta su maxi-
schermi anche se non ce n’e-
ra bisogno, che fine hanno
fatto, se hanno mandato per
tutta la serata, al di là dei fil-
mati di repertorio, prime pagi-
ne di libri e basta?!). Una,
magra, consolazione: noi che
siamo stati in piedi non ci sia-
mo abbioccati per il caldo ec-
cessivo, come abbiamo visto
fare a più d’una persona».

segue la firma

Una critica in redazione

Problemi di sala
all’Acqui Storia

Acqui Terme. Il ristorante
«Parisio 1933» ha ospitato,
con inizio alle 19,30 di sabato
9 novembre, la cena di gala
preparata in onore dei vincito-
ri del Premio Acqui Storia e
del riconoscimento Testimoni
del tempo.

Maestri del convito, Renata
Colla del Ristorante «La
Schiavia» di Acqui Terme;
Walter Ferretto del Ristorante
«Il Cascinalenuovo» di Isola
d’Asti; Piero e Massimo Pari-
sio del Ristorante «Parisio
1933» di Acqui Terme.

Molto apprezzate le porta-
te, frutto della sapienza in cu-
cina dei tre chef. Inizio del
menù con cipolla ripiena alla
coque, per passare ai ravioli
monferrini al sugo di arrosto.
Quindi, filetto di maiale farcito
di cavolo verza e castagne in
salsa bruna.

Per finire, semifreddo ai
marroni, tortino di nocciola e
piccola pasticceria.

Ai piatti squisiti sono stati
abbinati vini di qualità assolu-
ta prodotti da aziende vitivini-
cole considerate tra le migliori
dell’acquese.

In aper tura, i sommelier
hanno servito Piemonte Char-
donnay Verdecielo della canti-
na Viticoltori dell’Acquese, poi
Dolcetto d’Acqui «Ardì» 2001
Vigne Regali ad accompa-
gnare i ravioli.

Il filetto di maiale non pote-
va avere miglior abbinamento
che con una Barbera del
Monferrato «I cheini ‘99« del-
l’Azienda agricola Cascina
Bertolotto di Giuseppe e Fa-
bio Traversa. Con il dessert,
«Passrì di Pineto 2000» della
Marenco Viticoltori in Strevi.

Le tante personalità invitate
alla serata, in un ambiente
saturo di amicizia e di stima
reciproca, hanno avuto la
possibilità di riscoprire la cul-
tura del gusto, la ricchezza
della cucina locale e il piacere
di stare a tavola.

Anche in questa occasione
è stata notata la regia perfetta
in ogni sua fase dell’organiz-
zazione dell’«Acqui Storia».
Un motivo rivelatosi interes-
sante e di contributo al suc-
cesso della manifestazione.

La cena di gala
da Parisio 1933

Si allarga la giuria dei lettori
Acqui Terme. La Giuria dei Lettori del Premio Acqui Storia

comunica che, in seguito all’aggiornamento annuale dei propri
componenti, si è considerato possibile allargare la cerchia degli
interessati. Gli interessati possono rivolgersi ai due rappresen-
tanti della giuria per avere tutte le informazioni relative ai com-
piti e alla modalità di funzionamento della medesima. I recapiti
telefonici sono i seguenti: Giorgio Botto 0144312855, Carlo Tor-
tarolo 0144768238.

L’organizzatore Beppe Lupo con l’assessore Vincenzo Rof-
fredo all’inaugurazione della mostra di Ugo Nespolo.

MERCATINI DI NATALE

Domenica 1º dicembre BUS
INNSBRUK
Domenica 1º dicembre BUS
BRESSANONE
e ABBAZIA DI NOVA CELLA
Domenica 8 dicembre BUS
BERNA
Domenica 15 dicembre BUS
MERANO - BOLZANO
Domenica 22 dicembre BUS
MONTREAUX

GENNAIO

Dal 28 gennaio al 10 febbraio
Viaggio di gruppo
in ARGENTINA
in piena estate australe per godere
della meravigliosa estrema bellezza
della PATAGONIA
la Terra del Fuoco
Possibile estensione
alle cascate Iguazù

Bellissimo hotel centrale 3 stelle
Viaggio a/r

Pensione completa
Bevande incluse

più alcune escursioni e visite
Affrettatevi ULTIMI POSTI

dal 18 al 23 novembre
€ 219 + OMAGGIO

Vi attendiamo numerosi

DICEMBRE
Dal 5 all’8 BUS
Mercatini e presepi a NAPOLI
Dal 7 all’8 BUS
Mercatini di Natale
in AUSTRIA
Klagenfurt e la Carinzia

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

ANNIVERSARIO
20 ANNI A LLORET DE MAR

I VIAGGI DI CAPODANNO

Dal 28 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARIGI giovani
Dal 4 al 6 gennaio
Festa della befana
ROMA

IN PREPARAZIONE

Gennaio 10 giorni di soggiorno
a TORREMOLINOS
con escursioni
in Andalusia e Gibilterra
Febbraio
TOUR DELLA SICILIA
I mandorli in fiore
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Bruno MORTAROTTI
di anni 50

dipendente P.T.
Lunedì 4 novembre è mancato
improvvisamente all’affetto dei
suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio la moglie, la figlia e fa-
miliari tutti esprimono la più vi-
va riconoscenza a quanti nella
dolorosa circostanza, con fiori,
scritti e presenza hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Carlo GARELLI
(Carlin)

di anni 90
Mercoledì 6 novembre in
Montaldo Bormida è mancato
un uomo di grande valore
spirituale. La moglie Carolina,
nipoti e parenti tutti, a funerali
avvenuti, ringraziano quanti in
ogni forma hanno partecipato
al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni COLOMBARA
È serenamente mancato al-
l’età di 91 anni il 9 novembre.
La moglie Rosina, la figlia Gi-
netta, il genero Gian Carlo, il
nipote Davide con la moglie
Daniela ed i parenti ringrazia-
no tutti coloro che hanno par-
tecipato al loro dolore e che
vorranno r icordarlo nella
s.messa in cattedrale il 7 di-
cembre alle ore 18.

ANNUNCIO

Iolanda PARETO
ved. Bussolino

Ad un mese dalla scomparsa

i familiari la ricordano nella s.

messa che si terrà nella chie-

sa di Cristo Redentore sabato

16 novembre alle ore 18. Si

ringrazia coloro che vorranno

partecipare.

TRIGESIMA

Orietta LEQUIO
“Più il tempo passa, più grande è
il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”. Nel 2º anni-
versario della sua scomparsa la
ricordano con affetto e rimpianto la
famiglia unitamente ai familiari tut-
ti nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 17 novembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido FARINETTI
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa la moglie, parenti
e amici lo ricordano con l’af-
fetto di sempre e si uniscono
in preghiera nella s.messa
che verrà celebrata domenica
17 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Orsara
Bormida. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico PERLETTO
“Sono trascorsi 6 anni dalla tua
scomparsa ma il tuo ricordo è ri-
masto nei nostri cuori”. La mo-
glie, i figli, i generi, la nuora, i ni-
poti, il pronipote Stefano con
profondo rimpianto ne rinno-
vano la memoria e annunciano
la s.messa che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di Me-
lazzo domenica 17 novembre
alle ore 9. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MANGIAROTTI
“Nel pensiero di ogni giorno il
rimpianto e il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto i familiari tutti nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 17 novembre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giovanni MORRANO
Nel 14º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la famiglia
e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata sabato 23

novembre alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un grazie a quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario FOSCHI
Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti, a
quanti ti hanno voluto bene,
nella s.messa che si cele-
brerà nel 2º anniversario della
scomparsa sabato 23 novem-
bre alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale S.Caterina in
Cassine. Con infinito amore,
la moglie, i figli, i parenti e gli
amici tutti.

ANNIVERSARIO

Roselda BARISONE
in Ivaldi

1977 - 2002
“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”. Ti
ricordano con amore e rimpianto
i familiari e parenti tutti. Si rin-
graziano quanti si uniranno nel-
le preghiere e nel ricordo du-
rante la s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 24 novembre
alle ore 11 nella cappella del
Carlo Alberto zona Bagni.

ANNIVERSARIO

Battista GIACHERO

Nel ventesimo anniversario

della sua morte la famiglia, lo

ricorda sempre con immutato

affetto e annuncia la s.messa

di suffragio che verrà celebra-

ta domenica 24 novembre al-

le ore 8,30 nella chiesa di Cri-

sto Redentore.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 17 novembre - IP: corso Divisione Ac-
qui; ESSO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).
EDICOLE dom. 17 novembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 17 novembre - Le rivendite hanno la fa-
coltà di rimanere aperte in occasione della Fiera di Santa Cate-
rina.
FARMACIE da venerdì 15 a giovedì 21 - ven. 15 Caponnetto;
sab. 16 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 17
Cignoli; lun. 18 Centrale; mar. 19 Cignoli; mer. 20 Centrale; gio.
21 Caponnetto.

Nati: Chiara Vittoria Garbarino.
Morti: Guido Avignolo, Emma Ravina, Giuseppe Giovanni Er-
nesto Colombara, Rocca Valenti, Sesto Luigi Curto, Matteo Mi-
resse, Lucia Forgetti.
Pubblicazioni di matrimonio: Enrico Pastorino con Ilaria
Maiorella; Roberto Garbarino con Silvia Angela Maria Miraglia.

Notizie utili

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Inaugurazione dell’anno
catechistico 2002-2003

Domenica 17 novembre al-
le ore 10 durante a s. messa
si darà inizio ufficialmente al
nuovo anno catechistico. Si
r innoveranno le promesse
battesimali con l’impegno co-
munitario della catechesi e
della messa festiva. Le lezioni
proseguono abbastanza be-
ne. Alcune classi sono al
completo, altre no. Attendia-
mo anche queste; chiediamo
la collaborazione delle fami-
glie e della scuola.

Tutto è per il bene dei nostri
ragazzi. Dobbiamo aiutarli a
crescere in modo completo
ed armonioso. La catechesi

fatta in forma di vera scuola è
fondamentale per lo sviluppo
di tutta la persona, in età così
delicata.

Ringraziamo di cuore le
brave catechiste per la loro
generosa e preziosa opera.
Incontri
di cultura e formazione

Abbiamo bisogno tutti di co-
noscere ed approfondire i
problemi della fede e della vi-
ta, di avere una conoscenza
più sicura e più completa di
Gesù. La centralità di Cristo è
essenziale per noi. Invitiamo
gli appartenenti ai vari gruppi
ecclesiali e alle persone di
buona volontà di partecipare
alle lezioni di cultura cristiana
che si svolgeranno nella sede
di via Verdi 5 alle ore 16 nelle
domeniche: 24 novembre, 8 e
15 dicembre.
Incontri
col Vangelo di S. Marco

È una iniziativa tanto
opportuna ed interessante.
Avvicinarsi al Vangelo di S.
Marco è come accostarsi ad
una fonte di luce calda e se-
rena. Gli incontri si avranno
sempre nella sede parroc-
chiale di via Verdi 5 alle ore
20.45 dei venerdì 29 novem-
bre, 6 e 13 dicembre. Guiderà
gli incontri da pari suo il prof.
Francesco Sommovigo.

Il parroco rivolge l’invito più
caloroso a parteciparvi.

Comunità parrocchiale
della cattedrale

Offerte
San Vincenzo

Acqui Terme. La S.V. Duo-
mo ha ricevuto le offerte se-
guenti: euro 150,00 dagli ami-
ci in ricordo e suffragio di Mi-
chele Oragano, venuti tramite
Alda Foglino; 500,00 a ricordo
della buona Cristina.

La S.V. Duomo, nel ringra-
ziare sentitamente gli offeren-
ti, anche a nome degli assisti-
ti, sottolinea la generosità e la
sensibilità dimostrata verso
chi si trova veramente nel bi-
sogno.

Stato civile
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Carlo GABELLA
“Non si vede bene che col cuore.L’es-
senziale è invisibile agli occhi”.Un me-
se fa sei partito per il tuo viaggio ver-
so il cielo, ma ogni giorno ciascuno di
noi continua a sentirti profondamente
dentro se. I tuoi cari ti ricordano nelle
messe che verranno celebrate il 16
novembre alle ore 17 a Ponti e il 23 no-
vembre alle ore 18 in cattedrale ad
Acqui.Un sentito grazie a tutti quelli che
ci sono stati vicini nei momenti difficili.

Rina, Gianna e Chiara

TRIGESIMA

Lidia RAPETTI
ved. Zaccone

Nel ringraziare tutte le gentili per-
sone che, in ogni modo e con af-
fettuosa amicizia, si sono unite
nella triste circostanza della sua
scomparsa, i figli con le rispetti-
ve famiglie, la ricordano con rim-
pianto nella s.messa di trigesima
che si celebrerà domenica 24
novembre alle ore 18 in cattedrale.
Un grazie di cuore a quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Michelino GARBARINO
“Ogni giorno che passa è un
giorno in più senza te, ma il
tuo sorriso, sempre dolce ed
affettuoso, non si cancellerà
nei nostri cuori”. Ci uniamo in
preghiera con tutte le persone
che ti hanno voluto bene nella
s.messa che sarà celebrata
sabato 16 novembre alle ore
18 in cattedrale. Nel 5º
anniversario della scomparsa.

Papà e mamma

ANNIVERSARIO

Gian Carlo ROVERE
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto, la moglie e
il f iglio nella s.messa che
verrà celebrata domenica 17
novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Matteo PASTORINO
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”. Nel 1º an-
niversario della sua scomparsa lo
ricordano con affetto e rimpian-
to la moglie, i figli, il nipotino, la
nuora, il genero e familiari tutti nel-
la s. messa che verrà celebrata
venerdì 22 novembre alle ore 18
in cattedrale.Si ringraziano quan-
ti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Giovanni RICCI
In occasione del terzo
anniversario della sua scom-
parsa i familiari lo ricordano
con profondo affetto. La
s.messa di suffragio sarà ce-
lebrata venerdì 22 novembre
alle ore 16,30 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Anna TRINCHERO

in Merlini

Nel secondo anniversario del-

la sua scomparsa la ricorda-

no con profondo affetto ed

immutato rimpianto il marito

Rosolino, il figlio Enzo ed i pa-

renti tutti.

RICORDO

Lorenza Giuseppina Carolina BADONE

ARESCA ved. Aresca

“Il loro ricordo resta vivo nell’animo di quanti le hanno cono-

sciute e l’esempio della loro vita rimane messaggio di amore”.

Le ricorda con affetto la cugina Alma unitamente ai parenti tutti.

RICORDO

I necrologi si ricevono entro il
martedì presso la sede de

L’ANCORA
Piazza Duomo 7 Acqui T.

€ 26 iva compresa

Calendario
appuntamenti
diocesani
- Venerdì 15 - Convegno di
studio su Abramo padre di
ebrei, cristiani e musulmani,
in seminario dalle 9 alle
12,30. Nella chiesa della Ad-
dolorata di Acqui alle ore 21
incontro di preghiera dei gio-
vani.
- Domenica 17 - Solennità
della chiesa locale - Alla Pie-
ve di Ponzone piccola scuola
di preghiera dalle 9 alle
12,30. In cattedrale alle ore
15,30 mandato del Vescovo ai
catechisti. In cattedrale il Ve-
scovo celebra alle 18 la mes-
sa della chiesa locale con an-
nuncio della visita pastorale.
- Da lunedì 18 a venerdì 22
esercizi spirituali per i sacer-
doti a villa Margherita di Ti-
glieto; predica padre Silve-
strelli dei Servi di Nazareth.
- Da lunedì 18 a giovedì 21 il
Vescovo partecipa alla as-
semblea della Cei a Colleva-
lenza.
- Martedì 19 - Corso di teo-
logia in seminario dalle 15,30
alle 17,30; dalle 20,30 alle
22,30. Don Gianni Colombo
parla su “Teologia della Euca-
ristia”.
- Giovedì 21 - Festa della Pre-
sentazione di Maria al Tem-
pio, patronale del Seminario,
ore 10 relazioni, messa alle
11, pranzo di fraternità.

Domenica 10 novembre 2002, come ringraziamento dell’an-
nata agricola, si è svolta nella devota ed accogliente Chiesa
dei Cavalleri, la festa di S. Martino. È stata una celebrazione
caratteristica per la presenza di tutte le famiglie della zona, per
l’intenso clima di amicizia, per la viva partecipazione alla s.
messa. Ad iniziativa di un simpatico gruppo di giovani e di
volenterose persone del luogo, lavorando quasi in sordina, tutte
le famiglie furono coinvolte in una adesione spontanea e cora-
le. Fu una vera sorpresa. Una festa di tutti.

Dopo la s. messa delle ore 12, celebrata dal parroco mons.
Giovanni Galliano, che negli anni 60 ha voluto con il concorso
di tutti, costruire questa nuova chiesa per comodità di tutta la
collina di Monterosso, ove per tanti anni dal parroco e dai vice
parroci venne portata la messa, i numerosi presenti (oltre
un’ottantina di fedeli) presero posto con meraviglioso entusia-
smo attorno ai tavoli preparati davanti alla chiesa.

E lì, in gioiosa fraternità, venne consumato il pranzo! Sotto
un grazioso “gazebo” preparato dai giovani, mentre gli uomini
allestivano i tavoli, un esperto gruppo di signore era impegnato
senza misura a preparare l’ottima polenta e i vari prelibati su-
ghi per tutti i gusti. In un angolo un altro gruppetto di giovani
era affaccendato nel preparare le saporite caldarroste. In più
numerose famiglie avevano già portato una vera varietà di sa-
poriti dolci: a Monterosso poi il vino è di casa. Era una vera
“fraternità” in festa!

Il parroco, mons. Galliano, anche attraverso L’Ancora, rin-
nova a tutti il grazie più sentito ed esprime la sua più sincera
ammirazione. La parrocchia deve sentirsi famiglia sempre e
ovunque. In questa occasione venne offerta per il consolida-
mento del campanile del Duomo la somma di 185,00 euro.
Grazie.

Gruppo
Auto - Aiuto

Acqui Terme. Sempre più
persone con problemi di de-
pressione, ansia e attacchi di
panico, si stanno rivolgendo
al gruppo di Auto - Aiuto, che
svolge attività nella zona di
Acqui Terme, in collaborazio-
ne con l’associazione Idea
(Istituto per la cura di Depres-
sione a Ansia) di Milano.

Le prossime riunioni del
gruppo Auto - Aiuto si terran-
no presso la sala della Cassa
di Risparmio di Alessandria,
in via Amendola, giovedì 21
novembre, giovedì 5 e 19 di-
cembre, alle 20,45.

Per maggiori informazioni ci
si può rivolgere a Pinuccio
Giachero (347/3907129).

Cavalleri - Monterosso
festa di San Martino
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Carissimi sacerdoti, dia-
coni, religiosi, religiose, fe-
deli tutti della Diocesi di Ac-
qui,

quando sono giunto tra voi,
il 4 febbraio 2001, ho subito
pensato di dover fare visita al-
le parrocchie della diocesi,
per incontrarvi e per conosce-
re, anche se in modo non ap-
profondito, tutta la realtà dio-
cesana. Tale visita mi ha im-
pegnato f ino all ’autunno
2001.

Nell’anno pastorale 2001-
2002 ho incontrato, a livello di
zone, i laici e i giovani; ho fat-
to visita alle comunità religio-
se ed ho avuto l’opportunità
di vari incontri con tutti voi in
occasione della celebrazione
della Cresima e di feste patro-
nali.

A quasi due anni dall’in-
gresso in diocesi avverto la
necessità di r imettermi in
cammino per visitare ogni
parrocchia, dedicando a que-
sti incontri il tempo necessa-
rio per poter ascoltare, dialo-
gare, incontrare il maggior nu-
mero di persone possibile. Si
tratta della “Visita pastorale
della Diocesi”, uno dei compiti
più importanti dell’ufficio del
Vescovo e uno degli avveni-
menti più rilevanti per la vita
della parrocchia.
Chi viene

Viene il Vescovo, come in-
viato di Cristo, successore
degli Apostoli ai quali Gesù
diede l’ordine di andare ad
annunciare l’avvento del Re-
gno di Dio. Nella visita del Ve-
scovo bisogna saper vedere
la visita di Dio, della quale es-
sa è segno. Nella Bibbia si
parla spesso della “visita” di
Dio, che vigila sul suo popolo
e interviene per portargli la
salvezza. Il Vescovo viene co-
me segno visibile della visita
del Signore. Egli viene in Suo
nome e con la Sua grazia.
Perché si fa la Visita 
pastorale.

Che cosa ha di speciale
questa “Visita” che si defini-
sce “pastorale”?

Essa è un intervento richie-
sto al Vescovo dalla Chiesa,
un atto ufficiale di presenza di
chi è responsabile dell’unica e
universale Chiesa di Cristo
presente e viva nella Diocesi
di Acqui, per esaminare tutti
gli aspetti della vita cristiana
di una parrocchia. Ogni par-
rocchia è chiamata a presen-
tare al Vescovo il suo bilancio
spirituale e materiale.

Il Vescovo non visita solo il
parroco, visita tutti i fedeli di
Cristo, perché la parrocchia è
la famiglia dei figli di Dio che
abitano in un determinato ter-
ritorio e il Vescovo viene a
confermarli nella fede, spe-
ranza, carità e nella gioia di
essere cristiani.

Penso a tutte le visite di
Gesù a tante famiglie, di cui
parlano i Vangeli... Se non mi
riuscirà di entrare in ogni ca-
sa, se i miei passi per neces-
sità si fermeranno alle realtà
esteriori, la carità che li muo-
ve desidera arrivare anche al-

le realtà interiori, ai cuori bi-
sognosi di amore e di confor-
to, allo spirito che anima le
istituzioni, alle energie di be-
ne nascoste in tante persone.
Visita pastorale:
momento forte 
di evangelizzazione

Vengo a dire il Vangelo di
Gesù Cristo, ad annunciarlo
forte, unendo la mia voce a
quella del vostro parroco, a
quella di quanti, tra voi, hanno
compreso che il Battesimo e
la Cresima ci abilita alla testi-
monianza evangelica. Vengo
a ribadire con forza che sia-
mo chiamati tutti sulle strade
della missione. Noi che siamo
di Cristo possiamo essere un
dono di Dio ai fratelli e alle
sorelle.

Perché allora così nascosti
e a volte rassegnati?

Non perdiamo tempo a
contarci, ad esaminare le feri-
te, le frustrazioni, a soppesa-
re la povertà di mezzi: “Siamo
pochi o tanti? Abbiamo stru-
menti sufficienti?”.

Non sono questi i veri pro-
blemi. Cerchiamo insieme di
rispondere alle domande giu-
ste: “Siamo lievito? Siamo lu-
ce e sale? Siamo seme buo-
no?”.
Visita pastorale:
momento privilegiato 
per chiamare

Nel cuore di un Vescovo
trovano particolare risonanza
due pene del Cuore di Cristo:
quella causata dalla vastità
della messe, confrontata con
l’esiguo numero degli operai;
quella provata nel posare lo
sguardo sulle folle che “erano
stanche e sfinite, come peco-
re senza pastore” (Matteo
9,36).

Gesù chiamava: “Tu vieni e
seguimi”

Io verrò a chiamare nel suo
nome.

Dirò ai giovani più generosi
che il Signore ha bisogno di
loro per il Vangelo, per la sua
Chiesa; che il Signore ha bi-
sogno di tutta la loro vita.

Dirò alle ragazze aperte ad
un amore più grande, che il
Signore ha bisogno di tutto il
loro cuore nella verginità con-
sacrata, perché il mondo sap-
pia che solo Dio è indispensa-
bile e perché il suo amore, ri-
velato e comunicato in Gesù,
continui a piegarsi sui poveri,
sugli ammalati rifiutati, sui
bambini non amati.

Dirò ai coniugi che il Signo-
re li chiama a portare il lieto
annuncio di un amore fedele,
indissolubile, aperto alla vita.

Dirò ai giovani che entrano
nel mondo del lavoro che la
società attende persone one-
ste e competenti per rinnovar-
si.

Dirò agli adulti che devono
rendere operante la loro vo-
cazione ad essere fermento
evangelico in ogni ambiente
di vita.

Dirò agli anziani che c’è bi-
sogno della loro testimonian-
za di speranza nella vita che
non ha fine.

Dirò a tutti che urge impe-
gnare un po’ più del proprio
tempo per dedicarsi con spiri-
to di carità ai fratelli bisogno-
si.

Lo Spirito mi suggerirà le
parole per chiamare i laici alla
collaborazione attiva nell’azio-
ne pastorale, nella testimo-
nianza di vita e in servizi spe-
cifici, secondo le necessità
della missione della Chiesa.
Visita pastorale:
momento di crescita 
nella comunione

Vengo per pregare con voi
e vivere con voi la gioia della
comunità cristiana riunita in
un solo gregge con un solo
pastore, Gesù Cristo.

Un altro mio grande compi-
to in mezzo a voi è appunto
quello di ricordare la volontà e
la preghiera di Gesù nell’ulti-
ma Cena: “Che tutti siano una
cosa sola …, perché il mondo
creda che tu mi hai mandato”
(Giovanni 17,21).

Vengo per condividere la
gioia della vostra comunione
e per aiutarvi nella fatica di
costruirla sempre più.

La comunione infatti èun
dono di Dio messo nelle no-
stre mani: insieme dobbiamo
collaborare con lo Spir ito
Santo nel costruire una co-
munione più profonda tra Ve-
scovo, sacerdoti, diaconi, reli-
giosi e religiose, laici e laiche.

Questo mistero di unione in
Cristo tra tutti noi che siamo
suoi, esige che ci ascoltiamo
a vicenda, che ci scambiamo
doni; i doni che lo Spirito posa
nel cuore di ogni discepolo,
perché li metta con amore a
disposizione dei fratelli.

Già pregusto la gioia di ce-
lebrare con voi l’Eucaristia,
che sarà il momento più alto
del nostro incontro di comu-
nione. Mangiando l’unico pa-
ne, il Corpo del Signore, noi
“diverremo una Chiesa sola”.

Sarei tanto contento di in-
contrarmi a pregare e a collo-
quiare anche con i fratelli cri-
stiani non cattolici presenti in
diocesi.
Visita pastorale:
momento in cui si offre 
in modo speciale il servizio
della guida

In passato talvolta la Visita
del Vescovo era vissuta con
qualche timore: si leggeva
l’arrivo del Vescovo, il suo
porre domande sul cammino
della comunità, come un con-
trollo autoritario, un imbaraz-
zante rendiconto.

Certo, come dice l’origine
della parola “Vescovo”, ho il
compito di osservare da vici-
no il cammino della comunità,
la catechesi, la vita liturgica,
l’esercizio della carità, la fe-
deltà alle direttive del Sinodo
diocesano, l’impegno nel co-
mune cammino diocesano. E
questo per offrire il servizio
della guida. Ma mi impegno a
fare tutto questo come atto di
amore. Con umiltà e carità
cercheremo insieme il modo
migliore di servire fedelmente
il Signore!
Lo stile della Visita 
pastorale

Ci sono stati nella tradizio-
ne modi diversi nell’impostare
la visita pastorale.

Quello che sto delineando
l’ho maturato dopo aver con-
siderato i risultati del lavoro di
una Commissione formata da
membri del Consiglio presbi-
terale e del Consiglio pastora-
le diocesano e dopo aver
ascoltato e raccolto suggeri-
menti dal Consiglio presbite-
rale stesso.

a) Eccessi da evitare
Ci sono due eccessi da cui

guardarsi: da una parte un
programma dove si dia troppa
importanza ad incontri ufficia-
li, celebrativi, di massa; dal-
l’altra una visita fatta alla che-
tichella, incontrando solo i cri-
stiani praticanti chiusi nei loro
gruppi.

I l  Vescovo sa di essere
mandato a tutti. Il suo sogno è
poter raggiungere gli uomini
presenti nelle loro strutture e
comunità civili, sociali, scola-
stiche, produttive, culturali.
Con tutti i limiti e nel rispetto
delle libertà delle persone e
delle giuste autonomie delle
istituzioni, arriverà solo là do-
ve potrà; ma il cuore è aperto
a tutti.

b) Limiti e preferenze
Il tempo è sempre così po-

co! Bisognerà fare delle scel-

te. Accettiamo serenamente
questi limiti. Forse qualche in-
contro sarà ridotto a pochi mi-
nuti; uno sguardo, una stretta
di mano. Vi viene offerto col
cuore: accoglietelo col cuore!
Ma il Vescovo ha delle prefe-
renze da accordare: quelle
stesse che accordava Gesù.
Si rivolgeva a tutti, però il pri-
mo posto era per gli infermi, i
poveri, i bambini, i fragili nella
fede, quanti vivevano il dolo-
re. Aiutate il Vescovo ad in-
contrarli! 
Come ricevere la Visita 
pastorale

Col cuore aperto, con colla-
borazione, con quella carità
per cui, nel Signore, il Vesco-
vo è vostro e voi siete suoi.

Ho davvero bisogno del-
l’aiuto di tutti per portare a
compimento questo indispen-
sabile dovere:

a) Collaborazione 
dei sacerdoti
Chiedo la collaborazione ai

Delegati zonali e ai sacerdoti,
con i quali vengono delineati i
programmi particolari per ogni
zona pastorale e sono scelti
gli appuntamenti più significa-
tivi.

Chiedo la collaborazione
dei sacerdoti ai quali, dopo la
mia visita, affido compiti di
analisi più approfondita, ri-
guardanti la situazione degli
archivi e biblioteche parroc-
chiali e delle strutture della
parrocchia.

b) Collaborazione dei laici
Chiedo aiuto ai laici e alle

laiche che svolgono preziosi
servizi nelle singole comunità:
parlatemi con franchezza, fa-
temi conoscere il travaglio
esaltante del Regno di Dio
che cresce nelle vostre città e
paesi.

c) Collaborazione 
della preghiera
Poiché la Visita è un evento

di grazia, attraverso il quale
Dio opera nei nostri poveri
sforzi umani, ho tanto bisogno
della preghiera di tutti, perché
i miei passi e le mie parole
trabocchino dell’amore di Cri-
sto e della grazia dello Spirito
Santo.
I tempi della Visita 
pastorale

Intendo annunciare in mo-
do ufficiale la Visita pastorale
durante la S. Messa celebrata
in Cattedrale domenica 17
novembre 2002, solennità
della Chiesa locale, alle ore
18.

In occasione dell’Avvento
2002 chiedo particolari suppli-
che al Signore da parte di tut-
ta la comunità diocesana, per
il buon esito della Visita. L’at-
tesa del Signore che viene e
che verrà sia un richiamo a
pregare ed ad attendere con
animo disponibile Gesù che
viene a visitarci attraverso la
presenza del Vescovo.

Il giorno 8 dicembre 2002,
solennità dell ’ Immacolata
Concezione di Maria, alle ore
18,30 celebrerò la S. Messa
nel Santuario della Madonna
Pellegrina, in Acqui Terme, in-
vocando l’aiuto della Vergine
la cui statua ha visitato, mez-
zo secolo fa, tutte le parroc-
chie della Diocesi.

Nella seconda metà di gen-
naio 2003 farò una breve visi-
ta ai sacerdoti diocesani che
operano in America latina,
per significare che la nostra
Chiesa particolare è aperta
agli orizzonti della Chiesa uni-
versale.

All’inizio della Quaresima
2003, il 5 marzo - Mercoledì
delle Ceneri -, prenderà il via
la Visita alle singole parroc-
chie con la consegna ai gio-
vani, in Cattedrale, alle ore
18, della Croce che essi por-
teranno in ogni zona per pro-

clamare che Gesù è l’unico
Salvatore del mondo.

Il calendario di massima
della Visita, concordato con i
Delegati zonali, è il seguente:

a) anno 2003: parrocchie
della zona Savonese e della
zona Genovese;

b) anno 2004: parrocchie
della zona Ovadese e della
zona Alessandrina;

c) anno 2005: parrocchie
della zona Nizza-Canelli e
della zona Due Bormide;

d) anno 2006: parrocchie
della zona di Acqui Terme.

Per la Visita alle parrocchie
sarà escluso il tempo natalizio
e il periodo estivo.

Ogni anno,in occasione
della solennità della Chiesa
locale, sarà data una breve
relazione dell’andamento del-
la Visita e sarà ricordato il ca-
lendario della Visita dell’anno
successivo.
Un desiderio: “la missione
diocesana”
e il pellegrinaggio a Roma

La Visita pastorale che è,
come avete potuto compren-
dere, un paziente lavoro di
ascolto, di lettura delle situa-
zioni pastorali, di ricerca dei
germogli nuovi nell’antico al-
bero della Diocesi, di potatura
dei ramoscelli secchi, a che
cosa approderà?

La risposta piena la cono-
sce soltanto il Signore; così la
lasciamo, fiduciosi, nelle sue
mani.

Vorrei manifestare, tuttavia,
un desiderio per il futuro, da
verificare, naturalmente, con il
Consiglio presbiterale e il
Consiglio pastorale diocesa-
no.

Quando la Visita pastorale
sarà giunta al suo termine e,
con essa, saranno anche por-
tate a compimento le quattro
tappe del Progetto pastorale
diocesano, sarei contento di
poter vivere con voi l’espe-
rienza di una “Missione dioce-
sana”, un’esperienza cioè di
annuncio forte del Vangelo da
parte dei fedeli di tutta la dio-

cesi nei confronti dei fratelli e
delle sorelle che si considera-
no fuori dalla Chiesa o che
preferiscono viverne ai margi-
ni.

Sarebbe un modo vivo di
celebrare il ricordo dei mille
anni della nascita di san Gui-
do, nostro patrono (1004-
2004), ricordo che sarà già
vissuto con solennità e con
commemorazioni storico-cul-
turali nell’anno 2004.

Desidererei, poi, conclude-
re la “missione” con un pelle-
grinaggio diocesano alle tom-
be degli Apostoli Pietro e
Paolo e con la visita al Papa,
centro visibile dell’unità della
Chiesa.
L’immagine che mi guida

Ho presente l’immagine del
Buon Pastore.

Il Pastore buono che cono-
sce tutte le pecore del suo
gregge, che ricerca la pecora
smarrita, che dà la vita per le
pecore.

Riascolto quelle parole che
fanno tremare ogni Vescovo,
ogni parroco, ogni sacerdote:

«Io sono il buon Pastore,
conosco le mie pecore e le
mie pecore conoscono me….
e offro la vita per le pecore. E
ho altre pecore che non sono
di questo ovile, anche queste
io devo condurre; ascolteran-
no la mia voce e diventeranno
un solo gregge e un solo pa-
store» (Giovanni 10,14-16).

Il Signore ha detto anche a
me: «Vieni e seguimi. Pasci le
mie pecorelle».

Mi ha chiamato ad essere
segno visibile di Lui Pastore
buono.

Il Signore mi sorregga nel-
l’offrire ogni giorno la vita per
il suo gregge, anche nella Vi-
sita pastorale, che intendo ini-
ziare e condurre sotto lo
sguardo materno di Maria,
Madre della Chiesa, e chie-
dendo l ’ intercessione dei
Santi Vescovi Maggiorino,
Guido, Giuseppe Marello, che
mi hanno preceduto sulle
strade della Diocesi per an-
nunciare il Vangelo e offrire a
tutti la salvezza di Gesù Cri-
sto.
Acqui Terme, 17 novembre
2002: Solennità della Chiesa
locale 

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo di Acqui

Domenica 17 novembre,
nelle diocesi piemontesi, si
celebra la festa liturgica della
chiesa, sia quella fisica e co-
munitaria che, come parroc-
chia, costituisce il punto con-
creto di riferimento della vita
cristiana personale, e sia la
chiesa locale, la diocesi.

I testi biblici, che la messa
ci propone, sono ricchi per
opportune riflessioni: dal libro
dell ’Esodo che dice: “Se
ascoltate la mia voce e osser-
vate la mia alleanza sarete
mia proprietà; voi sarete per
me un regno di sacerdoti, una
nazione santa”; alla pagina
del vangelo di Giovanni: “Co-
me tu mi hai mandato nel
mondo, così anch’io l i  ho
mandati nel mondo. Per loro
consacro me stesso, affinché
siano anch’essi consacrati
nella verità”; alle parole dell’a-
postolo Pietro: “Voi siete stir-
pe scelta, organismo sacer-
dotale, regale, popolo santo,
destinato ad essere possedu-
to da Dio, così da annunziare
pubblicamente le opere de-
gne di colui che dalle tenebre
vi chiamò alla luce”.

L’interpretazione superficia-
le dei testi biblici potrebbe
risultare fuorviante: chiesa

cattolica-romana o chiesa co-
smica? chiesa diocesana o
chiesa parrocchiale? chiesa
gerarchica clericale o chiesa
laica associativa? chiesa ver-
ticistica o chiesa democrati-
ca?

Il sinodo diocesano acque-
se ricorda che “l’interpretazio-
ne naturalistica della chiesa
non è soltanto riduttiva ma
deformante: disconosce
radicalmente la sua identità e
missione, la sua origine e fi-
nalità, la forza che l’anima e i
valor i che guidano la sua
azione”.

Il rischio però di lasciare
eccessiva responsabilità allo
Spirito Santo è, può essere,
un paravento di comodo, per
nascondere i piccoli giochi e
le furbizie degli opportunismi
umani.

La misura del coinvolgi-
mento personale nella vita
della chiesa è la parrocchia di
appartenenza: qui testimonio
o dimentico il vangelo; qui i
giovani incontrano il Salvatore
o sono travolti dal secolari-
smo; qui la massa si allonta-
na dalla fede o sperimenta
l’amore solidale; qui si prova-
no delusioni irreversibili, che
provocano distacchi affettivi
ed effettivi; qui i poveri di beni
spirituali e materiali possono
trovare una risposta o un rifiu-
to alle attese.

don Giacomo

Drittoalcuore

La lettera del vescovo per la Visita Pastorale che sarà annunciata domenica 17 alle 18 in Duomo

“In attesa della gioia di incontrarvi”

La chiesa di riferimento
è la parrocchia
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Acqui Terme. I consiglieri
del centro sinistra e Rifonda-
zione Comunista hanno pre-
sentato la seguente mozione:

«Vista la Dichiarazione dei
Diritti dell’Animale, proclama-
ta il 15/10/78 presso la sede
dell’Unesco a Parigi, nella
quale si dichiara “nessun ani-
male deve essere usato per il
divertimento dell’uomo”, pro-
pone di sostituire il contenuto
dell’art. 74 del Regolamento
di Polizia Urbana con il se-
guente:

Art. 74 (norme contro i mal-
trattamenti, sulla detenzione e
la tutela degli animali)

1. È fatto assoluto divieto di
mettere in atto i comporta-
menti lesivi nei confronti di
animali e quindi di percuoterli,
sottoporli ad eccessivi sforzi,
fatiche e condizioni climatiche
dannose;

2. È fatto assoluto divieto di
abbandonare animali sul terri-
torio comunale;

3. È vietata, su tutto i l
territorio comunale, qualsiasi
forma di spettacolo o di intrat-
tenimento pubblico o privato,
effettuando a scopo di lucro,
che contempli, in maniera to-
tale oppure parziale, l’utilizzo
di animali, anche a soli scopi
espositivi, appartenenti o no a
specie domestiche, nati o no
in cattività;

4. È vietata ogni forma di
gioco, lotteria o intrattenimen-
to, anche in occasione di fie-
re, mercati ecc. la cui vincita
sia costituita da animali o che
comunque comporti l’utilizzo
totale o parziale degli stessi;

5. Fatto salvo i cani
appartenenti alle Forze del-
l’ordine, è fatto divieto di ad-
destrare cani per la guardia,
la difesa e l’attacco o per
qualsiasi altro scopo ricorren-
do a metodi di addestramento
utilizzanti mezzi che provochi-
no turbamenti fisici o psichici;

6. È fatto assoluto divieto di
mettere in atto catture di ani-
mali randagi e/o vaganti, ad ec-
cezione di quelle fatte da ope-
ratori aventi il permesso dell’au-
torità competenti nei casi e per
gli scopi previsti dalla legge;

7. È fatto assoluto divieto di
detenere gli animali in condi-
zioni di scarsa o eccessiva lu-

minosità, scarsa o eccessiva
umidità, scarsa o eccessiva
areazione, scarsa o eccessi-
va insolazione, scarsa o ec-
cessiva temperatura, eccessi-
vo rumore, nonché privarli
dell’acqua e del cibo neces-
sario e tenerli in spazi inferiori
a cinque volte la loro misura
lineare massima;

8. È fatto assoluto divieto di
detenere cani a catena fissa
di lunghezza inferiore a metri
4 ovvero a metri 3 qualora la
catena possa scorrere su un
cavo aereo della lunghezza di
almeno metri 4 e di altezza di
metri 1,5 onde permettere al-
l’animale di muoversi senza
rimanere impigliato; in en-
trambi i casi le catene devono
essere munite di moschettoni
rotanti alle estremità;

9. È vietato maltrattare i gat-
ti che vivono liberi o spostarli
dal loro habitat se non per mo-
tivi sanitari certificati dal servizio
veterinario A.S.L. competente; le
colonie feline stanziate sul ter-
ritorio saranno affidate ad una
Associazione di protezione ani-
mali che vigilerà sul loro be-
nessere;

10. È vietata ogni forma di
accattonaggio con utilizzo di
animali;

11. È vietato trasportare gli
animali in condizioni e con
mezzi tali da creare la loro
sofferenza e danni fisici; per-
tanto i contenitori devono es-

sere tali da consentire loro la
posizione eretta ovvero di
sdraiarsi e rigirarsi, qualora il
tempo di trasporto e/o sosta
dovesse superare le due ore;
detti contenitori dovranno es-
sere dotati di abbeveratoio. È
vietato in ogni caso trasporta-
re animali ammassati gli uni
sugli altri;

12. Le Associazioni di
protezione animali, in partico-
lare le guardie Forestali, guar-
die Venatorie, guardie Zoofile,
vigili Sanitari, hanno libero
accesso su tutti i canili che si
trovano sul territorio Comuna-
le, senza restrizioni.

Sanzioni: 1. I trasgressori al
presente articolo, fatte salve
le disposizioni penali in mate-
ria, saranno puniti con san-
zione amministrativa da Euro
1550.00 (millecinquecentocin-
quanta Euro) a Euro 2600.00
(duemilaseicento Euro) non-
ché verrà disposto il seque-
stro degli animali secondo
quanto previsto dalla legge;

2. Il presente provvedimen-
to, attraverso l’Ufficio Polizia
Municipale, sarà notificato a:
Prefetto di Alessandria, Que-
store di Alessandria, Presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria, Responsabile del
servizio veterinario dell’A.S.L.
22, Comando Carabinieri Ac-
qui Terme, E.N.P.A. di Acqui
Terme, Corpo di Guardie Fo-
restali Acqui Terme».

Acqui Terme. Il Presidente
provinciale della Margherita
Costantino Giordano ha pre-
sentato in Consiglio regionale
un’interrogazione riguardante
la salvaguardia del teatro Po-
liteama Garibaldi di Acqui Ter-
me. Questo il testo:

Premesso che:
in Acqui Terme (Alessan-

dria), in corso Bagni si trova
un edificio dell’800 in stile li-
berty (ex-Politeama Garibal-
di), voluto dal senatore Giu-
seppe Saracco allora sindaco
della città e Presidente del
Consiglio;

fu inaugurato dallo stesso il
1º aprile 1899 ed è stato per
quasi un secolo un polo d’in-
teresse culturale per la cittadi-
nanza di Acqui e per tutto
l’ampio bacino che gravita in-
torno alla città;

Considerato che
con un accordo di program-

ma del 30 ottobre 1997 si era
ipotizzato l’abbattimento del
Politeama Garibaldi e la co-
struzione di un parcheggio
multipiano;

Verificato che:
la delibera del Consiglio

Comunale (14 marzo 2002)
ha previsto l’inclusione del
“Garibaldi” fra i beni
architettonici, come previsto
dalla legge regionale 35/97;

un nuovo parcheggio non
servirebbe a nessuno in
quanto si ha un inutilizzo del

piano seminterrato del par-
cheggio di via Malacarne, a
meno di 200 metri dal Teatro;

Interroga
Il Presidente della Giunta

regionale e l ’Assessore
competente per sapere:

quali iniziative intendano
assumere per evitare la
trasformazione di questo tea-
tro in un parcheggio multipia-
no, anche attraverso l’apposi-
zione dei vincoli secondo la
normativa vigente.

Abbiamo chiesto a Costan-
tino Giordano di spiegare i
motivi che lo hanno portato a
fare l’interrogazione: “I beni di
interesse storico ed artistico
costituiscono per il nostro
Paese un ingente patrimonio
storico-culturale, di notevole
valore economico, ma carat-
ter izzato dall ’estrema dif-
fusione sul territorio e dalla
custodia nei più disparati
luoghi, che la disponibilità di
tali opere è, a volte, sconta-
ta da molte pubbliche ammi-
nistrazioni, le quali non di-
mostrano assolutamente di
essere effettivamente con-
sapevoli del loro impegno
sia sotto il profilo della con-
servazione che della sicu-
rezza”.

“I l  ruolo della cultura,
importante per la crescita civi-
le di ogni comunità, - prose-
gue poi Giordano - deve ri-
spondere all’esigenza di mi-
gliorare la qualità della vita,
tramite l’offerta di diverse op-
portunità che l’ente locale può
favorire, utili all’offerta turisti-
ca e che renderanno vivo e
attraente il centro della città in
gran parte dell’anno. ”

Termina Giordano: “Una
città vivibile deve essere in
grado di offrire un vasto e va-
rio programma culturale ed
ecco perché l’Amministrazio-
ne regionale piemontese do-
vrà continuare a svolgere il
ruolo di referente privilegiato
di tutte le istituzioni, associa-
zioni e dei privati impegnati
ad arricchire la vita culturale
di Acqui Terme, dovrà evitare
la trasformazione del teatro in
un parcheggio multipiano e
dovrà lavorare per definire un
recupero del Teatro Politea-
ma”.

Centro sinistra e Rifondazione Comunista

Presentata mozione
sui diritti degli animali

Presentata dal presidente provinciale della Margherita

Interrogazione in Regione 
per salvare l’ex politeama

Acqui Terme. Sulla sorte
dell’area ex Borma ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino: «Relativamente al
progetto riguardante l’area
della ex Borma, per la realiz-
zazione di un grande centro
commerciale di oltre 8.000
mq, da un po’ di tempo da noi
trascurato perché oggetto di
indagini della magistratura, ci
pare giusto interrogare
l’amministrazione comunale
al fine di sapere quali proce-
dure si stiano attuando a ri-

guardo. L’area dell’ex vetreria
è stata infatti, per oltre cento
anni, fonte di lavoro per mol-
tissime famiglie acquesi ed
ora, se verrà realizzato i l
grande centro commerciale,
come da progetto privato pre-
sentato all’amministrazione
dall’ex sindaco Bosio, rischia
di diventare la principale cau-
sa di disastro per tutto il com-
mercio cittadino. Il progetto
dovrebbe prevedere inoltre un
grande albergo e centro ter-
male interno, che sottrarrebbe

innanzi tutto clienti all’Hotel
Nuove Terme, la cui apertura
è prossima, in seguito ai re-
centi restauri.

I parcheggi che verranno
realizzati nell’area in questio-
ne, saranno probabilmente
pubblici, ma utili soltanto a
coloro che si recheranno
presso il centro commerciale.
Chiediamo dunque al sindaco
Danilo Rapetti di discutere
questo progetto in Consiglio
comunale e, soprattutto, con
tutti i cittadini acquesi».

San Defendente
chiesta 
la farmacia

Acqui Terme. Il consigliere
comunale di Rifondazione co-
munista ha presentato diverse
interrogazioni al presidente del
consiglio comunale, Bernardi-
no Bosio.

La prima «Visto lo stato di
degrado e di abbandono in cui
versa lo stabile sito in San De-
fendente, sulla sinistra appena
dopo la rotonda in prossimità
della chiesa di Cristo Redento-
re, considerato che oltre ad es-
sere un insulto all’estetica, può
anche essere pericoloso per
chi si trovasse a passare nei
paraggi» chiede se «è inten-
zione di questa ammi-
nistrazione avviare le necessa-
rie procedure per la demoli-
zione».

La seconda «vista la targa
posta all’ingresso del teatro
“Verdi” recante la dicitura “Pa-
dania”, considerato che il so-
stantivo in oggetto più che uno
spazio storico-geografico evo-
ca il nome di un formaggio ed il
formarsi di nebbie autunnali»
chiede se «l’amministrazione
non ritenga più opportuno so-
stituirla con una recante la
scritta “Alto Monferrato”, più in
sintonia con il profilo storico
geografico dell’acquese».

La terza interrogazione vie-
ne rivolta per sapere «se vi
siano progetti depositati riguar-
danti l’ex area Borma, quale
sia l’intenzione dell’amministra-
zione verso tale area e se,
eventualmente, vi fossero pro-
poste richiede la relativa
documentazione». Domenico
Ivaldi ha poi presentato un’altra
interrogazione, insieme ai con-
siglieri Domenico Borgatta,
Luigi Poggio, Vittorio Rapetti,
che considerando la percen-
tuale numerica di residenti in
regione San Defendente» e vi-
sto che «la zona è sprovvista
di servizi indispensabili» chie-
de se «è intenzione di questa
amministrazione comunale atti-
varsi per riuscire ad ottenere
una farmacia ed un ufficio po-
stale nella zona in oggetto».

Scrivono Icardi e Mastromarino

Non si parla più dell’area ex Borma
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Acqui Terme. Per “La città
ai cittadini” ci scrive il consi-
gliere comunale Michele Gal-
lizzi: «L’intervento di venerdì 8
novembre 2002 del-
l’assessore alla sanità della
Regione Piemonte, dott.
D’Ambrosio, tanto atteso da
Acqui Terme e dai comuni
dell’acquese, ha dato inizio al
vero dibattito politico per po-
ter progettare il futuro della
sanità acquese. Dall’incontro
che l’assessore ha avuto con
i massimi rappresentanti loca-
li, sindaci e consiglieri comu-
nali, è emerso che, la giunta
regionale, dopo anni di lavoro
intorno alla questione sanita-
ria, non ha definito, almeno fi-
no ad ora, alcun Piano Socio
Sanitario Regionale.

Sta lavorando, invece, su
un’ipotesi di quadrante nata
già nel ’98, dove la manegia-
rialità dei direttori sanitari de-
termina il destino di tutte le
ASL, e di tutte le ASO del
Piemonte. Nulla può ostacola-
re le scelte dirigenziali dei di-
rettori generali, che dal punto
di vista tecnico sono certa-
mente intoccabili, dopo tutto
la legge glielo consente, però
trattandosi di materia sani-
taria, mi sembra più che legit-
timo l’intervento dei sindaci
dei comuni delle ASL, nel no-
stro caso di quelli compresi
nel distretto di Acqui Terme,
per difendere le proprie strut-
ture sanitarie da ulteriori sof-
ferenze dei servizi. Quando
un anno fa, il movimento civi-
co “La città ai cittadini” pro-
mosse la raccolta firme per
sostenere l’idea di integrare
l’ospedale e il distretto di Ac-
qui T. con il territorio del sud
astigiano ivi comprese Nizza
M.to, Canelli e la Valle Belbo,
evidentemente faceva una
proposta sensata, visto che il
documento dei sindaci di Ac-

qui T. e dell’acquese la sposa
complessivamente, non solo,
ma l’arricchisce integrando
l’area dell’ovadese e nel con-
tempo esprime “la volontà di
costituire una Rete Ospeda-
liera Multidistretto che, da una
parte, comprendendo le città
e i presidi ospedalieri di Acqui
T, Nizza, Canelli e Ovada,
scongiuri la dequalificazione
di tutti questi nosocomi, e che
dall’altra, avvii una gestione
sperimentale ospedale territo-
rio volta ad allocare opportu-
namente - in considerazione
anche delle peculiarità mon-
tane - attività ambulatoriali
multispecialistiche...”. Una
proposta dunque fattibile che
si può concretizzare mante-
nendo tutti i plessi ospedalieri
dei tre centri zona sopra citati,
ognuno con le sue peculiarità
e capacità operative, in un
contesto di quadrante dove la
razionalizzazione può avveni-
re senza penalizzare gli enti
ospedalieri esistenti. Per que-
sto prendiamo atto del docu-
mento dei sindaci presentato
all’Assessore Regionale alla
Sanità, dott. D’Ambrosio, con-
dividiamo i contenuti e lo so-
steniamo, perché crediamo
che sia un documento che sta
fuori da ogni atteggiamento
campanilistico e strumenta-
le».

Acqui Terme. Su sanità, pro-
blemi attuali e prospettive ci scri-
ve Salvo Lo Presti, segretario
provinciale NurSind:

«Egregio direttore, sono il se-
gretario provinciale del NurSind,
sindacato delle professioni in-
fermieristiche, e vorrei interve-
nire nella disputa creatasi, nel-
le ultime settimane, tra la stam-
pa ed i dirigenti dell’ASL 22.
Vorrei in particolare modo spez-
zare una lancia a favore sia di
quei professionisti, infermieri ed
altri, che hanno scelto di ab-
bandonare il sistema sanitario
pubblico per quello privato (ele-
mentare legge di mercato op-
tare per un posto dove si gua-
dagni di più o ad ugual guada-
gno si lavori meglio e bene) sia
per quelli che hanno deciso di
restarci e che continuano a sal-
tare i riposi, a fare straordinari
pagati una miseria o con le ore
accantonate e poi perse, che
chissà quale oscuro calcolo
matematico, quelli che non ac-
cettano di abbassare il livello di
assistenza, e fanno in due quel-
lo che dovrebbe essere fatto in
quattro.

Il punto, sig. direttore, che mi
è caro sottolineare è che questi
sono dei professionisti e come
tale devono essere trattati, dal-
la direzione dell’ASL 22, dalla
stampa, dalla popolazione. In-
concepibile e oltremodo con-
troproducente è intavolare una
diatriba sulla maggior o meno
professionalità del dipendente.
Per quanto di mia competenza,
l’area delle professioni infer-
mieristiche, il punto nodale del-
la questione è “la carenza assi-
stenziale” e che non spaccino
per ricambio professionale ge-
nerazionale la fuga di alcuni
professionisti dall’ospedale ac-
quese, in quanto un ricambio
presuppone l’assunzione di al-
tri professionisti (che attual-
mente sul mercato non vi sono)
e che non è avvenuto.

A tal riguardo vorrei rammen-
tare ai vertici ASL che nel gen-

naio 2002 fu convertito in legge
il decreto legge 402/01, voluto
dal ministro Sirchia, con il qua-
le si dava il potere alle ASL, in
deroga il blocco delle assun-
zioni e nel rispetto del CCNL di
stipulare contratti libero-
professionali (prestazioni ora-
rie aggiuntive in libera profes-
sione rese al di fuori dell’orario
di lavoro) con i propri dipendenti
e su base volontaria, affinché si
potesse affrontare nel migliore
dei modi l’attuale carenza
infermieristica.

L’Amministrazione interessa-
ta quindi può utilizzare in via
prioritaria le prestazioni ag-
giuntive per garantire gli stan-
dard assistenziali nei reparti di
degenza e l’attività delle sale
operatorie.

Alla luce di quanto sopra de-
scritto e visto il numero di di-
pendenti licenziatisi e mai rim-
piazzati, né con nuove assun-
zioni né con l’utilizzo dei mezzi
messi a disposizione dalla leg-
ge 1/2002, i vertici ASL hanno
fronteggiato la carenza infer-
mieristico-assistenziale con la
dipartimentalizzazione cioè l’u-
nione di due-tre reparti simili,
tipo ostetricia con pediatria e
nido neonatale, e nel frattempo
diminuendo il personale al nuo-
vo dipartimento che a sua volta
è utilizzato per tamponare i va-
ri buchi creatisi con i licenzia-
menti.

Che questo a livello gestio-
nale sia molto proficuo nell’in-
tento di diminuire la spesa pub-
blica non c’è ombra di dubbio,
ma che questo possa portare
benefici e migliorie all’assistenza
è molto improbabile. Tutti noi
vorremmo aprire il giornale e
leggere notizie rinfrancanti sul
proprio operato, come tutti noi
vorremmo alzarci di mattino ed
essere felici di andare a lavora-
re in un posto dove poter svol-
gere al meglio il proprio compi-
to e non obbligati a svolgere pu-
re quello del tuo collega, man-
dato magari a tamponare, a sua

volta, l’assenza di un altro col-
lega, gira e rigira se i numeri
sono sempre quelli della ca-
renza non vi è dipartimentaliz-
zazione che tenga. Ora, l’atti-
vazione della libera professione
infermieristica consente all’a-
zienda di far fronte al ricambio

generazionale, alle ferie e ai
congedi parentali; consente una
maggiore flessibilità nella ge-
stione e nell’estensione dell’of-
ferta di servizi, quali ambulato-
ri, Tac, sale operatorie, servizi
territoriali, con conseguente ri-
duzione delle liste d’attesa».

Acqui Terme. Sulla que-
stione della sanità locale L’An-
cora ha pubblicato nel numero
scorso le riflessioni dei re-
sponsabili infermieristici e tec-
nici dell’ospedale acquese. In
seguito al commento in diretta
del direttore del giornale gli
stessi operatori (Giovanna
Cavelli, Emilio Cavanna, Gian-
ni Garzon, Silvia Lacqua, Enri-
ca Moretti, Giorgio Molinelli,
Maurizia Viotti, Rosemary
Sansom, Pier Franco Servetti,
Amanda Gaviglio, Paola Bo-
gliolo, Nuccia Indovina, Erio
Pesce, Francesco Cirio, Gian-
na Gallareto) hanno chiesto il
diritto di replica: «“Gentile” di-
rettore, ci perdoni un minimo
di voluta ironia, perché proprio
gentile non è stato dipingendo
degli onesti professionisti co-
me persone asservite al pote-
re. Il nostro intento era sola-
mente quello di ribadire alla
cittadinanza tutto l’impegno
profuso, pur nel difficile mo-
mento della sanità nazionale,
per mantenere dei buoni stan-
dard di efficienza ed efficacia
al servizio dell’utente; troppo
facile abbandonare la barca
quando il mare è in burrasca,
sarebbe più semplice acca-
sarsi da qualche altra parte,
ma a noi piacciono le sfide, ci

piace lottare e soprattutto vin-
cere per il bene del nostro
ospedale in cui tutti lavoriamo
da alcuni lustri. Ci dispiace es-
sere stati fraintesi perché noi,
come tutti gli operatori degli
altri servizi, ci siamo sempre
comportati professionalmente
qualsiasi bandiera sventolas-
se sui palazzi regionali perché
abbiamo sempre agito rispet-
tando tutti, vogliamo quindi
essere rispettati a ribadire che
siamo solo ed unicamente as-
serviti ai nostri pazienti, le as-
sicuriamo che questa non è
retorica. D’altronde compren-
diamo che la penna, come è
risaputo, può essere indirizza-
ta proprio come una freccia e
colpire il bersaglio, solo che in
questo caso non era il bersa-
glio giusto, ma solo quello più
facile da colpire; questa è solo
una constatazione, lungi da
noi l’idea di coltivare l’arte del-
la polemica! Ringraziamo per
lo spazio che ancora per l’ulti-
ma volta vorrà concederci sul
giornale da lei diretto e riba-
diamo che non sottrarremo
più tempo alle nostre attività
assistenziali per cimentarci
con gli articoli, visto che pro-
babilmente non siamo stati in
grado di esprimerci come
avremmo voluto».

Scrive il dott. Michele Gallizzi

Dopo l’incontro
ci sono speranze

Scrive Salvo Lo Presti del NurSind

Ospedale: il punto nodale è la carenza assistenziale

Replicano infermieri e tecnici

“Siamo asserviti
solo ai nostri pazienti”

Offerte
Pubblichiamo le offerte perve-

nute alla Misericordia:farmacia Ci-
gnoli Teresio euro 50,00; fam.
Perina, fam. Guala Siri Giangui-
do, gli amici del Pinky bar, in me-
moria di Pietro Zaccone (Il vec-
chio) 150,00; fam. Rapetti Paolo
50,00. Le offerte sono state de-
volute per l’acquisto di materiale
sanitario da inserire sulla nuova
autoambulanza.
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Acqui Terme. Importante
momento educativo ed occa-
sione per conoscere la pro-
pria realtà territoriale nella
mattinata di sabato 9 no-
vembre all’ITIS di Acqui Ter-
me: l’ispettore capo Mongel-
la, comandante della locale
Stazione del Corpo Foresta-
le dello Stato, ha infatti illu-
strato alle alunne ed agli
alunni del triennio dell’Istitu-
to l’organizzazione e le fun-
zioni del Corpo Forestale.

I compiti di polizia di que-
sto Corpo si caratterizzano
per un’elevata competenza
tecnica, che permette agli
uomini del C.F.S. di interve-
nire con efficienza ed effi-
cacia nella difesa dell’am-
biente ed affinchè vengano
rispettate le norme che tu-
telano il nostro territorio dal-
l’inquinamento, dal dissesto
idrogeologico e dal disbosca-
mento.

L’interessante testimonian-
za dell’Ispettore Capo ha
permesso agli studenti del-
l’ITIS di conoscere meglio
l’opera della Forestale che,
forse a causa della scarsa
consistenza numerica, spes-
so passa inosservata, ma
che invece è preziosa: l’in-
tervento del Corpo Foresta-
le è sempre pronto e di alto
livello professionale, sia nei
suoi compiti locali e quoti-
diani, sia nelle catastrofi na-
turali, come il recente terre-
moto in Molise ha dimostra-
to, sia infine anche per con-
tribuire a risolvere problemi
d’emergenza come l’ecoma-
fia.

Particolare attenzione, du-
rante le prima fase dell’incon-
tro, è stata rivolta al proble-
ma degli incendi boschivi:
con l’aiuto di materiale illu-

strativo ed audiovisivo, riferito
anche ad incendi che hanno
colpito le nostre zone, l’I-
spettore Capo Mongella ha
spiegato la gravità di questi
eventi che rischiano di com-
promettere l’ impor tante e
preziosa superficie boschiva
ancora presente in Piemon-
te.

Alle spiegazioni dell’Ispet-
tore Capo Mongella ha fatto
poi seguito l’intervento del
Corpo Regionale Volontari
Antincendio Boschivo (A.I.B.),
rappresentato dall’Ispettore
Provinciale di Asti Reggio e
da volontari delle squadre di
Bubbio e di Bistagno.

Anche attraverso un video
curato dalla Regione Pie-
monte, sono state presenta-
te le modalità operative ed il
servizio strategico del Corpo
A.I.B., con cui la Regione
Piemonte ha stabilito una
convenzione, affidando ad
essi l’intervento di preven-
zione ed estinzione degli in-
cendi boschivi, sotto la dire-
zione ed il coordinamento
del Corpo Forestale dello
Stato.

La presenza di uomini del
C.F.S. e dell’A.I.B. fianco a
fianco nell’attività educativa
non ha fatto che confermare
l’opera che i due corpi svol-
gono ormai in simbiosi quan-
do affrontano gli incendi nei
nostri boschi.

La seconda fase dell’in-
contro è stata dedicata, an-
che nel cortile della scuola,
all’illustrazione dell’attrezza-
tura tecnicamente avanzata e
sicura dei volontari, comple-
tata da prove tecniche della
funzionalità dei mezzi stessi.

L’incontro si è concluso
con un’indicazione orientati-
va sul post/diploma, perché

gli allievi hanno avuto modo
di considerare anche gli
sbocchi occupazionali dopo
gli studi: infatti per chi fre-
quenta il corso biologico, vi
è la possibilità di partecipare
ad un concorso per entrare
a far parte del Corpo Fore-
stale dello Stato, con man-
sioni e competenza collegate
agli studi effettuati.

L.R.

Acqui Terme. Anche que-
st’anno, dopo la tradizionale
accoglienza dei nuovi “vecchi”
alunni, l’avvio delle lezioni
curriculari e le immancabili
manifestazioni studentesche
di inizio anno, stanno pren-
dendo il via presso l’Istituto
Tecnico Commerciale di Ac-
qui Terme le varie attività inte-
grative che, con l’introduzione
dell’autonomia scolastica, co-
stituiscono un impor tante
supporto alla didattica tradi-
zionale. Tra le novità si segna-
la il corso, iniziato giovedì 14
novembre, per il rilascio della
patente europea d’informatica
(E.C.D.L.), documento che
certifica un livello di cono-
scenze informatiche atte al la-
voro in aziende ed enti o alla
partecipazione a concorsi se-
condo standard europei e,
pertanto, riconosciuto dal mi-
nistero dell’Istruzione.

Il corso che sarà tenuto dal
tecnico informatico Dott. Mau-
ro Massa, e seguito da una
ventina di studenti, avrà una
durato di 50 ore e si articolerà
in lezioni teoriche e pratiche
presso i locali dell’Istituto.

È allo studio la possibilità di
estendere la frequenza ad ex
studenti dell’I.T.C. che ne fa-
cessero richiesta, con l’istitu-
zione di un secondo corso.

Anche nel settore linguisti-
co, nonostante i l  minore
stanziamento di fondi da par-
te del Ministero rispetto al
passato anno, non mancherà
la presenza, accanto ai do-
centi di inglese e francese, di
lettor i madrelingua che
supporteranno un buon nu-
mero di allievi al consegui-
mento della certificazione rila-
sciata dal “Trinity College”,
grazie a corsi di con-
versazione in lingua.

Già avviato, inoltre, il corso
di preparazione agli stages
presso enti o aziende del
territorio, nell’ambito del pro-
getto “Dalla scuola all’azien-
da” che ha già positivamente
introdotto nel mondo del lavo-
ro molti studenti dell’Istituto. Il
corso, gratuito, sarà tenuto
dal Dott. Fabrizio Foglino con
esercitazioni al computer.

Iniziate anche le uscite in
esterno, volte alla riscoperta
del territorio sotto l’aspetto
artistico, economico, storico:
in questo caso, docenti ed al-
lievi si sono improvvisati atto-
ri e registi per continuare la
produzione di video e CD di
promozione turistica, nell’am-
bito dei progett i  “Pagine
Web”, “Ambiente e territorio
tra basso Piemonte e Pro-
venza” con riprese, in parti-
colare, nella suggestiva cor-
nice della Comunità Montana
alta Valle Orba-Erro e Bormi-
da di Spigno. Molto interes-
santi, anche per la ricaduta
didattica, le visite già effet-
tuate allo SMAU di Milano
(Padiglione della Fiera dedi-

cato alla tecnologia), alla
“Parmalat”, all’Università di
Genova per l’orientamento
scolast ico professionale,
mentre sono alle porte la set-
timana di studio in Provenza
che rinnova il “gemellaggio”
con una scuola francese e le
gite in Baviera (triennio) ed a
Roma (biennio).

Queste sono solo alcune
delle attività, sicuramente im-
pegnative ma coinvolgenti,
che verranno proposte, con
l’aiuto ed il suggerimento di
studenti e genitori, nel pre-
sente anno scolastico, per il
cui approfondimento si invita,
chi fosse interessato, a chie-
dere visione del P.O.F. d’Istitu-
to, cioè il documento di pro-
grammazione, disponibile
presso la scuola sita nei locali
dell’ex Caserma “C. Battisti” in
c.so Roma, che sarà aperta
al pubblico – oltre che in ora-
rio di lezione – domenica 1º
dicembre 2002 dalle 14.30 al-
le 18.30 per la tradizionale
“scuola aper ta” (tel/fax
0144/57287).

I.G.

Presentate agli alunni dell’Itis

Organizzazione e funzioni
del Corpo Forestale

Fra le diverse iniziative didattiche dell’istituto acquese

Patente europea informatica
iniziato il corso all’Itc

Poca luce 
in via Marconi
un altro
incidente

Acqui Terme. C’è la prote-
sta da parte degli abitanti di
via Marconi per la sua perico-
losità derivata dalla scarsità di
luce. Ad esprimere la loro
disapprovazione sono stati ot-
to abitanti in rappresentanza
di tutta la via che dall’incrocio
di corso Cavour con via Gari-
baldi procede verso corso Di-
visione Acqui. «Quanto biso-
gna aspettare prima che chi
di dovere prenda provvedi-
menti?» 

La protesta è scattata per
l’ennesimo incidente stradale.
Infatti, nella prima serata di
giovedì 7 novembre una si-
gnora titolare di un avviato
negozio della via è stata inve-
stita sulle strisce pedonali.

«È già stata predisposta
l’apposita base che dovrebbe
contenere la struttura situata
sul passaggio pedonale, ma
inutilmente in quanto l’illu-
minazione non è ancora stata
installata», dicono amara-
mente gli abitanti della centra-
le via della città.
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DA SABATO 9 NOVEMBRE

CALZATURE
Abbigliamento - Pelletteria

Abbigliamento e calzature
a prezzi
di realizzo

Occhio al prezzo
Stivali donna a partire da € 10,00
Stivali gomma uomo € 6,00

Calzature uomo in pelle
a partire da  € 10,00

Sconti fino al

70%

Aperto la domenica

VENDITA

PROMOZIONALE

Acqui Terme - Corso Roma, 21
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Acqui Terme. L’inizio del-
l’anno pastorale è segnato
da un appuntamento impor-
tante per tutti i catechisti:
l’Assemblea Diocesana con il
conferimento da parte del
Vescovo del “mandato”, ge-
sto autorevole e simbolico,
che sta ad indicare che il
singolo catechista è inviato
dal Vescovo ad annunciare
la Parola di Dio e svolge il
suo servizio in comunione
con tutta la comunità dioce-
sana.

Si è voluto far coincidere
l’avvenimento con la “Solen-
nità della Chiesa Locale”,
che quest’anno cade dome-
nica 17 novembre, per com-
prendere meglio il legame di
ogni singola comunità par-
rocchiale con la Diocesi, per
allargare gli orizzonti, che
minacciano di restringersi al-
la propria parrocchia, e aiu-
tare i catechisti a vivere un’e-
sperienza forte di comunione
con il Vescovo e fra di loro.

L’assemblea, presieduta da
Mons. Piergiorgio Micchiar-
di, si svolgerà anche que-
st’anno in Cattedrale, luogo
sacro che rappresenta il cuo-
re della Diocesi e si presta
in modo particolare per il ca-
rattere di celebrazione e di
spiritualità, che si desidera
aiutare a vivere.

Tutti i catechisti della dio-
cesi sono caldamente invi-
tati a non mancare a questo
momento significativo ed uf-
ficiale, che rende evidente
che il Vescovo, Pastore e
Maestro nella fede di tutti i
cristiani, condivide con i ca-
techisti il compito di accom-
pagnare nel loro cammino di
crescita ragazzi, i giovani e
gli adulti.

Siamo pregati di ritrovarci
puntualmente in Cattedrale
per le 15. La conclusione è
prevista per le 17. All’inizio ci
sarà una breve presentazio-
ne del programma pastorale
dell’anno, fatta dal Vicario,
Mons. Carlo Ceretti. Subito
dopo avrà inizio la celebra-
zione.

Dopo la lettura della Parola
di Dio, Mons. Vescovo terrà
la meditazione su “Il cate-
chista testimone di santità”.

Opportuni segni accompa-
gneranno la distribuzione del

“mandato” ai rappresentanti
delle singole parrocchie, cer-
cando di sottolineare il cli-
ma di spiritualità proprio del
rito.

L’assemblea, oltre a
rappresentare un momento
privilegiato di coinvolgimen-
to comunitario di tutti i cate-
chisti, si propone come una
particolare celebrazione per
lodare e ringraziare Dio, per
prendere coscienza di esse-
re membri di una comunità
profetica inviata a tutti, per
chiedere la luce e la forza
dello Spirito lungo il cammi-
no che ogni catechista com-
pie per condurre i ragazzi, i
giovani e gli adulti nella cre-
scita della fede.

Ci auguriamo di cuore che
questo invito sia accolto da
tutti i catechisti della Dioce-
si con impegno ed interesse,
ispirati dall’amore alla Chie-
sa e ai destinatari che ci so-
no stati affidati.

Presumiamo che possa es-
sere anche un proficuo in-
contro di preghiera, per fa-
vorire la spiritualità propria
del catechista, che deve pre-
pararsi con la preghiera al
suo importante e delicato mi-
nistero, in cui svolge un’o-
pera di mediazione, ma il cui
vero protagonista è sempre
lo Spirito Santo, che parla
nell’intimo dei cuori. Il cate-
chista deve inoltre abilitarsi a
diventare maestro di pre-
ghiera dei suoi destinatari,
perché senza la preghiera
non ci può essere autentica
vita cristiana 

Il dovere della preghiera,
come ci ricorda continua-
mente il Santo Padre, è tan-
to più urgente oggi in cui
guerra e distruzione, soffe-
renza e morte travagliano l’u-
manità in diverse parti del
mondo.

Inoltre la preghiera può
aiutarci a vincere la tenta-
zione di scoraggiamento che
ci può cogliere nella non fa-
cile situazione in cui ci tro-
viamo ad operare nel campo
della catechesi, fra l’indiffe-
renza di molti cristiani e il
crescente cl ima di ab-
bandono concreto delle prati-
che della religione.

Commissione 
Catechistica Diocesana

Acqui Terme. Le lezioni di
medicina sono sempre ac-
colte con grande piacere da-
gli alunni dell’Unitre accorsi
numerosi, lunedì 11 novem-
bre, all’incontro con il dott.
Maurizio Mondavio che ha
trattato: “Le malattie reuma-
tiche”, un tema di grande in-
teresse perché riguarda un
alto numero di persone. Si
calcola che gli italiani che
soffrono di queste malattie
siano circa sei milioni, a cui
bisogna aggiungere altr i
quattro che soffrono di osteo-
porosi.

Queste malatt ie sono
principalmente di due tipi:
infiammatorie o degenerative,
e si manifestano in numero
elevato (sono circa 120) e in
varie forme, perché interes-
sano le ossa, le articolazio-
ni, i tessuti connettivi, e se
non curate possono diventa-
re una causa di invalidità. Le
forme reumatiche possono
colpire anche bambini o per-
sone in età lavorativa, ma si
manifestano prevalentemente
in soggetti sopra i 60 anni.

In molte malattie reumati-
che è possibile eliminare o
controllare il dolore e gli al-
tri sintomi, rallentare o arre-
stare l’evoluzione della ma-
lattia e mantenere o ripristi-
nare condizioni di vita sod-
disfacenti.

Oltre ai farmaci (che de-
vono essere attentamente
valutati e dosati per gli even-
tuali effetti collaterali), si può
ricorrere alla fisioterapia, al-
la riabilitazione motoria, alla
chirurgia, alle cure termali,
senza dimenticare uno stile
di vita attiva e sana, e un’a-
limentazione adeguata, ric-
ca di calcio e vitamina D.
Questi consigli di ordine
generale servono anche per
la prevenzione dell’osteopo-
rosi, una malattia degenera-
tiva dell’osso, silenziosa e
asintomatica, che oggi può
essere precocemente dia-
gnostica attraverso esami di
laboratorio o strumentali più
precisi e meno dannosi per
il paziente.

Al termine dell’esposizio-
ne il dott. Mondavio ha ri-
sposto con molta competen-
za e pazienza alle numero-
se domande che gli attenti

alunni dell’Unitre gli hanno
rivolto.

La seconda ora ha visto
la presenza del dott. Marco
Orsi, esperto geologo, che
ha portato la documentazio-
ne fotografica nel suo re-
cente “viaggio di lavoro” in
Antartide, con un gruppo di
scienziati, per documentare il
tasso di assorbimento del-
l’anidride carbonica da par-
te del mare. Ha presentato le
principali caratteristiche di
questo continente che è
grande una volta e mezza
l’Europa, è montuoso e ri-
coper to di una calotta di
ghiaccio permanente dello
spessore medio di 2500 me-
tri, è il più desertico del mon-
do, perché piove pochissimo
(circa 5 millimetr i di pre-
cipitazioni all’anno che non si
sciolgono mai) e non è abi-
tato da esseri umani, tranne
gli scienziati e gli astronau-
ti che vi soggiornano nel pe-
riodo estivo, quando il sole
non scende mai sotto l’oriz-
zonte.

Il dott. Orsi ha proiettato
e commentato bellissime dia-
positive (dimostrando così di
essere anche un abilissimo
fotografo) in una specie di
diario di viaggio che ha col-
to gli aspetti paesaggistici
più suggestivi ed interessanti:
a cominciare dalla partenza
sulla nave che dalla Nuova
Zelanda ha portato il gruppo
di scienziati nella Baia di Ter-
ranova, agli imponenti ice-
berg, alle montagne nell’a-
ria limpidissima, al vulcano
maestoso; e poi i fedeli pin-
guini, gli uccelli aggressivi
quasi a difendere il loro ter-
ritorio, gli sbuffi delle balene,
i fiordi caratteristici, le luce
della notte antartica, i rifles-
si sull’acqua e sul ghiaccio,
per finire con i lavori a bor-
do, la descrizione dei labo-
ratori, uffici, alloggi sulla na-
ve, la mensa con l’enorme
torta e lo spumante che ha
salutato il capodanno del
2002.

Prossimo appuntamento
lunedì 18 novembre: ore
15.30 lezione di astronomia
con il dott. Claudio Incami-
nato; ore 16.30 lezione di
medicina con il dott. Gian-
domenico Bocchiotti.

Acqui Terme. Gli animatori
di Santo Spirito lanciano un
appello, molto personalizzato,
tramite il nostro giornale: «Ma
certo, questo invito è proprio
per te. Eh, sì! Dai, non farti
pregare. Perché? Perché è
un’occasione speciale per di-
vertirti, per crescere e ... pun-
tare in alto! Stiamo parlando

dell’oratorio, che anche que-
st’anno è partito con una mar-
cia in più per permettere a
tutti i ragazzi in gamba di pas-
sare i loro sabati pomeriggio
in modo davvero super! Co-
me sempre vi aspettiamo nu-
merosi nel cortile del Santo
Spirito dalle 14 alle 18. Non
mancate!».

Acqui Terme. Il gruppo di
fedeli a Padre Pio è tornato
dalla gita pellegrinaggio nei
luoghi del santo, rinfrancato,
gioioso e più caricato. È stata
un’occasione veramente uni-
ca per rivivere certe emozioni
che si hanno dentro, per
confrontarsi, ma soprattutto
per farsi piacevolmente in-
fluenzare dalla spiritualità di

certi luoghi, in cui tutto parla
della grande fede e della
grande forza d’animo di padre
Pio. Una nota profana, da non
trascurare: il bel tempo e la
scelta dei giorni non festivi
hanno reso tutto più facile e
più godibile. Ecco il gruppo
che posa ai piedi dell’ultima
stazione della via Crucis a
San Giovanni Rotondo.

Domenica 17 in cattedrale

Il vescovo consegna
il mandato ai catechisti

Lunedì 11 novembre all’Unitre

Lezione di medicina
e poi... l’Antartide

L’invito degli animatori

Oratorio di S. Spirito
grande passione

Dopo la gita pellegrinaggio

Gruppo Padre Pio
giorni da ricordare
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Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Eugenio Caligaris:

«Il mio intervento è motiva-
to soprattutto dalla questione
“Casinò” e per questo, chiedo
gentilmente ospitalità a que-
sto giornale.

Sappiamo che all’epoca del
1º governo Berlusconi l’argo-
mento era d’attualità in quan-
to una proposta dell’on. Marti-
nat di AN, nata per regola-
mentare le case da gioco in
Italia, ne prevedeva una per
Regione; ed Acqui Terme ave-
va sognato e sperato perché
possedeva tutte le caratteristi-
che che la legge prevedeva:
città termale, con circa
20.000 abitanti, distante dai
Casinò esistenti; già sede in
passato di una casa da gioco
e l’unica in Regione Piemonte
ad essere iscritta quale possi-
bile destinataria.

Ma il 1º governo Berlusconi
era caduto e con il subentran-
te governo dell’Ulivo la legge
era stata archiviata: le
giustificazioni di facciata era-
no state l’immoralità, la delin-
quenza e l’impoverimento del-
le famiglie che ne sarebbero
derivate, ma in realtà sappia-
mo che è lo Stato Italiano,
quale soggetto pigliatutto, a
volersi incamerare tutti i soldi
che derivano dai vari gratta e
vinci, lotto, totocalcio, totip, in
una miriade di scommesse e
di stipendi buttati in fumo,
senza contare le bische clan-
destine, mentre ipocritamente
non si concedono le case da
gioco perché immorali.

Tale situazione paradossale
se nuoce all’Italia intera per-
ché impedisce di fatto l’in-
gresso di turismo e ricchezze,
sappiamo tutti che al di là dei
confini francesi e dell’est tro-
viamo un casinò per ogni
città, penalizza in particolare
una città come Acqui Terme
che dall’apertura d’una casa
da gioco potrebbe avere quel
rilancio economico ed occu-
pazionale che attende da an-
ni.

Quale rappresentante del
Club di F.I. Benedetto Croce,
ho più volte caldeggiato e au-
spicato l’avvento di una casa
da gioco ad Acqui eviden-
ziando sia l’idoneità della no-
stra città sia l’impatto econo-
mico e tur istico, e
sull’eventualità avevo altresì
cercato di sensibil izzare
l’Amministrazione Comunale.

Se personalmente in pas-
sato ero stato promotore di
una raccolta firme che aveva
dato un buon esito, oggi il Co-
mitato per il Casinò, costituito
ad Acqui da alcuni anni e
tutt’ora operante, mi sollecita
a riproporre l’argomento: lo
spunto viene dal settimanale
“Oggi” che alcune settimane
fa ne ha anticipato la prossi-
ma discussione in Parlamen-
to.

La proposta parte dall’on.
Strano di AN, anche se sap-
piamo che diversi par la-
mentari di Forza Italia e della
Lega hanno da sempre cal-
deggiato l’apertura di nuove
case da gioco.

Lo stesso settimanale ripor-
ta Acqui Terme come l’unica
città piemontese fra le venti
candidate; il che significa che
la nostra città è stata
opportunamente segnalata
dalla nostra Amministrazione
e se non vado errato era stata
formata in proposito una ap-
posita Commissione.

Un appello e una esortazio-
ne al nostro Sindaco a non
abbassare la guardia sul pro-
blema, perché la concorrenza
è tanta anche in Piemonte».

Ci scrive il dott. Eugenio Caligaris

“Non dimentichiamoci
del casinò per Acqui”

Laurea
in Ingegneria
per l’Ambiente
e il Territorio

La signorina Berruti Mara, il
giorno 6 novembre 2002,
presso l’Università degli studi
di Genova, è stata proclamata
dottoressa in Ingegneria per
l’Ambiente e il Territorio, con
la votazione di 109/110 con
“dignità di stampa”, discuten-
do la tesi “Effetto del mezzo di
riempimento sulla biofiltrazio-
ne di un’emissione gassosa
contaminata da benzene: stu-
dio macrocinetico e microbio-
logico sia lungo il biofiltro che
nell’aria effluente”. Relatore il
chiar.mo prof. Mario Zilli.

Alla giovane neo ingegnere
le più vive congratulazioni e
gli auguri di un brillante futuro
professionale.
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Acqui Terme. “Monumenta
et Alimenta”, dopo la pausa
dell’anno 2001 - dovuta a pro-
blemi organizzativi - ritorna
con un’edizione, la VII per la
precisione, che ha come tema
di fondo i Percorsi storici del-
l’Aquesana, area segnata fin
dall’antichità dal convergere
di strade colleganti il mondo
padano al mare.

La prima serata, quella di
sabato 16 novembre, si arti-
colerà in un breve convegno
che trattando della Via Aemi-
lia vedrà alternarsi come rela-
tori la Dott.ssa Gabriella Pa-
rodi e il Dott. Gian Battista
Garbarino, con un intervento
su “La via Aemilia Scauri e la
romanizzazione del basso
Piemonte”, lo scrivente che
parlerà di “Aquae Statiellae:
aspetti monumentali ed urba-
nistici” ed, infine, Gian Luigi
Bera che chiuderà con “Que-
sta sera Lucullo cena da Lu-
cullo. Fatti e misfatti gastro-
nomici della civiltà romana”;
titolo utilizzato anche per la
cena organizzata, come è
abituale da ormai un paio
d’anni, dalla Scuola Alber-
ghiera d’Acqui nella sua sede
di zona Bagni.

La seconda serata, quella
di sabato 30 novembre, dedi-
cata al percorso di Ponzone,
sarà invece segnata dagli ap-
porti del Prof. Angelo Arata su
“I collegamenti medievali tra
Acqui e la Marina”, del sotto-
scritto su “Cappelle, castelli e
altri impianti ricettivi lungo le
mulattiere della valle Erro” e
di Gian Luigi Bera su “A far
mensa cittadinesca. Le corte-
sie del desco nel Medioevo
cittadino e borghese”. Seguirà
la cena sul medesimo argo-
mento.

Infine, sabato 7 dicembre,

l’ultima serata intitolata alla
strada franca del Monferrato,
vedrà gli interventi della
Dott.ssa Alice Blythe Raviola,
relativo a “Da un Monferrato
all’altro: reti commerciali nel
Monferrato gonzaghesco. Ipo-
tesi per una ricerca”, del sot-
toscritto su “Castelli e luoghi
monferrini tra Medioevo e Età

Moderna: strutture rinnovate
e strutture abbandonate” e di
Gian Luigi Bera con “O Fran-
za o Spagna basta che se
magna. La globalizzazione
della cucina alle soglie del-
l’Età Moderna”. La cena im-
perniata sullo stesso tema co-
cluderà la manifestazione.

G.Rebora

Acqui Terme. Venerdì 8
novembre 2002, alle ore 12,
presso la biblioteca dell’Istitu-
to “Jona Ottolenghi”, sono
stati distribuiti i premi ai mi-
gliori allievi che hanno supe-
rato, nel passato anno scola-
stico, l ’esame interno di
“Maestro d’Arte”.

Alla presenza del Dirigente
Scolastico, prof.ssa Carla
Ghilarducci, della prof.ssa Li-
liana Ghisoli, e di alcuni com-
ponenti del corpo docente, la
Borsa di Studio “Maestri del
Lavoro Coniugi Ghisoli” (isti-
tuita già sul finire degli anni
Ottanta) è stata assegnata a
Viviana Sgarminato (Mona-
stero) per la sezione Decora-
zione Pittorica, licenziatasi
con una media superiore al
nove.

Congratulazioni hanno rice-
vuto anche Marianna Alle-
mani (Agliano) per la se-
zione Disegno di Architettura,
promossa con la media
dell ’8, e Walter Mignone
(Cavatore) del corso di Arte
del Legno, licenziato con la
media del 7,6.

Ai sopracitati allievi, attual-
mente frequentanti la classe
IV, è stata assegnata una ric-
ca dotazione libraria, costitui-
ta da monografie artistiche
che investigano la poetica di
alcuni maestri (Carrà, De Pi-
sis e altri) del Novecento.

Un ulteriore riconoscimento
è andato, da par te della
scuola, anche alla studentes-
sa Giulia Segantin (Novi Li-
gure), della classe di Decora-
zione Pittorica, recente vinci-
trice del concorso per la rea-
lizzazione del logo della Co-
munità Collinare Alto Monfer-
rato Acquese. Anche a que-
sta promettente allieva sono
stati donati saggi e cataloghi,
in attesa della cerimonia uffi-
ciale, nella quale - presentata
l’opera grafica - riceverà l’as-
segno messo in palio dai Co-
muni consorziatisi.

Fervono, intanto, i prepara-
tivi del libro illustrato Storia di
un Bacicalupo, curato dallo
studente Marco Castelnuo-
vo (Acqui), un progetto che
sta coinvolgendo l ’ intera
scuola e molte realtà del terri-
torio: dalla casa editrice Im-
pressioni Grafiche agli Yo Yo
Mundi, dall’AICA alla Regio-
ne Piemonte che - vagliata la
bontà della proposta - contri-
buirà al finanziamento dell’ini-
ziativa per 2.200 euro circa.

Maestri e allievi.
Per una storia dell’ISA

L’annuale distribuzione dei
premi rinverdisce una antica
tradizione dell’Istituto, nato
per merito del mecenate Jo-
na Ottolenghi nel 1882 (del-
l’instancabile benefattore del-
la città, tra l’altro, la scuola
conserva il busto in marmo,
opera giovanile dello scultore
acquese Luigi Bistolfi).

L’“Arte e Mestieri”, sin dal
Regio Decreto 4 settembre
1882 n.992, che ne costitui-
sce l’atto di nascita (l’inaugu-
razione avvenne il 3 dicem-
bre dello stesso anno nei lo-
cali prima occupati dal con-
vento di S. Francesco) stan-
ziava a bilancio per le borse
di studio la somma, davvero
straordinaria, di lire 1900 an-
nue (corrispondono a circa
6000 euro), ma esigeva vota-
zioni altissime per l’assegna-
zione del primo premio (200
lire).

Un’altra borsa, sempre
assegnata e destinata al mi-
glior licenziato, fu poi quella
proveniente dalla “Fondazio-
ne Belom Ottolenghi” (era di
500 lire nel 1937, oggi 350
euro).

E proprio una epigrafe, “di-
menticata” da quasi trent’anni
in un ripostiglio (a seguito del
trasferimento dell’Istituto d’Ar-
te dai locali di via XX settem-
bre ai più funzionali spazi al-
lestiti in via De Gasperi), po-
chi giorni fa “riemersa” grazie
ad una segnalazione della
prof.ssa Carla Zanetta, ha
consentito un immediato ritor-
no al tempo degli esordi.

Realizzata a metà degli an-

ni Cinquanta, la lapide ricor-
da quegli insegnati che per
più di vent’anni nella scuola
prestarono servizio: Bartolo-
meo Ferreri, direttore e inse-
gnante di discipline scientifi-
che dal 1882 al 1929; il geo-
metra Francesco Gotta, do-
cente del Disegno dal 1906 al
1927; Luigi Rapetti, titolare
della cattedra scientifica dal
1909 al 1933; Francesco To-
selli, professore di Contabilità
e Calligrafia dal 1908 al 1955.
A questi è poi unita la cari-
smatica figura di Angelo Tom-
ba (ricordato qualche setti-
mana fa su queste colonne
per la stretta amicizia che lo
unì a Franco Ghione), per un
decennio (dal 1919) della
scuola docente di Lettere,
quindi - dal 1929 al 1955 -
direttore della stessa.

Intrecciata la propria vita
con quella della città, l’ISA
“Ottolenghi” ha formato gene-
razioni di acquesi, che si rico-
nosceranno in questi “mae-
stri”. È anche dalla loro ere-
dità che viene quell’intatto
entusiasmo che conduce la
scuola, ancor oggi, ad appli-
carsi nel delicato campo della
formazione e educazione dei
giovani.

Giulio Sardi
***

L’Istituto Statale d’Arte “Jo-
na Ottolenghi” di Acqui Terme
(Via De Gasperi 66, tel. 0144
55701), a seguito delle cospi-
cue donazioni (cataloghi e li-
bri d’arte) ricevute, ringrazia
sentitamente l’Assessore per
la Cultura Dott. Vincenzo Rof-
fredo e il Sindaco Dott. Danilo
Rapetti.

A “Monumenta et Alimenta”

I percorsi storici
dell’Aquesana

Riconoscimenti ai migliori allievi

Istituto d’Arte “Ottolenghi”
la tradizione dei premi

Acqui Terme. I menù delle
cene inserite nella manifesta-
zione «Monumenta et alimen-
ta» ancora una volta hanno
destato perplessità ed imba-
razzo. Tornano alla mente ri-
cette, come quella di alcuni
anni fa del «Gigen», che per
realizzare spiedini di carne di
cavallo si diceva di «procurar-
si carne di cavallo vecchio, di
color vinoso e scuro, sce-
gliendo possibilmente la parte
del collo...». Per il 2002, si
parla di menù comprensivi, di
piatti non facilmente proponi-
bili, che certamente non sono
da prendere come esempio a
livello di piatti di idee e di pro-
poste alla ristorazione per di-
ventare attrazione di turismo
gastronomico, settore in cui la
città e la zona crede.

Che simpatico, ed interes-
sante il tempo in cui i menù di
«Alimenta» comprendevano
zuppa di cipolle, risotto, trip-
pa, insalata di merluzzo, riso
in tegame, maltagliati e così
via! 

Ora si parla, nella prima se-
rata, di «garum», un’antica
salsa ricavata da varie qualità
di pesce, di «beccafichi non
nati». I beccafichi sono degli
uccellini, dei passeracei che
si nutrono di fichi. Il significato

«non nati» non sappiamo
spiegarcelo, ma se sono in
menù non possono non pre-
pararli per chi prenota la cena
su questa precisa indicazio-
ne. Poi il «pollo di Eliogaba-
lo», certamente non cono-
sciuto dalla «signora Maria».
Quindi il «coniglio al miele»
ed ancora «garum». Nelle
successive cene, si parla an-
che di «tartarette alla france-
se», di «Miraos catalani», di
«vivanda alla barbaresca di-
mandata succusù», di «oglia
potrida spagnola», sperando
che il «potrida» non corri-
sponda al significato italiano.

Le cene vengono preparate
dalla Scuola alberghiera ac-
quese. Le difficoltà a livello
organizzative per realizzarle
non sono poche. Soprattutto,
pensiamo, per trovare gli in-
gredienti. Nulla da eccepire
per la parte «monumenta»,
per il ciclo di conferenze sugli
aspetti di storia e cultura ac-
quese nei secoli. Per ragioni
definite «tecniche», la manife-
stazione lo scorso anno non
si fece. Il programma pare
fosse già stato predisposto e,
dopo la pausa di un anno, ri-
proposto per l’edizione 2002
della manifestazione.

C.R.

A cena con menù... da imbarazzo

Da sinistra: Sgarminato, Mignone, Segantin, Allemani.

Acqui Terme. L’INPDAP ha
messo a concorso 6000 bor-
se di studio per gli studenti
che abbiano frequentato nel-
l’anno scolastico 2001/2002
la terza media inferiore o la
scuola media superiore, figli
di dipendenti di amministra-
zioni pubbliche -iscritti al-
l’Inpdap- e, da quest’anno,
anche di pensionati Inpdap.

L’importo delle borse di
studio è di 750 euro per la
terza media inferiore e dal
primo al quarto anno della
scuola media superiore;
1.000 euro per l’ultimo anno
delle superiori, che diven-
tano 1.500 se all’atto della
domanda lo studente è già
iscritto a un corso di laurea.

I requisiti richiesti per la
partecipazione al concorso
sono per la terza media, aver

conseguito il diploma con il
giudizio di “ottimo”; per i pri-
mi quattro anni delle supe-
riori essere stati promossi
con votazione non inferiore a
8/10; per l’ultimo anno delle
superiori aver conseguito il
diploma di maturità con vo-
tazione non infer iore a
80/100; ISEE (indicatore del-
la situazione economica
equivalente) del nucleo fa-
miliare a cui appartiene lo
studente inferiore ai 12.000
euro annui.

L’attestazione ISEE riguar-
dante la situazione redditua-
le richiesta, rilasciata dal-
l’INPS o da un CAF, va al-
legata alla domanda, per il
resto tutta in autocertifica-
zione (salvo casi particola-
ri). Ulteriori informazioni allo
0131/251752.

Legge Bossi-Fini
un incontro
dibattito con
Rifondazione

Acqui Terme. Il Partito del-
la Rifondazione Comunista -
Gruppo Consigliare in Re-
gione Piemonte, in collabo-
razione con la Federazione
di Alessandria e dei circoli
di Acqui Terme, Ovada, No-
vi Ligure e Tortona, organiz-
za ad Acqui Terme, presso il
Cinema Cristallo, sabato 16
alle ore 16, una conferenza-
dibattito dal titolo “Legge
Bossi-Fini: integrazione”.

Saranno relator i i  con-
siglieri regionali Mario Con-
tu e Rocco Papandrea (se-
gretario regionale), Hicham
Amrani responsabile cittadi-
no per le politiche dell’immi-
grazione e l’Onorevole Gio-
vanni Russo Spena, mem-
bro della segreteria nazio-
nale.

Per seimila studenti

Borse di studi Inpdap
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Castello Shopping Center - Canelli - Regione Dota - (AT)
Tel. 0141-821601

GRANDE FESTA
D’APERTURA

GIOVEDI
21 NOVEMBRE

A CANELLI

IL CLIENTE E’ SOVRANO.
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SIAMO APERTI

TUTTE LE DOMENICHE

DELL’ANNO!

sorpresa e delle meraviglie del
Vostro nuovo Shopping Center, non

perdete l’occasione per deliziar-
vi di Gusti ...entrate a far parte 

del mondo dei Dolcivori.
Chi sono i Dolcivori?
Individuate le nostre 

Hostess lungo
i corridoi 

e scoprirete 
TUTTO!

Siete tutti invitati alla grande festa
d’apertura Giovedì 21 novembre 
a Canelli alle ore 9,00:
...Castello Shopping Center
apre i “battenti” e Vi accoglie-
rà subito con una“SORPRE-
SA” ...a Tutti verrà conse-
gnata la “Chiave del
CASTELLO”. E mentre
vi “lancerete” alla
scoperta della 
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Acqui Terme. Una buona
notizia per la cultura acquese:
Regione e Fondazione CRT
hanno approvato il Progetto
“Gnosis” proposto dall’Istituto
Superiore “Parodi”. Un patri-
monio di libri e documenti
“antichi e moderni”, conserva-
ti nelle biblioteche scolasti-
che, diventeranno disponibili,
attraverso funzionali cataloghi
elettronici, per tutti i cultori
delle discipline scientifiche e
umanistiche.
Il progetto “Gnosis”

I testi critici de “Les Belles
Lettres” e quelli annoverati nei
volumi della “Fondazione Val-
la” e del “Corpus Paravia-
num”, il monumentale Dizio-
nario Biografico degli Italiani
(DBI) pubblicato dall’Enciclo-
pedia Italiana Treccani, che
permette di reperire informa-
zioni sui tutte quelle persona-
lità che hanno lasciato una
tangibile memoria nella Storia
del nostro paese (ar tisti,
scienziati, economisti, filosofi,
deputati e militari…: si è arri-
vati con oltre 50 tomi alla let-
tera “G”) e altri 18.000 volumi
distribuiti in tre biblioteche
(quella “latina e greca” del Li-
ceo Classico “G. Saracco”;
quella del Liceo Scientifico
custode dei testi delle Scien-
ze Esatte; quella dell’ISA “Ot-
tolenghi”, specializzata nelle
monografie artistiche e già at-
tiva nel 1882, con un fondo di
300 opere): è questo il capita-
le librario che presto diverrà
consultabile dalla città e
dall’Acquese (e non solo).

L’Istituto Superiore “G. Pa-
rodi”, infatti, attraverso il Pro-
getto “Gnosis”, presentato al
concorso per lo sviluppo dei
sistemi informativi delle scuo-
le della Regione Piemonte, è
stato individuato tra i migliori
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino, che perciò
vi concorrerà con un finanzia-
mento di circa 20.000 euro,
pari al 50% del valore com-
plessivo.

Ulteriori fondi verranno dal-
le risorse interne dell’Istituto
(da quello contraddistinto dal-
la voce “Autonomia” 10.000
euro, il 25% del totale) e dal
Comune di Acqui (altri 10.000
euro) che, per il vero, già era-

no reciprocamente impegnati
da una convenzione (sotto-
scritta nel passato a.s.) che
auspicava l’intento di collega-
re i beni librari scolastici alle
dotazioni civiche 
Nelle reti del libro

Attraverso queste nuove ri-
sorse il patrimonio librario
dell’Istituto Superiore “G. Pa-
rodi”, sarà immesso sulla rete
WEB, quindi reso fruibile e di-
sponibile (anche attraverso
prestito interbibliotecario),
creando i presupposti per la
costituzione di una rete delle
biblioteche scolastiche cittadi-
ne attraverso l’adesione al Si-
stema Bibliotecario Naziona-
le. Il progetto prevede infatti il
collegamento della biblioteca
del nostro istituto al Servizio
Bibliotecar io Nazionale
(SBN), tramite la Biblioteca
Civica di Acqui Terme, già da
tempo in rete con il Polo SBN
Piemontese e partner del pro-
gramma. Questo si tradurrà in
una nuova catalogazione del
patrimonio librario, che di-
verrà visibile non solo tramite
l’OPAC dell’indice Nazionale
SBN, ma anche tramite il ser-
vizio Libriinlinea della Regio-
ne Piemonte (attraverso que-
sti strumenti è anche consul-
tabile un’altra biblioteca ac-
quese: quella del Seminario
Vescovile).
Pagina dopo pagina….:
i traguardi da realizzare

Nella prima fase di lavoro -
di cui si occuperanno docenti
e gruppi di alunni ed esperti
esterni - si potenzieranno o si
creeranno occasioni didatti-
che pertinenti alla gestione o
alla fruizione telematica delle
Biblioteche. Correlati a questa
realizzazione una molteplicità
di obiettivi: si tratterà di armo-
nizzare ulteriormente il siste-
ma bibliotecario d’Istituto,
rafforzando i rapporti con il
territorio, con straordinarie ri-
cadute didattiche (dalla risco-
perta del valore del libro ad
una alfabetizzazione informa-
tica di II livello, volta al proble-
ma del reperimento e la sicu-
rezza delle informazioni attra-
verso Internet; dallo sviluppo
della biblioteca come labora-
torio multimediale per la di-
dattica, alla sperimentazione

di tecniche di formazione a di-
stanza). A pieno regime il pro-
getto (il cui allestimento pre-
vede i tempi di un biennio)
coinvolgerà direttamente gli
oltre cinquecento studenti del-
l’Istituto Superiore “Parodi”, e
permetterà la fruizione delle
raccolte da parte di studenti
universitari fuori sede, studio-
si e ricercatori, e di tutti coloro
che intendano utilizzare le ri-
sorse bibliografiche, docu-
mentarie e archivistiche per
via telematica. G.Sa.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di novembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA 
Ambiente - Italia - studi

Anpa, Atlante degli indica-
tori del suolo, Anpa;
Artisti alessandrini - sec.
19.-20. - biobibliografie - di-
zionari

Tacchella, R., Artisti ales-
sandrini tra Ottocento e Nove-
cento: dizionario bio-bibliogra-

fico, Edizioni dell’Orso;
Automobili - industria - Sta-
ti Uniti d’America

Rothschild, E., L’automobile
fine di un’era, Feltrinelli;
Buchi neri

Wald, R. M., Teoria del Big
Bang e buchi neri, Boringhie-
ri;
Burocrazia - guide pratiche

Cerreti, L., Sportello facile:
come districarsi con successo
nella giungla della burocrazia,
Francoangeli;
Critica artistica

Marangoni, M., Saper ve-
dere: come si guarda un’ope-
ra, Garzanti, 2 volumi;
Delitti di guerra nazisti

Russell, E. F. L., Il flagello
della svastica, Feltrinelli;
Filosofia cinese - storia

Santangelo, P., Storia del
pensiero cinese, TEN;
Giolitti, Giovanni - relazioni
con i cattolici

Spadolini, G., Giolitti e i cat-
tolici: (1901-1914), A. Monda-
dori;
Guerra mondiale 1914-18 -
combattenti - psicologia

Leed, E. J., Terra di nessu-
no: esperienza bellica e iden-
tità personale nella pr ima
guerra mondiale, Il mulino;
Medici «Casa»

Vannucci, M., I Medici: una
famiglia al potere, GTE;
Musica - saggi

Stefani, G., Capire la musi-
ca, Espresso Strumenti;
Mussolini, Benito - aneddoti

Cillario, A., Parola di Beni-
to, A. Mondadori;
Morando, Pietro - esposizio-
ne

Pietro Morando: casa della
cultura “Palazzo Cuttica”: 16
dicembre 1978 – 31 gennaio
1979, Comune di Alessan-
dria;
Radiocomunicazioni - storia

Doglio, D., La radio: origini,
storia, modelli, A. Mondadori;
Riegl, Alois

Riegl, A., Alois Riegl: teoria
e prassi della conservazione
dei monumenti, Clueb;
Rivoluzione francese -
1789-1795

Bluche, F., La rivoluzione
francese, TEN;
Scienze - sec. 20.

Asimov, I., Frontiere, Inter-
no giallo;

Universo
Maffei, P., L’universo nel

tempo, Edizioni scientifiche e
tecniche Mondadori;
LETTERATURA

Asciuti, C., La notte dei pi-
tagorici, A. Mondadori;

Biagi, E., Lunga è la notte,
Nuova ERI;

Cook, R., Vector, Mondoli-
bri;

DeMille, N., L’ora del leone,
A. Mondadori;

Grangé, J.C., Il concilio di
pietra, Garzanti;

Guterson, D., La neve cade
sui cedri, Superpocket;

Patterson, J., Ricorda Mag-
gie Rose, Sonzogno;

Ravenwolf, S., Le streghe
di Cold Springs, Armenia;

Str indberg, A., Inferno,
TEN;
STORIA LOCALE
Bibliofilia - Piemonte

Bibliofilia subalpina: qua-
derno 2001, Regione Pie-
monte, Centro studi piemon-
tesi;
Castelnuovo Scrivia - Cin-
quecentine

La libreria dei Gesuiti di
Castelnuovo Scrivia: il fondo
cinquecentine: storia e catalo-
go, s. n.;
Imprese - Piemonte - storia
- 1929-1977

Castronovo, V., Imprese ed
economia in Piemonte dalla
grande crisi a oggi, Cassa di
risparmio di Torino.

Acqui Terme. Il Duo com-
posto da Marcello Crocco
(flauto) e da Ivana Zincone
(piano) si esibirà venerdì 15
novembre, con inizio alle ore
21.15, nella sala musica di
Palazzo Robellini.

In programma brani di
Franz Schubert e Astor Piaz-
zolla, per una serata che si
prefigge il compito di scanda-
gliare il volto del Romantici-
smo tra Otto e Novecento.

Allestita con il concorso del
Laboratorio Territoriale di Mu-
sica, i l  concer to - con in-
gresso libero - fornirà crediti
formativi a tutti gli allievi delle
scuole superiori che vorranno
parteciparvi. E applaudire due
musicisti “quasi di casa”.

L’ovadese Marcello Crocco,
diplomatosi al Conservatorio
“Verdi” di Milano, vanta espe-
rienze come prima parte in
orchestra (ad Acqui in quella
del Laboratorio Europeo della
Musica), ma anche al seguito
di Paolo Conte.

Ivana Zinconi, dopo gli stu-
di al “Vivaldi” di Alessandria,
ha perfezionato la preparazio-
ne cameristica con il Maestro
Pier Narciso Masi, incidendo
in prima esecuzione assoluta
opere – a quattro mani - dei
compositori Alberto Colla e
Giovanni Cima.

Invito al concerto
È la Sonata “Arpeggione” a

catalizzare l’attenzione del
programma: si tratta di uno
strumento (simile al violoncel-
lo) ormai soppiantato, talora
sostituito dal flauto, come si
ascolterà venerdì.

La musica popolare unghe-
rese sta alla base dell’ Alle-
gretto in forma di Rondò che
chiude la sonata, mentre un
lied sereno contraddistingue
l’adagio centrale: quanto ba-
sta per riscontrare quei carat-
teri di naturpoesie propri del
Romanticismo.

E paradigmatico, a tal pro-
posito può essere proprio
l ’ inizio del I movimento,
contraddistinto da un tema
morbido e accorato, che con
un altro, piu vivace e mobile,
si dividerà le responsabilità
della conduzione del tempo
(nel quale, come da consoli-
dato copione, non mancano i
palpiti, gli accelerando e i di-
minuendo, nonché le frasi so-
spirose).

Per il resto la carta degli
ascolti annovera una Serena-
ta (sempre di Schubert), per
poi aprirsi ai tanghi e al cor-
pus della milonga argentina,
nei quali gli interpreti colgono
le derive delle eredità musica-
li ottocentesche. G.Sa.

Centralissima composta da piano seminterrato: taverna, cucina, lavan-
deria, garage, locale sgombero; piano terra: ingresso/soggiorno gran-
de con caminetto, cucina, 3 camere, 2 bagni; 1º piano: ingresso/sog-
giorno con angolo cottura, bagno, camera; terreno circa 1500 mq.

Appartamento, corso Cavour, composto da ingresso/soggiorno, cu-
cina, 2 camere, 2 bagni, 1 balcone.
Appartamento, corso Divisione, 2º piano, composto da ingresso, cu-
cina, sala, 2 camere, bagno, balcone.
Attività: bar-gelateria, zona forte passaggio.
Casa ad Alice con terreno, composta da cucina, sala, 2 camere, porti-
co, cantina, possibilità ricavo altre camere, cortile. Da riordinare. 
Prezzo interessante.

Villa Acqui Terme

Mediazione
Elaborazione Dati

Amministrazioni condominiali

ACQUI TERME (AL)
Corso Cavour, 84

Tel. 0144 57180 - 348 3578077

Rag. Bo Piergino

INFORMAZIONI SOLO IN AGENZIA

Affitta appartamenti a solo referenziati

VENDE

Venerdì 15 a palazzo Robellini

Flauto e piano
romantico (e non solo)

Approvato il progetto dell’Istituto superiore Parodi

Scuola & biblioteca
i libri sono in rete

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

L’Anima
del mondo

Acqui Terme. Nell’ambito
del ciclo di conferenze dal ti-
tolo, ‘L’Anima del mondo’, or-
ganizzate dall’associazione
Luna d’Acqua col patrocinio
dell’assessorato comunale al-
la cultura, mercoledì 20
novembre, alle ore 21, presso
la sala convegni dell’associa-
zione, situata in via Casa-
grande 47, si terrà la confe-
renza dal titolo ‘La porta del
destino: il tesoro alchemico di
Rennes Le Chateau’, relatore
Giorgio Baietti, introduzione a
cura dello psicologo Pier Pao-
lo Pracca. Informazioni allo
0144 56151.
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Acqui Terme. Ritorna l’ini-
ziativa “MagicAcqui...sti”. L’as-
sessore al Turismo ed alle
manifestazioni, Alberto Gar-
barino, il presidente dell’A-
scom, Luigi Pesce, ed il presi-
dente della Confesercenti,
Nella Pesce, per preparare la
seconda edizione dell’iniziati-
va hanno inviato la seguente
lettera alle attività commercia-
li locali:

«L’Amministrazione comu-
nale, anche quest’anno, sulla
scia del successo ottenuto
nella prima edizione, ha deci-
so, in concertazione con le
associazioni di categoria
ASCOM e Confesercenti di
organizzare la seconda edi-
zione dell’iniziativa “MagicAc-
qui……sti”.

Abbiamo pensato di creare
una serie di avvenimenti che
andranno a copr ire le
domeniche prenatalizie 8-15-
22 dicembre. Come ben si
può intuire dal nome stesso
della manifestazione, le gior-
nate saranno così organizza-
te: ogni domenica sarà ralle-
grata da intrattenimenti e
spettacoli artistici che si svol-
geranno per le vie di tutta la
città.

Si è inoltre deciso di ripete-
re la seguente iniziativa
promozionale-commerciale:

coloro che, nei r ispettivi
weekend (sabato e domeni-
ca) effettueranno acquisti
presso i negozi di vicinato di
Acqui Terme per un ammon-
tare minimo di euro 200,00 e
multipli sino ad un massimo di
euro 1.000,00, recandosi
presso l’Enoteca Regionale di
Acqui Terme, con gli scontrini
fiscali (cumulativi per acquisti
effettuati anche in negozi di-
versi), riceveranno in omaggio
una bottiglia di vino D.O.C.

L’Assessorato al Turismo
provvederà alla copertura del-
le spese per le bottiglie di vi-
no D.O.C. che verranno
omaggiate ed alla pubbliciz-
zazione dell’iniziativa (manife-
sti, locandine, volantini, gior-
nali locali e provinciali, radio,
televisione). Per quanto ri-
guarda l’organizzazione delle
manifestazioni collaterali che
si svolgeranno per le vie citta-
dine e che potranno consiste-
re in: corcentini di gruppi vari,
spettacoli di giocolieri, man-
giafuoco etc., con le associa-
zioni di categoria di cui sopra
si è concordato quanto se-
gue:

1. le iniziative dovranno es-
sere decise e organizzate
direttamente dai commercian-
ti, via per via, secondo quanto
gli stessi riterranno più oppor-

tuno: ossia concertino o spet-
tacolo di vario genere; 2. per
una miglior funzionalità orga-
nizzativa sarà opportuno che i
commercianti di ogni via prov-
vedano alla nomina di un loro
incaricato indicandolo come
capovia; 3. appena decisa la
manifestazione che si inten-
derà proporre, il capovia do-
vrà presentare tale proposta
all’associazione di categoria.
Detta proposta dovrà conte-
nere il nominativo del gruppo
musicale e dell’ar tista che
terrà lo spettacolo e la precisa
collocazione nella via; 4. rac-
colte tutte le proposte, le as-
sociazioni di categoria, dopo
un primo vaglio delle stesse,
le presenteranno a questo
assessorato per la definizione
del programma; 5. saranno a
carico dei commercianti di
ogni via interessata i costi per
l’organizzazione di concertini
e/o spettacoli vari. Il Comune
interverrà con un contributo
massimo di euro 100,00 per
ogni concertino o spettacolo
che verrà organizzato; 6. re-
datto il programma in accordo
con le associazioni di catego-
ria, il Comune provvederà a
quantificare le spese di cui
sopra per le quali verrà ero-
gato un contributo alle asso-
ciazioni stesse».

Acqui Terme. Erano in quarantacinque i
magnifici “ragazzi” del 1952 che domenica 10
novembre si sono ritrovati per stare insieme
e ricordare degnamente il traguardo del mez-
zo secolo.

Dopo la messa alle 11 in cattedrale, la fo-

to di rito, quindi il pranzo in quel di Terzo,
da “Detto Moncalvo”.

Una giornata spensierata, ma anche
responsabile, pensando a chi ha bisogno di
aiuto fraterno: sono stati raccolti 305 euro de-
voluti ai terremotati del Molise.

Acqui Terme. I l  Corpo
Bandistico Acquese ha
festeggiato domenica scorsa,
10 novembre, la ricorrenza di
santa Cecilia, patrona della
musica. La giornata è stata
introdotta dalla sfilata per le
vie del centro cittadino. È se-
guito quindi il momento della
s. messa in Cattedrale, cele-
brata da mons. Giovanni Gal-
liano, cappellano della Banda.
Durante l’omelia, mons. Gal-
liano ha ricordato i valori che
stanno alla base del sodalizio
bandistico – in particolare l’a-
micizia, la dedizione e l’amore
per la musica – ed ha esorta-
to il gruppo a continuare con
entusiasmo questo prezioso
servizio. Diverse le autorità
comunali presenti, tra cui l’as-
sessore alla cultura Roffredo,
quello alle finanze Alemanno
e il presidente della Commis-
sione cultura e istruzione con
delega alla musica Pesce,
che ha partecipato anche alla
parte conviviale della festa. Il
Comune è infatti il principale
sostenitore del Corpo Bandi-
stico. Anche per questo, forse,
la città sente la Banda come
propria. L’occasione è servita
tra l’altro per parlare di inte-
ressanti progetti culturali, in-
centrati sul recupero del pa-
trimonio musicale bandistico

locale. I dettagli saranno resi
noti nei prossimi mesi.

Fra i tanti amici del Corpo
Bandistico Acquese, che non
hanno voluto mancare alla fe-
sta, due “grandi vecchi”: l’ex
maestro Bellaccini e l ’ex
musicante, e membro del
Consiglio, Dacasto. Entrambi
hanno avuto un ruolo impor-
tante nella storia recente di
questa antica istituzione: ad
essi i musici sono r imasti
profondamente legati con un
vincolo di sincera r icono-
scenza e affetto.

La festa di santa Cecilia
non costituisce più, come un
tempo, l’inizio di un periodo di
“vacanza” per il complesso
acquese: sono già in corso le

prove per il concerto di Nata-
le, che si terrà sabato 21 di-
cembre prossimo presso la
chiesa di Cristo Redentore. Il
maestro Pistone assicura: da
non perdere.

D.C.

Acqui Terme. Il mistero del
Fiore d’Oro, questo l’argo-
mento scelto dall’associazio-
ne LineaCultura per il 62º
appuntamento de ‘I Venerdì
del mistero’, organizzati con il
patrocinio dell’assessorato
municipale alla cultura.

Venerdì 22 novembre, alle
21.30, Palazzo Robellini ospi-
terà il noto psicologo acquese
Pier Paolo Pracca che
relazionerà sulle connotazioni
esoteriche, iniziatiche e mi-
steriche di un antico trattato
cinese, appunto il trattato del
Fiore d’Oro o del Grande
Uno. Si tratta praticamente
dell’unico testo completo che
si conosca, riguardante le
pratiche iniziatiche cinesi ed
in particolare il taoismo ope-
rativo. Gli insegnamenti del li-
bro, attribuiti al maestro Lu-
Tzu, che visse fra la fine dell’-
VIII e il principio del IX secolo
dopo Cristo, hanno per ogget-
to procedimenti di alchimia in-

teriore, spirituale, la quale con
particolari tecniche di medita-
zione e di direzione delle “cor-
renti sottili” dell’organismo mi-
ra alla trasmutazione ed alla
integrazione dell’essere uma-
no, alla dischiusura della co-
scienza sulla trascendenza e
sull’originario, dischiusura
simboleggiata appunto dal fio-
re d’oro. Questi insegnamenti
si rifanno non solo al taoismo
ma anche alla forma Zen del
buddismo. Il Segreto del Fiore
d’Oro è un documento assai
interessante, unico nel suo
genere in cui si trovano le
premesse di gran parte delle
Psicologie orientali e delle
pratiche logiche (Tai chi e Qi-
Qong) oggi tanto in voga in
occidente.

Il Segreto del Fiore d’Oro, a
lungo considerato un classico
della letteratura esoterica, è
sicuramente un testo che si
presta a molteplici letture e a
diversi registri interpretativi,

che vanno da quello fisiologi-
co, a quello psicologico e filo-
sofico-religioso.

Per maggiori informazioni
telefonare in orario d’ufficio
allo 0144 770.272

Comune, Ascom e Confesercenti

Per “MagicAcqui...sti”
è la seconda edizione

Domenica scorsa 10 novembre 

Festeggiata Santa Cecilia
dal corpo bandistico

Il 22 novembre a palazzo Robellini

Ai venerdì del mistero
c’è il Fiore d’Oro o del Grande Uno

Si sono ritrovati domenica 10 novembre 

I ragazzi della leva 1952

Sulla strada...
Acqui Terme. «Sulla stra-

da...» è la denominazione del
progetto dell’amministrazione
comunale finalizzato a preve-
nire la tossicodipendenza at-
traverso la creazione di una fi-
gura professionale compe-
tente che interagisca diretta-
mente sui giovani e nel loro
ambiente.

Per realizzare il progetto,
inserito nelle disposizioni di
legge per il Fondo nazionale
di intervento per la lotta alla
droga e di funzionamento del
Ser.T, è stata presentata alla
Regione una r ichiesta di
contributo.

Ringraziamento
La moglie Marisa, i genitori

di Mariano Benazzo sentita-
mente r ingraziano i l  dott.
Ghiazza, dott. De Giorgis, i
medici e tutto il personale in-
fermieristico del reparto di
Medicina e tutto il personale
dell’ospedale di Acqui Terme
per le cure amorevoli prestate
a Mariano.
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Acqui Terme. Non è mai
stato affrontato da un punto di
vista “tecnico” il problema del
rappor to fontane-città. Da
quando i getti d’acqua hanno
invaso il centro cittadino ac-
quese, mai nessuno è
intervenuto per dare un giudi-
zio che non fosse emozionale
o di parte. Sull’argomento ab-
biamo letto un interessante
intervento di Paolo Pejrone
sull’inserto de La Stampa,
TTL, di sabato 9 novembre.
Lo spunto: il progetto che pre-
vede garages sotterranei in
piazza Vittorio a Torino con
ipotesi di fontane sopra. «Ma

perché le nostre povere piaz-
ze - scrive Pejrone - devono
essere una dopo l’altra turba-
te e sconvolte? ... Perché i
nostri amministratori devono
cascare nella trappola un po’
superficiale di una piazza di
fontane? Perché una piazza
così antica, severa, grandiosa
ed elegante deve essere
arricchita con oggetti così ba-
nali ed anacronistici? Ai tempi
di Bernini le fontane avevano
ben altro sapore ed esprime-
vano ben differenti messaggi:
erano architetture, sculture,
impegno civico, esaltazione,
autocelebrazione e soprattut-

to raffinata ingegneria idrauli-
ca... Mancandone i presuppo-
sti, voler far diventare le no-
stre piazze cittadine delle
piazze Navona sarebbe certa-
mente meritevole ma inutile...
Il Piemonte e la sua Capitale
sono esempi rari di natura e
architettura rigorosa, aspra (e
un po’ giansenista): perché
cambiarli? Il Piemonte non è
un grande Luna Park, dove è
tutto un po’ bonario, indulgen-
te, mite, gaio e un po’ inutile: il
Piemonte è famoso nel mon-
do proprio per la sua severa
professionalità, per la sua
intelligente sperimentazione e

soprattutto per la sua innova-
tiva, impegnata e solida viva-
cità. Non facciamolo diventare
una cosa che non è: le piume,
le perle e le paillettes non so-
no cose di questi posti. Il Pie-
monte non è frou-frou».

La nostra città ha fatto la
scelta “piazza Navona” e dalla
notte dell’ultimo dell’anno
1999 le fontane rallegrano di
spruzzi frou-frou quella che fu
un’austera piazza piemonte-
se. Uno dei tanti rammarichi è
che non si sia mai potuto di-
scutere l’ipotesi di progetto,
pr ima che questo venisse
realizzato. M.P.

Domenica 10 novembre al-
le ore 13 ha avuto luogo il
tradizionale pranzo degli ex
combattenti di Acqui Terme
presso il rinomato ristorante
Rondò. Al consueto appunta-
mento hanno presenziato ot-
tanta fra ex combattenti e
simpatizzanti.

È stata una lieta occasione
per ripercorrere i momenti
della vita dell’ultimo anno e
per richiamare ricordi e testi-
monianze. Al tavolo della pre-
sidenza erano presenti il pre-
sidente geometra Domenico
Vella con a fianco il prof. Ma-
rio Mariscotti, il prof. Piervitto-
rio Barbero e i membri del di-
rettivo il maestro Aldo Drago,
il signor Giovanni Pivotti revi-
sore dei conti, il signor Giu-
seppe Di Stefano e il signor
Giovanni Moretti. All’inizio del
pranzo il presidente, dopo
aver rivolto un cordiale saluto
a tutti gli intervenuti, ha sotto-
lineato l’importanza della data

del 4 novembre che ha con-
cluso le lotte per l’unità e l’in-
dipendenza del nostro Paese.
Ha rivolto un deferente pen-
siero alle Forze Armate, ai ca-
duti di tutte le guerre e ai sol-
dati italiani che in tante parti
del mondo difendono i valori
della libertà, della democrazia
e della civiltà.

Un commosso r icordo è
stato indirizzato ai soci che,
purtroppo, ci hanno lasciato
nel corso dell’ultimo anno.

Un particolare ringrazia-
mento è stato rivolto a coloro
che, in un momento difficile,
hanno portato il loro valido
contr ibuto per i l  buon an-
damento della sezione e cioè
al signor Giovanni Pivotti,
all’infaticabile Giuseppe Di
Stefano e al rag. Gianpiero
Grassi.

Molto apprezzata e signifi-
cativa è stata la partecipazio-
ne della signora Mirella Sco-
vazzi, vedova dell’indimenti-

cabile e compianto Augusto
Scovazzi al cui nome è intito-
lata la sezione di Acqui Terme
dell’associazione ex combat-
tenti.

Il pranzo si è concluso con
un brindisi e con la piena sod-

disfazione di tutti i partecipan-
ti che hanno unanimemente
riconosciuto le altissime qua-
lità dell’apprezzata cucina del
signor Rolando. Tante grazie
caro Silvio e arrivederci al
prossimo anno!

Acqui Terme. È prevista
la realizzazione di una nuo-
va scalinata in sostituzione
delle due esistenti che col-
legano la piazzetta Enrico
Toti e via Giacomo Bove con
piazza Orto San Pietro.

La ristrutturazione, decisa
dalla giunta comunale, av-
verrà a totale carico della
ditta «Geometra Orione & C
Costruzioni», quindi senza
alcun onere per il Comune.

L’opera prevede anche la
demolizione e l’interramento
del gabinetto pubblico at-
tualmente seminterrato, ma
anche dell’aiuola soprastan-
te il medesimo gabinetto.

Verrà riposizionata, inoltre,

la fontanella ricavata con il
riuso di una vasca di marmo
un tempo usata per cure fan-
go-terapiche.

L’opera comprende anche
la messa in sicurezza di tut-
ti gli allacciamenti e gli scari-
chi relativi al demolendo
gabinetto. La scalinata rap-
presenta un passaggio tra i
più importanti della città, col-
lega con poche centinaia di
metri di percorso la zona
centrale di corso Italia e del-
la Bollente con le aree di
piazza Orto San Pietro adi-
bite a mercato il martedì ed
il venerdì e a posteggio per
auto nelle altre giornate del-
la settimana.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Ital iana Soccorr itor i
(A.I.S.), associazione di vo-
lontariato senza scopo di lu-
cro, si prefigge il fine di soste-
nere, coordinare, pro-
muovere, creare e dirigere ini-
ziative nel campo sociale, as-
sistenziale, educativo e di
protezione civi le, corsi di
istruzione per la preparazione
teorica e pratica al primo soc-
corso di qualunque cittadino
che si trovi in una improvvisa
situazione che richieda assi-
stenza immediata.

I suoi corsi quindi non sono
diretti a persone che preste-
ranno servizio su ambulanze,
ma più semplicemente a tutti i
comuni cittadini che vogliano
conoscere le nozioni di base
del primo soccorso, tutte le
manovre, che potrebbero ser-
vire nel caso ci si trovasse a
fronteggiare nella vita di tutti i
giorni una situazione di emer-
genza sanitaria nell’attesa di

un’ambulanza con personale
addestrato allo scopo.

I corsi tenuti da medici ed
istruttori A.I.S. coordinati dal
direttore sanitario dott. Ugo
Baldizzone e dal dott. Marco
D’Arco, sono esaustivi nei
confronti della legge 626 sulla
sicurezza del lavoro. I corsi
che si terranno in Acqui Ter-
me con il patrocinio del Co-
mune, avranno inizio il 18 no-
vembre 2002 alle ore 21 pres-
so la sala di Palazzo Robelli-
ni, in piazza Levi, con caden-
za bisettimanale (lunedì e gio-
vedì) per 5 settimane in tota-
le. Il programma prevede 5 le-
zioni teoriche, 2 pratiche con
incluse tutte le manovre per la
rianimazione cardio-polmona-
re, eventuali ripassi ed esami.
Le iscrizioni si possono fare
sia per telefono che nella
stessa sera del corso. Per
informazioni cell. 335
6940425, e-mail cel-
soghione@libero.it.

Saranno demolite le attuali

Una nuova scalinata
per piazza Orto S.Pietro

Domenica 10 novembre

Pranzo sociale ex combattenti

Uno spunto di riflessione (purtroppo tardivo)

Se le piazze diventano fontane
in Piemonte non stanno bene

Aperte le iscrizioni

Corsi A.I.S. per volontari
di primo soccorso 
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Qualità
Armature di qualsiasi forma
assemblate automaticamente
per risparmiare fino al 70%!
La Fornace Calandra mette al servizio delle
imprese una rivoluzionaria tecnologia che per-
mette l’assemblaggio automatizzato di armature
di qualsiasi forma e tipo. Si ottiene così un
risparmio fino al 70% dei costi di assem-
blaggio manuale in cantiere, la massima flessibi-
lità di impiego e massima qualità delle armature.
E’ possibile realizzare qualsiasi tipo di armatura
consentendo un utilizzo particolarmente adatto
nel settore della civile abitazione.

Fornace

CALANDRA
Ottiglio Monferrato (AL) 
regione Molino 28, tel. 0142.921433/4
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non sullaRisparmiate sul tempo

Elio Gioanola
Martino de Nava ha visto
la Madonna
Jaca Book, Milano 2002

[segue da pag.21 del nu-
mero scorso]

È a questo livello che si de-
cidono le sorti delle nazioni,
ma, siccome decidere signifi-
ca dare un taglio alla com-
plessità dei problemi, nel ten-
tativo o nell’illusione di gover-
nare ad libitum la realtà e di
determinare quindi uno svol-
gimento degli eventi conforme
ai propri desideri, o non si tie-
ne adeguato conto delle
eventuali drammatiche conse-
guenze, soprattutto sugli strati
sociali più bassi, o si giustifi-
cano in nome della presunta
nobiltà dei fini. Non c’è infatti
ignobiltà che un’accorta ope-
ra di propaganda, magari
culturale, non possa converti-
re agli occhi del mondo nel
suo contrario. Si pensi, ad
esempio, all’ostinata ambizio-
ne che induce Carlo Emanue-
le I di Savoia a scatenare la
prima guerra di successione
del Monferrato: la retorica dei
letterati che egli arruola e
blandisce la circonfonde di
una straniante aura eroica,
cosicché quello che per i
Gonzaga continua ad essere
il “ladrone savoiardo” diventa
per molti un ammirevole ed
ammirato defensor Italiae.
Oppure si noti la cocciutaggi-
ne, pur essa ammantata di
nobili propositi, con cui i so-
vrani spagnoli cercano di do-
mare i r iottosi fiamminghi,
perseverando in una guerra
rovinosa per l’erario regio non
meno che per gli eserciti e le
popolazioni coinvolti.

Sono questi i conflitti cui
approdano le mene e i punti-

gli degli illustri personaggi
che credono di dirigere il cor-
so della grande storia, mentre
sono solo degli apprendisti
stregoni, vittime anch’essi
dell’eterogenesi dei fini. E di
questi conflitti, coi loro luttuosi
strascichi, risentono inevitabil-
mente gli attori della piccola
storia, che vedono le ordina-
rie difficoltà del vivere acuite
ed accresciute dall’ottusa fe-
rocia della guerra. Per questo
è utile, anzi indispensabile, ri-
comporre il quadro generale:
l’illustrazione della grande
stor ia consente di meglio
comprendere il piano della
piccola storia. Ma, a sua vol-
ta, lo sguardo dal basso (o
dai margini) permette - come
nei romanzi picareschi - di
scoprire che il re è nudo, di
demistificare le menzogne del
potere, di svelare, in altre pa-
role, di che lacrime grondi e di
che sangue lo scettro dei re-
gnatori una volta sfrondato
dei suoi orpelli.

È questo il compito che il
narratore si assume, intrec-
ciando ad arte, dall’alto della
sua onniscienza, le fila della
storia grande, caratterizzata
da un eccesso di testimonian-
ze, peraltro non tutte affidabi-
li, alle fila più rade, talora eva-
nescenti o sfilacciate, della
piccola storia. Qui l’invenzio-
ne sopperisce alla carenza di
documentazione, ma lo fa
senza concedersi arbitrî, atte-
nendosi per quanto possibile
alla verosimiglianza. A far lie-
vitare la materia, dosando sa-
pientemente gli ingredienti, al-
ternando analessi ed antici-
pazioni quel tanto che basta
per renderla interessante ed
appetibile, provvede l’arte del-
la scrittura, la quale non igno-

ra le risorse del pathos, l’effi-
cacia della suspense, l’im-
portanza del montaggio ben
calibrato, ma a tempo e luogo
sa anche sfoderare ironiche
smorzature, soffermarsi a
riflettere sugli eventi, attualiz-
zarne la lezione. Basti dire
che la scelta stessa dei tempi
narrativi - il presente dell’at-
tualità o della scrittura ed il
presente appunto dell’attualiz-
zazione, con cui il narratore-
cerimoniere guida il lettore
per entro il barocco labirinto
del primo Seicento visto e illu-
strato nelle sue molteplici
componenti culturali, antropo-
logiche e sociali - non è né
banale né casuale, ma r i-
sponde all’intento di racconta-
re una storia che vuole esse-
re coinvolgente, intrigare, par-
lare nello stesso tempo al
cuore e alla ragione.

Certo l’impresa non è faci-
le: non è facile dare un’idea
adeguata di un’età così “sudi-
cia e sfarzosa”, così cangian-
te a seconda dei punti di vi-
sta, così contraddittoria. Trac-
ciarne un quadro che sia non
meno attendibile che godibile
non è impresa da poco.

E forse l’autore, introducen-
do alla fine del libro la figura
del pittore Guglielmo Caccia
detto il Moncalvo, che si reca
appositamente a San Salva-
tore per completare il suo
quadro della Madonna del
Rosario alla luce dei raggua-
gli che spera di avere da Mar-
tino sul volto della Vergine,
ma non riesce ad ottenerne
che indicazioni vaghe “perché
le visioni stanno fuori di ogni
preciso ricordo, come i sogni”,
vuole alludere all’insufficienza
del linguaggio, che, al di là
della sua forza creativa, do-

vendosi misurare con l’ineffa-
bilità del sacro o con il miste-
ro dell’uomo e l’enigmaticità
della storia, avverte chiara-
mente i propri limiti. Il lin-
guaggio è tuttavia uno spec-
chio e nella sua spera, fra ri-
verberi di altri specchi, nel
gioco di una raffinata interte-
stualità, trascorrono via via,
più o meno vividi e caratteriz-
zati, gli esemplari umani - si-
gnor i, cor tigiani, dame di
compagnia, condottieri, sol-
dati, frati, preti, ebrei, eremiti,
eretici, inquisitori, briganti, no-
tabili e notai, libertini e gau-
denti, personaggi storici e
personaggi d’invenzione - di
un’epoca tumultuosa che si
può davvero considerare un
“ossimoro permanente” se,
accanto ai fasti della controri-
forma ed ai più sinceri tra-
sporti religiosi, annovera infa-
mie e turpitudini d’ogni tipo.

Ma è destino che ogni Cri-
sto abbia accanto a sé il suo
Giuda. Per certi versi, anche
la nostra epoca è chiamata a
rispecchiarsi e riconoscersi in
quella secentesca. De te fa-
bula narratur, sembra infatti
ammiccare al lettore il sua-
dente cerimoniere che, con
affabilità, lo scorta attraverso
il variopinto spettacolo delle
cerimonie e delle processioni,
delle guerre e delle feste, fra
gli orrori della miseria ed i ful-
gori dell’arte, in un andirivieni
che dal microcosmo del vil-
laggio lo porta, senza soluzio-
ne di continuità, “ne’ recessi
de’ grandi”, là “dove nel muto /
aere il destin de’ popoli si co-
va”. La dimensione del villag-
gio (della piccola storia) rima-
ne tuttavia privilegiata. Per
amore, per simpatia: chi sa?

Carlo Prosperi

Il libro di Elio Gioanola nella recensione del prof. Carlo Prosperi

Martino De Nava ha visto la Madonna

Acqui Terme. “Dimensione
Estetica”, dopo otto mesi di
attività, vuole ringraziare tutte
le sue clienti presentando lo-
ro, ma anche a tutti quello
che ancora non ci conoscono,
il lavoro e tutte le iniziative
che lo staff di “Dimensione
Estetica” (di Anna Piovan e
c., è in via Gramsci 77, tel.
0144 3245170) in collabo-
razione con Jean Klébert sta
con entusiasmo preparando.
Giornate porta aperte: vuol di-
re giornate dimostrative con
tecniche professioniste Jean
Klébert presenti in istituto. Lo
scopo è di accogliere persone
interessate per conoscere più
a fondo uno specif ico
macchinario estetico: wonder
- body, riviton formula, infra-
snella, cellula del benessere
day - spa by Marc Mességué,
oppure un prodotto rivoluzio-
nario dell’estetica: molte per-
sone avranno già visto o sen-
tito parlare, viste le pubblicità
su Panorama e Donna Mo-
derna. Jean Klébert ha creato
Botoplanner, il sistema che
senza rischi e senza ricorrere
a chirurgia estetica permette
di ringiovanire gradualmente,
dolcemente e naturalmente.
Ma se si vuole saperne di più
proprio venerdì 15 novembre,
sino alle 17.30 una tecnica
Jean Klébert è lieta di rispon-
dere alle domande senza
nessun impegno. Seguiranno
nel mese di dicembre due
giornate porte aperte: la pri-
ma, venerdì 6 dicembre, con
la presentazione della magica
“cellula del benessere day-
spa” ideata da Marc Messé-
gné e seconda in Piemonte; e

lunedì 16 dicembre, giornata
porte aperte, con make-up il
truccatore dello staff di Gil
Cagné, e questa giornata è
stata richiesta a seguito alla
prima tenutasi venerdì 25
ottobre, con enorme succes-
so. Lunedì 20 gennaio 2003 si
sarà la prima giornata porte
aperte dell’anno, e questa è
dedicata interamente al viso
presentando formula riviton
brevetto esclusivo Jean Klé-
bert. Di qui al 20 gennaio por-
te aperte, saranno 4 giornate:
il 15 novembre con Botoplan-
ner; il 6 dicembre, con day-
spa; i l  16 dicembre, con
make-up ed il 20 gennaio, con
formula riviton.

Ancora per tutto il mese di
novembre promozioni, e sulla
depilazione per tutto dicem-
bre. Con ogni trattamento vi-
so, sarà offerto un trucco per-
sonalizzato con il make-up Gil
Cagné. Per essere continua-
mente aggiornate e per offrire
sempre un miglior servizio le
operatrici conseguono corsi di
specializzazione e aggiorna-
mento, che si tengono a Fer-
rara sede della prestigiosa
azienda Jean Klébert, ma non
solo, anche a Milano e Savo-
na. Si sta lavorantdo alla na-
scita del sito www.dimensio-
neestetica.it che sarà presto
pronto. Viene ricordato inoltre
il reparto solarium con lampa-
de efficaci e sicure, con il letti-
no anticlaustrofobico unico su
piazza; ecco alcuni prezzi: 15
minuti, 12 euro; 18 minuti, 13
eruo; 21 minuti, 15 euro. Don-
na, uomo, “Dimensione esteti-
ca” vi attende (tel. 0144
325170).

Venerdì 15 a porte aperte

Botoplanner party
a “Dimensione estetica”
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Acquistasi 
appartamento

in Acqui Terme 
di mq 80 circa, 
preferibilmente 

zona corso Divisione. 
No agenzia.

Tel. 339 2280731

In Spigno Monferrato

vendesi licenze 
per negozio
alimentari
e tabacchi

Tel. 0144 91223
ore pasti

Affittasi
Acqui Terme
centro storico

locali uso ufficio
siti al piano terra, 

completamente ristrutturati 
in palazzo prestigioso.

Riscaldamento autonomo
Tel. 347 2731230

Governante
esperta 

ogni lavoro domestico

offresi
preferibilmente part-time 

zone Canelli, 
Santo Stefano Belbo 
e Nizza Monferrato
Tel. 339 2873056

Azienda acquese, per ampliamento proprio organico

ricerca n. 1 ragioniere/a
con esperienza pluriennale,

contabilità partita doppia, uso computer

Inviare dettagliato curriculum a PUBLISPES
Piazza Duomo, 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il riferimento M9

Cercasi 1 cuoco
ed 1 aiuto cuoco

per avviato ristorante 
dell’acquese

Per informazioni 
ed appuntamento chiamare

3888483786
dalle 10 alle 12,30

AAA CERCASI
Azienda vinicola

offre impiego
part-time per

tenuta contabilità
Si richiede diploma 

o referenze professionali 
ed esperienza

Tel. 0141 760131
ore ufficio

Azienda di Alessandria 
operante settori antincendio 

e sicurezza lavoro

ricerca abbosessi
automuniti. Offresi affiancamen-
to + stage aggiornamento per fa-
cile inserimento al lavoro. Otti-
me provvigioni, incentivi, possi-
bilità di carriera. Zona lavoro AL-
AT e provincie.

Per colloquio 0131 361144
(10-12 e 15-17)

Azienda d’ingrosso
offre

24 posti di lavoro
immediato, per le filiali di Ac-
qui Terme, Asti, Canelli, Cairo 
Montenotte, mansioni generiche 
organizzative, inquadramento di 
legge, mensile netto € 1.137.

Tel. 0141 824323
Cell. 338 8209367

Vendesi
in Cassine

centro
bar-ristorante

Ottima clientela

Tel. 338 9004315

Vendesi
Avensis Toyota

full optional
2º semestre 1998
garanzia totale

fino al 2003
Prezzo interessante
Tel. 0144 325387

Responsabile filiale 
basso Piemonte cerca 
tre collaboratori/trici

da inserire subito. 
Contratto in regola 
con stage di 5 mesi. 

Disponibilità immediata

Tel. 335 7839347

Il Grand Hotel
Nuove Terme cerca:

• capi partita
• commis di cucina
• portiere notturno
Costituirà titolo preferenziale:
• residenza in zona
• precedente esperienza lavo-
rativa nel ruolo richiesto

Inviare fax al nr 0144-58555
con C.V.

Lunedì 11 novembre
in strada Maggiora

Acqui Terme
smarrito cane huskj

femmina occhi azzurri.
Il padroncino è un bimbo

di 9 anni. Ricompensa
a chi lo ritrovasse.

Tel. 0144 56460 (ore pasti)

Acqui Terme. Sulla desti-
nazione di palazzo Omi e pa-
lazzo Chiabrera interviene il
Circolo Ernesto “Che” Gueva-
ra di Acqui Terme del Partito
della Rifondazione Comuni-
sta:

«Nell’ultimo numero di que-
sto giornale è stata pubblicata
l’interrogazione del capogrup-
po consiliare di Rifondazione
Comunista, volta a tentare di
chiarire la posizione della no-
stra Amministrazione comu-
nale in merito al finanziamen-
to ottenuto dalla Regione Pie-
monte e destinato, in modo
inequivocabile e tassativo, ad
un utilizzo di interesse comu-
ne dei ristrutturandi palazzo
Olmi e palazzo Chiabrera.

Se ciò che succes-
sivamente avvenuto, cioè un
tentativo di destinare gli im-
mobil i  esclusivamente
all’edilizia privata, non fosse
di per sé altamente emblema-
tico dell’allegra gestione della
cosa pubblica inaugurata dal
sig. Bosio e mantenuta in vita
dall’attuale sindaco Raposio
(o Bosietti) si potrebbe anche
scherzare sulle interpretazio-
ni etimologiche date alle ope-
razioni di recupero e di valo-
rizzazione dei suddetti palaz-
zi.

Viviamo oggi in un frangen-
te storico e politico in cui si è

verificato, fondamentalmente,
un ribaltamento non solo tra i
poteri costituiti ma addirittura
nell’ambito del semplice pro-
cesso logico e comportamen-
tale. Anche se l’utilizzo della
ragione (o almeno della
ragionevolezza) è ormai dive-
nuto, come sostiene qualcu-
no, un lusso cartesiano, si
stenta comunque a non dare
all’intera vicenda dei due sto-
rici palazzi in oggetto il signifi-
cato che reca inevitabilmente
con sé: una storia ben poco
chiara.

Non è chiara innanzitutto
l’interpretazione che i nostri
amministratori attribuiscono
al termine “comune”; può es-
sere che da quando vi hanno
messo piede confondano il
Comune inteso come bene
pubblico con il comune inte-
so come comitato di affari; il
finanziamento ottenuto dalla
Regione (L. 3.088.144.000 +
L. 671.304.000) è destinato
al l ’edi l iz ia pubbl ica ed
all’interesse comune e non
vorremmo mai che il ristora-
tore attualmente affittario,
oberato da un canone stella-
re (L. 300.000 + L. 150.000
mensili, all’incirca il 16% del
valore di mercato) si trovas-
se a dover offrire le proprie
prelibatezze a rozzi palati da
mensa aziendale, in ottem-

peranza al dettato dell’utiliz-
zo comune.

La risposta dell’assessore
regionale Botta all’interroga-
zione del consigliere Regio-
nale di Rifondazione Comuni-
sta Mario Contu ha ribadito
che la destinazione d’uso per
interesse comune non può
essere variata; contempora-
neamente emerge il fatto che
il Comune stesso ha assunto
come carico di bilancio la
somma di L. 582.919.107 per
la ristrutturazione di sei vani
di palazzo Olmi destinati alla
fruizione pubblica, dei quali si
è persa traccia, come pure
non esiste attualmente r i-
scontro delle spese sostenute
dal Comune stesso (vedi so-
pra). In sostanza una gestio-
ne tanto torbida dell’intera vi-
cenda è ritenuta da Rifonda-
zione Comunista perfetta-
mente omogenea e contigua
ad una interpretazione del
concetto di compartecipazio-
ne e di trasparenza decisa-
mente particolare, nel senso
che ha lo scopo di privilegiare
un minimo segmento sociale
votato alla speculazione, di-
sattendendo, con buona pace
dell’“Acquesità”, in modo spu-
dorato e vergognoso ai propri
compiti istituzionali ed alle
giuste aspettative dei cittadini
meno abbienti».

Acqui Terme. Tra i progetti
dell’amministrazione comu-
nale di Acqui Terme, uno,
fortemente voluti dall’Asses-
sore ai Servizi Sociali Elena
Gotta, riguarda le donne.

Il Progetto “Crisalide –
laboratorio per il cambia-
mento”, finanziato dalla Re-
gione Piemonte in base al-
l’art.3 della L.R. 52, si con-
figura come un intervento in-
novativo finalizzato a miglio-
rare la qualità della vita del-
le donne in difficoltà residenti
nel territorio dell’A.S.A. di Ac-
qui Terme, Melazzo e Terzo,
attraverso la promozione di
oppor tunità di lavoro, di
qualificazione professionale
e di socializzazione.

Il Progetto è rivolto a don-
ne che si trovano in una
condizione di disagio, sia
strutturale sia di natura con-
tingente (figli minori a carico,
gravi problemi a livello eco-
nomico e di integrazione so-
ciale e culturale).

L’azione si esplica a livel-
lo di recupero delle donne
in situazione di disagio, di
sostegno al cambiamento e
di prevenzione di ulteriori
problematiche attraverso at-
tività quali: counseling, in-
terventi di sostegno alla geni-
torialità, mediazione familia-
re, segretariato sociale, even-
tuale consulenza legale, bi-
lancio delle competenze,
orientamento al mondo del
lavoro, tirocinio formativo mi-
rato e incentivato. La mag-
gioranza delle donne coin-
volte nel progetto Crisalide,
non hanno esperienze
lavorative precedenti o sono
uscite dal circuito lavorativo
da molto tempo per dedicar-
si all’accudimento dei figli.

Nel luglio 2001 si sono

effettuati i colloqui di cono-
scenza e di orientamento.

Per la totalità degli utenti
presi in carico sono state
attivate le attività di segre-
tariato sociale, orientamen-
to lavorativo e formativo con
la compilazione del curricu-
lum vitae, colloqui individua-
lizzati motivanti, attivazione
della rete di sostegno che
ha coinvolto i servizi legati al-
la cura giornaliera dei bam-
bini, sostegno alla genitoria-
lità. A partire da agosto 2002
sono stati attivati i tirocini
formativi. In totale sono sta-
ti attivati 8 tirocini formativi.
Il tirocinio formativo è un par-
ticolare strumento di media-
zione al mondo del lavoro,
che non prevede costi a ca-
rico dell’azienda coinvolta,
né prevede obblighi di as-
sunzione nei confronti del ti-
rocinante inserito. Tale stru-
mento consente inoltre all’a-
zienda di osservare e for-
mare il tirocinante, valutan-
done capacità e potenzialità
alla luce di un’esperienza di-
rettamente in situazione. I ti-
rocini sono stati monitorati
in itinere in azienda, per va-
lutare il parere del tutor in-
terno e mantenere con l’a-
zienda una costante
collaborazione, con colloqui
periodici individuali, per ela-
borare le problematiche le-
gate al tirocinio, con collo-
qui di gruppo, per confron-
tare le esperienze e ap-
prendere dalle esperienze
degli altri. Il tutoraggio ave-
va particolare attenzione al-
le dinamiche di apprendi-
mento dei contenuti previsti
dal progetto di inserimento
individualizzato, contenuti de-
finiti con la tirocinante e l’a-
zienda.

In 2 casi il Progetto Cri-
salide ha provveduto a so-
stenere la situazione econo-
mica della famiglia permet-
tendo a due donne di fre-
quentare un corso di forma-
zione che potrà garantire un
futuro lavorativo migliore
(corso di prima qualifica Ade-
st, corso di prima qualifica
operatore su personal com-
puter, tenuti dal C.F.P. Enaip
di Acqui Terme).

Al termine del tirocinio 3
donne sono state assunte
presso la stessa azienda, 1
donna è stata assunta pres-
so altra azienda.

Inoltre si segnala che al-
cuni tirocini sono ancora in
corso e in due casi si profi-
la l’assunzione al termine del
tirocinio. Il Progetto Crisalide
ha termine nel dicembre
2002 e i risultati fin qui ot-
tenuti e previsti sono lusin-
ghieri: oltre al potenziamento
dell’autostima, delle capacità
genitoriali e delle abilità pro-
fessionali delle donne coin-
volte nel progetto, e alla
posit iva realizzazione
dell’esperienza di formazione
in situazione nella totalità dei
tirocini avviati, 6 donne han-
no trovato un’occupazione
dopo il periodo di tirocinio.

Inoltre si è registrato un
aumento della disponibilità
all’integrazione lavorativa del-
le donne in difficoltà presso
il tessuto produttivo del ter-
ritorio e si sono gettate le
basi per la promozione di ul-
teriori occasioni di interazio-
ne e collaborazione tra isti-
tuzioni e servizi del territorio
e la realizzazione di una re-
te di sostegno che coinvolge
i servizi che possono dare
adeguate risposte ai proble-
mi delle donne. R.A.

VENDESI 
o CEDESI IN GESTIONE

avviato
NEGOZIO DI ORTOFRUTTA

e generi alimentari
Ottima posizione in Acqui Terme

Tel. 333 5305379

Scrive Rifondazione Comunista

Palazzo Olmi e Chiabrera
una questione poco chiara

Attuato dall’amministrazione comunale

Il progetto Crisalide
per donne in difficoltà

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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Acqui Terme. Anche nella
nostra città è arrivato “Planet
Shoes”, la grande catena di
negozi specializzati in abbi-
gliamento, calzature e pel-
letteria con vastissima scel-
ta di articoli e tanta, tanta
convenienza.

“Planet Shoes” ha aperto
sabato 9 novembre, nei nuo-
vi locali di corso Roma 21,
ed ha applicato prezzi da
sbalordire proprio in occa-
sione dell’apertura: sconti fi-
no al 70% applicati a giac-
coni uomo (a partire da 10

euro), borse El Charro (a
partire da 15 euro), stivali
donna da 10 euro, camicie in
pile da 6 euro, calzature uo-
mo in pelle da 10 euro.

Un mondo di occasioni da
“Planet Shoes”, che ha già
annunciato la grande novità:

ogni settimana nuovi arrivi,
nuove occasioni, nuove pos-
sibilità di fare affaroni. Una
visita in corso Roma 21 farà
toccare con mano questa
nuova realtà commerciale,
che è aperta anche alla do-
menica.

Acqui Terme. “Finalmente
gli oratori avranno pari dignità
di tutte le altre associazioni
educative piemontesi” è i l
commento “a caldo” del consi-
gliere regionale del Ccd Anto-
nello Angeleri dopo l’approva-
zione, da parte del Consiglio
regionale piemontese, della
legge sul “Riconoscimento
della funzione sociale svolta
dagli oratori parrocchiali e va-
lorizzazione del loro ruolo nel-
la Regione Piemonte”. La pro-
posta di legge è presentata
dal presidente del Gruppo
Consigliare Cdu-Ppe Sergio
Deorsola e dalla collega Rosa
Anna Costa nel settembre del
2000. Nel corso del dibattito in
aula, quattro sedute, è stata
modificata in alcuni punti: oltre
agli oratori sono stati indicati
come beneficiari anche tutti gli
enti religiosi riconosciuti dalla
Stato che svolgano un’attività
comparabile a quella degli
oratori, la concessione dei fi-
nanziamenti è stata legata alla
presentazione di progetti. Il
provvedimento ha ottenuto 34
voti favorevoli e 5 contrari (Rc,
Pdpi, Sdi, Verdi, Riformisti per
l’Ulivo).

I radicali assenti al momen-
to del voto avevano dichiarato
con una relazione scritta il loro
parere negativo.

Con la nuova legge, la nu-
mero 174, da oggi fino al
2004 la Regione prevede uno
stanziamento annuale di un
milione di euro che verranno
corrisposti dietro la presenta-
zione di progetti. Gli oratori e
le strutture delle altre confes-
sioni religiose avranno un ruo-
lo attivo per la promozione
umana e sociale dei più giova-
ni anche grazie alla partecipa-
zione nelle commissioni con-
sultive e negli organismi regio-
nali che si occupano del setto-
re. La legge prevede, inoltre,
la possibilità di stipulare con le
Diocesi appositi protocolli di
intesa per varare specifici pro-
getti aderenti alle necessità

del territorio. Nel corso del suo
iter la legge si è arricchita di
importanti miglioramenti, uno
fra tutti la necessità di una
particolare attenzione verso i
giovani portatori di handicap.
“Con questa legge anche il
Piemonte colma un incredibile
ritardo nel riconoscere e valo-
rizzare la funzione degli orato-
ri attivi presso le parrocchie e
gli istituti religiosi – commenta
Sergio Deorsola – Era assur-
do che proprio la terra che ha
visto sorgere e diffondersi le
intuizioni educative di Don Bo-
sco, il Murialdo, e di tanti santi
sociali non coinvolgesse un’i-
stituzione così importante e
radicata nelle proprie politiche
pubbliche per l’assistenza, l’e-
ducazione e la prevenzione
del disagio”. E rimarca Rosa
Anna Costa: “Le cronache di
questi giorni fanno emergere
la questione del disagio giova-
nile, l’importanza della pre-
venzione e del sostegno alla
famiglia. La nuova legge aiuta
in modo concreto le parroc-
chie piemontesi a far fronte al
disagio, alla devianza e alle
mille difficoltà che covano nel-
la vita quotidiana di ragazzi e
adolescenti”. Alle polemiche
alimentate da una parte del-
l’opposizione, Antonello Ange-
leri risponde: “Non è una trap-
pola politica, ma la difesa e la
valorizzazione di vere e pro-
prie ‘isole’ nei deserti delle no-
stre città”. E sottolinea: “Non è
forse vero che per tantissimi di
noi la propria storia personale
di maturazione e di crescita si
è intrecciata con le esperienze
vissute in oratorio?”.

La legge è troppo “confes-
sionale” per Giancarlo Tappa-
ro (Riformisti per l’Ulivo), “Cle-
ricale e clientelare” per Mario
Contu (Rc). Parere favorevole
da Giuliana Manica (Ds) :“per-
ché questa proposta è in linea
con le leggi sui servizi so-
cioassistenziali approvate dal
precedente Governo naziona-
le di centrosinistra”.

Aperto in corso Roma 21

Al “Planet Shoes” le vere occasioni
Approvati dalla Regione Piemonte

2 milioni di euro
per gli oratori

LA CONTROLLI IN FARMACIA,
LA REGOLI ANCHE A TAVOLA.

TENERE SOTTO CONTROLLO LA PRESSIONE e alimentarsi in modo corretto vuol dire prendersi cura del

proprio benessere. A novembre, Farmacia Amica vi invita all’automisurazione gratuita della pressione e

vi regala i preziosi consigli del Farmacista per una corretta alimentazione.

11-30 NOVEMBRE
AUTOMISURAZIONE GRATUITA
DELLA PRESSIONE NELLA TUA... 

Pressione
Pressione
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DA NOVEMBRE

IN FARMACIA
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PROMOZIONE SALUTE PIEMONTE.

federfarma piemonte

Farmacia Amica, l’iniziativa
di Federfarma Piemonte che
raggruppa le oltre 1.500 far-
macia del Piemonte e della
Valle d’Aosta, è ancora una
volta in prima linea nella lotta
all’ipertensione, al fianco del-
la Regione Piemonte.

Visto l’enorme successo
delle quattro campagne degli
anni precedenti, anche que-
st’anno si rinnova l’appunta-
mento con l’automisurazione
gratuita della pressione.

Gli studi dimostrano che su
100 italiani affetti da iperten-
sione arteriosa solo 50 sanno
di avere la pressione alta; tra
questi solo 25 si curano rego-
larmente e, tra quelli sottopo-
sti a terapia, solo la metà se-
gue un protocollo terapeutico
realmente adeguato.

In altre parole, su 100 iper-
tesi, almeno 87 sono bersa-
glio degli effetti a distanza di
una patologia che per altro
sarebbe, curabile con succes-
so.

La campagna di automisu-
razione dunque si rivolge a
tutti i giovani e ad anziani, ma
anche soprattutto a chi non
crede di avere la pressione

alta. Negli scorsi anni, l’analisi
dei dati raccolti ha evidenzia-
to in generale che il numero
degli ipertesi è in aumento tra
i giovani.

E le 150.000 rilevazioni del-
lo scorso anno hanno confer-
mato quanto ci si aspettava: il
10% di coloro che si sono sot-
toposti al controllo e sono ri-
sultati ipertesi non aveva il mi-
nimo sospetto di esserlo.

Farmacia Amica in queste
campagne di sensibilizzazio-
ne collabora direttamente con
l’Università di Torino, che in
tal modo può disporre di una
banca dati, probabilmente
unica in Italia, attraverso la
quale sviluppate analisi e
considerazioni sempre più
precise sull’ipertensione.

A chi si sottoporrà alla
automisurazione, verrà distri-
buito il fascicolo: In forma con
una corretta alimentazione, il
secondo della serie I consigli
del farmacista perché iperten-
sione e alimentazione sono
strettamente correlati.

Quindi... pressione su,
pressione giù, la controlli in
farmacia e la regoli anche a
tavola.

Al fianco della Regione Piemonte

Lotta all’ipertensione
con “Farmacia amica”
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Nasceranno altre 435 nuo-
ve camere e 984 nuovi posti 
letto in tutto il Piemonte. 55 
alberghi verranno ammoder-
nati e migliorati, e ne sorgerà 
uno completamente nuovo 
a Predosa, nell’Alessandrino. 
Nell’area olimpica saranno 
429 i nuovi posti letto, e 
1121 verranno riqualificati. 
Forti investimenti anche nel 
comparto trainante dell’eno-
gastronomia: 14 ristoranti 
piemontesi saranno rilanciati 
e ne sorgeranno ben 18 di 
totalmente nuovi.

Sono i dati più macrosco-
pici dei 174 nuovi progetti 
per il turismo ammessi in 
questi giorni ai finanzia-

menti regionali della Legge 
18 sull’offerta turistica, 
presentati dall’Assessore al 
Turismo, Sport e Olimpiadi 
della Regione Piemonte Et-
tore Racchelli.

I 174 progetti della nuova 
tranche ricevono dalla Re-
gione Piemonte contributi in 
conto capitale per un totale di 
19,2 milioni di € e mobilitano 
un investimento di ben 69,3 
milioni di €. Si vanno ad ag-
giungere ai 340 già compresi 
nella graduatoria presentata la 
scorsa primavera, e i cui lavori 
sono tutti già iniziati e in mol-
ti casi già terminati, portando 
così il numero complessivo dei 
progetti fi nanziati nel 2001 a 

514 e il loro investimento 
complessivo alla cifra record 
di 373 milioni di €, a fronte di 
un contributo regionale totale 
di 76,5 milioni di €.

Dalla costruzione del nuo-
vo cinque stelle al bed & 
breakfast, dal ristorante tipico 
alla dimora storica, si attesta 
dunque sulla cifra senza pre-
cedenti di 958 il numero dei 
progetti turistici che, in soli 
due anni, hanno preso il via 
in tutto il Piemonte grazie ai 
fi nanziamenti della legge 18.

«Nonostante i tagli al bilan-
cio legati alla razionalizzazione 
della sanità  – spiega Racchelli 
– l’aver drenato in modo intel-
ligente e l’aver potuto ottenere 
fi nanziamenti anche per questi 
nuovi progetti per l’impresa tu-
ristica è un atto estremamente 
importante. Vuol dire che il 
Piemonte ha fi nalmente capito 
che bisogna puntare sull’econo-
mia del turismo come fonte di 
nuova ricchezza, di nuovo svi-
luppo, di nuovi posti di lavoro, 
e che bisogna fare ogni sforzo 
strutturale per rendere moder-
no e competitivo a livello inter-
nazionale il proprio sistema 
ricettivo e della ristorazione in 
vista della grande opportunità 
delle Olimpiadi 2006».

La nuova “manovra” 
della Regione
• È stata possibile grazie alle 

somme recuperate dai pro-
getti che avevano presen-
tato domanda e che erano 
stati dichiarati idonei, 
ma che per una qualche 
ragione hanno rinunciato 
a ricevere i fi nanziamenti: 
389 le domande inizial-
mente finanziate, ma 49 
hanno rinunciato, liberan-
do risorse per 7,6 milioni 
di €. Ad esse si è aggiunto 
un nuovo stanziamento 
da parte della Giunta Re-
gionale: una «manovra» 
che complessivamente 
ha messo a disposizione 
ancora 19,2 milioni di € 

consentendo di allargare 
i finanziamenti a questi 
nuovi 174 progetti a scala-
re nelle graduatorie.

Cuneo colpisce ancora
• Ancora una volta è la provin-

cia di Cuneo a confermarsi 
la più attiva nell’impresa 
turistica: i suoi 62 progetti 
fi nanziati con questa tranche
(9 alberghi, 1 residenza turi-
stica alberghiera, 5 affi ttaca-
mere, 1 casa per ferie, 8 bed
and breakfast, 15 agriturismi, 

15 ristoranti, 2 impianti ri-
creativi, 2 impianti di risalita 
e innevamento e un centro 
congressi a Montà d’Alba) 
guidano nuovamente la 
classifi ca regionale. Seguo-
no nell’ordine Torino (41), 
Alessandria (20), Verbania 
(19), Asti (11), Vercelli (10), 
Biella (6), Novara (5).

Qualche numero
• Se nella precedente tranche

della Legge 18 si erano 
piazzati in pole position i 
progetti più cospicui per 
entità dell’intervento e 
dell’investimento – come i 
grandi alberghi a quattro e 
cinque stelle - l’allargamen-
to della graduatoria ha fatto 
rientrare tra i progetti fi nan-
ziati anche tanti esercizi più 
piccoli e adatti al turismo 
familiare. Così sono i tre 

stelle la categoria più bene-
fi ciata in questa occasione: 
154 nuove stanze e 359 
nuovi posti letto in tutto il 
Piemonte. 25 stanze e 68 
letti nasceranno nei 2 stelle, 
e 6 nuove stanze e 5 nuovi 
posti letto nei 4 stelle.

Più posti letto nelle Aree 
Olimpiche
• La miglior risposta che la Re-

gione dà ai ricorrenti allarmi 
sulla scarsa disponibilità di 
posti letto nell’area olimpi-
ca: grazie a questo nuovo 
intervento della Legge 18, 
nell’area olimpica nasceran-
no altri 429 nuovi posti letto 
e 1121 verranno riqualifi cati. 
Di essi, rispettivamente 180 e 
639 sorgeranno direttamente 
nei Comuni sede delle gare. 
Gli altri nelle aree distanti fi no 
ad un’ora  dai Giochi.

Offerta turistica: partono 174 progetti
Finanziamenti per 19,2 milioni di euro

La Regione ha una nuo-
va legge per la gestione dei 
rifi uti. Il provvedimento è 
stato approvato dal Consi-
glio nella seduta del 9 otto-
bre scorso. 
“In coerenza con le compe-
tenze defi nite dal nuovo Titolo 
V della Costituzione - ha com-
mentato  l’Assessore all’Am-
biente, Ugo Cavallera, - e nel 
rispetto della massima tutela 
ambientale, intendiamo rior-
ganizzare l’attuale sistema 
con lo scopo di ridurre la pro-
duzione dei rifi uti, incrementa-
re la raccolta differenzia-

ta, sviluppare il  recupero e la 
termovalorizzazione, limitan-
do lo smaltimento in discarica 
solo a quei rifi uti che non pos-
sono essere più recuperati”.

Per raggiungere questi 
obiettivi la legge prevede 
la realizzazione di un siste-
ma integrato di gestione 
dei rifi uti urbani, articolato 
per “ambiti territoriali otti-
mali” coincidenti con i terri-
tori provinciali, costituito da 

un complesso di attività e 
di impianti di recupero 
e smaltimento comple-
mentari ed interconnessi 

che permettono di gesti-
re i rifi uti dalla produzio-
ne alla loro destinazione 
fi nale.
“Il provvedimento - aggiun-

ge l’Assessore - si pone anche 
l’ambizioso compito di armo-
nizzare l’attività di gestione 
dei rifi uti con l’obiettivo più 
ampio della tutela ambienta-
le attraverso la predisposizio-
ne di un sistema programma-
torio sia a livello regionale che 
locale ispirato ad un corretto 
rapporto tra costi e benefi ci, 
avuto soprattutto riguardo a 
quelli ambientali”.

Inoltre, recependo in ma-
niera più avanzata e fl essi-
bile la nuova normativa in 
materia di servizi pubblici 
locali, prevede contributi 
per i Comuni dove saran-
no insediati gli impianti di 
recupero e smaltimento ne-
cessari al completamento 
del sistema integrato, non-

ché incentivi e penalizzazio-
ni in base alle percentuali di 
raccolta differenziata rag-
giunte dai singoli Comuni.
“ La legge - conclude Ca-
vallera - esalta la funzione 
dell’Osservatorio regiona-
le dei rifi uti, che deve rac-
cogliere ed elaborare i dati 
indispensabili per svolgere i 
compiti di indirizzo e piani-
fi cazione propri della Regio-
ne. Grazie alla programma-
zione coordinata a più livelli, 
compiuta anche sulla base 
dei dati raccolti ed elaborati 
dall’Osservatorio, potremo 
promuovere un approccio 
non settoriale, ma integra-
to e complessivo, per la so-
luzione del problema della 
gestione dei rifi uti, capace 
di considerare e valutare 
tutte le variabili coinvolte e 
le possibili ricadute, in par-
ticolare sotto il profi lo am-
bientale”.

Nuova legge per smaltire i rifi uti
Ridurre la produzione, aumentare la “differenziata”

Grande successo per l’edizione 2002 del Salone del Gusto, 
che si è svolta al Lingotto di Torino dal 24 al 28 ottobre. Il 
Salone di quest’anno era all’insegna dell’internazionalità 

e della biodiversità. 
Nella foto Enzo Ghigo, Presidente della Regione Piemonte, 
e Carlin Petrini, Presidente di Slow Food, i due inventori di 

un evento che ha ormai superato i confi ni nazionali.
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La Giunta regionale ha espresso parere 
favorevole al tracciato del terzo valico fer-
roviario tra Piemonte e Liguria così come 
defi nito in conferenza dei servizi.

Come osserva il Vice-presidente ed Asses-
sore ai Trasporti, William Casoni, “il percorso 
approvato, rispetto a quello presentato da Ital-
ferr il 31 luglio scorso, dovrà, come concordato 
con i Comuni interessati, essere sottoposto ad 
alcuni adeguamenti. In particolare, per quanto 
riguarda la nuova linea ad alta capacità si ri-
chiede che ad Arquata Scrivia, previa verifi ca 
dell’interferenza con il rio Pradella, si provveda 
ad abbassare la quota in prossimità della loca-
lità Moriassi, che in località Barbellotta di Ser-
ravalle Scrivia si preveda una galleria naturale 
in luogo di quella artifi ciale con opportuno ab-
bassamento della livelletta della ferrovia, che si 

preveda l’interramento 
della tratta che attra-
versa Pozzolo Formi-
garo ad est, che a Novi 
Ligure sia costruita una 
fermata per i treni di 
lunga percorrenza”.

Per quanto riguar-
da la linea storica, la 
delibera richiede che 
Italferr predisponga 
dei protocolli d’intesa 
con i Comuni di Serravalle Scrivia, Pozzolo 
Formigaro e Novi Ligure, la Regione e la Pro-

vincia di Alessandria 
per dare adeguate 
risposte alle esigen-
ze di miglioramento 
della permeabilità 
urbana dell’infra-
struttura, nonché un 
altro protocollo con 
Tortona per valutare 
la fattibilità di una 
circonvallazione fer-
roviaria nell’ambito 

del quadruplicamento della linea Tortona-
Voghera. Il nuovo progetto dovrà essere 

sottoposto in tutte le sue fasi alle procedure 
approvative previste dalla “legge obiettivo”.

“Dopo 10 anni - osserva Casoni - siamo
riusciti a defi nire un tracciato condiviso anche 
dalle comunità locali, in quanto tiene conto 
delle loro osservazioni. Così, entro la primavera 
del 2003 potrà essere redatto il progetto preli-
minare e nel 2004 si potrà avere il  defi nitivo e 
si potrà procede con gli appalti”.

Inoltre, Regione, Provincia ed Italferr si 
attiveranno con tutti i soggetti coinvolti 
per predisporre un accordo fi nalizzato alla 
pianifi cazione di iniziative per lo sviluppo 
di un progetto di area retroportuale, che, 
valorizzando le aree ferroviarie e industriali 
presenti ed ottimizzando i collegamenti pre-
senti e previsti, evidenzierebbe ancora di più 
la vocazione logistica della Valle Scrivia. 

Terzo valico, ok della Giunta al tracciato

Protezione Civile: un ruolo importante
per la salvaguardia del territorio

Il territorio e la popolazione del 
Piemonte nell’ultimo decennio 
si sono trovati nella necessità di 
avvalersi del fondamentale ruolo 
delle forze di Protezione Civile per 
la sicurezza e la salvaguardia della 
nostra comunità. 

Le situazioni di grave emergen-
za causate dai recenti eventi allu-
vionali hanno evidenziato l’impor-
tanza dei compiti a cui la Prote-
zione Civile è chiamata, attraverso 
l’attività delle persone che lotta-
rono contro il fango nel ’94 e nel 
2000 e che vegliano sulla nostra 
incolumità, pronti ad intervenire 
ad ogni segnale di pericolo.

Un lavoro altrettanto prezio-

so, seppur meno visibile, viene 
quotidianamente condotto dal-
l’Assessorato regionale alla Pro-
tezione Civile  non soltanto per 
garantire il funzionamento di tale 
servizio, ma per il ripristino del-
le infrastrutture, al riassetto idro-
geologico, alla prevenzione dei ri-
schi. Una generale opera di tutela, 
messa in sicurezza e recupero del 
territorio, fra cui spicca, in termi-
ni operativi ed economici, l’impe-
gno profuso per defi nire il piano 
di ricostruzione del dopo alluvio-
ne. Impegno che si è concretizza-
to nell’erogazione di circa 500 mi-
lioni di € in contributi destinati ai 
privati (imprese e cittadini), l’ulti-

ma tranche dei quali sarà erogata 
nei primi mesi del 2003. Sul fron-
te delle opere pubbliche lo sforzo 
fi nanziario non è da meno, anche 
in considerazione dell’esigenza di 
coprire le competenze del Magi-
strato del Po: interventi per 570 
milioni di € sono già stati defi niti, 
mentre altrettanto sarà stanziato 
nei prossimi mesi per le ulteriori 
urgenze.

“Per il Piemonte la funzione del-
la Protezione Civile – commenta 
l’Assessore Caterina Ferrero - rap-
presenta un vero e proprio patri-
monio di uomini, conoscenza ed 
esperienza al servizio della colletti-
vità. Ma oltre ad esprimersi in caso 

di calamità – aggiunge la Ferre-
ro - si concretizza nelle numerose 
attività sviluppate costantemente 
dall’Assessorato: dall’attivazione 
di normative specifi che, all’opera 
di previsione e prevenzione, dallo 
sviluppo di programmi strategici, 
all’organizzazione e formazione 
del volontariato, dalla costituzione 
della colonna mobile regionale e del 
registro regionale del volontariato, 
all’implementazione degli strumen-
ti operativi”.

Fra tali attività, ad esempio, è in 
fase di sperimentazione il proget-
to “netSAT”, studio pilota con-
dotto con Politecnico di Torino 
ed Eutelsat per sviluppare una re-
te di comunicazione, a supporto 
delle attività di emergenza, basata 
sul sistema satellitare di trasmis-
sione e in grado di supplire, an-
che grazie all’impiego dell’inno-

vativo Centro Operativo Mobile, 
all’impossibilità di comunicazione 
causata dalle avversità meteoro-
logiche e ambientali. Un’ulteriore 
testimonianza di come l’obiettivo 
della Regione sia di rispondere ai 
bisogni del territorio e della popo-
lazione, ponendosi quale interlo-
cutore attento e vicino a ciascun 
cittadino piemontese, perché 
la sicurezza di tutti si costruisce 
giorno per giorno.

Nel calendario delle iniziative della Regione Piemonte è ormai 
entrata a far parte degli appuntamenti consolidati la data del 5 
novembre, anniversario dell’alluvione del 1994, decretata Gior-
nata Regionale della Protezione Civile. Non soltanto una celebra-
zione ma anche un’occasione di incontro e di confronto sui temi 
della sicurezza e salvaguardia del territorio fra gli enti pubblici, le 
istituzioni e le forze di Protezione Civile piemontesi.
Quest’anno il 5 novembre ha visto l’Assessorato Regionale alla 
Protezione Civile promotore di un convegno tenutosi a Torino 
che ha ospitato le Prefetture, le Province e i Comuni di tutto il Pie-
monte, e ha raccolto i numerosi volti del volontariato regionale. 
Nel corso dell’incontro, aperto dall’intervento del Presidente della 
Regione,  Enzo Ghigo, l’Assessore Regionale alla Protezione Civile 
Caterina Ferrero ha illustrato in anteprima la legge quadro di 
Protezione Civile in fase di approvazione, che sancisce un nuovo 
assetto normativo al settore relativamente alle competenze e agli 
interventi economici.
In occasione del convegno, oltre  al lancio della campagna di 
Protezione Civile 2003 “Fiumi Puliti”, sono poi  stati presentati 
uffi cialmente i Coordinamenti Provinciali di Volontariato di  Prote-
zione Civile con i relativi presidenti; si tratta di Marco Bologna per 
la  provincia di Alessandria, di Mauro Campini per la  provincia di  
Asti, Gianni Bruzzese per la provincia di Biella, Roberto Gagna per 
la provincia di Cuneo, Marco Croce per la provincia di Novara, 
Renata Curzio per il VCO, Dario Colangelo per Vercelli, Umberto 
Ciancetta per Torino.

Per non dimenticare

Un corso d’acqua in tutta la 
sua estensione; 1000/1500 vo-
lontari impegnati in dieci giorni 
di intenso lavoro; il supporto 
delle istituzioni locali attraverso 
mezzi meccanici e uffi ci tecnici; 
l’attività di coordinamento e 
programmazione della Regione 
Piemonte.
Sono questi gli ingredienti che 
caratterizzeranno la Campagna 
Fiumi Puliti promossa per il 2003 
dall’Assessorato regionale alla 
Protezione Civile con l’obiettivo 
di attuare una complessiva opera 
di ripristino delle sponde dei no-

stri fi umi con azioni di ripulitura 
e manutenzione ordinaria.
Per ciascuna provincia piemonte-
se, nel corso del prossimo anno, 
l’Assessorato e i Coordinamenti 
Provinciali del Volontariato di 
Protezione Civile individueran-
no uno o due bacini fluviali da 
affi dare alle squadre di volontari, 
che lavoreranno in collaborazione 
con le municipalità e le comunità 
montane interessate. Una serie 
di interventi risolutivi su tratti 
idrografici ampi, resi possibili 
dall’impiego delle associazioni di 
Protezione Civile e la cui effi cacia 

è stata testata per ben due anni 
in provincia di Cuneo.
Il progetto coinvolgerà inoltre 
le 400 autonomie scolastiche 
piemontesi, con cui l’Assessora-
to regionale sta già sviluppando 
iniziative di sensibilizzazione ed 
educazione attraverso la distribu-
zione di materiale didattico. Per 
l’individuazione della mascotte 
della Campagna Fiumi Puliti 
sarà indetto un concorso, come 
annunciato dall’Assessore Ferrero 
nella giornata del 5 novembre, il 
cui bando verrà defi nito nei pri-
mi mesi del prossimo anno.

Fiumi puliti, la Regione promuove una campagna per il 2003

Piano di ricostruzione del dopo alluvione 2000
Ripartizione dei fi nanziamenti della Regione Piemonte sui territori provinciali 

(solo stanziamenti alle Direzioni Regionali Opere Pubbliche e alle Amministrazioni Provinciali)

PROVINCIA OPERE URGENTI FINANZIATE (€) OPERE URGENTI DA FINANZIARE (€)

Alessandria 40.000.000 15.000.000

Asti 13.800.000 6.220.000

Biella 10.780.000 8.250.000

Cuneo 17.050.000 6.700.000

Novara 6.220.000 1.820.000

Torino* 305.000.000 115.650.000

VCO 46.670.000 22.760.000

Vercelli 24.500.000 13.690.000

* compresa l’amministrazione comunale di Torino
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Acqui Terme. L’Aula Magna
del Politecnico di Alessandria
ospiterà, venerdì 22 novembre,
un convegno sugli “Eco-pro-
grammi nell’edilizia residen-
ziale”, con particolare riferimento
al “Villaggio fotovoltaico di Ales-
sandria”, vincitore del 1° Pre-
mio nazionale del Ministero del-
l’Ambiente sulle città sostenibili.

Il convegno, organizzato dal
Comune di Alessandria e dalla
Consulta degli Operatori di Edi-
lizia Residenziale della Provin-
cia di Alessandria – che ha fra
i suoi operatori esecutivi asso-
ciati l’Agenzia Territoriale per la
Casa, il Consorzio Imprendito-
ri Edili della Provincia di Ales-
sandria, l’Uni-Capi, il Consor-
zio Edilizio Unione, l’Associa-
zione Regionale Cooperative
Abitazione Piemonte e fra gli
enti invitati permanenti il Co-
mune di Alessandria, la Provin-
cia, la Camera di Commercio e
la Banca Cassa di Risparmio
di Alessandria – è il punto di
arrivo e di partenza del “Villag-
gio Fotovoltaico” inserito in un
progetto di monitoraggio e di
resocontazione definito con il
Comune di Alessandria e fi-
nanziato dalla Regione Pie-
monte attraverso l’Assessora-
to all’Edilizia Residenziale.

Il “Villaggio Fotovoltaico” al
Quartiere “Cristo” di Alessan-
dria è stato programmato dal
Comune di Alessandria all’in-
terno del Piano di Recupero Ur-
bano e coordinato dalla Con-
sulta Operatori Edilizia Resi-
denziale consente di sperimen-
tare significativamente la so-
stenibilità del programma de-
stinato ad utenze sociali debo-
li o di fascia assistita.

Alle 9,15 il programma pre-
vede i saluti di Giancarlo Dal-
lerba, presidente della Consul-
ta Edilizia di Alessandria, del

sindaco Mara Scagni, di Fabri-
zio Palenzona, presidente della
Provincia di Alessandria, di
Franco Maria Botta, assessore
all’Urbanistica e all’Edilizia Re-
sidenziale della Regione Pie-
monte, di Ugo Cavallera, as-
sessore all’Ambiente della Re-
gione Piemonte e di Vincenzo
Guerrieri, presidente Federcasa.

Alle 10 inizia la prima ses-
sione sulle “Politiche locali e le
applicazioni sostenibili” con gli
interventi dell’on. Franco Stra-
della, della Commissione Am-
biente della Camera dei Depu-
tati, su “L’evoluzione del quadro
nazionale”; dell’ing.Mauro Bres-
san, assessore all’Ecologia e
alle Politiche ambientali del Co-
mune di Alessandria, su “Co-
municazioni sul premio ‘Città
sostenibili’ vinto dal Comune”;
dell’arch. Enrico Pelizzone, del-
la Direzione Territorio e Am-
biente del Comune di Alessan-
dria, su “La sostenibilità dell’in-
tervento sul territorio”; del dottor
Luigi Tosi, coordinatore provin-
ciale della Consulta Edilizia, su
“Il miglioramento della qualità
fisico-ambientale nell’E.R.P.; del-
l’arch. Adriano Bellone, re-
sponsabile del settore pro-
grammazione e localizzazione
delle risorse della Regione Pie-
monte, su “Le risorse di-
sponibili”; del dottor Roberto
Quaglia, responsabile del set-
tore Energia della Regione Pie-
monte, su “Il ruolo dell’energia
negli eco-programmi regionali”.

Alle 12, nella seconda ses-
sione dedicata ai “Grandi pro-
getti europei” con l’arch. Ro-
berto Pagani, Softech-coor-
dinatore RESTART, si parlerà
di Hannover-Kronsberg, Torino,
Barcellona, Lyon, Rotterdam.

Nel pomeriggio, alle 14,15,
la terza sessione su “Informa-
zione e disseminazione”. A cu-

ra degli Ordini degli Ingegneri e
degli Architetti e del Collegio
Costruttori Edili della Provincia
di Alessandria, verranno pre-
sentate le modalità del concor-
so per il Premio “SIBart”. I tec-
nici del Programma integrato di
Alessandria daranno alcune co-
municazioni e alle 16, dopo gli
interventi del pubblico, l’as-
sessore ai Lavori Pubblici e Ur-
banistica del Comune di Ales-
sandria, Enrico Mazzoni, chiu-
derà i lavori del convegno.

Il Progetto Integrato “Villaggio
Fotovoltaico” partecipa, attra-
verso la Consulta Edilizia, al
programma europeo “HIP-HIP:
House Integreted PV-Hightech
In Pubblic” n. NNE5/1999/430,
con l’obiettivo di contribuire, me-
diante la standardizzazione in-
ternazionale e la realizzazione
di numerosi impianti, alla ridu-
zione dei costi della tecnologia
fotovoltaica in Europa, oggi an-
cora troppo elevati.

Acqui Terme. Mercoledì 6
novembre, ad Acqui Terme,
nella splendida cornice di pa-
lazzo0 Robellini si è svolta la
terza Assemblea Congres-
suale della zona di Acqui al-
la CIA – Confederazione ita-
liana agricoltori.

Dopo l’intervento del presi-
dente di zona, Giuseppe Mu-
ra, che ha evidenziato l’im-
portante ruolo della CIA nel-
l’acquese ed ha introdotto al-
cune problematiche della zo-
na Paolo Barbieri, respon-
sabile di zona, ha espresso,
nella sua relazione, quanto è
successo in questi anni e
che cosa l’agricoltura ac-
quese attende per il futuro.

Moderato da Carlo Rica-
gni, vice presidente provin-
ciale della CIA, ha preso vi-
ta un attento e qualificato di-
battito incentrato soprattutto
sulla vitivinicoltura e sulle
sue preoccupazioni: flave-
scenza, qualità, commercia-
lizzazione, Asti e Brachetto.

Inoltre si è parlato di dife-
sa dei prezzi, di previdenza
e di tutela sociale.

Importante e molto segui-
to l’intervento del direttore
provinciale, Giuseppe Botto,
che ha aggiornato gli asso-
ciati su alcuni importanti svi-
luppi delle varie attività che
coinvolgono il comparto agri-
colo.

Roberto Ercole ha conclu-
so i lavori tracciando in mo-
do incisivo l’attuale situazio-
ne dell’agricoltura alessan-
drina ed in particolare quel-
la acquese legata, soprat-
tutto ai prodotti di pregio,
senza però tralasciare ac-
cenni alle problematiche na-
zionali e comunitarie.

Dopo le conclusioni sono

stati nominati all’unanimità i
delegati all’Assemblea Pro-
vinciale e il nuovo Comitato
di Zona della CIA di Acqui
Terme che risulta così com-
posto: Bono Fabrizio, Bosca
Teresa, Campanella Eleono-
ra, Cavelli Davide, Cermina-
ra Vincenzo, Colombo Ser-
gio, Cottali Cinzia, Fallabrino
Giancarlo, Fortunato Bruno,
Frino Mauro, Giachero An-
gelo, Giachero Laura, Gia-
minardi Mario, Lauria Fran-

cesco, Lorusso Marcello, Mu-
ra Giuseppe, Oldano Renzo,
Parodi Rosangela, Pastorino
Guido Maria, Porta Maria,
Prando Angelo, Quadrone
Giovanni, Rapetti Guido,
Roggero Luca, Sobrino Mau-
rizio, Solia Andrea, Trinche-
ro Piero Vittorio, Ulivi Ora-
zio, Viotti Roberto, Zunino
Mirco e Zunino Piera.

Infine Giuseppe Mura è
stato rieletto Presidente di
Zona.

Ad Alessandria ritorna do-
menica 17 novembre il tradi-
zionale “Mercatino dell’Arco”,
che si terrà come di consueto
dalle 8.00 alle 19.00 in via Dan-
te.

L’evento organizzato da Pro-
com, il consorzio di promozione
del commercio fisso ed ambu-
lante, e dall’associazione com-
mercianti di via Dante giunge
così al secondo appuntamento
della stagione autunnale.

Per domenica 17 è prevista la
partecipazione di più di qua-
ranta espositori di specialità ti-
piche e prodotti artigianali. Sul-
le bancarelle gli amanti dei sa-
pori e della buona tavola po-
tranno trovare frutta e verdura di
stagione, dolciumi vari e lec-
cornie locali, vini e distillati al-
colici, salumi e formaggi tipici del
Piemonte, della Lombardia e
della Liguria.

Per tutti coloro che apprez-
zano manufatti, suppellettili ar-
tigianali e prodotti naturali ci
sarà solo l’imbarazzo della scel-
ta: oggetti in cuoio, vetro e legno,
candele colorate, saponette al
miele, aromi ed incensi profu-
mati, tessuti ed arredi in mate-
riale tessile. Gli espositori, che
si ritroveranno domenica in via
Dante, sono stati accuratamente
selezionati e la garanzia della
qualità dei prodotti è assicurata
da Procom. La strada per l’oc-
casione rimarrà chiusa al traffi-
co ed i commercianti della via
potranno, a loro discrezione, ri-
manere aperti. Il “Mercatino del-
l’Arco” si inserisce nel ricco ca-
lendario di appuntamenti orga-
nizzati ogni anno proprio dal
consorzio, che ha maturato
un’esperienza pluriennale in
questo settore, al fine di ani-
mare il centro storico cittadino e
promuovere sia il commercio
ambulante sia quello locale.Con
iniziative ricreative e rassegne
espositive che coinvolgano i vi-
sitatori, la Procom si propone
costantemente di incrementa-
re le attività del territorio coniu-
gando l’organizzazione degli
eventi con la loro collocazione in
spazi adeguati.

Questo sabato prosegue an-
che l’appuntamento settimana-
le in piazza S.Stefano con “Sa-
pori in bancarella”, mercatino
di prodotti gastronomici esposti
dalle ore 8 alle ore 19 sotto i por-
tici dell’ex distretto.

Venerdì 22 novembre al Politecnico alessandrino

“Il villaggio fotovoltaico
di Alessandria” in convegno

Si è tenuta il 6 novembre a palazzo Robellini

Assemblea congressuale
dei confagricoltori

Acqui Terme . Ci scr ive
Francesca Teti del Leo Club:
«Ed eccoci, pronti ad iniziare
un altro anno da Leo.

Dopo le prime riunioni ser-
vite da rodaggio, abbiamo fi-
nalmente pronto un program-
ma ricco di lavoro ed emozio-
ni.

Siamo sempre molto moti-
vati a lavorare per aiutare chi
ne ha bisogno, ma pochi gior-
ni fa è successo qualcosa che
ci ha invogliati a migliorare…
Martedì 5 novembre, in occa-
sione della visita del governa-
tore al nostro club Lions pa-
drino, ci è stato conferito il
premio più ambito da tutti i
club Leo del mondo: l’Excel-
lent.

La sede Lions Americana si
è accorta del nostro operato,
dell’impegno per il raggiungi-
mento di determinati obiettivi
e dell’affiatamento dei soci
del club: tutto questo ha con-
tribuito alla nostra premia-
zione.

A consegnare il premio è
stata la past P.D. Ilaria Blan-
getti con un discorso che ci
ha fatto commuovere, ma al
tempo stesso ci ha reso orgo-
gliosi di noi stessi.

Talmente orgogliosi dell’an-
no passato da farci decidere
di riproporre alcuni dei più im-
portanti service: il teatro in bi-
blioteca per i bambini delle
scuole materne ed elementa-
ri, il torneo di golf a scopo be-
nefico e l’ormai famosa sfilata
di moda.

Con la supervisione del
presidente, Cristiano Guglieri,
cercheremo di ripetere l’anno
positivo e, perché no, miglio-
rare sempre di più.

Cercheremo di orientare i
nostri sforzi sulla realtà citta-
dina, ma non dimentichiamo
anche chi vive lontano e deve
superare momenti atroci e dif-
ficili; a queste persone sare-
mo vicini con aiuti materiali,
ma soprattutto con il cuore. È
ora di rimboccarci le maniche,
dunque, e cominciare a lavo-
rare anche per farci conosce-
re un po’ di più e conquistare
la vostra stima e simpatia».

Dopo le prime riunioni di rodaggio

Leoncini pronti a partire

Neo-laureato
a Visone

Acqui Terme. Fulvio Giu-
seppe Ratto di Visone ha
brillantemente conseguito la
laurea di 1º livello in Biolo-
gia presso l’Università degli
studi del Piemonte Orienta-
le “Amedeo Avogadro” di
Alessandria, discutendo la
tesi: “Distribuzione del Ma-
crozoobenthos e disponibi-
lità di Microhabitat in un tor-
rente ligure (Rio del Giovo,
Sassello)”.

Relatore i l  ch.mo prof.
Giorgio Malacarne. Correla-
tori i prof. M. Cucco, S. Fe-
noglio, T. Bo.

Congratulazioni ed auguri
di un altrettanto proficuo ri-
sultato negli studi speciali-
stici intrapresi.

Domenica 17

Mercatino
dell’Arco



ACQUI IN FIERA 25L’ANCORA
17 NOVEMBRE 2002

Presso i locali ex Kaimano
piazza Maggiorino Ferraris

Da giovedì 14
a martedì 19 novembre

GIOVEDÌ 14
ore 18

Inaugurazione - Brindisi con vini
dell’Enoteca Regionale di Acqui Terme

ore 20
Cena con menù tipico

ore 21.30
Cabaret con Enzo Cortese (Zelig)

VENERDÌ 15
ore 20

Cena con menù tipico
ore 21

“Acqui in passerella”
sfilata di moda a cura dell’Associazione Ariel

SABATO 16
ore 20

Cena con menù tipico
ore 21

Musica e canti della tradizione popolare
J’Amis con Fauzia al sax

DOMENICA 17
ore 14.30

Gara ricerca tartufo - parco dei trifulau - via Nizza
ore 17

Estrazione biglietti 3ª lotteria d’la trifula

ore 20
Cena con menù tipico

ore 21
Apertura 50ª edizione “Miss muretto di Alassio”’
elezione di “Miss Acqui in Fiera” e “Miss Turismo”

LUNEDÌ 18
ore 20

Cena con menù tipico
ore 21

Asta del tartufo
a cura dell’Associazione Trifulau Acquesi

MARTEDÌ 19
ore 12

Raviola non stop
ore 21

Super tombola con premi in tartufi

Orario
giovedì • venerdì • lunedì 18 • 24

sabato • domenica 15 • 24
martedì 10 • 24

Acqui Terme. Gong di inizio, alle 18 di giovedì 14 no-
vembre, per la Mostra mercato «Acqui in Fiera». La manife-
stazione fieristica acquese, terminerà martedì 19 novem-
bre, per l’edizione del 2002.

L’idea di una mostra dedicata alle attività produttive della
nostra zona non è nata per scopiazzare altre iniziative del
genere, ma dalla consapevolezza che anche dalle nostre
parti qualche cosa da dire su questi argomenti c’era, ovve-
ro non era giusto che tantissime persone continuassero ad
impegnarsi in molteplici settori, senza che il loro lavoro ve-
nisse riconosciuto, tramite appunto una “messa in mostra”
di queste attività produttive.

E nel tempo è venuto fuori uno spaccato interessantissi-
mo, di piccole e grandi realtà che si aggiungono a quelle
più famose, diremmo storiche, che hanno fatto la fama di
Acqui Terme fuori mura. Allora artigianato, allora la piccola
imprenditoria, allora l’indotto del vino e della gastronomia,
a corollario delle terme e del turismo, settori principi dell’e-
conomia acquese.

Come per le mostre precedenti, una delle attrazioni più
ragguardevoli riguardano il settore agroalimentare, con in
primo piano il comparto vitivinicolo. I visitatori potranno an-
che valutare la consistenza dei settori commerciali e arti-
gianali.  La manifestazione fieristica ha infatti la peculiarità

di offrire agli operatori economici del territorio, le opportu-
nità di proporsi in un contesto altamente rappresentativo a
visitatori «clienti» non solamente delle nostre zone, ma an-
che delle zone facenti parte del bacino acquese. L’attrazio-
ne di gente effettuato dalla Fiera annuale di Santa Caterina
è senza alcun dubbio importante per aumentare le presen-
ze alla mostra mercato ed alla festa del tartufo. 

Per aumentare il numero dei visitatori, gli organizzatori
hanno programmato una serie di iniziative comprendenti
spettacoli di cabaret (giovedì 14); Acqui in passerella (ve-
nerdì 15); musica e canti della tradizione popolare (sabato
16); gara di ricerca del tartufo re estrazione della lotteria
«’dla trifula» oltre ad elezione di «Miss Acqui Terme in fiera
e Miss Turismo» (domenica 17 ); asta del tartufo (lunedì
18); super tombola (martedì 19).  

Le iniziative di ogni serata saranno completate da una
cena con menù tipico.

Per entrare in mostra il biglietto costa 2.50 euro e, per i
primi tremila, dà diritto ad un biglietto per partecipare all’e-
strazione di trifule da sogno. Il prezzo di ingresso non è au-
mentato rispetto a quello di 5 mila lire applicato lo scorso
anno. Infine l’orario della mostra. Giovedì, venerdì e lunedì,
dalle 18 alle 24. Sabato e domenica dalle 15 alle 24. Mar-
tedì, dalle 10 alle 24.

Dalla tensostruttura alla ex Kaimano
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L’importanza del settore
artigianale di Acqui Terme e
dell’Acquese può essere vi-
s to ed apprezzato nel-
l’ambito di Acqui in fiera in
programma dal 14 al 19 no-
vembre nella sede espositi-
va della ex Kaimano. Da an-
ni la presenza dell’artigiano
nella mostra-mercato ha
una notevole connotazione,
solamente ad Acqui Terme
gli artigiani sono poco me-
no di novecento e pertanto
è giusto invitare ad una
rif lessione comune, che
questa categoria di specia-
lizzati nella città termale e
nei Comuni del circondario
conta numerosi addetti, vali-
di e capaci. 

Pertanto l’artigianato è
una componente tra le più
importanti per quanto ri-
guarda l’occupazione e l’e-
conomia locale; la piccola
impresa è l’impresa del la-
voro di chi rischia in pro-
prio, non ha la possibilità di
ricorrere alla cassa integra-
zione guadagni, se manca-
no o semplicemente dimi-
nuiscono le commesse, ma
nonostante ciò subisce
spesso campagne de-
nigratorie orchestrate ad ar-
te ogni volta che vi è la ne-
cessità di rastrellare miliardi
per le varie finanziarie.

Gli artigiani non solamen-
te ad Acqui Terme e nell’Ac-
quese, puntellano l’eco-
nomia locale ed utilizzando
il palcoscenico della mo-
stra-mercato acquese evi-
denziano le loro proposte,
presentano ad un vasto
pubblico di visitatori quanto
può offrire l’artigianato, spe-
cialmente quello di qualità.

Utile a questo punto non
dimenticare che il settore
artigiano da anni fa parte
della componente essenzia-

le della manifestazione fieri-
stica acquese, che una tren-
tina di qualificate imprese,
hanno quest’anno raccolto
l’invito degli organizzatori e
si sono presentati in fiera. 

Siamo certi che i visitato-
ri, soffermandosi davanti
agli stand espositivi degli
artigiani hanno la possibilità
di ammirare le capacità im-
prenditoriali proposte, i va-
lori, la flessibilità e la creati-
vità, la prontezza all’ade-
guamento delle domande di
mercato, la capacità che
ogni impresa ha nel rinno-
varsi a livello strutturale e
tecnologico, senza peraltro
rinnegare i valori della tradi-
zione.

Sempre i visitatori della
rassegna possono verifica-
re che la passione alimenta
la creatività dell’artigiano,
ma anche che oggi oltre al
lavoro manuale un artigia-
no deve saper essere

imprenditore, conoscere le
diverse normative e magari
anche la contabilità.

La categoria chiede una
burocrazia più snella per
non perdere ore e ore die-
tro ogni pratica, anche se le
associazioni di categoria
danno una grossa mano a
questi imprenditori.

La presenza della catego-
ria artigianale alla rassegna
in programma nella ex Kai-
mano è dunque momento
importante per far conosce-
re il frutto del suo lavoro,
della sua dinamica e delle
caratteristiche delle sue im-
prese, ma si può anche
definirla come un’architrave
della medesima rassegna.

È dunque giusto afferma-
re che il successo dell’ini-
ziativa espositiva della ex
Kaimano passa anche attra-
verso la partecipazione di
molte aziende dell’artigiana-
to locale.

Ore 21, venerdì 15 no-
vembre, suona il gong d’ini-
zio di «Acqui in passerella»,
una tra le più interessanti
manifestazioni organizzate
nell’ambito di Acqui in Fie-
ra, mostra mercato che in
programma nel la sede
espositiva della ex Kaimano,
esattamente al PalaFeste. Si
tratta di una sfilata di moda,
acconciatura e fiori con alla
ribalta undici realtà impren-
ditoriali della città termale.
Sulla passerella allestita nel
grande spazio dedicato alle
feste, i visitatori della ras-
segna mercatale acquese
potranno ammirare i canoni
del nuovo vestire uomo,
donna, bambino, apprezza-
re le acconciature maggior-
mente «in» e far tesoro degli
accessori che conferiscono
all’eleganza quel tocco in
più. 

I «magnifici undici» che
hanno aderito a portare il
loro abbigliamento nel de-
filè in programma al PalaFe-
ste sono, in ordine alfabeti-
co, «Acconciatura Chicca»
di corso Divisione Acqui;
«Avignolo» di corso Italia;
«Carducci 31» di via Car-
ducci; «Chiaro Scuro» di
via Cardinal Raimondi;
«Gazzola pellicceria» di via
Monteverde; «Mamma
Giò» di corso Italia; «Maria-
ges» di corso Bagni; «Patri-
zia fiori» di via Mariscotti;
«Porati» di corso Italia; «Ri-
na pelletterie» di corso
Dante e «Trasparenze» di
via Garibaldi. 

Cominciamo con il dire
che la personalizzazione
con capelli pettinati attraver-
so un equilibrio di linee, con
una perfetta definizione,
conferisce eleganza, forza e
personalità. Lo styling nel-
l’acconciatura deriva da una

provata e consolidata
preparazione ed esperienza
di chi lo propone. Alla don-
na di oggi viene richiesto di
svolgere non solo il ruolo di
casalinga, di madre di fami-
glia, ma anche di lavorare, di
essere imprenditrice, mana-
ger, artista, donna al top in
ogni occasione della vita.
Occasioni che non possono
prescindere dall’amore per il
«vestir bene», dall’amore per
l’eleganza, nell’abbigliamen-
to, ma questi canoni valgo-
no anche al maschile, come
strumenti per comunicare
un messaggio al mondo che
li circonda. Perciò, nelle col-
lezioni di «Acqui in passerel-
la» per l’autunno-inverno
2002 /2003, i capi di abbi-
gliamento presentati coniu-
gano il dinamismo di chi lo
indossa all’eleganza dovuta
rispetto al particolare mo-
mento da vivere.

Le collezioni presentate
alla sfilata di moda della
città termale sono partico-
larmente dedicate alle don-

ne che si sentono legate al-
la tradizione, ma che anela-
no al rinnovamento, alle sfi-
de di stile che impongono
ogni stagione una nuova
nascita, una nuova scelta.
Perciò le suggestioni saran-
no moltissime, con capi da
indossare in città o al galà,
con tessuti di pregio, sem-
pre della migliore tradizione
sartoriale. Ce ne sarà anche
per l’uomo di tutte le età,
ma possiamo parlare anche
di moda bimbo, del must
della pellicceria, senza di-
menticare la «linea pelle»
con accessori, componenti,
pelletteria. Il tutto con un
contorno floreale da sogno,
realizzato secondo i canoni
della migliore arte del setto-
re. La moda italiana ha or-
mai conquistato il mondo
attraverso stilisti di grande
fama.

Anche sulla passerella del
«PalaFeste», attraverso le
varie boutique acquesi, sa-
ranno presenti le migliori
griffe del momento.

Le migliori griffe
sulla passerella del palafeste

L’artigianato è l’architrave
su cui poggia la mostra mercato
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Carlo Carrà:
il poeta della metafisica

11I12I2002 • 19I1I2003
ORARIO:TUTTI I GIORNI 10-13 • 15.30-19 
ESCLUSI 25I12I2002 E 1I1I2003
Galleria Palazzo Guasco
via Guasco 49, Alessandria

Carrà: dal futurismo
alla metafisica

Venerdì 6I12I2002 h 10
Sala Convegni di Palazzo Guasco
via Guasco 49, Alessandria
RELATORI:
Raffaellino De Grada
Storico dell'arte, Critico del Corriere della Sera
Giorgio Barberi Squarotti
Ordinario di Letteratura Italiana
Università degli Studi di Torino
Intervengono Massimo Carrà e Marco Vallora,
Storici dell'arte e Curatori della Mostra
Introduce Adriano Icardi, Assessore
provinciale alla Cultura
Conduce il dibattito Maurizio Scordino,
Coordinatore del convegno

info: 0131I304004I06 • www.provincia.alessandria.it

Provincia di Alessandria, Regione Piemonte, Fondazione Cassa di Risparmio
di Alessandria, in collaborazione con il Comune di Alessandria
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L’Associazione trifulau dell’Acquese è lieta di presentare
la 5ª Fiera del tartufo e di collaborare per il secondo an-
no consecutivo alla manifestazione Acqui in fiera.

Dichiara piena soddisfazione per i traguardi rag-
giunti soprattutto nell’ultimo anno sociale, grazie
alla partecipazione del centinaio di soci ed un vali-
do supporto da parte degli enti competenti che
hanno permesso l’inaugurazione del primo parco
italiano dedicato al tartufo, proprio ad Acqui Ter-
me.Sono, inoltre, state distribuite e impiantate
1500 piante a vocazione tartufigena.

I traguardi raggiunti fanno ben sperare per gli
obiettivi che l’Associazione si prefigge: portare Acqui
Terme, l’Acquese, ed il loro territorio ad essere conosciuto
a livello nazionale; ma soprattutto rivolgere le proprie ener-
gie al mantenimento ed alla valorizzazione dell’habitat na-
turale del tartufo.

La rassegna di quest’anno è stata orga-
nizzata in concomitanza con la fiera di San-
ta Caterina e con la 5° fiera del Tartufo per
un doppia importante motivazione; da una
parte, crediamo che una rilevante e ampia
aggregazione per i settori portanti dell’eco-
nomia cittadina, qual è la Mostra Mercato,
si debba proporre come momento di festa
per tutta la Città; dall’altra, l’obiettivo che ci
poniamo è che questa manifestazione di-
venti, con gli anni, sempre più viva e dina-
mica proprio per meglio presentare ad un
mercato sempre più esigente la capacità
operativa dell’acquese, territorio che nulla
ha da temere dal confronto con altri. All’in-
terno dei rinnovati capannoni dell’ex coltel-
leria Kaimano si potranno visionare i pro-
getti di prossima realizzazione da parte del-
l’Amministrazione Comunale, come ad
esempio le Porte Commerciali e gli spazi di
intrattenimento urbano realizzati con il con-
tributo dell’Unione Europea; la Club House
Commerciale ed i nuovi posteggi di zona
Bagni eseguiti invece nell’ambito dell’Ac-
cordo di Programma con la Regione Pie-
monte.

Il nutrito programma, il ristorante gestito
dall’Enoteca Regionale e gli eccellenti rap-
presentanti dell’Artigianato, del Commercio
e dell’Enogastronomia locale  presenti, fan-
no si che ci si presenti a questa rinnovata
edizione con grande fiducia.

L’ass. ai LLPP e al Commercio
Daniele Ristorto

È in occasione di questa importante rassegna che mi
presento a Voi nella mia nuova veste di Assessore alla Pro-
mozione Turistica, del Territorio e dei Prodotti Locali. As-
sessorato fortemente voluto dalla nuova Amministrazione
Comunale per rilanciare il territorio in tutti suoi aspetti, dal
termalismo all'enogastronomia. Ho collaborato alla realizza-
zione della sezione enogastronomica perché ritengo sia
un'importante vetrina per la promozione del tartufo e di
tutti i prodotti tipici locali che sarà possibile degustare nel
ristorante allestito all'interno della fiera. Si è quindi provve-
duto a promuovere con una massiccia campagna di infor-
mazione della manifestazione anche mediante inserzioni
su pagine Web e pubblicazioni su riviste specializzate di
settore. Non si è trascurato l'intrattenimento per grandi e
piccini, le serate saranno allietate da musica dal vivo, spet-
tacoli di cabaret, sfilate di moda e giochi di società.

Spero di averVi interessato e di incontrarvi numerosi in
fiera. L'ass. alla Promozione Turistica Luca Marengo

«Acqui in fiera» presenta elementi  di continuità , data dal
carattere tradizionale della manifestazione, dal radicamen-
to nella coscienza popolare, dalla suggestione che l’imma-
gine della mostra mercato continua a suscitare anche oltre
la cerchia delle mura cittadine.  Si tratta ormai di un indub-
bio rilievo qualitativo,  che coinvolge operatori economici,
associazioni di categoria che con il loro lavoro producono
buona parte del reddito della città,  ma anche dell’interesse
che il pubblico dedica alla rassegna. Di non minore impor-
tanza è la «Fiera del tartufo», manifestazione che si collega
alla mostra mercato, ma parliamo anche degli spettacoli
che ogni sera vengono proposti a favore dei visitatori». È
con queste premesse che affrontiamo fiduciosi l’appunta-
mento con le manifestazioni fieristiche novembrine».

Il presidente del Consiglio comunale Bernardino Bosio

5ª Fiera del tartufo

In questo scorcio di millennio, appena iniziato, è bello, comunque, ripen-
sare ai fasti della Città antica, ricca di traffici e commerci : i suoi ammini-
stratori erano così accorti da promuovere ben due fiere l'anno, una in
prossimità delle feste del Santo Patrono, l'altra nel mese di novembre .

Questa antica tradizione è giunta sino a noi e oggi, come allora, si svol-
gerà la Fiera di Santa Caterina nei giorni di domenica 17, lunedì 18 e mar-
tedì 19 novembre. L'intento di questa Amministrazione, però non è solo
quello di perpetrare le tradizioni, ma anche quello di promuovere e rilan-
ciare le attività produttive del nostro territorio: abbiamo voluto dotare la
città di efficienti strutture informative che rendano partecipi tutti i cittadini
e i turisti delle sue scelte, ricordo, infatti, il progetto delle porte tematiche
agli ingressi della città e del centro storico. Efficace vetrina dei prodotti lo-
cali resta, comunque, sempre la Mostra Mercato: do, pertanto, il benvenu-
to alla nuova edizione di "Acqui in Fiera" che apre i battenti, rinnovata nel
suo allestimento e nei contenuti. Con il prezioso aiuto dell'Associazione
dei trifulau, quest' anno la Mostra Mercato verrà affiancata dalla 5ª edizio-
ne della Fiera del Tartufo. 

L'impegno profuso è stato quello di coniugare il settore economico-pro-
duttivo alla vita reale della città, riscoprendo la memoria, le radici di questa
millenaria comunità. Abbiamo voluto enfatizzare la presenza del padiglione
enogastronomico che aveva ottenuto tanto consenso già nelle precedenti
edizioni, accentuandone  la  connotazione, perché ci pare giusto dare am-
pio risalto a questo aspetto così importante della vita economica Acquese.

Enogastronomia, ma non solo: la fiera è anche una scintillante vetrina
delle altre attività presenti sul territorio, in modo da offrire al visitatore op-
portunità particolarmente qualificate. La positiva evoluzione della Fiera di
Acqui che continua a catalizzare l'interesse del pubblico, sempre più nu-
meroso e quello degli espositori, sempre più motivati alla partecipazione,
ci conforta e ci fa ben sperare per il futuro. All'interno della fiera troverete
stands delle attività commerciali, artigianali industriali uniti a quelli delle as-
sociazioni, enti e volontari del privato sociale, oltre che importanti appun-
tamenti con intrattenimenti, giochi, concorsi e serate  auguro un buon suc-
cesso a tutti e saluto cordialmente tutta la cittadinanza.

Il Sindaco Dott. Danilo Rapetti

I saluti da parte degli organizzatori

3ª lotteria d’la trifula - Un biglietto € 2 • Tre biglietti € 5
Elenco premi: 1º Tartufi bianchi o buono acquisto del valore di € 1.500; 2º Tartufi bianchi o buono acquisto del valo-
re di € 750; 3º Tartufi bianchi o buono acquisto del valore di € 400; 4º Tartufi bianchi o buono acquisto del valore di
€ 250; 5º Tartufi bianchi o buono acquisto del valore di € 100; Dal 6º al 10º Tartufi bianchi o buono acquisto del va-

lore di € 75; Dal 11º al 20º cesto di prodotti tipici locali del valore di € 60; Dal 21º al 30º cesto di prodotti ti-
pici locali del valore di € 40.

Estrazione: 17 novembre 2002 presso Palafeste, piazza M. Ferraris.
I premi dovranno essere ritirati entro 30 giorni dalla data di estrazione
L’Amministrazione Comunale, I’Enoteca Regionale e l’Associazione Trifulau in occasione di “Acqui in Fiera” offrono
inoltre nº 60 premi di consolazione consistenti in una confezione da nº 2 bottiglie di vino (Brachetto d’Acqui docg e
Dolcetto d’Acqui doc) ai possessori dei biglietti della “3ª Lotteria d’la Trifula” riportanti il numero immediatamente
precedente e seguente a quello dei 30 biglietti vincenti.

Gara ricerca tartufo - Parco dei trifulau - Via Nizza
Elenco premi: 1º Sterlina d’oro; 2º Marengo d’oro; 3º Mezzo Marengo d’oro; 4º e 5º Medaglia oro; Meda-

glia d’argento per tutti i partecipanti.
Esposizione tartufi: Zappino d’argento al miglior esemplare di tartufo bianco e al miglior gruppo di esemplari di

tartufi bianchi.
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Il paesaggio dell’Acquese,
con la sua storia, le sue terme,
i suoi vini, la sua cucina, si
completa con «Sua eccellenza
il tartufo» bianco, tubero che è
magia di gusto, profumo, perla
del bosco. A questo ormai pre-
zioso prodotto è stata dedicata
una fiera, in programma nella
sede espositiva della ex Kaima-
no. I l  tar tufo, non bel lo di
aspetto al punto di essere so-
prannominato sin dai tempi dei
romani «callo della terra», è
amato dai buongustai di ogni
parte del mondo. È diffuso in
Italia, nel territorio di Acqui Ter-
me e dei Comuni del circonda-
rio si dice abbia caratteristiche
di profumo maggiori che in altre
zone di produzione e pertanto maggiormente ricer-
cato dai gourmet. Si nasconde in particolare tra le ra-
dici di piante quali querce, che ospitano il tartufo più
duraturo, salici selvatici e tigli, questi ultimi danno al
tartufo maggiore profumo.

Per nascere e svilupparsi, Il Tuber Magnatum Pico,
nome latino del tartufo, ha bisogno di terreni e condi-
zioni climatiche molto particolari, il suolo deve essere
soffice e umido per la gran parte dell’anno, ricco di
calcio e con una notevole circolazione d’aria. Cresce
in forma spontanea, ma in quantità purtroppo molto
scarsa. Una limitazione che, unitamente ai lunghi tem-
pi di ricerca causa costi di commercializzazione noto-
riamente elevati.

Non tutti i terreni hanno queste caratteristiche, pro-
prio per questo il tartufo bianco è frutto raro. Il tartufo
è anche una sentinella ecologica: oltre ai suoi valori
culinari, ha il merito di contribuire alla cura dei boschi,

visto che tende a scomparire
nei terreni degradati. Il periodo
migliore per trovare il tartufo
bianco, come affermato dagli
esperti, va dalla metà di otto-
bre, circa, a fine dicembre. La
ricerca si effettua con l’ausilio
del cane. Quest’ult imo è i l
maggiore amico del trifulau
poiché con il suo olfatto, con la
sua esperienza acquisita attra-
verso un delicato ed intenso
addestramento, scandaglia il
terreno e guida il suo «padro-
ne» nel punto dove si nascon-
de il prezioso tubero. Non esi-
ste in assoluto una razza di ca-
ni specifica da tartufo, validi so-
no quelli derivati da incroci,

specialmente se tra razze brac-
coidi, ma spesso i bastardini sono i più usati. Un cane
da tartufo, se oltre all’olfatto, al pelo duro e forte, alla
corporatura adatta a superare gli ostacoli del bosco,
per diventare «eccezionale» deve ottenere un
addestramento effettuato da persona preparata, dato
che il cane non nasce con l’istinto della ricerca del
tartufo. Quindi, se dotato e ben addestrato, il cane ar-
riva alla laurea. È inevitabile, comunque, che per ogni
trifulau il proprio cane sia il migliore, quello che sente
il tartufo a chilometri di distanza, veloce, ubbidiente e
così via.

È interessante, per gli appassionati della ricerca di
questo fungo, assistere alle evoluzioni di questi ani-
mali anche durante le dimostrazioni che avvengono in
appositi campi attrezzati. Se qualcosa si può aggiun-
gere è che l’Acquese, patria di vini eccelsi e di ottima
cucina, sta anche diventando custode della tradizione
tartuficola piemontese.

Il tartufo ha prezzi da
oreficeria. I l  suo prezzo
osci l la secondo la pez-
zatura e origine, con par-
tenza da 100 euro all’etto.
A chi acquista il tartufo, gli
esperti consigliano di chie-
dere sempre al venditore,
come anche prescritto dalla
legge, il luogo di origine del
tartufo poiché il Tuber Ma-
gnatum Pico, ovvero il tar-
tufo bianco, può arrivare
anche da altre parti della
provincia, o addirittura d’Ita-
lia. Non esiste una vera Doc
come per i vini, per difficoltà legate tanto alla manifesta impossibilità
di censire la produzione effettiva, ma si spera un giorno di creare una
Doc per proteggere questo prodotto. Altri consigli per la scelta del
tartufo è quello di verificarne l’aspetto, rotondo, privo di intrusioni o
danni, anche se talvolta risulta «toccato» dallo zappino nella ricerca.
deve essere compatto in quanto l’aspetto molliccio al tatto indica che
è in via di degrado.

Il colore marrone troppo scuro indica l’eccessiva maturazione e la
prossima marcescenza mentre l’assenza di profumo indica che il tar-
tufo è stato raccolto troppo presto. Il modo migliore per conservarlo,
per mantenerlo intatto è quello di avvolgerlo in un pezzo di tela o in
un foglio di carta, da cambiare ogni giorno e sistemarlo nel frigo chiu-
so in un barattolo per impedirgli di perdere il profumo.

Utile anche conservarlo in un barattolo di riso, metodo che consen-
te di cucinare un buon risotto aromatizzato, ma che mantiene intatto
il fungo per parecchi giorni. È importante lavarlo sotto acqua tiepida
usando uno spazzolino, solo prima di consumarlo. «Muore» tagliato fi-
nemente a fettine su tagliatelle, riso al burro, carne cruda tagliata a
fette o tritata, sull’uovo al tegamino, su formaggi a pasta morbida, sul-
la fonduta. Va accompagnato, preferibilmente, con vini rossi, corposi
ma non eccessivamente invecchiati. Vini che le aziende vitivinicole di
Acqui Terme e dell’Acquese possono vantare per qualità.

Per stanare il tartufo
il segreto sta nel cane

La morte del tartufo
a fette sottili
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Il panorama del vino altomonferrino, an-
che visto dall’alto, offre uno spettacolo no-
tevole. Le quinte collinari si perdono all’infi-
nito in un mare di vigne, chi percorre la no-
stra zona non può fare a meno di rendersi
conto degli stretti legami tra il vino ed i suoi
abitanti. Un viaggio nelle nostre colline può
allentare la nevrosi dell’uomo moderno, nel
godimento della civiltà della vite. Ad Acqui
Terme dunque, così come nell’acquese, i
buoni vini sono di casa. Da millenni si af-
fiancano alle misteriose sorgenti che, tra in-
tensi vapori, sgorgano nell’edicola situata
nel cuore della città ed in crateri da cui vie-
ne prelevato fango che fanno ripigliare sa-
lute. 

È interessante a questo punto citare una
«guida spirituale» dedicata alle osterie d’Ita-
lia dal giornalista Hans Barth, con prefazio-
ne di Gabriele D’Annunzio, in cui si legge:
«Il fango di Acqui non è solo il nemico e
vincitore, ma anche l’amico ed alleato del
Dio con la corona di vite». E
poi ancora, parlando di Ac-
qui Terme, «chiunque tu sia,
o diletto amico, in questa Mi-
racopoli tu stai su terra stori-
ca. Con ogni bicchiere di
barbera, dolcetto, moscato
tu vedi passare con grandez-
za gli eroi dall’elmo coperto...
Dalle antiche Terme, nella
piena luna, sorgono Plinio,
Tacito, Strabone che tutti
quanti hanno qui combattuto
la loro podagretta con il vino
di Acqui...». 

Acqui Terme ha dunque
tutte le carte in regola, sul
piano della storia, dell’arte e
dell’ambiente naturale, per
essere una città viva, dinami-
ca, moderna. La città sta
uscendo dall’immobilismo,
se non proprio decadenza.
Citando ancora scrittori di fa-
ma, se è vero quello che di-
ceva Hemingway che «il vino
è uno dei maggiori segni di

civiltà nel mondo», fa piacere ricordare che
il mondo del vino è uno dei tasselli del-
l’economia della nostra zona, che più di
ogni altra ha portato fama a questo angolo
del Piemonte. 

Realtà che poggia su migliaia e migliaia
di ettari di superficie coltivata a vite, che
vanta vini a docg e doc.

Anche chi è astemio o poco intenditore,
e approda da turista nel nostro territorio, fa-
rebbe un errore a non addentrarsi in que-
sto mondo. Giusto quindi che attraverso
manifestazioni fieristiche si rivolga un invito
a stuzzicare l’intero ventaglio dei sensi, non
solo il gusto ma anche l’olfatto, in quanto i
vini ripropongono i profumi della campa-
gna. 

Un salto negli stand dei vitivinicoltori pre-
senti  al la mostra-mercato è dunque
un’occasione per verificare la qualità rag-
giunta nella produzione del vino. 

Si può dunque affermare che una buona
bottiglia di vino dei nostri vitivinicoltori è
frutto di un meticoloso lavoro di ogni mano
che contribuisce alla sua produzione.

Ogni vino racconta una storia, è la storia
delle sue origini, dei luoghi dove è nato,
delle terre che lo hanno generato. Una vol-
ta portato in tavola, ciascun vino rivendica
la sua individualità, vuol raccontare la sua
storia.

Fra i più importanti, Brachetto d’Acqui
docg, Moscato, Dolcetto d’Acqui, Barbera
del Monferrato, Chardonnay, Cortese.

I vini delle nostre colline

fanno il pieno di storia e sapore
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AGIP PETROLI DIVISIONE GPL IN BOMBOLE E SFUSO CARBURANTI; AMAG SPA AZIENDA MULTIUTI-
LITY ACQUE E GAS; AMISANO SNC CENTRO ARREDO GIARDINO GIARDINAGGIO; ARABA FENICE EDI-
ZIONI EDIZIONI SPECIALISTICHE SUL PIEMONTE; ARREDARE SNC DI GANDOLFI E VACCA - MOBILI;
ARREDATORI ACQUESI ASSOCIATI - MOBILI ARREDO; ARREDO FRIGO COLD LINE; ASS.ESERCENTI E
COMMERCIANTI; ASS.NE ARIEL ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE COMMERCIALE; BOTTEGA D’ARTE
REPETTO E MASUCCO GALLERIA D’ARTE; BURATO SRL GARDEN POINT –GIARDINAGGIO; C.L. ELET-
TROMECCANICA; CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE ENAIP; CIOCCOLATTERIA ELISA DOLCIUMI
TIPICI DELLE LANGHE; COLLINO & C SPA EROG. GAS; COMUNE DI ACQUI TERME; CONF. ARTIGIANA-
TO; CONFERESERCENTI ACQUI TERME.; CONTI ROBERTO RAPPRESENTANZE - BIEMMEDUE; COOPERA-
TIVA AL.PP.EMME ALLEVAMENTO STRUZZI; DELTA IMPIANTI ARREDO BAR E IMPIANTI REFRIGERATI;
DIFFUSIONE RISO ITALIANO; EMME 3 CONCESSIONARIA TOYOTA; EURO GARDEN ARREDO GIARDINI;
G.M. IMPIANTI ELETTRICI - MATERIALI ELETTRICI; GAINO & MIGNONE CONCESSIONARIA LANCIA; GA-
REGE BENZI DI BENZI RAIMONDO AUTO CITROEN; GRILLO VETRI VETRERIA; IL BARONG BAZAR MOBI-
LI E OGGETTI ETNICI; L’ANGOLO BENESSERE; LE BAUTIER TENDAGGI; LINO ATTANASIO QUADRI;
MACCARINI CONCESSIONARIA OPEL; MARENGO CRISTIANO MULETTI; MASSA MAURO INFORMATICA
- COMPUTER; MAYA TRATTAMENTO ACQUE; MOBILI ARTEAK MOBILIFICIO; MOMBARONE WELLNESS
CLUB ACQUI FUTURA IMPIANTI SPORTIVI E FITTNESS; MONTEZZEMOLO SALUMI SPECIALITA’ SALUMI
CARNE BIANCA; MONTI BEAUTI CLUB - CENTRO BENESSERE E DIMAGRIMENTO; ORO 2000 E SHIRTS
& TIES - GIOIELLERIA / CAMICE E GRAVATTE; PANTOGRAFIA MORANDO; PECCATI DI GOLA DI RITA
SASSO PRODOTTI TIPICI; POLO UNIVERSITARIO ACQUESE; POSTE ITALIANE; PROXIMA INFORMATICA -
COMPUTER; PUBLICART DI ALDA BARISONE PRODOTTI PER CONFEZIONAMENTO E VETRINISTICA;
ROBBA ARTURO INFISSI IN LEGNO; ROSSO E RIZZOLO Concessionaria ”ROVER”; SCUOLA ALBERGHIE-
RA; SIRIO CAMPER - CAMPER; SOCIETA’ CONSORTILE LANGHE MONFERRATO ROERO; SOCIETA’ SVI-
LUPPO DEL TERRITORIO; SOCIETA’ TECNOLOGICA ELETTRICA ACQUESE; SOUTHERN LINE – DIVANI DI
LUSSO; SPAZIO VERDE GIARDINAGGIO; TERME DI ACQUI SPA - HOTEL NUOVE TERME SRL; TORREFA-
ZIONE LEPRATO - Il CAFFE DI ACQUI TERME; TRIANGOLO SEDIE E TAVOLI COMPLEMENTI D’ARREDO;
VORWERK FOLLETTO ELETTRODOMESTICI.

ENOTECA REGIONALE ACQUI “TERME E VINO”; ANTICA AZIENDA CA’ DEI MANDORLI; ARALDICA VINI
PIEMONTESI; AZ. AGRICOLA BARAVALLE DI MORIGGIA CARLA; AZ. AGRICOLA CASCINA BERTOLOT-
TO DI TRAVERSA GIUSEPPE E FABIO; AZ. AGRICOLA CASCINA SANT’UBALDO; AZ. AGRICOLA IL CAR-
TINO DI BACCALARIO GIUSEPPE; AZ. AGRICOLA TRE ACINI; AZ. AGRICOLA VALDITERRA LAURA;
CANTINA ALICE BEL COLLE; CANTINA SOCIALE DI RIVALTA B.DA; CANTINA TRE CASCINE; CANTINA
VITICOLTORI DELL’ACQUESE; MARENCO VITICOLTORI IN STREVI; VIGNE REGALI; AZ. AGRICOLA ARNE-
RA GIANCARLO; AZ. AGRICOLA BELLATI MARIA CARLA; CA’ DEL BRIC; CANTINA SOCIALE DI CASTA-
GNOLE MONFERRATO; CANTINA TRE CASTELLI; AZ. AGRICOLA IVALDI DOMENICO & WALTER; AZ.
AGRICOLA GAGLIONE GIAN LUIGI; AZ. AGRICOLA VICO MAURIZIO; AZ. AGRICOLA CAMPAZZO GIAN-
CARLO; CONSORZIO TUTELA VINI D’ACQUI; TENUTA CANNONA - CENTRO SPERIMENTALE VITIVINI-
COLA DELLA REGIONE PIEMONTE; CASEIFICIO PARADISO; MIELE: APISTICA POGGIO; MOSTARDE E
PRODOTTI TIPICI NATURALI IN VASETTI: AZ. AGRICOLA PENNA ELENA; SALUMI: SALUMIFICIO CIMA;
CARDO GOBBO DI NIZZA MONFERRATO: AZ. AGRICOLA VACCANEO CLAUDIO; ASSOCIAZIONE TRI-
FULAU E PROPRIETARI PIANTE DA TARTUFO LOCALE; BOLFO TARTUFI; COMUNITÀ MONTANA ALTA
VALLE BORMIDA; ZACCONE GIULIANO - INGROSSO DOLCIUMI VARI; VETRIDRAULICA VALENZANA;
ARTIGIANA FUNGHI; COOPERATIVA EQUAZIONE; CESELLATORE ORAFO - ARGENTIERO DEALESSAN-
DRI SERGIO; ANTICHI MESTIERI SBALZO SU RAME, UNCINETTO, FILATURA LANA, CESTERIA, IMPA-
GLIATURA SEDIE, STOFFE E PIETRE DIPINTE, INTAGLIO LEGNO, INCISIONE, RICAMO.

Elenco espositori partecipanti

alla Mostra Mercato di Acqui Terme

e 5ª Fiera del Tartufo



32 ACQUI IN FIERAL’ANCORA
17 NOVEMBRE 2002



ACQUI TERME 33L’ANCORA
17 NOVEMBRE 2002

Azienda leader
del settore finanziario-bancario in Italia

oltre 3500 dipendenti

RICERCA
per la sede di Acqui Terme

DIPLOMATI/E
e LAUREATI/E

da inserire nella propria struttura commerciale
Si richiede:
• età minima 21 anni
• re si denza - domicilio in Acqui o paesi limitrofi
• dinamismo
• pre di spo sizione ai contatti umani
• automuniti

Si offre:
• corso di formazione iniziale remunerato, al ter mi ne 

del quale si procederà all’inquadramento quale di-
pendente della società (14 mensilità più provvigioni)

• reali prospettive di carriera e di guadagno com -
misurate alle capacità personali

• in se rimento in un ambiente lavorativo giovane e di-
namico

Gli interessati possono
inviare il loro cur ri culum vitae

al seguente numero di fax 0131 254768
o telefonare al numero 0131 254326

Parcheggio in cortile
Siamo inquilini e proprietari di alloggi si-

ti in un condominio in città, dove abitiamo
stabilmente. Abbiamo intenzione di creare
dei posti auto in cortile di proprietà comu-
ne tanti quanti sono i locali ad uso abitati-
vo, anche perché non abbiamo la possibi-
lità di crearne in numero superiore. Al pia-
no terreno dell’edificio sono presenti uffici
ed anche il negozio di un artigiano, occu-
pati da persone che non risiedono all’in-
terno del condominio stesso. Ora chiedia-
mo: 1. Il nostro progetto di costruire questi
posti auto è condizionato dal loro consen-
so?, Se Sì; hanno diritto anche loro al po-
sto auto in cortile, anche se non sono ivi
residenti? 2. Sotto lo stabile sono presenti
alcuni garage, sopra dei quali sono state
inserite delle botole per permettere ai lo-
cali sottostanti di prendere luce ed aria.
Gli eventuali posti auto andrebbero a ri-
dosso di tali aperture e quindi limite-
rebbero i benefici di queste aperture. Co-
me si può ovviare al problema? 3. L’inquili-
no, che abitualmente sosta nel cortile
condominiale anche per molti giorni, co-
me si può vietargli tale comportamento?
Ci sono delle sanzioni da comminargli?

***
Il cortile rientra tra le parti comuni del-

l’edificio e può essere utilizzato al fine di
creare un parcheggio condominiale. L’uti-
lizzazione di tale area è limitata solo ed

esclusivamente alle persone che abitual-
mente occupano la costruzione di cui lo
spazio adibito a cortile fa riferimento. La
delibera, con cui viene decisa la costitu-
zione di un parcheggio, è nulla nel mo-
mento in cui prevede che solo alcuni dei
condòmini possano utilizzarlo per lasciare
le auto in sosta. Infatti nella lettera del let-
tore è chiaramente affermato che i posti
auto potrebbero solamente soddisfare
una parte dei condòmini e non la totalità
di questi, per pure esigenze di spazio.
Questo non è possibile perché una tale
situazione lederebbe il diritto di godere in
modo pieno del bene comune da parte di
chi non potesse sostare in maniera libera
all’interno del cortile. Inoltre è anche pre-
clusa la facoltà di utilizzo del parcheggio
in maniera turnaria, poiché anche in que-
sto caso si limiterebbe la possibilità di al-
cuni condòmini di godere della cosa co-
mune, come invece è prescritto dal codi-
ce: l’uso dei turni prevede un godimento a
tempo ed in maniera non piena. Tra i sog-
getti che hanno il diritto di utilizzare i posti
auto rientrano anche coloro i quali non
abitano l’edificio poiché anch’essi costi-
tuiscono parte integrante il condominio e
quindi hanno il diritto di poter partecipare
come gli altri all’utilizzo della cosa comu-
ne (soggetti che utilizzano giornalmente
un ufficio od un negozio sito nel condomi-
nio). Per quanto attiene al problema delle

aperture, che danno aria e luce ai gara-
ges presenti nell’area sottostante il corti-
le, non può essere modificata la loro fun-
zione se non a seguito di una delibera as-
sembleare che vada a cambiare il regola-
mento condominiale; si tenga, comunque,
conto che devono essere rispettate delle
distanze minime tra il posto auto e la fi-
nestrella in modo tale da non precludere
luce ed aria alle zone sottostanti. Infine il
terzo quesito proposto vede un utilizzo
non consentito da parte di un condòmini
di una parte comune. Al momento attuale
non si può utilizzare il cortile come area di
sosta anche per tempi ridotti, poiché non
è questa la destinazione che finora ha
avuto tale parte comune; quando poi fos-
se deliberato l’uso di parcheggio di tale
area, l’inquilino potrebbe sostare solo ed
esclusivamente se il proprietario dell’im-
mobile gli concedesse tale diritto al suo
posto con apposito contratto, trasferendo
così il suo diritto a sostare nel cortile.
Consiglio di richiedere all’amministratore
di invitare il soggetto a rendere libera tale
porzione di spazio; se questo non doves-
se servire e la situazione perdurasse si
può ricorrere all’autorità giudiziaria la
quale provveda a ristabilire la situazione
ordinaria.

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete
a L’Ancora “La casa a la legge”, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL).

Acqui Terme. Le fotografie
non si realizzano solamente
con il click della macchina
fotografica, ma, nel caso della
popolazione della città terma-
le, avvengono attraverso la
lettura dei dati forniti dagli uffi-
ci anagrafe, elettorali e stati-
stiche varie, ma soprattutto
con la collaborazione dell’as-
sessore Mirko Pizzorni.

Logico iniziare dicendo che,
a fine ottobre, gli abitanti di
Acqui Terme erano 20.058 di
cui 10.625 femmine e 9433
maschi. Suddivisi in 9.275 fa-
miglie. Di queste ultime 3.293
con 1 componente; 2.828 con
2 componenti; 1.977 con 3;
944 con 4; 187 con 5; 30 con
6; 12 con 7; 3 con 8; 1 con 9.

L’attività più praticata dagli
acquesi è quella impiegatizia
con 1.654 addetti seguita da
850 commercianti, 831 operai
e 815 artigiani. La componen-
te degli insegnanti, 365, è
abbastanza folta, quella dei
medici conta 120 unità, 105
sono i liberi professionisti, 86
gli agenti di commercio. Gli
agricoltori, 65, superano gli
avvocati, 48.

Un dato interessante, che
denota che Acqui Terme è
“anziana”, riguarda la quantità
di pensionati, ben 6.300. Que-
sti ultimi superano di 1.361
unità gli acquesi in attività.

Nel percorrere le vie della
città ci siamo spesso chiesti
quale è la più popolata e qua-
le con la minore presenza di
abitanti.

Il maggior numero di abi-
tanti è in via San Defendente,
1.070, al secondo posto della
classifica della “popolazione
per via” c’è corso Bagni con
670 persone, al terzo posto
via Nizza con 623, corso Divi-
sione Acqui con 619, via Mo-
riondo con 582, via Crenna
con 494, via D’Acquisto con
464, via Moirano con 445, via
Casagrande con 403, via De
Gasperi con 336 e via Goito
con 316. Se vogliamo appro-
fondire ulteriormente il tema,
ricordiamo che in via San De-
fendente abitano 543 fem-
mine e 527 maschi; in corso
Bagni 361 femmine e 309
maschi; in via Nizza 334 fem-
mine e 289 maschi; in corso
Divisione Acqui 341 femmine
e 341 femmine e 278 maschi;
via Moriondo 310 femmine e
282 maschi; via Crenna 272
femmine e 222 maschi; via
Salvo D’Aquisto 264 femmine
e 202 maschi; strada Moirano
224 femmine e 221 maschi.
Sempre a livello di “conteggio
popolazione per via” troviamo
la minor popolazione in via
Del Pozzo, regione Bruni e
piazza Levi con 1 abitante.

Altra domanda che la gente
si pone è quanti stranieri abi-
tano ad Acqui Terme. Abbia-
mo girato la richiesta all’as-
sessore Pizzorni, ed ecco la
risposta fornita con la collabo-
razione degli uffici che presie-
de: sono 552 di cui 282 ma-
schi e 270 femmine. La com-
ponente più numerosa è quel-

la delle persone provenienti
dal Marocco, 272, di cui 160
maschi e 112 femmine. Al se-
condo posto le persone pro-
venienti dall’Albania, 141, di
cui 84 maschi e 57 femmine.
Al terzo posto, distanziate di
molto, gli equadoriani, 23 di
cui 14 femmine e 9 maschi.
Nelle liste elettorali, sempre a
fine ottobre, erano iscr itt i
17.747 elettori di cui 9.530
femmine e 8.217 maschi. Nel
conteggio della popolazione
per età, troviamo due femmi-
ne nella fascia da 103 a 104
anni; 3 femmine nella fascia
da 102 a 103 anni; 1 femmina
nella fascia da 101 a 102 an-
ni; 2 maschi nella fascia da
100 a 101 anni ed ancora 3
maschi nella fascia da 99 a
100 anni.

C.R.

I dati forniti dagli uffici comunali

La popolazione di Acqui Terme

Nazione Maschi Femmine Totale
Albania 84 57 141
Austria - 1 1
Belgio - 2 2
Bulgaria 1 - 1
Francia 2 3 5
Germania 2 4 6
Gran Bretagna 2 - 2
Olanda - 1 1
Polonia - 2 2
Romania 4 11 15
Spagna 1 5 6
Svizzera 3 3 6
Ucraina - 1 1
Ungheria - 1 1
Russia - 1 1
Lettonia - 1 1
Croazia - 1 1
Macedonia 3 2 5
Rep. Popolare Cinese 5 6 11
Filippine - 1 1
India - 8 8

V. al Castello 59 54
V. Alessandria 44 51
V. Amendola 217 264
V. Ariosto 37 38
V. B. Salvadori 31 29
V. Baretti 28 35
V. Barisone 3 4
V. Barone 1 4
V. Battisti 12 10
V. Beato Marello 2 4
V. Bella 8 7
V. Bergamo 17 10
V. Berlingeri 82 92
V. Biorci 20 31
V. Blesi 12 9
V. Botta 4 6
V. Bove 20 15
V. Bruno 98 123
V. Buonarroti 62 73
V. Buozzi 24 21
V. Caboto 14 17
V. Canepa 13 17
V. Capra - 2
V. Caratti 28 32
V. Carducci 17 20
V. Casagrande 183 220
V. Cassarogna 97 88
V. Cassino 75 74
V. Chiabrera 17 21
V. Collodi 5 8
V. Colombo 40 42
V. Crenna 222 272
V. Crimea 21 20
V. Crispi 95 107
V. Croce 41 53
V. D’Acquisto 202 264
V. D’Azeglio - 1
V. Da Giussano 2 2
V. Da Vinci 23 28
V. Dabormida 1 1
V. De Amicis 19 24
V. De Gasperi 159 177
V. De Nicola 32 36
V. degli Stazielli 27 27
Vai dei Cappuccini 35 43
V. dei Dottori 15 10
V. del Comune 2 2
V. del Pozzo 1 -
V. Deledda 7 6
V. della Bollente 19 13
V. della Brondina 24 18
V. della Conciliazione 10 10
V. della Fasciana 30 25
V. della Torre 4 4
V. di Vittorio 51 68
V. Don G. Bosco 57 54
V. Don Gnocchi 38 44
V. Don Minzoni 23 26
V. Emilia 109 155
V. Fatebenefratelli 48 46
V. Fermi 48 63
V. Ferraris Galileo 34 24
V. Ferraris Maggiorino81 98
V. Fleming 67 62
V. Fontana d’Orto 44 51
V. Foscolo 54 60
V. Fra Michele 1 1
V. Fratelli Moiso 67 88
V. Galeazzo 22 37
V. Galilei 3 3
V. Garbarino 8 8
V. Garibaldi 57 60
V. Ghione 10 10
V. Gioia 14 17
V. Giotto 8 12
V. Giusti 45 49
V. Gobetti 17 22
V. Goito 143 173

V. Gramsci 115 127
V. Grattarola 34 44
V. IV Novembre 25 22
V. Ivaldi 14 16
V. Lagrange 75 77
V. Leopardi 24 24
V. Madonnina 58 58
V. Maestri Ferrari 20 24
V. Magellano 35 48
V. Malacarne 13 17
V. Mantova 176 192
V. Manzoni 23 17
V. Marconi 61 87
V. Marenco 17 26
V. Mariani d’Italia 24 22
V. Mariscotti 26 40
V. Martiri d. Libertà 62 80
V. Marx 23 25
V. Mascagni 6 8
V. Mazzini 10 13
V. Moncalvo 5 5
V. Montessori 16 21
V. Monteverde 41 50
V. Morandi 24 19
V. Morelli 19 38
V. Moriondo 282 310
V. Municipio 10 9
V. Nenni 10 13
V. Nievo 11 15
V. Nizza 289 334
V. Ottolenghi 12 18
V. Pacinotti 5 5
V. Palestro 36 51
V. Pascoli 19 20
V. Pavese 20 20
V. Petrarca 15 18
V. Piave 41 60
V. Piemont 15 21
V. Pirandello 13 14
V. Po 7 9
V. Polo 23 15
V. Princ. di Seborga 28 27
V. Puccini 11 10
V. Quasimodo 11 10
V. Raimondi 37 41
V. Romita 112 145
V. Rossini 19 20
V. San Defendente 527 543
V. San Lazzaro 30 25
V. San Martino 13 15
V. Santa Caterina 128 140
V. Scati 23 33
V. Scatilazzi 14 6
V. Schiappadoglie 43 41
V. Scozia 32 29
V. Solferino 7 10
V. Soprano 120 151
V. Sott’Argine 31 31
V. Tarditi 38 34
V. Togliatti 13 10
V. Torino 10 7
V. Torricelli 87 83
V. Toscanini 37 56
V. Transimeno 24 33
V. Trento 102 114
V. Trieste 89 102
V. Trucco 11 7
V. Vallerana 62 61
V. Verdi 18 35
V. Verrini 39 47
V. Vespucci 15 16
V.le Acq.. Romano 77 77
V.le Antiche Terme 16 11
V.le Einaudi 13 12
V.le Rosselli 22 21
V.lo della Pace 9 12
V.lo Furno 4 2
Totale 9429 10623 

L’ass. Mirko Pizzorni

Nazione Maschi Femmine Totale
Thailandia - 2 2
Egitto 2 1 3
Ghana - 1 1
Madagascar - 2 2
Marocco 160 112 272
Niger - 1 1
Senegal 1 - 1
Cuba 1 1 2
Rep. Domenicana - 5 5
Messico - 1 1
Stati Uniti - 1 1
Argentina 1 1 2
Brasile - 10 10
Cile - 1 1
Ecuador 9 14 23
Paraguay - 1 1
Perù - 2 2
Uruguay - 2 2
Venezuela - 1 1
Australia 1 - 1
Totale 282 270 552

Stranieri

Senza fissa dimora 7 0
Bor.ta Barbato 14 13
Bor.ta Bricco 9 14
Bor.ta Morielli 3 3
Bor.ta Ottazzi 11 8
Bor.ta Piano 5 7
Bor.ta Torrielli 6 6
Borgo Bagnoli 13 10
Borgo inf. Lussito 15 21
Borgo Lavandara 17 14
Borgo Roncaggio 2 5
Borgo sup. Lussito 19 26
C. Alghieri 36 65
C. Bagni 309 361
C. Cavour 77 134
C. Divisione Acqui 278 341
C. Italia 19 32
C. Roma 45 51
C. Viganò 4 4
Gall. Garibaldi 13 14
Gall. Matteotti 37 39
Gall. Mazzini 24 23
Gall. Volta 52 81
L. Negri di Sanfront 26 14
P.ta Bellavista 13 13
P.ta Dei Colli 8 12
P.ta Fonte Fredda 5 6
P.ta Montestregone 13 11
P. Addolorata 13 20
P. dei Dottori 9 7
P. della Bollente 18 26
P. della Conciliazione 2 1
P. Duomo 8 8
P. Giovanni XXIII 111 100
P. Italia 9 12
P. Levi 1 -
P. Matteotti 24 33
P. Orto S. Pietro 38 54
P. San Francesco 1 2
P. San Guido 79 100
P. Vittorio Veneto 6 4
P.tta D’Azeglio - 4
P.tta Irlanda del Nord 6 4
P.tta Verdi 5 6
Reg. Alberto 9 5
Reg. Angogna 3 2
Reg. Boschi 13 11
Reg. Bossalesio 28 20
Reg. Bruni - 1
Reg. Cavalleri 9 6
Reg. Faetta 20 18
Reg. Fontanelle 19 16
Reg. Groppo 12 8
Reg. Lacia 18 19
Reg. Montagnola 28 24
Reg. Montemarino 11 8
Reg. Ovrano Castello 4 3
Reg. Ovrano Centro 6 6
Reg. Ricci 1 1
Str.le Visone 57 57
Str. Alessandria 82 89
Str. Circonvallazione 39 45
Str. dei Botti 21 27
Str. della Madonnalta 27 25
Str. della Maggiora 86 82
Str. della Noccioleta 9 9
Str. della Polveriera 10 7
Str. della Valle 18 11
Str. di Loreto 35 28
Str. Melazzo 17 15
Str. Moirano 221 224
Str. Monterosso 68 71
Str. Savona 64 62
Str. Sottorocca 4 5
Str. Valloria 29 25
Valle Benazzo 32 29
V. Alfieri 62 83
V. Abba 21 28

Via M. F.Via M. F. Via M. F.

Conteggio della popolazione di Acqui Terme

La casa e la legge a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Monastero Bormida. Con
una sollecitudine sorprenden-
te la Comunità parrocchiale di
Santa Giulia, che solo due
settimane fa aveva festeggia-
to e salutato don Pietro Oli-
vieri andato in pensione per
limiti di età, il vescovo ha no-
minato un nuovo parroco per
l’importante centro della valle
Bormida e della Langa Asti-
giana di Monastero.

Si tratta di don Silvano
Odone già parroco di Monte-
chiaro d’Acqui, Alto e Piana, e
di Mombaldone, nonché
cappellano dell’Ospedale Ci-
vile di Acqui Terme.

Cinquantunenne, prete da
vent’anni (ordinato sacerdote
il 4 aprile 1982 nella parroc-
chia di San Siro a Nizza Mon-
ferrato da mons. Livio Marita-
no), dopo una breve espe-
rienza di vice parroco a Ma-
sone, nell’84 don Silvano ac-
cettava la nomina di parroco
a Turpino: ci restava cinque
anni. Allorché nell’89 veniva
designato alle parrocchie di
San Giorgio di Montechiaro
Alto, Sant’Anna di Montechia-
ro Piana, San Nicolao di
Mombaldone. Sono stati per
don Silvano tredici anni di
grandi corse per essere pre-
sente nel servizio liturgico fe-
stivo, nei tre centri, nel servi-
zio dei sacramenti alle tre Co-
munità e alla formazione cri-
stiana dei numerosi e dislo-
cati residenti della vasta zo-
na. Nei nove anni di
contemporaneo servizio nel-
l’Ospedale come cappellano
don Silvano si è sempre con-
traddistinto per la silenziosità
e presenza nei suoi compiti
sempre delicati e oggi più dif-

ficil i: la sua discrezione è
sempre stata apprezzata dal
personale medico e parame-
dico, soprattutto dagli ospiti
del nosocomio della città ter-
male e dell’Acquese: un pun-
to di riferimento di serenità e
di fiducia in un ambiente dove
la sofferenza della persona
diventa particolarmente one-
rosa.

Don Silvano continuerà an-
che in questo gravoso e meri-
tevole servizio.

Gli auguri che possiamo fa-
re a don Silvano sono quelli di
una buona salute perché l’im-
pegno che lo attende è
particolarmente gravoso an-
che sotto l’aspetto fisico.

Alla comunità di Monastero
Bormida ricordiamo di dire un
doppio grazie al vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
che, nella attuale penuria di
sacerdoti in Diocesi, è riuscito
ha trovare una disponibilità
generosa nel nuovo parroco;
la gratitudine va estesa a don
Silvano con la promessa e
l’impegno che la collaborazio-
ne nelle iniziative e attività
parrocchiali sarà particolar-
mente generosa e assidua.

Domenica 17 novembre, al-
le ore 11, don Silvano farà il
suo ingresso, con accanto il
Vescovo e accolto dal sinda-
co, dott. Paolo Rizzolio e dal-
l’intera comunità monastere-
se.

Nella foto don Silvano men-
tre sta parlando ad alcune
scolaresche della valle Bormi-
da di Spigno, alla presenza di
alcuni sindaci e del capo del-
l’Istituto Comprensivo di Bi-
stagno e Spigno.

G.S.

Monastero Bormida. C’è
viva soddisfazione in paese
per la pronta nomina del nuo-
vo parroco, don Silvano Odo-
ne, a seguito della rinuncia per
motivi di salute di don Pietro
Olivieri, parroco da oltre 47
anni, sacerdote da oltre 60 an-
ni, del più grande paese della
Langa Astigiana.

Don Silvano farà il suo in-
gresso, domenica 17 novem-
bre, alle ore 11, accompagna-
to dal vescovo diocesano,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
e da don Pietro Olivieri. Ad Ac-
cogliere il nuovo parroco in
piazza Castello, davanti al por-
tale della parrocchiale di Santa
Giulia, sarà il sindaco, dott.
Paolo Luigi Rizzolio, generale
dei Carabinieri in riposo e pri-
mo cittadino dal novembre
1994. Con queste parole, il
sindaco, a nome della comu-
nità, darà il benvenuto al par-
roco don Silvano Odone:

«Eccellenza mons. Vescovo,
reverendissimi parroci don
Pietro Oliveri e don Silvano
Odone, carissimi concittadini,
oggi, con animo esultante di
gioia, porgiamo il saluto di
benvenuto al nostro vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
che, nell’esercizio del suo po-
tere giurisdizionale, quale suc-
cessore apostolico nella Dio-
cesi di Acqui Terme, ha da po-
chi giorni nominato nuovo par-
roco di Monastero Bormida
don Silvano Odone, in sostitu-
zione del nostro amatissimo
parroco, don Pietro Oliveri,
che per oltre 47 anni, con
encomiabile zelo, ha svolto le
funzioni di parroco.

A monsignor Vescovo va il
nostro sentito ringraziamento
per il dono del nuovo pastore
e per la sua ambita presenza
in mezzo a noi in questa stori-
ca circostanza.

Un vivissimo ringraziamento
rivolgiamo al nostro stimato ed
amato parroco, don Pietro Oli-
veri, che come di recente ho
ricordato in occasione del suo
60º di sacerdozio ha annun-
ciato il Vangelo e ha servito la
popolazione di Monastero Bor-
mida con intelligenza, sen-
sibilità e dedizione, facendosi
fratello al fratello, con animo
generoso e premuroso.

La sua ulteriore permanen-
za a Monastero Bormida, qua-
le parrocchiano consacrato e
quale amico cordiale, conti-
nuerà ad arricchire di umana

sapienza e di spirituale eleva-
zione la nostra comunità.

Al nuovo parroco don Silva-
no Odone va il saluto affettuo-
so e trepidante dei parrocchia-
ni di Monastero Bormida, an-
siosi di memorizzare la sua
immagine, i suoi gesti, la sua
voce, le sue prime battute, le
sue caratteristiche salienti.

È naturale che sia così, è
naturale che i parrocchiani sia-
no desiderosi di scoprire il rap-
presentante di Gesù, di colui
che è stato mandato per an-
nunciare il Vangelo, di colui
che deve trasmettere la Parola
di Dio, il consacrato, il sacer-
dote, il testimone vivente dei
principi evangelici.

Ebbene noi siamo certi che
oggi, per i parrocchiani mona-
steresi, ha inizio una rinnovata
pagina di storia, una nuova
stagione di feconda attività
che potrà scaturire dall’azione
intelligente e sapiente del
sacerdote e dalla corale
partecipazione dei parrocchia-
ni, sia come gregge al seguito
del proprio pastore, sia come
collaboratori e cooperatori, nel
comune impegno di elevazio-
ne spirituale, per raggiungere
e scoprire quel grande tesoro
prefigurato dal Vangelo come
la perla preziosa della gloria fi-
nale della salvezza, che ogni
uomo avveduto vuole e può
conseguire. Allora, reverendis-
simo parroco, reverendissimo
don Silvano, nel ringraziarla
per aver accettato l’incarico di
diventare nostro pastore, le
porgiamo l’augurio di buon la-
voro nella vigna del nostro Si-
gnore di Monastero Bormida
nell’opera di evangelizzazione
nella cristiana consapevolezza
della bellezza e della grandez-
za del lavoro apostolico che
tutti ci attende.

Grazie per l’attenzione e
arrivederci, dopo la cerimonia
religiosa, nella sala Ciriotti del
nostro castello, per un rinfre-
sco offerto dall’Amministrazio-
ne comunale, che vuole conte-
stualmente unirsi a tutti i par-
rocchiani per ringraziare an-
cora don Pietro per gli ottimi ri-
sultati conseguiti, grazie ai
buoni rapporti cordiali e corret-
ti sempre intercorsi, in ogni cir-
costanza, fra i due enti e por-
gere al nuovo parroco il più
cordiale benvenuto, con l’au-
spicio di una serena e feconda
collaborazione per il bene del-
la nostra comunità».

Sessame. Giuseppe Asina-
ro, di Sessame, non avrebbe
mai immaginato di trovarsi
faccia a faccia con una vipera
cornuta di tali dimensioni, an-
zi, in un primo momento pen-
sava si trattasse di un inno-
cuo serpente.

A Sessame non sono mai
stati avvistati rett i l i  così
pericolosi e Giuseppe quando
trova una biscia la cattura vi-
va per poi liberarla nei pressi
di un ruscello. Con la vipera,
che in quel momento stava
ingurgitando un rospo, si è
comportato allo stesso modo,
l’ha presa per la coda con l’in-
tento di depositarla in un con-
tenitore per il traspor to. Il
comportamento dell’animale
lo ha però insospettito e ha
subito chiamato l’amico Fede-
rico Del Carretto, di Cairo
Montenotte, che in quel gior-
no di trovava a Sessame. Fe-
derico si rendeva subito conto

della pericolosità di questo ti-
po di serpente il cui morso
avrebbe potuto essere letale.
La vipera è stata naturalmen-
te uccisa ma non è ancora
chiaro come sia potuta arriva-
re in questa zona dell’Acque-
se.

Cavatore. Sabato 23 e do-
menica 24 novembre, si terrà
la “Festa del vino nuovo”,
giunta quest’anno alla 8ª edi-
zione.

Manifestazione organizzata
da Pro Loco, Comune e As-
sociazione “Torre di Cavau”,
ha sempre richiamato in pae-

se, nelle passate edizioni, un
numeroso pubblico, per lo più
turisti, amanti del vino, di anti-
chi sapori, di arte e architettu-
ra locale.

Cavatore è forse il borgo
antico più interessante
dell’Acquese. Il centro storico,
inserito in una campagna an-
cora povera di boschi e preva-
lentemente coltivata a cereali,
foraggio e viti, presenta una
doppia veste, con elementi
medioevali - la torre, la chiesa
cimiteriale di San Lorenzo - e
altr i  tardor inascimentali,
soprattutto la ex-chiesa par-
rocchiale e alcuni palazzotti
nobiliari, rifugio estivo di anti-
che famiglie acquesi. Alcuni di
essi sono stati ben restaurati
e presentano ancora portali in
arenaria, muratura in pietra a
vista, finestre e davanzali in
pietra.

Il programma prevede: sa-
bato 23, alle ore 18, inaugura-
zione della mostra collettiva di
pittura presso i locali della
“Felicita”, espongono i pittori:
Leonilde Campora di Genova,
Gian Piero Casali di Genova
Pieve, Massimo Cimbali di Mi-
lano, Mario Gabotto di Ponzo-
ne, Maura Mironi di Genova.
Domenica 24, degustazione
gratuita di vino nuovo e pro-
dotti tipici; vi sarà anche l’op-
portunità di annullo filatelico e
dalle ore 15,30, inizierà la di-
stribuzione gratuita di polenta
al sugo di funghi e caldarro-
ste; infine dalle ore 20, cena
tipica (è gradita la prenotazio-
ne allo 0144 322352).

Gruppo 
“Arti Insieme”

Monastero Bormida . I l
Gruppo Ar ti Insieme è un
gruppo di persone, giovani e
anziani, nato nella scorsa
pr imavera, coordinato da
Giuseppe Pasero che ripro-
pone vecchi mestieri che va
a dimostrare in varie sagre e
feste e per la rassegna “Ca-
stelli Aperti”, sarà presente
dal 14 al 19 novembre alla
5ª fiera del tartufo ad Acqui
Terme.

Il gruppo che attualmente è
costituito, da 6 persone
provenienti da Monastero, Bi-
stagno e altri paesi di Langa,
cerca giovani e pensionati, di-
sponibili per la partecipazione
alle manifestazioni (rimborso
spese per le presenze alle va-
rie rassegne) ed in particola-
re, Pasero, cerca un calzolaio,
un “mulita”, uno scalpellino in
pietra e altre vecchie lavora-
zioni manuali.

Chi fosse interessato, an-
che da altri paesi della Langa,
può telefonare al numero: 329
0234101.

Ponzone.Al “Monastero San-
ta Famiglia” della Comunità mo-
nastica Piccola Famiglia di Be-
tlemme, i monaci hanno ripreso,
anche per l’anno 2002-2003, la
piccola scuola di preghiera.

Ci scrivono i monaci: «“La pa-
rola di Dio è viva, efficace e più
tagliente di ogni spada a doppio
taglio; essa penetra fino al pun-
to di divisione dell’anima e dello
spirito, delle giunture e delle mi-
dolla e scruta i sentimenti e i pen-
sieri del cuore” (Eb. 4,12).

Viva, efficace, tagliente, pe-
netrante: l’incalzare di questi og-
getti conferisce al ritmo stesso del-
la frase una forza impressionante,
fedele riflesso della potenza del-
la Parola che salva. La Parola
non trasmette solo un messaggio,
ma costituisce una presenza, è
qualcuno. È la presenza di Dio
con noi, è la presenza stessa di

Dio fatto carne, è Gesù.Egli si ri-
vela alla mia disponibilità ed esi-
ge che io mi impegni con essa.
Non è solo l’incontro con una
“scrittura”sia pure divina:è un in-
contro con il Dio vivente».

Dopo l’appuntamento di do-
menica 200 ottobre, che aperto
gli incontri 2002-2003, il calen-
dario prosegue, nel 2002: do-
menica 17 novembre, domenica
15 dicembre; e nel 2003: dome-
nica 19 gennaio, domenica 16
febbraio, domenica 16 marzo,
domenica 13 aprile, domenica
18 maggio.

L’inizio della Piccola Scuola di
Preghiera è alle ore 9.30 e ter-
minerà alle 12 circa. Si prega di
portare la propria Bibbia e tanta
disponibilità allo Spirito Santo,
unico Maestro di preghiera.

Per ulteriori informazioni tele-
fonare allo 0144 78578.

Cena sociale dell’A.V.A.C
Cortemilia. Anche per quest’anno il consiglio di gestio-

ne della P.A. Avac (Associazione volontari autoambulanze
Cortemilia) organizzazione non lucrativa di utilità sociale, On-
lus di pubblica assistenza, ha organizzato la tradizionale “ce-
na sociale”.

«È un’appuntamento importante - dice il presidente dell’A-
vac Elio Gatti - al quale tutti i volontari (circa 200) sono invi-
tati a partecipare, allargando l’invito a parenti ed amici. Ci
troviamo tutti al nuovissimo e bel ristorante “Nuovo secolo”
di Torre Bormida, venerdì 15 novembre alle ore 20».

Per i volontari la cena è gratis, per parenti ed amici la spe-
sa è di 20 euro. È necessario prenotarsi presso la sede del-
l’Avac (Poliambulatorio di corso Divisioni Alpine n. 119, Cor-
temilia, tel. 0173 81681).

L’Avac, ha compiuto 21 anni (nacque nell’ottobre del 1981
per impulso dell’Amministrazione comunale, sindaco Carlo
Bemer, che delegò il compianto prof. Carlo Carbone, a cu-
rarne l’istituzione), svolge un’azione di primaria importan-
za nelle Valli Bormida e Uzzone, intervenendo anche nei ter-
ritori di Gorzegno, Feisoglio, S. Giorgio Scarampi, Serole,
Roccaverano e Vesime.

Dalla quarantina di soci fondatori si è arrivati, dopo 20 an-
ni, a un centinaio di volontari che si alternano in tre turni
giornalieri per garantire il servizio 118. La preparazione dei
soci è garantita da una serie di corsi tecnico - pratici, pro-
mossi dal Servizio regionale di pronto soccorso.

«Credo che fare volontariato - dice Elio Gatti - sia un mo-
do per aiutare noi stessi oltre chi gli altri. Perciò vogliamo
lanciare un appello alla sensibilità della popolazione, invi-
tando nuove persone a prestare servizio in questo settore».

Domenica 17 novembre alla Pieve di Ponzone

Scuola di preghiera
Monastero Sacra Famiglia

Domenica 17 novembre, alle ore 11, l’ingresso

Don Silvano Odone
parroco a Monastero

La gioia dei monasteresi per il nuovo parroco

Il sindaco Rizzolio
saluta don Odone

Un rettile pericoloso dalle dimensioni enormi

Uccisa a Sessame
una vipera cornuta

Sabato 23 e domenica 24 novembre

A Cavatore 8ª festa
del vino nuovo
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Prasco. È stato un grande,
inatteso successo, al di là del-
le più rosee aspettative degli
Enti organizzatori il convegno
“Omaggio a Giorgio Gallesio -
Progetto di recupero e
valorizzazione del germopla-
sma delle Valli Orba, Erro e
Bormida” che ha avuto luogo
al castello di Prasco domeni-
ca 10 novembre.

La serie di conferenze si è
inquadrata nell’attività che da
anni conduce il benemerito
Centro per la promozione de-
gli Studi su Giorgio Gallesio,
animato dai meritori proprie-
tari dello splendido castello di
Prasco nonché eredi di Gior-
gio Gallesio, e cioè il prof.
Carlo Ferraro e la contessa
prof. Maria Elena Gallesio -
Piuma. Ma quest’anno c’è
stato qualcosa di più, che ha
proiettato l’incontro dal campo
pur importante degli studi teo-
rici alla possibilità di realizza-
zioni sul territorio finalizzate a
mettere in pratica le teorie e
le conclusioni a cui sono giun-
ti illustri studiosi in merito alla
salvaguardia e al recupero
delle antiche varietà di frutta
e di mele in particolare italia-
ne e piemontesi.

Quello che ha stupito infatti,
oltre all’elevata competenza
dei relatori, alla grande atten-
zione riservata dal mondo po-

litico e amministrativo e alla
squisita ospitalità dei padroni
di casa, è stata la partecipa-
zione del pubblico, più di cen-
to persone attente e interes-
sate, partecipi e propositive:
tecnici, hobbisti, coltivatori, vi-
vaisti ecc.

La giornata si è aperta con
i saluti di benvenuto del sin-
daco di Prasco, Enzo Facelli,
che con il Centro Studi Galle-
sio e la Comunità Montana
“Alta Valle Orba, Erro e Bor-
mida di Spigno” ha organizza-
to l’evento, mentre il prof. Fer-
raro proprietario del castello
ha fatto gli onori di casa in
quella che fu la dimora di
Giorgio Gallesio, scienziato e
letterato autore della monu-
mentale “Pomona Italiana”,
un’opera che ci consente di
ammirare oggi, in perfette ri-
produzioni, tutte le varietà
storiche di frutta della pe-
nisola. Ha dato il via ai lavori,
moderati dal presidente della
Comunità Montana, Giampie-
ro Nani, un emozionato Mar-
co Maffeo, ricercatore e colti-
vatore delle biodiversità, il
quale ha esposto il risultato
del progetto iniziato da oltre
un anno nel Biellese e miran-
te al recupero di oltre 400
specie di mele italiane. Non si
tratta solo di un lavoro teorico,
ma anche della ricerca delle

marze, della coltivazione delle
piantine, al fine di ricostituire
in breve tempo un frutteto dei
sapori e delle varietà dimenti-
cate; tutto ciò è possibile gra-
zie alla buona collaborazione
sul territorio da parte di ope-
ratori locali e agricoltori, per
cui la avvenuta messa a di-
mora di 35 varietà è solo l’ini-
zio di un ben più ampio e am-
bizioso progetto.

Analoga testimonianza è
stata portata da Giulio Re, re-
sponsabile della Scuola Agra-
ria Tecnico Pratica di Bibiana
(Cn), dove a seguito di un la-
scito di un’azienda è nata una
esperienza impor tante nel
campo della ricerca delle anti-
che varietà e della difesa del-
la biodiversità.

Il sig. Cassini, agricoltore in
Odalengo Piccolo, ha presen-
tato l’iniziativa dell’Associa-
zione di produttori biologici “Il
Paniere” di Casale Monferra-
to, che ha appena iniziato un
recupero di quattro varietà di
antiche mele che la Regione
Piemonte ha inserito nell’e-
lenco ufficiale dei prodotti tipi-
ci e tradizionali.

Bianca Rosa Zumaglini,
dell’Accademia italiana della
Cucina, ha esposto i mille
modi di utilizzo nella gastro-
nomia di queste antiche va-
rietà di mele tradizionali.

Gianni Repetto, presidente
del Parco delle Capanne di
Marcarolo ha illustrato l’avve-
nuto recupero del germopla-
sma delle castagne, effettuato
grazie alla collaborazione con
l’Università di Torino, recupero
che si estenderà nel prossimo
anno anche ad altri tipi di frut-
ta dell’Appennino Piemonte-
se. Marco Mignone, agricolto-
re in Castelletto d’Erro, ha
espresso la convinzione che
la coltivazione delle specie
autoctone e in via di estinzio-
ne possa decollare solo se
sarà equamente redditizia, in
modo da spingere gli agricol-
tori a puntare su tale filiera.

Dopo l’intervento del dott.
Salvatore Ferreri, responsabi-
le provinciale per l’agricoltura,
l’assessore all’Agricoltura del-
la Provincia di Alessandria
Giuseppe Nervo ha rilevato il
grandissimo interesse per
l’iniziativa e ha affermato di
volere con forza dare gambe
al progetto anche attraverso
un convegno scientifico di im-
portanza nazionale che possa
far compiere un ulteriore salto
di qualità a tutte le iniziative
presentate. Anche in merito al
problema della scarsa rispo-
sta economica a tali iniziative,
l’Assessore ha aperto un filo-
ne nuovo di discussioni da
sviluppare riferito al mercato
sostenibile, ribadendo tutto
l’impegno della Provincia e
degli altri Enti territoriali a fa-
vorire un raccordo con il mer-
cato, che andrà sviluppato
par tendo da un paniere di
una decina di varietà più ap-
petibili e più facilmente “ven-
dibili”, che dovranno fungere
da traino per le altre.

La contessa Gallesio Piu-
ma a conclusione dell’inter-
vento recita un’ideale mozio-
ne di auspicio che dall’incon-
tro praschese possa nascere
una compartecipazione di tutti
i progetti e le istanze presenti,
affinché le meritorie singole
iniziative abbiano ancora più
valore e importanza se riunite
in un sistema organico e
organizzato. È stata una gior-
nata che segna una pietra mi-
liare nello studio della biodi-
versità in Piemonte e che sot-
tolinea anche l’attenzione ri-
servata dagli Enti Locali a
questo aspetto primario della
nostra cultura, della nostra
tradizione, della nostra eco-
nomia. L.G.

Monastero Bormida. Alla
presenza del presidente della
Provincia di Asti, Rober to
Marmo, dell’assessore Giaco-
mo Sizia, del vice presidente
del Consiglio provinciale Pal-
ma Penna, del presidente del-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” Sergio
Primosig, del sindaco di Mo-
nastero, Paolo Luigi Rizzolio
e di don Pietro Olivieri, è sta-
to inaugurato nel pomeriggio
di sabato 26 ottobre, il nuovo
centro cucine Sira del Mobilifi-
cio Paradiso (tel. 0144
88006), in via Roma 116, nel
centro del paese, lungo la
provinciale 25. Dopo la bene-
dizione del centro, di don Oli-
vieri e i saluti di Marmo e Riz-
zolio, il presidente Marmo ha
consegnato a Donato Isceri ti-
tolare del Mobilificio Paradiso,
un piatto in argento con lo
stemma della Provincia di
Asti. Al centro cucine Sira, si
trovano le ultime novità nel
campo dell’arredamento, con
elettrodomestici modernissimi
delle migliori marche; sono
esposti oltre venti modelli in
stili diversi (moderni e classi-
ci), che consentono un’ampia
gamma di scelta. Il Mobilificio
Paradiso ha una esposizione
di circa 4.000 metri quadrati,
dove si trovano mobili classi-
ci, moderni, salotti, armadi su
misura, letti imbottiti, in ferro
battuto, in ottone, bagno d’o-
ro. I mobili che si vedono in
esposizione in buona parte
sono di produzione artigiana-
le propria, inoltre si trovano le
migliori marche nel campo
dell’arredamento. Il Mobilificio
Paradiso, aperto alla domeni-
ca, è a vostra disposizione
per preventivi gratuiti a domi-
cilio, consigli e, per tutto ciò
che può rendere la vostra abi-
tazione, accogliente, funzio-
nale e bella. Oggi Mobilificio
Paradiso è sinonimo di gran-
de professionalità e compe-
tenza, a servizio di una gran-
de clientela di valle, della re-
gione e della vicina Liguria, a
prezzi di fabbrica. Donato
Isceri, titolare del Mobilificio
Paradiso, coadiuvato dalla
moglie Silvana, da alcuni anni
si avvale della competenza
del figlio Flavio, geometra,
specializzato in arredamenti e
progettazioni d’interni. Donato
si può dire che sia nato in una
falegnameria, in simbiosi con
legno, truccioli e segatura. In-
fatti sin dall’età di 11 anni ha
iniziato a capire e lavorare il
legno, diventando falegname,
mobilieri ebanista e del legno
in tutti questi anni, oltre cin-
quanta, ha accumulato una
esperienza e una capacità
uniche, che subito si esprimo-
no quando lo si avvicina per
vedere, acquistare, mobili, cu-
cine e quant’altro ancora. Da
giovanissimo apprendista al
mobilificio Crosetti di Corne-
liano, è arrivato a Monastero
nel ’68, dove era stato aperto
un mobilificio dove trovavano
lavoro oltre 25 dipendenti e
Donato Isceri è responsabile
dello stabilimento. Nel ’72
Isceri apre un piccolo negozio
di articoli per l’infanzia. Il mo-

bilificio Crosetti, chiude suc-
cessivamente il mobilificio, ri-
mane l’esposizione. Donato
subentra nel mobilificio, i Cro-
setti continuano a Corneliano.
E da allora si può dire che
non ci sia borgata, paese, di
queste plaghe che non abbia

mobile, o quant’altro in casa
proveniente dal Mobilificio Pa-
radiso, che da fine ottobre di-
spone di un moderno e avve-
niristico centro cucine, da visi-
tare liberamente, anche solo
per un’idea, per un consiglio
da professionisti del settore.

Rivalta Bormida. Anche
Rivalta ha la sua nonnina
centenaria: è Luigina Giacob-
be, nonna Vigi, che ha taglia-
to il traguardo dei cento anni,
del secolo di vita.

Mercoledì 30 ottobre, non-
na Vigi, rivaltese, ha compiuto
100 anni e domenica 3 no-
vembre, ha simpaticamente
brindato al suo centenario in
compagnia delle figlie Angela,
Giovanna e Anna, dei generi,
dei numerosi nipoti, pronipoti,
nonché di molti conoscenti.
Alla festa hanno presenziato,
il sindaco Gianfranco Ferraris,
il vice sindaco Valter Ottria e il
parroco don Roberto Feletto.
Il sindaco ha consegnato la
medaglia d’oro del Comune.

Nonna Vigi non è l’unica
centenaria di Rivalta, in pae-
se vive ancora da solo, in otti-
ma salute, Giovanni Orsi, per
tutti Patuja, che ha compiuto
102 anni.

Nonna Vigi gode di ottima

salute, ma negli anni gli è ve-
nuta meno la vista.

Luigina Giacobbe si era
unita in matrimonio con Giu-
seppe Fagotti, nel 1932, rival-
tese anche lui, deceduto
(1996) all’età di 94 anni. Luigi-
na e Giuseppe hanno sempre
lavorato la terra, ed erano an-
che coscritti, entrambi nati nel
1902. A nonna Vigi giungano
gli auguri della comunità rival-
tese e dei lettori de L’Ancora.

Marchio di eccellenza artigiana
È stato prorogato a mercoledì 20 novembre il termine per la

presentazione delle domande, da parte degli artigiani interessati,
per accedere alla procedura per ottenere del marchio di Piemon-
te Eccellenza Artigiana. I settori per i quali si può presentare la do-
manda sono tessitura, abbigliamento, ricamo e arazzi; vetri, ce-
ramica, pietre e affini; stampe, restauro e legatoria. Gli interessa-
ti devono presentare le domande al Settore Disciplina e Tutela
dell’Artigianato, in via XX Settembre 88, Torino. Per informazioni
rivolgersi al numero 011 4323540; oppure consultare il sito inter-
net www.regione.piemonte.it/artig/eccellenza.

Festeggiata dalla comunità rivaltese

Luigina Giacobbe
ha compiuto 100 anni

Prasco: omaggio a “G. Gallesio” convegno della Comunità Montana

Valorizzazione del germoplasma

Inaugurato a Monastero Bormida 

Mobilificio Paradiso centro cucine
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Morsasco. Oltre duecento
abitanti dei comuni di Morsa-
sco, Rivalta Bormida e Strevi
hanno scritto (lettera inviata il
6 novembre) al presidente
della Provincia di Alessandria,
Fabrizio Palenzona, invitando-
lo a riflettere prima di deviare
il traffico pesante della statale
del Cremolino sulla provincia-
le 201 di Pontechino, tanto
più se prima non si completa
la circonvallazione di Strevi.
La lettera, primi firmatari Do-
menico Garrone di Rivalta
Bormida, Ferruccio Carelli di
Strevi e Filippo Repetto di
Morsasco, è stata inviata an-
che ai sindaci dei Comuni di
Morsasco, Rivalta Bormida e
Strevi e dice:

«I sottoscritti, abitanti nei
Comuni di Morsasco, Rivalta
Bormida e Strevi - avuta noti-
zia della deliberazione di co-
desta Amministrazione pro-
vinciale di ampliare la strada
in oggetto per risolvere il pro-
blema della “strettoia” di Viso-
ne nonché di utilizzare a tal fi-
ne i fondi destinati alla circon-
vallazione di Strevi (che quin-
di verrà rinviata per anni) -
presentano alla S.V. i motivi
che ne sconsigliano l ’at-
tuazione.

A) Questa soluzione non ri-
solve il problema ma lo spo-
sta nei nostri Comuni.

B) È facile immaginare co-
sa succederà, dirottando il
traffico del Cremolino sulla
provinciale Rivalta - Strevi, al
passaggio a livello ed al se-
maforo di Strevi.

C) La strada per Pontechi-
no è di fatto al servizio di
campi, orti e vigneti e quindi
da una commistione fra traffi-
co pesante e mezzi agricoli si
può prevedere quale sarà il ri-
sultato.

Questa nostra segnalazio-
ne non ha motivazioni “politi-
che” né è rivolta “contro” co-
desta Amministrazione, ma è
un fermo invito a voler far ri-
corso a tutto il buon senso
possibile per evitare che una
spesa di decine di miliardi a
carico della collettività, anzi-
ché creare un traffico più flui-
do, più celere, più diretto, de-
termini invece ingorghi, code,
maggiore inquinamento e pro-
babili incidenti.

Poiché comunque il proble-
ma di Visone esiste, si propo-
ne di riesaminare il vecchio
progetto di un collegamento
diretto tra la strada statale n.
456 del Turchino, a monte del
centro di Visone e la strada
statale n. 30.

La sua attuazione, per la
brevità del percorso e la tota-
le assenza dei gravi inconve-
nienti derivanti dalla soluzione
oggi ipotizzata, giustifichereb-
be nel rapporto costi/benefici
anche un’eventuale maggiore
spesa. Siamo certi che i Sin-
daci ai quali la presente è di-
retta per conoscenza, verifi-
cata la fondatezza delle no-
stre argomentazioni, le faran-
no proprie e le difenderanno
presso l’ente Provincia con la
determinazione richiesta dalla
serietà del problema».

Santo Stefano Belbo. Gio-
vanni Bosco, del coordina-
mento del CTM (Coordina-
mento Terre del Moscato, via
Roma 12; tel. 0141 / 844918,
fax, 0141 / 844731), scrive su
le cooperative e l’individuali-
smo coordinato: «Dopo quella
di Calamandrana ora è la vol-
ta della Cantina Sociale di
Castagnole Lanze ad avere
dei problemi. Ma è solo la cri-
si del Moscato a determinare
questa situazione?

Credo di no. Già nel 1967 il
prof. Giovanni Cerrutti, fonda-
tore e presidente della Canti-
na Sociale di Cossano Belbo
analizzando la situazione del-
le varie cantine sociali della
zona del Moscato amaramen-
te scriveva: “Il Piemonte non è
mai stata la regione ideale
della cooperazione. La popo-
lazione piemontese è indivi-
dualista per eccellenza, è in-
sofferente ad ogni forma d’or-
ganizzazione collettivistica ed
è molto diffidente verso tutte
le iniziative che possono la-
sciar supporre nascosti inte-
ressi personali dei promotori
di esse”. (G. Brandone -
Quando si votava contadino.
ed. Cepam 1994).

Nella sua analisi i l prof.
Cerrutti spiega il perché di
questa diffidenza provocata
dal fallimento di molte Casse
Rurali di inizio secolo. L’idea
del prof. Cerrutti era quella di
coinvolgere più contadini di
diversi paesi in un’unica canti-
na sociale, invece il risultato
fu che nacquero parecchie
cantine sociali in ogni paese,
addirittura ad Alice Bel Colle
ben due cantine.

L’individualismo viene nuo-
vamente a galla. I cossanesi
per Cossano Belbo, i
santostefanesi per Santo Ste-
fano Belbo, Calosso, Casta-
gnole Lanze, Calamandrana,
Nizza Monferrato, Canelli:
ogni paese la sua cantina so-
ciale. Ma ben presto, con l’au-
mento dei vigneti a Moscato
le cantine vanno in crisi, allo-
ra fondano la Produttori Mo-
scato d’Asti Associati per ge-
stire gli stoccaggi e per non
farsi concorrenza. Ma questo
non basta, perché molti privati
iniziano a fare lo stesso lavo-
ro: i vinificatori. Quest’ultimi,
avendo meno spese riescono
a vendere i l  Moscato alle

grandi industrie spumantizza-
trici ad un minor costo.

Ed ecco la grande pensata:
far aderire alla Produttori Mo-
scato d’Asti Associati anche
le due associazioni dei liberi
l ’APUM e l’APROMA. Con
questa operazione anche i li-
beri sono costretti a tassarsi
di 400 lire al miriagrammo per
sostenere le spese dello stoc-
caggio. Una boccata d’ossi-
geno. In tutti questi anni po-
chissime cantine sociali si so-
no attrezzate a vendere l’Asti
ed il Moscato d’Asti diretta-
mente al consumatore, quasi
tutte hanno preferito vendere
“le cisterne” alle ditte spu-
mantizzatrici. Per fortuna in
questi ultimi vent’anni sono
nati molti piccoli produttori di
Moscato d’Asti e le vendite
sono passate da poche mi-
gliaia di bottiglie ad oltre 6 mi-
lioni di pezzi, riducendo la
grave crisi che attanaglia il
mondo del moscato.

La crisi, ma soprattutto la
nascita di quel movimento
denominato “i cobas del Mo-
scato” sta facendo riflettere
tutta la filiera; stanno nascen-
do nuovi produttori di Mosca-
to d’Asti, alcune cantine so-
ciali si stanno organizzando
per le vendite in modo colletti-
vo tramite la Produttori Mo-
scato d’Asti Associati. Anche
le organizzazioni sindacali
stanno cambiando il loro mo-
do di agire.

Giuseppe Rivetti, presiden-
te della Coldiretti, ha dichiara-
to in questi giorni: «La Coldi-
retti sta infatti crescendo, sia-
mo alle porte di una svolta
epocale, il passaggio da as-
sociazione professionale a
forza sociale». Anche lo stes-
so Bili, presidente del Consor-
zio dell’Asti, a proposito del
problema Moscato, dichiara
che è «un problema socio -
economico» e deve coin-
volgere i Sindaci dei 52 Co-
muni della Docg. Valorizzare
l’individualismo, coordinando-
lo in un progetto comune co-
me stanno facendo i produtto-
ri di Moscato di Canelli, come
sta provando il nostro Pierlui-
gi Prati con il Moscato Passito
di Strevi. Questa è la strada
giusta, anche per poter salva-
re le poche cantine sociali
che resteranno sul territorio
del Moscato».

Spigno Monferrato. Al Sa-
lone della Montagna che si é
tenuto in autunno al “Lingotto”
di Torino, particolare atten-
zione é stata dedicata, oltre
che a tutte le iniziative che
riguardano il territorio e le
montagne del Piemonte, alla
produzione dei formaggi tipici
delle nostre valli. Tantissimi
produttori, provenienti da tutto
il Piemonte, si sono dati ap-
puntamento per questo im-
portante avvenimento.

Negli stand si sono potuti

gustare i migliori prodotti delle
valli montane, formaggi tipici,
spesso conosciuti solo da po-
chi appassionati intenditori.
Insomma, sui banchetti si so-
no viste produzioni di grandis-
sima qualità, da fare invidia ai
più celebrati appuntamenti del
settore.

Tra i produttori, un grande
successo ha ottenuto l’azien-
da “Borreani Wanda” di Turpi-
no che, nel settore “Robiola di
Roccaverano D.O.P.”, ha otte-
nuto il primo premio. Wanda
Borreani, associata della Col-
dirett i  alessandrina, é da
sempre, anche per tradizione
di famiglia, produttrice delle
tipiche “Robiole” ormai dive-
nute uno dei formaggi più co-
nosciuti. Per la famiglia Bor-
reani, un successo che pre-
mia tanti anni di lavoro e sa-
crifici. Nella foto, Wanda Bor-
reani é con il responsabile di
“Campagna Amica” della Col-
diretti di Alessandria, lo stre-
vese Alessandro Buffa.

Orsara Bormida. La
consegna dell’orsetto d’ar-
gento, giunto alla 3ª edizione
ed il concerto di musica sacra
hanno chiuso i festeggiamenti
in onore di San Martino, orga-
nizzati da Comune, Pro Loco
e Associazione Ursara Amici
del Museo Onlus che erano
iniziati domenica 3 novembre.

Nella mattinata di domenica
si è svolta la “Festa del Rin-
graziamento” con la bene-
dizione dei trattori, sul piaz-
zale della Pro Loco, impartita
dal parroco don Giuseppe Oli-
vier i, quindi la messa e
l’aperitivo offerto dalla Pro Lo-
co. Nel pomeriggio presso il
museo etnografico la conse-
gna dell’orsetto d’argento.

La redazione de “L’Orso” di
Orsara Bormida ha attribuito
l’orsetto d’argento per l’anno
2002, alla signora Gabriella
Galli Rapetti con la seguente
motivazione: «All’insegnante
Gabriella Galli Rapetti che
rappresenta oggi tutti i mae-
str i che hanno insegnato
presso la Scuola Elementare
di Orsara, un caloroso ringra-

ziamento per la sua opera
educativa da parte de “L’Or-
so”, periodico nato per r i-
scoprire le tradizioni locali e
conservare memoria del valo-
re umano e sociale di un pas-
sato che si identifica con le
nostre radici”. Ha consegnato
l’orsetto il pittore Beppe Ricci,
ex alunno che ha poi presen-
tato i futuri progetti dell’asso-
ciazione. Alla cerimonia è se-
guito un applauditissimo con-
certo di musica sacra presso
la parrocchia di San Martino.
Le interpreti, la soprano Nai-
mana Casanova e la mezzo-
soprano Daniela Lavagna
accompagnate dalla pianista
Emanuela Cagno e dal flauti-
sta Matteo Cagno, sono state
presentate al pubblico dalla
brava Cristina Pronzato ed
hanno contribuito a rendere
indimenticabile questa vigilia
della festa di San Martino.

Il parroco don Giuseppe
Olivieri, l’associazione Ursa-
ria e gli spettatori hanno in-
viato ai terremotati di San
Giuliano di Puglia un’offerta di
328,7 euro.

Mioglia. Una splendida giornata di sole ha reso ancora più
gioiosa la festa in onore di Francesco Rapetto e Luciana Patro-
ne che, domenica 10 novembre, hanno celebrato le nozze d’o-
ro. Attorniati da parenti ed amici hanno ringraziato il Signore
partecipando alla santa messa nella chiesa nella quale cin-
quanta anni fa era stata benedetta la loro unione.

Questa volta tra i chierichetti c’erano anche i nipotini Sara e
Fabrizio. Un sincero augurio di ogni bene a Luciana e France-
sco anche da parte dei lettori del giornale.

Oltre 200 abitanti scrivono alla Provincia

Strada di Pontechino
un invito al buon senso

Bosco del Coordinamento Terre del Moscato

Moscato: le cooperative
individualismo coordinato

Consegnato ad Orsara Bormida

L’orsetto d’argento
a Gabriella Galli Rapetti

Premiata al Salone della Montagna

Da Wanda Borreani
una robiola da sogno

Hanno festeggiato domenica 10 novembre

50º di matrimonio
per Luciana e Francesco

Ritiri spirituali
Montaldo di Spigno. Ritiri

spirituali alla Casa di preghiera
“Villa Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153).Tema dei ri-
tiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo. Ogni sabato
e domenica, ritiri spirituali con
inizio al mattino, alle ore 9,30, e
al pomeriggio, alle ore 16.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della Comunità
Montana “Alta Valle Orba Er-
ro Bormida di Spingo”, nelle
valli Bormida, nell’Acquese
e nell’Ovadese. L’elenco del-
le manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui
Terme, assessorati Cultura,
Turismo e Sport; da “Ovada
in estate” della Città di Ova-
da, assessorati Cultura e Tu-
rismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2002” a cura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro
Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

MESE DI NOVEMBRE

Acqui Terme , 16 e 30
novembre e 7 dicembre, ri-
torna “Monumenta et ali-
menta”, conferenze in circo-
lo, aspetti di storia e cultura
acquese nei secoli, i percor-
si storici. Organizzazione
scientifica: Gianni Rebora;
ideazione dei menù e cura
delle ricette: Gian Luigi Be-
ra. Tre appuntamenti: Saba-
to 16, per “La via Aemilia
Scauri”: ore 17, a Palazzo
Robellini, convegno, inter-
venti: “La via Aemilia Scauri
e la romanizzazione del bas-
so Piemonte”, relatori: Ga-
briella Parodi e Gian Battista
Garbarino; “Aquae Statiellae:
aspetti monumentali ed urba-
nistici”, relatore: Gianni Re-
bora; “Questa sera Lucullo
cena da Lucullo”, fatti e mi-
sfatti gastronomici della ci-
viltà romana, relatore: Gian
Luigi Bera; moderatore: Lio-
nello Archetti Maestri, presi-
dente Associazione Aquesa-
na. Ore 20,30, C.F.P. Alber-
ghiero, cena: “Questa sera
Lucullo cena da Lucullo”, fat-
ti e misfatti gastronomici del-
la civiltà romana, menù: lu-
pini, olive bianche e nere,
ceci arrostiti, focacce calde,
lucaniche di fegato affumi-
cato; involtini di cuori di car-
ciofo al “garum”; pasticcio di
pesce salato e formaggio;
beccafichi non nati; pollo di
Eliogabalo in salsa bianca;
coniglio al miele, “garum” e
semi di finocchio; polpettine
farcite di pinoli al miele, dol-
cetti di Priapo ai datteri e
noci. Costo cena: 25 euro,
vini offer t i  dai produttor i
associati all’Enoteca Regio-
nale Acqui Terme e Vino;
prenotazioni obbligatorie si-
no ad esuarimento dei po-
sti: tel. 0144 770273, 0144
323354, fax 0144 55723. Sa-
bato 30, “Il percorso di Pon-
zone” e sabato 7 dicembre,
“La strada franca del Mon-
ferrato”. Organizzato da Città
di Acqui Terme, assessorato
alla Cultura, C.F.P. Alber-
ghiero di Acqui Terme, Eno-
teca Regionale “Acqui Ter-
me e Vino”, Associazione
culturale Aquesana.
Alto Monferrato, appunta-
menti 2002, folclore, spetta-
coli, sagre, gastronomia, pro-
dotti tipici, in novembre:gio-
vedì 21: Ovada, opera in pro-
sa.Giovedì 28: Bistagno, la
bagna cauda. Sabato 30:
Ovada, la fiera di Sant’An-
drea. Organizzato da asso-
ciazione “Alto Monferrato”
Ovada (0143 822102, fax
0143 835036; www.altomon-
ferrato.net).
Acqui Terme , i l  sito
archeologico della piscina ro-
mana di corso Bagni è visi-
tabile, previa telefonata al Ci-
vico Museo archeologico
(0144 / 57555; info@acqui-
musei.it).
Acqui Terme, appuntamenti

enogastronomici a tema dal
4 al 30 novembre, a cura
dell’Associazione ristoratori
di Acqui Terme e dell’Alto
Monferrato, in 15 ristoranti:
giovedì 21, ristorante Cap-
pello, strada Visone, di Acqui
Terme (0144 356340), sera-
ta a tema “Le vie del sale”,
34 euro; venerdì 22, osteria
Ca’ del Vein, via Mazzini, di
Acqui Terme (0144 56650),
serata a tema “Polenta e cin-
ghiale”, 26 euro; sabato 23,
ristorante La Cascata, loca-
l i tà Cascata, di Car tosio
(0144 40143), serata a te-
ma “Tutti i sapori del maia-
le”, 26 euro; domenica 24,
ristorante Pian del Sole, lo-
calità Pianferioso, di Sassel-
lo (019 724255), serata a
tema “Sapori del bosco”, 34
euro; venerdì 29, antica oste-
ria di Nonno Carlo di Mon-
techiaro Alto (0144 92366),
serata a tema “Bagna cauda
e bollito di bue”, 26 euro.
Prenotazione obbligatoria al-
meno 3 giorni prima di ogni
serata, da effettuarsi diret-
tamente al ristorante interes-
sato. Durante le serate ser-
viti i vini dei seguenti pro-
duttori: Castellucci Elisabet-
ta di Acqui Terme, Viticolto-
ri dell’Acquese di Acqui Ter-
me, Cascina Sant’Ubaldo di
Morano d’Acqui Terme, Tor-
re di Castel Rocchero, Ser-
vetti, Campazzo di Morbel-
lo, Marenco di Strevi, Vigne
Regali - Banfi di Strevi, Con-
terno di Strevi, Grappa Bari-
le di Silvano d’Orba.
Ovada, dal 10 ottobre al 21
novembre, per la stagione
teatrale musicale, teatro
comunale, inizio spettacoli
ore 21: giovedì 21, “La pa-
tente” e “Bella Vita”, atti uni-
ci di L. Pirandello, produzio-
ne Teatro Olmetto; ingresso
11 euro. Durante l’intervallo
degli spettacoli, all’interno
del teatro sarà possibile de-
gustare i vini e i prodotti del
terr itor io. Il biglietto d’in-
gresso dà diritto alla degu-
stazione. Informazioni e pre-
vendita biglietti: tel. 0143 /
821043. Organizzata da Ar-
te in Scena, associazione
culturale e assessorato alla
Cultura di Ovada e Civica
Scuola di Musica “A.Rebo-
ra”.
Ovada, per “I VeneRdì Sot-
To l’oMBreLlo”, in via Gilar-
dini n. 12, alle ore 21, al ve-
nerdì; programma di novem-
bre: il 15, per Cai, salite - ar-
rampicate bibliografiche nel-
la letteratura di montagna a
cura di Paolo Repetto della
sezione CAI di Ovada. Dia-
positive sul tema a cura del-
la sezione CAI di Ovada. Il
22, il bERe, degustazione dei
vini novello della Guardia,
dell’azienda Franco Priarone
e figli di Morsasco. Musiche
di Ignorants Party Band. Il
29, per Cinema: film “Viaggio
in Italia” di Roberto Rossel-
lini a cura di Marcello Od-
done. Organizzato dal Grup-
po Due Sotto l’Ombrello.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantro-
pologico”, aperto la 2ª e 4ª
domenica di ogni mese, dal-
le ore 15 alle 19; è in ogni
caso possibile prenotare vi-
site in altri giorni per scuole
o gruppi. “Museo della Ma-
schera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-
mail: etnorocca@libero.it; uffi-
cio di segreteria: Chiara Caz-
zulo (0143 / 873513).
Roccaverano, dal 29
settembre al 1º dicembre,
«“Pranzo in Langa” - Autun-
no Langarolo 2002», 19ª edi-
zione; 12 ristoranti della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, è l’oc-
casione migliore per co-

noscere i piatti e i vini della
Langa Astigiana. Calendario:
Sabato 16 novembre, ore 20
e domenica 17 novembre,
ore 13, ristorante Gianni e
Mina “La casa nel bosco”,
regione Galvagno di Cassi-
nasco (0141 851305); prez-
zo 25 euro. Domenica 17 no-
vembre, ore 13, ristorante
“Cacciatori” di Monastero
Bormida (0144 88281); prez-
zo 25 euro. Domenica 24
novembre, ore 13 e domeni-
ca 1º dicembre, ore 13 (con
menù langarolo a sorpresa),
ristorante “Santamonica” di
Cessole (0144 80292); prez-
zo 21 euro. Organizzata dal-
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” (tel.
0144 93244, fax 0144 93350;
www.langa-astigana.it; e-mail:
info@langa-astigiana.it) as-
sessorato al Turismo, con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, in collaborazione con
San Paolo IMI, filiale di Bub-
bio.
Acqui Terme, Unitre Acque-
se (presidente mons. Gio-
vanni Galliano), calendario
attività 2002-03; sede piazza
Duomo, Schola Cantorum
(0144 322381), orario lezio-
ni: inizio ore 15,30-17,30, tut-
ti i lunedì della settimana;
coordinatori prof. Carmelina
Barbato e prof. Elisabetta
Norese. Lezioni mese di no-
vembre: il 18, ore 15,30, in-
contro di astronomia a cura
del dott. C. Incaminato; ore
16,30, dott. G. Bocchiotti. Il
25, ore 15,30, dott. M. La-
nero; ore 16,30, prof. Paolo
Repetto.
Acqui Terme, Città del be-
nessere e della conoscenza,
dal 14 al 19 novembre, 5ª
Fiera del Tartufo, al Palafeste
di piazza Maggiorino Ferra-
ris. Programma: venerdì 15:
ore 20, cena con menù tipi-
co; ore 21, sfilata di moda
“Acqui in passerella”, a cura
associazione Ariel. Sabato
16: ore 20, cena con menù
tipico; ore 21, musica e can-
ti della tradizione popolare
Gruppo “Jamis” con “Fauzia
al sax”. Domenica 17: ore
14,30, gara ricerca tartufo,
parco dei trifulau via Nizza;
ore 17, estrazione biglietti
“3ª Lotteria d’la Trifula”; ore
20, cena con menù tipico;
ore 21, apertura 50ª edizio-
ne “Miss Muretto di Alassio”
edizione di miss Acqui in fie-
ra e miss turismo. Lunedì 18:
ore 20, cena con menù ti-
pico; ore 21, asta del tartufo
a cura dell’Associazione Tri-
fulau Acquesi. Martedì 19:
ore 12, raviola non stop; ore
21, super tombola con pre-
mi in tartufi. Stands: tartufi,
vini, gastronomia, prodotti ti-
pici, attività locali, artigiana-
to, antichi mestieri. Orari: gio-
vedì, venerdì, lunedì: ore 18-
24; sabato e domenica: ore
15-24; martedì: ore 10-24.
Organizzato dall’Enoteca Re-
gionale “Acqui Terme e Vi-
no”, per informazioni: tel.
0144 / 770274, fax 0144 /
350196; www.termevino.it; e-
mail: enoteca@termeevino.it 
Acqui Terme, dal 14 al 19
novembre, “Mostra mercato
delle attività economiche e
turistiche dell’Acquese”, nel-
l’area espositiva dell’ex sta-
bilimento Kaimano. Costo del
biglietto 2,50 euro, che darà
diritto a ricevere in omaggio
un biglietto della Lotteria d’-
La Trifula che prevede ricchi
premi in tartufi. Per informa-
zioni: ufficio commercio del
Comune, corso Roma (tel.
0144 770206).
Acqui Terme, dal 17 al 19
novembre, fiera di Santa Ca-
terina, mercato con banca-
relle nelle vie del centro; par-
co divertimenti in piazza San
Marco. Informazioni: Comune
(0144 7701).

Acqui Terme, per il ciclo di
conferenza dal titolo “L’Anima
del mondo”, organizzate dal-
l’Associazione per lo studio
e la ricerca delle psicologie
e delle medicine antropolo-
giche Luna d’Acqua, con il
patrocinio del Comune di Ac-
qui, assessorato alla Cultu-
ra, per la stagione 2002-3,
presso la propria sede (tel.
0144 56151), in via Casa-
grande 47, in novembre, ore
21: mercoledì 20 novembre,
“La porta del destino: il te-
soro alchemico di Rennes -
le - Chateau, prof. Giorgio
Baietti, storico delle idee.
Mercoledì 4 dicembre, “Il si-
gnificato del percorso inizia-
tico all’interno della masso-
neria”, prof. Elio Ambrogio,
storico.
Acqui Terme, per i “Venerdì
del mistero”, a Palazzo Ro-
bellini ore 21,30, venerdì 22
novembre, conferenza dal ti-
tolo “Il Fiore d’Oro: un sen-
tiero di realizzazione taoista
fra psicoanalisi e alchimia”,
relatore il dott. Pier Paolo
Pracca, psicologo e psicote-
rapeuta. Venerdì 20 dicem-
bre, tema della serata “Reiki:
energia universale”, relatore
il master Reiki Mauro Batta-
glino, dell’Associazione Eala
di Acqui Terme. Organizzati
dall’Associazione acquese Li-
neaCultura.
Mombaruzzo, ciclo di in-
contri, organizzati dall’asso-
cizione “L’antica Comune On-
lus”, il primo sabato di ogni
mese, dalle ore 15, presso la
sala consiliare della Cantina
Sociale, in via Stazione: sa-
bato 7 dicembre, su: “La si-
curezza alimentare”; il punto
di vista veterinario, medico,
gastronomico e vitivinicolo.
Il 4 gennaio 2003, su “Rifiu-
ti solidi urbani: solo un pro-
blema o risorse riutilizzabili?”;
il riciclaggio, compostaggio
e politiche di riduzione; Il 1º
febbraio, su “Consumi e com-
mercio: abitudini e rinnova-
mento”; il commercio equo e
solidale e il consumo con-
sapevole; interventi di: ser-
vizio veterinario della Re-
gione, Slow Food, Legam-
biente, Consorzio italiano
compostator i, Consorzio
smaltimento rifiuti dell’asti-
giano, Associazioni per il
commercio equo e solidale.
Per informazioni: tel. 333
9638383.
Mombaruzzo, dal 7 novem-
bre al 20 febbraio, la rasse-
gna musicale “Il Regio itine-
rante tra le colline dell’Asti-
giano”, edizione 2003; 8 con-
certi di musica da camera
con gli strumentisti
dell’Orchestra del Teatro Re-
gio di Torino. Appuntamenti
nella nostra zona: Momba-
ruzzo, sabato 23, ore 21,
chiesa parrocchiale, Gruppo
Sivori, musiche di W.A.Mo-
zart. Fontanile, sabato 21 di-
cembre, ore 21, Circolo cul-
turale San Giuseppe, quin-
tetto di fiati, Prestige, musi-
che di Hindemith, Rota, Ibert,
Bizet, Farkas, Rossini. Or-
ganizzato da Provincia di
Asti, in collaborazione con
Comuni, Pro Loco, Parroc-
chie e con il patrocinio del-
la Regione.
Nizza Monferrato, per “I sa-
bati del ponte” appuntamen-
ti di novembre, presso i ne-
gozi di piazza Dante, via Ro-
ma, passerella sul Ponte,
piazza San Giovanni, via
Francesco Cirio, esposizio-
ne elaborati degli alunni del-
le scuole elementari cittadi-
ne sul tema “Vivi la tua città”.
Sabato 16, ore 15,30, espo-
sizione di parte degli ela-
borati; vin brulé e castagna-
ta a cura del Vides. Sabato
23, ore 15,30, esposizione
della restante parte degli ela-
borati e mercatino dei ma-

nufatti artigianli. Organizzati
dagli assessorati al Com-
mercio, alla Cultura e alle
Manifestazioni della Città di
Nizza Monferrato, associa-
zione Pro Loco e Comitato
per il sostegno alle attività
economiche.
Cavatore, 23 e 24 novem-
bre, 8ª festa del vino nuovo.
Programma: Sabato 23, ore
18, inaugurazione della mo-
stra collettiva di pittura pres-
so i locali della “Felicita”,
espongono: Leonilde Cam-
pora di Genova, Gian Piero
Casali di Genova Pieve, Mas-
simo Cimbali di Milano, Ma-
rio Gabotto di Ponzone, Mau-
ra Mironi di Genova. Dome-
nica 24, degustazione gra-
tuita di vino nuovo e prodot-
ti tipici; vi sarà l’annullo fila-
telico e dalle ore 15,30, di-
stribuzione gratuita di polenta
al sugo di funghi e caldarro-
ste; alle ore 20, cena tipica
(è gradita la prenotazione al-
lo 0144 322352). In-
formazioni (0144 320753).
Organizzata da Pro Loco,
Comune e Associazione “Tor-
re di Cavau”.
Cortemilia, dal 29 novem-
bre al 1º dicembre, “Il Gi-
gante delle Langhe”, mani-
festazioni per la premiazione
della 1ª edizione “Premio edi-
to di letteratura per l’infan-
zia”; mostra di illustratori,
percorsi di lettura, spettaco-
li teatrali, spettacoli di stra-
da, laboratori di illustrazione
per bambini. Organizzato da
Comune, Ecomuseo dei Ter-
rezzamenti della Vite, con il
patrocinio della Regione;
coordinatrici: dott. Valeria Pel-
le e arch. Donatella Murtas.
Acqui Terme, dal 18 dicem-
bre all’8 aprile 2003, “Sipa-
rio d’inverno anno quarto”,
... A teatro: si impara ad
ascoltare, si impara a guar-
dare, si vive l’immaginazione.
Stagione teatrale 20012-3, al
cinema teatro Ariston. Il car-
tellone: mercoledì 18 dicem-
bre, Ric e Gian in “Una mo-
glie con i baff i” di Raffy
Shart, commedia comica, re-
gia di Claudio Insegno. Mer-
coledì 22 gennaio 2003, Fa-
bio Testi, Caterina Costanti-
ni, Salvatore Marino in “Amo-
ri miei” di Jaia Fiastri, com-
media musicale. Martedì 4
febbraio, Valeria Ciangottini,
Renato Campese in “Aca-
pulco” di Yves Jamiaque,
commedia brillante. Lunedì
17 febbraio, “Jesus Christ
Superstars” di Andrew Lloyd
Webbere e Tim Rice, regia di
Massimo Romeo Piparo;
Compagnia Planet Music.
Mar tedì 11 marzo, Lando
Buzzanca con altri 8 attori
in “La zia di Carlo” di Bran-
don Thomas, commedia. Gio-
vedì 27, “U’ segrett ed Pie-
tro Bacio’c” di Camillo Vitti-
ci, adattamento di Aldo Od-
done, Compagnia teatrale La
Brenta. Giovedì 10 aprile, “Il
paese dei campanelli”, di
Lombardo Ranzato, regia di
Nadia Furlon. Abbonamenti:
platea 110 euro, ridotti 85
euro; galleria 85 euro, ridot-
ti 60 euro; ridotti giovani fi-
no ad anni 18, anziani oltre
i 65 anni, associati di “La
Brenta” e “L’Aica”. Orario ini-
zio spettacoli, ore 21. Orga-
nizzata da Associazione Cul-
turale Arte e Spettacolo, Città
di Acqui Terme, Enoteca Re-
gionale di Acqui, Comunità
Montana “Alta Valle Orba Er-
ro Bormida di Spigno”, Re-
gione Piemonte.

VENERDÌ 15 NOVEMBRE

Acqui Terme, a Palazzo Ro-
bellini, ore 21,15, per “Musi-
ca per un anno” - rassegna
concer tistica 2002: “Il ro-
manticismo fra 800 e 900”
con Marcello Crocco al flau-

to e Ivana Zincone, pia-
noforte. Organizzato da Città
di Acqui Terme, assessorato
alla Cultura.
Acqui Terme , “Acqui in
passerella” manifestazione di
moda, nell’ambito di Acqui
in Fiera, Mostra Mercato, 5ª
Fiera del Tartufo, al Palafeste
in piazza M. Ferraris, alle ore
21, sfilata di moda, accon-
ciature e fiori, vi partecipano:
Acconciature Chicca, Avi-
gnolo, Carducci 31, Chiaro
Scuro, Gazzola Pellicceria,
Mamma Giò, Mariages, Pa-
trizia Fiori, Porati, Rina Pel-
letterie, Trasparenze. Orga-
nizzata da Città di Acqui Ter-
me, Città del benessere e
della conoscenza, Enoteca
Regionale e Regione.

DOMENICA 17 NOVEMBRE

Mango, presso l’Enoteca Re-
gionale “Colline del Mosca-
to”, 17ª edizone del concorso
per pasticcieri professionisti
“Un dolce di Natale”; in-
formazioni: tel. 0141 89291,
fax 0141 839914.

SABATO 23 NOVEMBRE

Mango, presso l’Enoteca Re-
gionale “Colline del Mosca-
to”, ore 15,30, premio “Case
di pietra: la case della terra”,
14ª edizione; organizzato
dall’Associazione Culturale
L’Arvangia.

LUNEDÌ 25 NOVEMBRE

Cortemilia, in borgo San
Pantaleo, tradizionale fiera
di Santa Caterina.

GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE

Bistagno, ore 20, La Bagna
Cauda, serata gastronomica
dedicata al più importante piat-
to della tradizione piemonte-
se e all’assaggio del vino nuo-
vo; organizzata dalla Soms.
Prenotazioni 0144 79663.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 10 al 24
novembre, a Palazzo Robel-
lini, Sala d’Arte, “Magie del
colore” mostra di Ugo Ne-
spolo, uno tra i maggior i
esponenti del panorama arti-
stico contemporaneo. La mo-
stra è stata allestita da Bep-
pe Lupo. Inaugurazione del-
la mostra: sabato 9 novem-
bre, alle ore 17,30. Orario:
tutti i giorni dalle ore 17 al-
le 19; lunedì chiuso.
Acqui Terme, dal 30 novem-
bre all’8 dicembre, a Palaz-
zo Robellini, Sala d’Arte, mo-
stra di Guido Garbarino, ce-
ramica Raku; professional-
mente si forma nelle fabbri-
che artigiane albissolesi, e
nell’85, a Sassello, apre il
suo laboratorio. Orario: tutti i
giorni: ore 15,30-19.
Mango, dal 10 al 24 no-
vembre, all’Enoteca Regio-
nale “Colline del Moscato”
(tel. 0141 89291, fax 0141
839914), “I nostri nonni co-
me erano”, raccolta di anti-
che tele. L’Associazione
culturale “L’Arvangia”, ha
bandito la 5ª edizione del
concorso letterario “Il Libro
che cammina”. Tema per il
2002: “La memoria che pru-
de”; ammesse opere di non
più di 5 cartelle dattiloscritte;
scadenza invio testi martedì
31 dicembre. Telefono e fax
0173 / 35946; mam-
maida@virgil io.it; casa-
memorie@areacom.it.
Vesime, mostra personale di
Pietro Rossello, pittore corte-
miliese, nella sala in via Del-
prino nº. 51, una ventina di
tele, dove l’artista ha ritratto
paesaggi e scorci della sua
Langa e fiori. Per informa-
zioni: tel. 0144 89089.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Grognardo. Continuano,
informa la Pro Loco, a Gro-
gnardo con tanto entusiasmo
i sabati gastronomici.

Trascinati dal successo ot-
tenuto con la “Paella” di saba-
to 9 novembre, i cuochi pro-
porranno la tradizionale “Ba-
gna cauda” per la serata di
sabato 16 novembre sempre
nei locali del Fontanino. Inol-
tre il sabato successivo, 23
novembre, sarà la serata
dedicata allo stoccafisso. Si
concluderà il mese di novem-
bre, sabato 30, nuovamente
con la “Paella” in modo da ac-
contentare tutte le persone
che per ragioni di spazio non
abbiamo potuto accogliere nei
nostri locali.

Grognardo dice grazie a
tutti. Il ricavato delle cene an-
drà a favore del “Presepe vi-
vente” giunto alla 10ª edizio-
ne. Per tale occasione le Po-
ste Italiane effettueranno l’an-
nullo filatelico per tutta la not-
te del 24. E non sarà la sola
novità. La Pro Loco sta orga-
nizzando la giornata del 26
dicembre, giorno di Santo
Stefano, il Natale dedicato al-
le associazioni di volontariato
e solidarietà dell ’acquese
sperando solo di riuscire ad
avere con noi un grande Bab-
bo Natale molto generoso.

Per informazioni e prenota-
zioni si prega di telefonare ai
numeri 0144 762127 e 0144
762260.

Roccaverano. Due appun-
tamenti per questo fine setti-
mana con la 19ª edizione del-
la rassegna eno-gastrono-
mica «“Pranzo in Langa” - Au-
tunno Langarolo 2002».

Dopo l’appuntamento del 7
novembre, al ristorante alber-
go “Madonna della Neve”, in
regione Madonna della Neve
di Cessole, a cui si riferiscono
le fotografie che ritraggono il
vice presidente della Comu-
nità Montana, Giuseppe La-
nero, con il sindaco di Cesso-
le Virginio Bielli ed il vice sin-
daco di Cassinasco Giuseppe
Santi, mentre consegna ai
fratelli Cirio: Maurizio, il cuoco
e il fratello Piermassimo, in
sala e Renato, il papà e fon-
datore con la moglie France-
sca del celebre locale, dove
qualità e prestigio sono da
sempre il motto e dove so-
prattutto la genuinità a con-
traddistinguere le proposte,
con piatti semplici che rispec-
chiano le tradizioni del territo-
rio, mai troppo elaborati, e
tipicamente stagionali, il piatto
a ricordo, è la volta: sabato
16, ore 20 e domenica 17, ore
13, al ristorante Gianni e Mi-
na “La casa nel bosco” in re-
gione Galvagno di Cassina-
sco; domenica 17, ore 13: al
ristorante “Cacciatori” di Mo-
nastero Bormida.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
Manifestazione organizzata
dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-
astigiana.it; e-mail: info@lan-
ga-astigiana.it) assessorato al
Turismo (assessore Giuseppe
Lanero), con il patrocinio della
Regione Piemonte, in collabo-
razione con San Paolo IMI, fi-
liale di Bubbio e con gli ope-
ratori turistici locali (dei 16
paesi della Comunità), con-
sente di conoscere e scoprire
le Langhe attraverso i l  r i-
chiamo della cucina, nella
stagione che più valorizza le
attrattive naturali di questa
terra.

È una vera e propr ia
promozione della cucina pie-
montese tipica langarola, una
cucina “povera”, semplice,
molto apprezzata famosa in
tutto il mondo, digeribilissima.

La novità è sempre il rapporto
qualità - prezzo, che è ormai
una costante e che la
contraddistingue da tutte le
altre. Pranzo in Langa ha pre-
so il via sabato 29 settembre
e si conclude domenica 1º di-
cembre. Ogni venerdì, sabato,
domenica e un giovedì, i 12
r istoranti (così come nel
2001) della Langa Astigiana
che hanno aderito alla rasse-
gna presenteranno i loro piatti
tipici. Per i pranzi è gradita la
prenotazione, che deve per-
venire al ristorante almeno 3
giorni prima della data fissata.

Calendario degli appunta-
menti: Sabato 16 novembre,
ore 20 e domenica 17, ore 13,
ristorante Gianni e Mina “La
casa nel bosco”, regione Gal-
vagno di Cassinasco (0141
851305); prezzo 25 euro. Do-
menica 17 novembre, ore 13,
ristorante “Cacciatori” di Mo-
nastero Bormida (0144
88281); prezzo 25 euro. Do-
menica 24 novembre, ore 13
e domenica 1º dicembre, ore
13 (con menù langarolo a sor-
presa), ristorante “Santamoni-
ca” di Cessole (0144 80292);
prezzo 21 euro.

Questo il menù: La casa
nel bosco: aperitivo con stuz-
zichini tipici, carne cruda trita-
ta condita alla langarola, flan
di cardi gobbi con fonduta di
toma piemontese, batsoà con
crema di ceci; gnocchi di Roc-
caverano; coniglio al freisa
con polenta di mais “8 file”;
semifreddo al torrone; caffè,
barbera chinato; vini: cortese
alto Monferrato doc, barbera
d’Asti doc, moscato d’Asti
docg. Prezzo: 25 euro (vini
compresi).

Cacciatori: cacciatorini, ro-
biola di Roccaverano dop con
sause d’auie, budino di trota
con maionese all’aglio, cesti-
no di funghi con salsa pie-
montese; gnocchi di patate
con ragù di cinghiale; coscia
di tacchino farcita al forno, co-
techino imprigionato in fesa di
vitello al barbera con cavolo
brasato; torta al cioccolato
con zabaione alle nocciole;
caffè, grappa; vini: dolcetto
d’Asti doc, barbera d’Asti doc,
moscato d’Asti docg. Prezzo:
25 euro (vini compresi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Prasco. Mercoledì 6 no-
vembre é mancato all’affetto
dei suoi cari il professor Ro-
meo Boccaccio, noto medico
radiologo che aveva esercita-
to per parecchio tempo la sua
professione anche ad Acqui
Terme, prima di trasferirsi de-
finitivamente a Genova.

Originario di Prasco, é ritor-
nato, con il suo ultimo viaggio,
nel suo luogo natio ed ora ri-
posa a Cremolino, vicino ai
suoi cari. Intristiti dalla sua
scomparsa, vogliamo onorar-
lo ricordando il vuoto che ha
lasciato umanamente e pro-
fessionalmente, avendo sapu-
to mettere a servizio degli altri
le sue notevoli qualità di uo-
mo e di medico, con il solo
dono della discrezione e della
modestia. Per questo il suo ri-
cordo rimarrà vivo nella me-

moria a consolazione di chi
gli ha voluto bene e di chi ha
avuto l’onore d’incontrarlo nel
suo percorso di vita.

Ricaldone. Si preannuncia-
va una grande festa delle Le-
ve 1926, 1927 e 1928, dome-
nica 13 ottobre a Ricaldone e
così è stato.

I coscritti, un gruppo nu-
meroso, che festeggiavano ri-
spettivamente i 76, 75 e 74
anni, molto ben portati, si so-
no ritrovati per partecipare al-
la messa in suffragio degli
amici di leva, alle ore 11 nella
parrocchiale, dedicata ai
“Santi Simone e Giuda”, cele-

brata dal parroco don Bruna
Bartolomeo ed accompagna-
ta dalla brava Cantoria Rical-
donese.

Successivamente, alle ore
12,30, appuntamento all’al-
bergo ristorante “Belvedere”
di Alice Bel Colle per i l
tradizionale gran pranzo. Qui
ognuno ha rinnovato il ricordo
di anni passati, ed in allegria
fraterna, ha brindato con il
proposito di incontrarsi anco-
ra in futuro.

Monastero Bormida. Que-
sto simpatico gruppo di co-
scritti del 1931 di Monastero
Bormida, Cairo Montenotte e
Spigno Monferrato, si è dato
appuntamento domenica 27
ottobre, per festeggiare il loro
settantunesimo anno di età.
Questi baldi uomini e belle
donne della leva del ’31 han-
no assistito alla messa, in ri-
cordo dei coscritti defunti, nel-
la parrocchiale di Santa Giu-
lia, celebrata da don Pietro
Olivieri, che ha avuto nell’o-

melia parole di riconoscenza
per queste madri e padri che
hanno contribuito allo svilup-
po di queste plaghe.

Al termine si sono recati a
Perletto, dove al ristorante
“della Torre” era stato prepa-
rato un finissimo pranzo, in al-
legria della fisarmonica di Iso-
lina, professoressa di musica
a Torino. Gran brindisi finale
con il proposito di ritrovarsi
ancora tutti insieme il prossi-
mo anno per festeggiare i 72
anni di età.

Contributi per iscrizioni albi
doc e docg

La Provincia di Asti informa che è stato concesso un contri-
buto alle Associazioni: Coldiretti, Confederazione Italiana Agri-
coltori, Unione Agricoltori e Vignaioli Piemontesi per la
collaborazione tecnica prestata in occasione dell’iscrizione dei
vigneti agli Albi Doc e Docg per l’anno 2002.

È previsto un importo forfettario di 50 euro per ogni domanda
presentata, completa della relazione elaborata da un tecnico
abilitato, limitatamente all’iscrizione dei vigneti regolari.

Ulteriori informazioni presso gli uffici dell’assessorato all’A-
gricoltura della Provincia, in piazza Alfieri 33.

Il 16 novembre bagna cauda con la Pro Loco

Continuano a Grognardo
i sabati gastronomici

Sabato 16 e domenica 17 novembre

“Pranzo in Langa”
a Cassinasco e Monastero

Medico radiologo nativo di Prasco

È deceduto il professor
Romeo Boccaccio

Leva del 1931 di Monastero, Spigno e Cairo

Settantunenni
pimpanti e allegri

A Ricaldone domenica 13 ottobre

Leve in festa
1926, 1927, 1928

Morbello: via al vecchio cimitero
di Monteoliveto

Morbello. Il sindaco Giancarlo Campazzo informa che con
delibera del Consiglio comunale nº. 13 di venerdì 20 settembre
è stato soppresso il vecchio cimitero sito in località Monteolive-
to e pertanto viene offerta ai congiunti la possibilità di spostare
i resti mortali dei cari estinti. Gli interessati possono rivolgersi
per informazioni presso gli uffici comunali di Morbello preferibil-
mente il sabato dalle ore 9,30 alle ore 11,30. L’Amministrazione
comunale precisa che sono disponibili ossarietti ubicati nel
nuovo cimitero per un importo di 258,23 euro. Per quanto ri-
guarda le spese di spostamento (cassetta zincata e oneri di
trasporto) essi sono a carico dei privati. Infine l’Amministrazio-
ne comunale ha contattato una ditta per effettuare il servizio di
esumazione e la stessa si è resa disponibile per fornire una
prestazione ai privati a prezzi standard. Nel caso entro il 31
gennaio 2003 nessun congiunto si faccia vivo i resti mortali sa-
ranno depositati in un ossario comune.



DALL’ACQUESE 39L’ANCORA
17 NOVEMBRE 2002

Mioglia. Le sirene delle
ambulanze consorelle hanno
salutato, con gran frastuono, il
taglio del nastro con il quale
la madrina, la signora Bruna
Bazzano, ha inaugurato la
nuova Renault Kangoo,
ambulanza di tipo B, che per
le sue specifiche caratteristi-
che non può essere usata per
attività di pronto soccorso ma
che, per la sua maneggevo-
lezza, è molto adatta per il
trasporto degli ammalati.

La cerimonia si è svolta do-
menica 10 novembre e i l
presidente della Croce Bian-
ca, la signora Piera Pesce,
non ha nascosto la sua soddi-
sfazione nel presentare que-

sta nuovo mezzo che i volon-
tari hanno ora a disposizione
per rispondere con sempre
maggiore tempestività, pro-
fessionalità e successo a mol-
ti dei bisogni che i cittadini
esprimono.

Alla manifestazione erano
presenti, oltre ai soci della
P.A., anche numerose perso-
nalità a cominciare dal sinda-
co di Mioglia, Sandro Bu-
schiazzo.

C’erano i carabinieri di Pon-
tinvrea con a capo i l  co-
mandante di Stazione mare-
sciallo Onofrio Palermo, la
dottoressa Anna Scasso, il di-
rettore sanitario della Croce
Bianca, il presidente della Pro
Loco ing. Francesco Moraglio,
il presidente regionale dell’As-
sociazione Nazionale Pubbli-
che Assistenze Bernardo Ar-
doino che, ricordando i lut-
tuosi accadimenti di San Giu-
liano di Puglia, ha sottolineato
quanto sia sempre più neces-
saria l’attività di volontariato.

Erano dodici le associazioni
consorelle intervenute a que-
sta festa confortata da un bel
sole autunnale: la Croce
Bianca di Altare, la Croce Ver-
de di Finale Ligure Borgo, la
Croce Bianca di Alberga, la
Croce Rossa di Alassio, la
Croce D’Oro di Albissola Ma-
rina, la Croce Bianca di Pon-
tinvrea, la Croce Rossa di
Quiliano, la Croce Bianca di
Carcare, la Croce Bianca di
Giusvalla, la Croce Rossa di
Stella, la Croce Bianca di Sa-
vona e la Croce Bianca di
Cairo Montenotte.

Prima che la signora Bruna
Bazzano tagliasse il tradizio-
nale nastro, il parroco di Mio-
glia, don Paolo Parassole, ha
benedetto la nuova ambu-
lanza invocando la protezione
del Signore su quanti con
generosità e spirito di sacrifi-
cio si dedicano ogni giorno a
questa benemerita attività
umanitaria. La manifestazio-
ne, brillantemente condotta
dall’impareggiabile Andrea
Bonifacino, si è conclusa con
la consegna di un ricordo agli
ospiti e dall’esibizione degli
sbandieratori, salutata con
fragorosi applausi.

Non è mancato il rinfresco
preparato dalle sempre dispo-
nibili volontarie dell’associa-
zione.

La Giunta regionale ha deli-
berato il completamento della
delimitazione dei comprensori
di irrigazione piemontesi, così
come previsto dall’art. 44 del-
la l.r. 21/99.

Con la creazione di 35 am-
biti territoriali, corrispondenti
ad aree omogenee sotto il
profilo idrografico e funziona-
le, si è così ultimata, grazie al
concorso di Regione, Provin-
ce, consorzi di irrigazione ed
enti gestori di irrigazione col-
lettiva, una prima, importante
fase programmatica, prevista
dalla citata legge e propedeu-
tica al riordino irriguo consor-
tile. I soggetti coinvolti in que-
sta operazione sono stati 730,
per una superficie irrigabile di
447.506 ettari. Rapportandola
a quella rilevata dall’ultimo
censimento (448.946 ettari) si
ottiene un valore interessato
al riordino superiore al 99%
della superficie irr igabile
piemontese.

«I dati in nostro possesso -
afferma l’assessore regionale
all’Agricoltura, Ugo Cavallera
- confermano la necessità di
operare in questa direzione e
confortano le scelte regionali
nel settore. Ora, è necessario
dare continuità al buon lavoro
svolto. Dopo la costruzione di
questi ‘contenitori territoriali’,
si dovrà procedere alla crea-
zione del consorzio irriguo di
secondo grado, gestore del
comprensorio, così come pre-
visto dall’art. 45 della legge
21/99. Infatti, alla delimitazio-
ne occorre affiancare una 2ª
fase programmatica, finalizza-
ta alla creazione dei gestori di
tali entità territoriali».

Secondo Cavallera, il nuo-
vo organismo dovrà essere

una struttura for temente
rappresentativa delle realtà ir-
rigue del comprensorio, sal-
vaguardare l’autonomia ge-
stionale dell’irrigazione da
parte dei consorzi di base,
perseguire obiettivi di econo-
micità di gestione ed efficacia
dei mezzi tecnici, esprimere
un’alta capacità progettuale a
livello comprensoriale: «La
Regione si prefigge questo
traguardo per poter finalmen-
te programmare, insieme con
i costituendi consorzi irrigui
comprensoriali, quel riordino
infrastrutturale che permet-
terà di risolvere le costanti cri-
ticità idriche che limitano la
produzione agricola piemon-
tese, contenendo i costi di ge-
stione dell’intero sistema irri-
gu».

Tabella riassuntiva dei com-
prensori di irrigazione, ripor-
tiamo quelli della nostra zona:
(appartenenza provinciale)
Alessandria, (denominazione
del comprensorio) Destra Po
Casalese, (numero dei gestori
di irrigazione collettiva coin-
volti) 13, (superficie irrigabile
rappresentata) ha 8.500.
Alessandria, Pianura Ales-
sandrina Occidentale, 1,
2.150. Alessandria, Destra
Bormida, 18, 2.502. Alessan-
dria, Alessandrino Orien-
tale Scrivia, 8, 3.563. Cuneo,
Alta Langa - Bormida e Uzzo-
ne, 1, 150.

Per quanto concerne la su-
perficie irrigabile, tale dato,
provenendo direttamente dal-
le dichiarazioni dei gestori di
irrigazione collettive, riveste
carattere di provvisorietà e
dovrà essere convalidato
dall’istruttoria degli uffici re-
gionali.

Riceviamo e pubblichiamo
da Adriano Icardi, assessore
provinciale alla Cultura e Pie-
ra Mastromarino:

«Nella notte del 5 novem-
bre è stato devastato il sacra-
rio della “Benedicta”, arrecan-
do danni alla chiesetta, eretta
sul luogo in cui furono fucilate
decine di giovani, alle lapidi,
ai pannelli e alla grande croce
di legno, che è stata sradica-
ta, piantata 57 anni fa come
primo simbolo del luogo in cui
vennero uccisi i 147 partigia-
ni.

Chi siano i responsabili non
è ancora chiaro; cosa certa è
che è stato un gesto politico, i
cui fautor i sono salit i
appositamente nel cuore del
Parco di Capanne di Marcaro-
lo per colpire, con un’ignobile
azione, il ricordo di chi ha da-
to la vita per la libertà, lottan-
do contro un grande nemico,
quale fu il nazifascismo.

La Benedicta era una gros-
sa cascina di montagna dove
nell’aprile del 1944 si erano
radunate centinaia di ragazzi,
provenienti da Genova e dai
paesi appenninici, per fare i
partigiani e per non obbedire
ai bandi della repubblichina di
Salò.

In seguito ad un rastrella-
mento delle SS tedesche, la
cui anima fu il comandante
Friedrich Engel, 147 ragazzi
furono fucilati, altri 400 cattu-
rati e spediti nei Lager, metà
dei quali riuscirono a scappa-
re, 17 vennero uccisi sul pas-
so del Turchino un mese do-
po, e i rimanenti morirono du-
rante il trasferimento.

Il giorno seguente questo
avvenimento, che ha offeso la
terra di chi ha contribuito con

il proprio sacrificio alla libertà
del nostro Paese, è stato
convocato il Comitato Antifa-
scista, che ha deciso un pre-
sidio nel luogo della Benedic-
ta per il 7 novembre alle ore
14.

Grande è stata la
partecipazione di gente e au-
torità, convenute da Piemonte
e Liguria, per condannare il
gesto di inqualificabile teppi-
smo.

Tanti erano i gonfaloni pre-
senti, tra i quali quelli delle
Province di Alessandria, Ge-
nova e Torino, e di tanti co-
muni dell’Alessandrino.

Hanno partecipato il sinda-
co di Bosio, Stefano Persano,
il vicepresidente della Provin-
cia di Alessandria Daniele
Borioli, il Prefetto Vincenzo
Pellegrino, Raimondo Ricci
dell’ANPI nazionale e Don
Berto, i quali hanno espresso
la loro indignazione nei con-
fronti degli autori del gravissi-
mo fatto.

Presente una delegazione
dei Comunisti Italiani di Ales-
sandria con l’assessore pro-
vinciale alla Cultura.

Gli interventi di recupero
per sanare gli sfregi inferti al
sacrario prenderanno il via in
tempi molto brevi e termine-
ranno sicuramente per il pros-
simo 7 aprile, anniversario
dell’eccidio al quale parteci-
perà il Presidente della Re-
pubblica Carlo Azzeglio
Ciampi, ma più che i danni
materiali è da condannare la
gravità morale del gesto com-
piuto da chi non ha rispetto
nei confronti di coloro i quali
hanno combattuto in nome
dei valori che stanno alla ba-
se della nostra costituzione».

3ª “Alessandria
Top Wine”
1º e 2 dicembre

All ’ interno dello stand
“Alessandria, Piemonte, Italia”
al Salone del Gusto di Torino,
presentazione di “Alessandria
Top Wine”, 3º banco d’assag-
gio dei vini alessandrini, in
programma il 1º (giornata
consumatori) e 2 dicembre
(operatori), nelle sale d’arte
dell’antico convento di San
Francesco, in via Cavour ad
Alessandria.

Quest’anno, alla tradiziona-
le presenza dalle aziende se-
lezionate dalla Guida dei Vini
d’Italia, edita da Slow Food e
Gambero Rosso (che proprio
al Salone del Gusto ha pre-
sentato le sue 250 aziende a
cui sono stati assegnati gli
ambitissimi “tre bicchieri”), si
somma quella delle aziende,
non meno importanti, segna-
late dalla Guida dei Vini del-
l’Associazione Italiana Som-
meliers, che sarà presentata
nei prossimi giorni.

«Il connubio tra Slow Food
e Ais permetterà ad un mag-
gior numero di aziende vitivi-
nicole associate alla Confagri-
coltura di farsi conoscere ed
apprezzare nel corso di un
evento che rappresenta la mi-
gliore vetrina per i vini della
provincia di Alessandria», ha
dichiarato Bartolomeo Bian-
chi, presidente della Confagri-
coltura di Alessandria e del
Piemonte.

La Confagricoltura è infatti
parte attiva della manifesta-
zione con Provincia, Comune
e ATL. L’orario apertura sarà
dalle ore 15 alle 19.

Strevi. Domenica 10
novembre, nella parrocchiale
di “San Michele Arcangelo”,
come ormai è consuetudine,
si è celebrata la “Festa delle
Famiglie” e la “Giornata del
Ringraziamento”. È stata pre-
ceduta, sabato 10 novembre,
presso il teatro parrocchiale
della “Cavallerizza” da una
simpaticissima serata di canti
e poesie dialettali. Organizza-
ta dalla parrocchia con la
collaborazione della Pro Lo-
co, animata da “J Amis” Bia-
gio, Milio e Beppe e dai poeti
Francesco Gaino e Beppe
Ivaldi, presentati da Stefano
Piola, è riuscita quanto mai
gradita al numeroso pubblico
presente, che più volte, con
scroscianti e prolungati ap-

plausi ha espresso tutto il pro-
prio gradimento. Nell’interval-
lo si è anche pensato di espri-
mere la propria solidarietà al-
le vittime del terremoto con
una raccolta di fondi.

Domenica, la messa solen-
ne delle ore 11 ha visto la
partecipazione, in modo uffi-
ciale di 23 copie di sposi che
ricordavano date importanti
del loro matrimonio: due cop-
pie 60 anni, quattro coppie
50, cinque coppie 45, sei cop-
pie 40 e sei coppie 25. Molto
partecipata la celebrazione
con numerose altre famiglie
presenti con i parenti dei
festeggiati che si sono uniti
nel ringraziamento a Dio per il
dono della famiglia, per i frutti
della terra e del lavoro del-

l’uomo. All’offertorio sono stati
portati all’altare significativi
doni di prodotti locali per
esprimere, in modo tangibile,
la partecipazione e la gratitu-
dine al Signore, datore di ogni
bene. Tutto veniva poi desti-
nato agli anziani della locale
Casa di Riposo, come gesto
di riconoscenza verso tutti co-
loro che, con fatica e sacrifi-
cio hanno costruito il nostro
avvenire. Una targa ricordo in
argento, finemente cesellata,
veniva consegnata a tutte le
coppie festeggiate con un pa-
ne benedetto, offerto da “Il
Forno” di Strevi. Alla fine non
poteva mancare la tradiziona-
le Foto-ricordo di Franco a fis-
sare nel tempo la simpatica
ricorrenza.

Inaugurata domenica 10 novembre

Una nuova ambulanza
alla croce di Mioglia

L’assessore all’Agricoltura Cavallera

Delimitazioni comprensori
irrigazione piemontesi

Devastate le tombe dei partigiani

Benedicta: colpita
la memoria storica

Domenica 10 novembre a Strevi

Festa delle famiglie
giornata del ringraziamentoA Cartosio

commemorati
i caduti

Cartosio. Domenica 3 no-
vembre si è svolta a Cartosio
l’ormai tradizionale manifesta-
zione in commemorazione dei
combattenti caduti nella Gran-
de Guerra del 1915-1918, a
cui hanno partecipato gli ex
combattenti reduci, ma anche
molti partigiani.

In seguito alla funzione reli-
giosa, una folla numerosa di
persone, tra cui anche molti
giovani, ha partecipato al cor-
teo che ha raggiunto il monu-
mento in onore dei Caduti in
piazza Umberto Terracini, do-
ve si è svolta la manifestazio-
ne.

Dopo aver pronunciato l’e-
lenco dei Caduti commemora-
ti, hanno tenuto gli interventi il
sindaco di Cartosio Giovanni
Pettinati, il generale Rossi,
originario di Cartosio e, come
oratore ufficiale, l’assessore
provinciale alla Cultura, prof.
Adriano Icardi, il quale, ricor-
dando gli orrori della guerra,
con ammirazione profonda
per coloro che l’hanno com-
battuta valorosamente per-
dendo la vita, ha concluso
lanciando un messaggio forte,
ora più che mai attuale, per
un mondo di solidarietà e pa-
ce, contro tutte le guerre e, in
particolare, contro la guerra
preventiva americana, che
causerebbe nuovamente mor-
ti ingiuste ed atrocità.

Il gruppo delle coppie festeggiate. (Foto Franco)
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Eccellenza - girone B
Risultati: Albese - Libarna 0-2; Asti - Acqui 1-1; Bra - Fossane-
se 1-1; Derthona - Sommariva Perno 3-0; Moncalieri - Chera-
schese 0-1; Novese - Centallo 2-1; Orbassano Secur - Nova Asti
D. Bosco 2-0; Saluzzo - Chieri 0-1.
Classifica: Orbassano S. 25; Acqui 19; Asti 17; Novese 16; Sa-
luzzo, Derthona 15; Bra, Chieri 14; Cheraschese 13; Nova Asti D.
Bosco 12; Libarna 10; Sommariva P. 8; Centallo, Albese 7; Fos-
sanese 5; Moncalieri 1.
Prossimo turno (domenica 17 novembre): Acqui - Moncalieri;
Centallo - Saluzzo; Cheraschese - Derthona; Chieri - Bra; Fossa-
nese - Novese; Libarna - Orbassano Secur; Nova Asti D. Bosco -
Asti; Sommariva Perno - Albese.

Asti. Un pari in trasferta,
contro una diretta rivale nella
lotta per il salto di categoria è,
spesso e volentieri, un risulta-
to ad hoc, appetibi le per
mantenere la posizione e te-
nere a distanza una concor-
rente. È quello che ha fatto
l’Acqui al “Censin Bosia” di
Asti, davanti a pochi tifosi, in
una domenica di pallido sole,
in un ambiente freddo (in tutti
i sensi), contro un avversario
difficile da trattare seppur non
trascendentale.

L’1 a 1 tra Acqui ed Asti ha
però una storia che non fa fe-
lice lo staff acquese, anzi pro-
cura qualche “prurito” e non
rende merito alla sostanza
che è stata messa in campo.
Non è stata una partita che
entrerà nella storia e sarà
presto dimenticata anche per
la coreografia che l’ha soste-
nuta. Inizialmente si è avuta
la sensazione che fosse una
amichevole e per lunghi tratti
si è giocato in un silenzio
quasi irreale, a ritmi conden-
sati dal freddo e dalla disposi-
zione tattica delle due squa-
dre. Soprattutto l’Asti di mister
Petrucci ha impresso alla par-
tita movenze ed espressioni
tecniche da calcio amatoriale,
con palle lunghe a far pedala-
re due isolatissime punte, Ga-
basio e Pavani, nella speran-
za di estrarre dal cilindro il
colpo della domenica. Sono
stati i bianchi a tessere la ma-
novra, a dare l’impressione
che in campo ci fosse almeno
una squadra intenzionata a
giocare secondo schemi e
manovre collaudate e d’un
certo valore tecnico. Tra due
squadre con una filosofia di
gioco agli antipodi, non pote-
va venir fuori una grande par-
tita, non lo è stata, ma a tratti
ha avuto sussulti e episodi
degni d’essere riportati nella
cronaca. A complicare le cose
un terreno di gioco non certo
all’altezza della situazione
con buche e ciuffi d’erba che
hanno creato non pochi pro-
blemi. I giocatori hanno ri-
schiato le caviglie, Calandra e
Pavani se la sono cavata con
poco mentre alla fine Gabasio
è uscito per una distorsione
piuttosto seria.

L’Acqui si è presentato in
campo con la stessa disposi-
zione ormai collaudata,
all’esasperazione se si pensa
che sostituzioni e rivisitazioni
tattiche sono ormai nella me-
moria e nella cronologia co-
me l’uscita di Guazzo e poi
quella di Marafioti sempre allo
scadere degli stessi minuti.

Una sola rivisitazione tattica
con Montobbio al posto dello
squalificato Manno. Anche
Petrucci, probabilmente, ri-
presenta gli stessi schemi
dall’inizio del campionato:
blinda la difesa e lascia a
spasso per il centrocampo in-
terditori che sono poi regolar-
mente saltati dai lanci lunghi
per le due punte. Che poi l’A-
sti sia passato in vantaggio al
primo tiro in porta, anzi al pri-
mo approdo in area dei bian-
chi, è solo una delle compo-
nenti del gioco, anzi del caso.
È infatti successo che, al 38º,
dopo che l’Acqui aveva preso
possesso del campo in ogni
angolo, con Ballario, Calandra
e Montobbio, fiondando sulla
sinistra Marafioti ed Escobar
a sulla destra, con Guazzo
che si era fagocitato il vantag-
gio in un a tu per tu con Mirko
Bucciol, l’Asti si trova a gioire
per una palla vagante in area
acquese che Pavani, furbissi-
mamente addomestica e met-
te alle spalle di Binello. In
questo frangente la difesa dei
bianchi ha dato l’impressione
d’essere piuttosto distratta e
pasticciona. Il gol raffredda gli
animi acquesi in tribuna e non
“scalda” quelli degli astigiani
che accolgono il gol con indif-
ferenza. L’Acqui continua a
tessere la sua manovra, l’Asti
a non fare gioco, Marafioti
spara e centra la traversa e
poi la logica consegna ai
bianchi il pari. Al 45º De Paola
delizia Guazzo che questa
volta non sbaglia nell’assolo
con Bucciol. Stesso trend nel-
la ripresa con Pertrucci che
toglie Isoldi spento e incon-
cludente, e con l’Acqui che
macina il suo gioco. Gioco

che porta occasioni: Guazzo,
con una strepitosa girata,
centra in pieno il palo a por-
tiere battuto; una conclusione
di Ballario è deviata da un di-
fensore; De Paola scarta tutti
meno Bucciol che con una
zampata si salva in angolo;
Montobbio centra la traversa
e tre legni non sono pochi e
sanno di sfortuna. L’Asti ha la
sua occasione, la seconda
della partita che Binello an-
nulla andando ad evitare una
sconfitta che non avrebbe
avuto senso. Nei minuti finali
spazio a Luca Marengo, alla
sua ultima apparizione con la
maglia dei bianchi. Per l’“as-
sessore”, il futuro è probabil-
mente a Strevi, in un campio-
nato meno stressante visti gli
impegni di amministratore co-
munale.
HANNO DETTO

Alberto Merlo è tranquillo e
sereno. Il suo commento è
quello del trainer di una squa-
dra che ha fatto sino in fondo
il suo dovere e lui lo sottoli-
nea a chiare lettere: “Di più
non potevamo fare: abbiamo
colpito tre volti i legni della

por ta astigiana, abbiamo
creato quattro palle gol, ab-
biamo tenuto in mano il gioco
per 90º. Un bravo a tutti per
l ’ impegno e la de-
terminazione. Abbiamo gioca-
to contro una squadra ostica,
siamo riusciti a recuperare ed
abbiamo più volte sfiorato la
vittoria. Certo se fossimo riu-
sciti a passare in vantaggio le
cose sarebbero cambiate”. Un
ringraziamento particolare a
Marengo: “È un ottimo gioca-
tore ed un caro amico, ci la-
scia per motivi che tutti cono-
scete e per noi è una pedina
importante che viene a man-
care”. Per il presidente Anto-
nio Maiello un mix tra sfortuna
e gol sbagliati ha determinato
il pari: “Due traverse ed un
palo sono la par te che r i-
guarda la sfortuna, poi errori
in fase conclusiva, due volte
soli davanti al portiere, sono
l’altro aspetto. Certo meri-
tavamo di vincere, ma credo
che questo pari, contro una
diretta concorrente, abbia il
suo valore, soprattutto per co-
me lo abbiamo ottenuto”.

w.guala

Acqui Terme. All’Ottolenghi
arriva il Moncalieri, che non è
più la squadra di qualche an-
no fa, dominatr ice in
interregionale, poi in C2 con il
presidente Aghemo patron
munifico ed ambizioso che
l’aveva portata ad essere la
terza forza calcistica del tori-
nese dopo Toro e Juventus.
Dopo due anni di C2, la di-
scesa degli azzurri è stata
verticale, a ruota libera, con
un anno di interregionale e
poi questo tribolato campio-
nato di “eccellenza”.

Nelle sfide tra gli azzurri ed
i bianchi non c’è grande storia
che faccia da supporto; poche
le par tite tra i due undici,
qualche evento negli anni ot-
tanta, ma di basso profilo. Il
Moncalieri di Pilato, De Riggi,
Picasso, Danzé, Cavaliere,
Porfido, oggi sparpagliati nelle
formazioni di “eccellenza”, era
un’altra cosa. Quello che arri-
va domenica all’Ottolenghi, è
ultimo in classifica, con un so-
lo punto in nove gare, il peg-
giore attacco e la peggior di-
fesa del girone, e con poche
speranze di risalire la china.
In queste ultime due settima-
ne, la squadra azzurra ha
perso le uniche pedine d’un
certo spessore ed esperien-
za: Mosca è finito all’Asti,
Ventrice e Sorbilli paiono de-
stinati al Lascaris. Squadra
che mister D’Alessandro, se
sarà ancora sulla panchina
azzurra, presenterà all’Otto-

lenghi con una schiera di gio-
vanotti pescati dalla juniores
in attesa degli eventi.

Il Mocalieri non è squadra
che può far paura ai bianchi.
Del resto è proprio Alberto
Merlo a mettere subito in
chiaro che: “Contro il Mocalie-
ri dobbiamo vincere e basta.
Certo non bisogna sottovalu-
tare gli avversari, anche se ul-
timi in classifica, ma i tre punti
sono l’obiettivo imprescindibi-
le di questa sfida”. Per il trai-
ner acquese nessuna defe-
zione in vista, nessuna squali-
fica, solo qualche dubbio per
Calandra uscito malconcio
dalla sfida di Asti. Non ci sarà
più Luca Marengo, che proba-
bilmente si accaserà a Strevi;
in panchina ritornerà il giova-

ne Surian, classe ’84, che si
sta riprendendo dopo l’infor-
tunio al ginocchio, e con lui
anche Claudio Borgatti, altro
’84. Con loro Fabio Baldi, che
ai due concede vent’anni e
“mille partite” di differenza.

In quest’inizio di novembre
si è aperta una “finestra” per
eventuali movimenti di merca-
to che, a quanto pare, non
interessa i bianchi se non per
la cessione di Marengo. Si era
ipotizzato l’arrivo di un difen-
sore (under 18) ma, anche
questa ipotesi è stata scartata
dalla società. Si muovono al-
tre squadre: Corti è passato
dalla Valenzana, via Novara,
al Derthona; Colitti dal Cana-
vese alla Novese che, a sua
volta, ha ceduto Anselmi al

Castellazzo e Gai al Sanda-
mianferrere; Mosca dal Mon-
calieri all’Asti, Falzone dall’A-
sti alla Nova Asti; il portiere
Marcaccini dal Pinerolo alla
Fossanese mentre Alessan-
dro Ceccarelli, ex dei bianchi,
è passato dal Corneliano al
Bra. Quella di domenica po-
trebbe essere una domenica
“pro” Acqui nel senso che, tra
le prime della classe, i bianchi
hanno, sulla carta, la partita
più facile.

Probabile formazione: Bi-
nello - Ognjanovic, Bobbio,
Amarotti - Escobar, Calandra,
Manno, Marafioti - Ballario -
Guazzo, De Paola. A disposi-
zione: Tomasoni, Baldi, Lon-
go, Rapetti, Montobbio, Su-
rian, Borgatti. w.g.

Corso per arbitri
e calcio a 5

Acqui Terme. Il CSI di Acqui
Terme organizza un corso di ar-
bitri di calcio aperto a tutti i gio-
vani dai 16 ai 35 anni di età.L’ar-
ticolazione del corso comprende
le sezioni dedicate ai regolamenti
degli sport, alla casistica, alla co-
noscenza associativa e psico-
pedagogia.Al termine gli aspiranti
arbitri sosterranno un esame uf-
ficiale di abilitazione consistente
in una prova scritta ed un collo-
quio orale al fine di diventare ar-
bitri ufficiali del CSI di calcio. Per
informazioni rivolgersi al CSI, co-
mitato di Acqui Terme, piazza
Duomo 12, telefono 0144 322949;
orario: lunedì sera dalle 21 alle 23,
sabato dalle 11 alle 12.

BINELLO. Per lunghi tratti fa da
spettatore e rischia l’asside-
ramento.Nulla può sul gol, ma al
secondo ed ultimo tiro dei gallet-
ti è lui che ci mette una pezza da
gran campione. Buono.
OGNJANOVIC. Pavani lo
prende d’infilata quando va a
cacciare la palla in rete. È l’u-
nica distrazione che, in coabi-
tazione, si concede. Per il re-
sto è una partita tutta grinta
ed orgoglio. Sufficiente.
BOBBIO. È alle prese con
punteros molto rapidi ed agili
che vanno a cercar gloria su
tutto il fronte dell’attacco. Pur
con qualche sbavatura riesce
tamponare in una difesa com-
plessivamente non impecca-
bile. Più che sufficiente.
AMAROTTI. Soffre più degli al-
tri il gran movimento degli avan-
ti in maglia biancorossa. Non
dà l’impressione d’essere a suo
agio e sul gol ha una parte di re-
sponsabilità. Non è certamente
il miglior Amarotti, forse è alle
prese con qualche problema
muscolare. Sufficiente.
CALANDRA. Una gara con i
fiocchi giocata con grande
personalità e con buona
intelligenza tattica. È un punto
di riferimento prezioso attorno
al quale ruota tutta la squa-
dra. In netta crescita. Buono.
MONTOBBIO. Un buon pas-
so, grande facilità di corsa,
riesce a proporsi in fase con-
clusiva ed è molto attento nel-
le chiusure. Gli manca un tot
di convinzione per essere al
meglio. Più che sufficiente.
ESCOBAR. Gioca con intel-
ligenza in fase d’interdizione, è
però poco incisivo e trova diffi-
coltà ad aggirare la linea di cen-
trocampo dell’Asti, bloccata sul-
la difensiva e poco propensa a
concedere spazi. Sufficiente.
BALLARIO. Un inizio pro-
mettente, un buon primo tem-
po, poi quando Petrucci toglie

Isoldi e gli mette alle costole il
giovane Penna smarrisce la
vena e finisce per estraniarsi
dal gioco. Sufficiente. MA-
RENGO (dall’88º): Ultima par-
tita in maglia bianca per una
delle bandiere dell’Acqui. Gio-
catore, onesto e generoso, la-
scia un ottimo ricordo.
DE PAOLA. Tocca una palla
deliziosa a Guazzo che va a
fare gol, poi si procura e si
mangia il più semplice dei gol,
forse per eccesso di confi-
denza. Una partita di buon li-
vello, forse un gradino sotto
rispetto alle ultime grandi pre-
stazioni. Più che sufficiente.
GUAZZO. Sbaglia un gol, ri-
media con quello del pari, va a
dannarsi su tutti i palloni, spes-
so eccede in teatralità, ma quan-
do va ad incocciare con un gi-
rata volante e stampa la palla
sul palo, si vede il giocatore che
arriva da qualche categoria più
in su. Ottimo. BALDI (dal 77º).
Qualche settimana fa due gol,
questa volta non ha le occa-
sioni per ripetersi.
MARAFIOTI. Parte e prende
a schiaff i  tutta la difesa
biancorossa. Lo raddoppiano,
spesso lo mettono in mezzo a
tre, ma riesce sempre a trova-
re il pertugio e le sue giocate
che non sempre vengono
sfruttate. Meriterebbe il gol,
trova solo la traversa. È in
gran forma e questa volta po-
teva durare sino alla fine. Otti-
mo. RAPETTI (dal 79º). Non
fa in tempo ad acclimatarsi.
Alberto MERLO. Ha costruito
un gruppo che gioca a memoria
e fa buone cose. Non credo sia
completamente soddisfatto del-
la difesa, ma per ora non cerca
di trovare alternative. Ha in ma-
no la squadra e, giustamente,
non cerca di perderla per stra-
da con novità che potrebbero
snaturare un gioco ormai con-
solidato.

Asti 1 - Acqui Reale Mutua Assicurazione 1

Gol sbagliati, un palo e due traverse
i bianchi devono accontentarsi del pari

Domenica all’Ottolenghi

Arriva il Moncalieri ex grande
ora fanalino di coda del girone

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Per Luca Marengo ultima partita con la maglia dei bianchi.

CALCIO

Marco Surian ritorna dopo l’infortunio; all’Ottolenghi “Il nido delle aquile”.
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Arquatese 3
Strevi 0

Ancora una sconfitta per lo
Strevi, la seconda consecuti-
va, questa volta sul campo
dell’Arquatese, ma nello spe-
cifico, non si può non eviden-
ziare la partita dell’undici del
duo Arcella-Fossati, che per
settanta minuti di gioco ma-
schio, rude, ma non cattivo,
ha tenuto fieramente testa ai
ben più quotati avversari, che
non hanno mai nascosto le lo-
ro velleità per questa stagio-
ne. Infatti fino al momento del
gol del vantaggio-Arquatese,
gli ospiti si erano comportati
egregiamente, con una difesa
eccellente, senza peraltro di-
sdegnare qualche puntatina in
avanti (la più ghiotta occasio-
ne era capitata sulla testa di
Baucia a metà della prima fra-
zione, ma l’ incornata del
difensore aveva mancato di un
nulla il bersaglio grosso).

Adesso la classifica streve-
se non è più molto rassicuran-
te, infatti sono più le squadre
davanti che quelle dietro, ma,
per ora, il presidente Montorro
non sembra preoccuparsene:
“Adesso abbiamo cominciato
ad affrontare tutte quelle

squadre attrezzate per vince-
re il campionato, e perciò dob-
biamo aspettarci partite molto
dure. Anche se, in quest’occa-
sione, abbiamo perso, sono
comunque soddisfatto del gio-
co espresso: si è andati ad Ar-
quata per giocarcela nono-
stante le assenze pesanti di
Cavanna e DePaoli, non ci
siamo sentiti sconfitti già in
partenza. La squadra sta mi-
gliorando, anche se nel re-
parto offensivo manca ancora
quella freddezza sottoporta
necessaria in un campionato
come questo”.

Freddezza che non è man-
cata alla formazione di casa,
passata in vantaggio al 70º
con una precisa deviazione
aerea di Monteleone, il rad-
doppio è stato siglato otto giri
di lancetta più tardi: Morando
intercetta un disimpegno erra-
to di Baucia, s’invola verso la
porta e batte Carrese.

Il definitivo 3-0 lo segna an-
cora Morando che supera
nuovamente l’estremo di-
fensore strevese, nonostante
fosse partito in netta posizio-
ne di fuorigioco. In sintonia
con quanto detto prima il Pre-
sidente pensa già al futuro:

“Siamo consapevoli che si
può e si deve migliorare, biso-
gna far tesoro degli errori fatti.
La stagione è ancora molto
lunga e noi dobbiamo giocar-
cela partita per partita, parten-
do dal presupposto che non
siamo ancora arrivati alla con-
dizione migliore. Per la prossi-
ma partita, avremo disponibile
un nuovo elemento che com-
pleta la rosa: Luca Marengo,
acquistato in settimana dal-
l’Acqui. Dovremo affrontare la
Don Bosco con molta atten-
zione, perché è come noi una
neopromossa in cerca di rivin-
cite; comunque il nostro pro-
blema oggi come oggi è solo
mentale, adesso si sta cer-
cando di dare un’ossatura alla
squadra in modo da arrivare a
costruire delle azioni da gol
che siano il frutto degli allena-
menti fatti in settimana”. Spe-
riamo vivamente che il tempo
gli dia ragione.

Formazione Strevi: Carre-
se G.; Dragone; Trussi; Bau-
cia; Carrese L.; Montorro (dal
31º s.t. Bertoli); Conta; Faraci
(dal 21º s.t. Marciano); Berto-
nasco (dal 1º s.t. Marchelli);
Gagliardone; Perfumo. All.:
Arcella-Fossati.

La Sorgente “Delta Imp.” 1
Asca Casalcermelli 1

È una Sorgente di tutt’altro
spessore tecnico, rispetto alla
squadra vista nei precedenti
match, quella che impatta con
l’Asca Casalcermelli. Patron
Oliva mette a disposizione di
mister Tanganelli fior di gioca-
tori, a partire da Piero Guarre-
ra, già sorgentino, poi alla Ma-
siese, a Riky Bruno, un cam-
pionato con l’Acqui in ec-
cellenza, a Facelli ex Strevi e
poi Luongo, romano di stanza
ad Acqui. Con un riferimento
come Guarrera in attacco e
con Bruno che spazia sulla fa-
scia sinistra, i gialloblù pren-
dono subito in mano la partita.
Al 7º Cortesogno crossa per
Guarrera che tira di poco a la-
to. Al 10º, assist di Facelli in
area per Guarrera che, da po-
chi passi, sbaglia. Al 15º
atterramento di Guarrera in
piena area di rigore con Varot-
ta, autore del fallo, espulso; si
porta sul dischetto Guarrera
che però si fa parare il tiro da
Migliazzi. Ancora un paio di
conclusioni degli avanti terma-
li che però non cambiano il

risultato del primo tempo.
Nella r ipresa, è subito

protagonista Cornelli che al
10º devia da campione una
conclusione di Quagliata. Al
18º questa volta il rigore è per
l’Asca e Tudisco non fallisce.
Subìto il gol, i termali si river-
sano nella metà campo avver-
saria, creando diverse occa-
sioni da gol. Il giusto e merita-
to pareggio, arriva allo scade-
re con Riki Bruno che, imbec-
cato da Oliva, in diagonale
non perdona Migliazzi. Partita
incredibile in quanto i sorgen-
tini, pur giocando bene co-
stantemente in attacco, non
sono riusciti a segnare fallen-
do, oltre al r igore, diverse
clamorose occasioni da gol.
Buon esordio dei nuovi acqui-
sti: Facelli, Guarrera, Bruno,
Luongo.

Per Enrico Tanganelli un
buon match anche se si dovrà
lavorare ancora molto per mi-
gliorare: “I nuovi hanno certa-
mente dato quei valori tecnici
e di esperienza che ci manca-
vano. Ora dobbiamo crederci
e migliorare l’intesa”.

Formazione: Cornelli 7,

Gozzi 5.5, Ferrando 6.5, Fa-
celli 6.5, Riillo 6.5, Oliva 7,
Ferrari 6.5 (46º Luongo s.v. -
66º Attanà s.v.), Cortesogno
6.5, Guarrera 6.5, Zunino A.
6.5, Bruno 7. A disposizione:
Gatti, Rapetti S., Cavanna,
Botto. Allenatore Enrico Tan-
ganelli.

Mombercelli 0
Bubbio 1

Mombercelli. Nella lotta tra
le squadre di coda, Momber-
celli e Bubbio ne fanno parte
insieme a Sorgente Acqui e
Castelnuovo Asti, sono i bian-
coazzurri ad alzare la testa e
dare una svolta ad un cam-
pionato iniziato decisamente
male. Quella sul campo di
Mombercelli è la prima vittoria
per Fulvio Pagliano, da due
partite sulla panchina al posto
di Pernigotti, la pr ima dei
biancoazzurri dopo tre scon-
fitte e quattro pareggi. Non è
stata una sfida di grande
spessore tecnico, ma una ga-
ra nella quale si sono visti, in
casa bubbiese, piccoli pro-
gressi e una maggiore tenuta
atletica. Il Bubbio non ha cer-
to risolto i suoi problemi con
questa vittoria, del resto i ros-
si nicesi non hanno dato l’im-
pressione d’essere una gran-
de squadra, ma ha dimostrato
che ci sono possibilità per mi-
gliorare e con maggiore atten-
zione in fase offensiva si pos-
sono costruire buone cose. I
limiti del Bubbio, che è tra le
squadre meno battute del gi-
rone, sono quelli di avere l’at-
tacco meno prolifico del cam-
pionato ed è per questo che

alla causa biancoazzurra
mancano punti importanti.

La vittoria di Mombercelli,
giunta nella ripresa, dopo un
deludente primo tempo nel
quale si è visto poco calcio e
tanta confusione, è stata otte-
nuta grazie ad Esposito che
ha trasformato, al 74º, un ri-
gore, ineccepibile, concesso
dall’arbitro. Il Bubbio ha legitti-
mato il vantaggio con una
partita attenta e con un mag-
gior possesso di palla e, nel
finale, non è bastata la rea-
zione dei padroni di casa che
hanno attaccato, ma senza
creare problemi all ’ott imo
manca.

Per Fulvio Pagliano tre pun-
ti che significano molto: “Non
dobbiamo pensare d’aver ri-
solto i nostri problemi con
questa vittoria, però è un pri-
mo passo in avanti. La squa-
dra ha buoni valori, deve solo
crederci con maggiore con-
vinzione”.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 7; Matteo Ci-
rio 7.5, Raimondo 6.5; Corda-
ra 6.5, Morielli 7.5, Pesce 7.5;
Garbero 6.5, Matteo Cirio 7.5,
Esposito 8, Verza s.v. (dal 14º
Pace 7), L.Cirio 7.5. Allenato-
re: Fulvio Pagliano.

g.p.g.

Calcio 1ª categoria

Lo Strevi tiene un’ora
poi dilaga l’Arquatese

Calcio 2ª categoria

Contro il Mombercelli
il Bubbio conquista 3 punti

Calcio 2ª categoria

Una Sorgente sprecona pareggia con l’Asca C.

Promozione-girone D
Risultati: Canelli-Sale 2-3; Ca-
stellazzo B.da-Aquanera 1-0;Tro-
farello-Vanchiglia 1-0; Lucento-
Gaviese 1-3; Ovada Calcio-Fe-
lizzano 3-3; Pozzomaina-Cam-
biano 1-4; San Carlo-Moncalvese
1-2; Sandamianferrere-Nizza Mil-
lefonti 2-1.
Classifica: Canelli, Lucento,
Aquanera, Gaviese 18; Castel-
lazzo 17; Moncalvese 15; Sale,
Vanchiglia 13; Felizzano 12; Tro-
farello 11; Cambiano 10; Sanda-
minaferrere 9; San Carlo 7; Poz-
zomaina 5; Nizza M.ti 4; Ovada
Calcio 3.
Prossimo turno (domenica 17
novembre): Aquanera-Trofarel-
lo; Cambiano-Castellazzo B.da;
Felizzano-Sandaminaferrere; Ga-
viese-Ovada Calcio; Lucento-San
Carlo; Nizza Millefonti-Pozzomai-
na; Sale-Moncalvese;Vanchiglia-
Canelli.

1ª categoria-gir. H
Risultati: Arquatese-Strevi 3-0;
Don Bosco-Auroracalcio AL 1-1;
Fulvius Samp-Sarezzano 3-1; Ma-
sio-Cabella 3-0; Monferrato-S.
Giuliano V. 1-0; Nicese 2000-
Quargnento 0-0; Rocchetta T.-Ca-
stelnovese 2-0; Viguzzolese-Vi-
gnolese 1-0.
Classifica: Monferrato 23; Ful-
vius Samp 20; Arquatese 19; Vi-
guzzolese 15; Sarezzano 14; Vi-
gnolese, Cabella 12; Nicese 2000
11; Masio, Rocchetta T., Quar-
gnento 10; Auroracalcio AL, Stre-
vi 9; S. Giuliano V. 7; Don Bosco
6; Castelnovese 4.
Prossimo turno (domenica 17
novembre): Auroracalcio AL-Vi-
guzzolese; Cabella-Arquatese;
Castelnovese-Fulvius Samp;
Quargnento-Rocchetta T.; S. Giu-
liano V.-Masio; Sarezzano-Nicese
2000; Strevi-Don Bosco; Vigno-
lese-Monferrato.

2ª categoria-gir. O
Risultati: Carrù-Canale 2000 1-2;
Cameranese-Gallo Calcio 4-0;
Clavesana-Cortemilia 0-1; Do-
gliani-Garessio 1-0; Olympic-
Monforte Barolo Boys 4-0; Vez-
za-Koala 1-1; Lamorrese-Europa
2-2.
Classifica: Koala 18; Europa 17;
Lamorrese, Cameranese 15; Do-
gliani 14; Clavesana 12; Gallo Cal-
cio 11; Olympic, Cortemilia 10;
Vezza 9; Canale 2000 8; Carrù,
Monforte Barolo Boys, Garessio 4.
Prossimo turno (domenica 17
novembre): Koala-Dogliani;
Monforte Barolo Boys-Lamorre-
se; Europa-Cameranese; Gallo
Calcio-Clavesana; Cortemilia-
Canale 2000;Vezza-Olympic; Ga-
ressio-Carrù.

2ª categoria-gir. Q
Risultati: Castagnole Lanze-Bo-
schese 1-2; Montemagno-Ca-
stelnovese AT 7-0; Mombercelli-
Bubbio 0-1; La Sorgente-Asca
Casalcermelli 1-1; Santostefa-
nese-Pecetto 2-2; Europa-Bassi-
gnana 1-4; Frugarolese-Lobbi 0-
0.
Classifica: Bassignana 21; Ca-
stagnole 16; Frugarolese 15; Pe-
cetto, Asca Casalcermelli, Lobbi
14; Boschese 11; Montemagno
10; Santostefanese 9; Europa 8;
Bubbio 7; La Sorgente, Mom-
bercelli 5; Castelnovese AT 4.
Prossimo turno (domenica 17
novembre): Castagnole Lanze-
Montemagno; Castelnovese AT-
Mombercelli; Bubbio-La Sor-
gente; Asca Casalcermelli-San-
tostefanese; Pecetto-Europa;
Bassignana-Frugarolese; Bo-
schese-Lobbi.

3ª categoria-gir. A
Risultati: Casalbagliano-Bista-
gno 1-3; Cassine-Cristo 1-0; Ca-
stellazzo Garibaldi-Airone 2-1;
Fulgor Galimberti-San Maurizio
2-1; Mirabello-Quattordio 1-1; Pre-
dosa-Silvanese 1-2.
Classifica: Cassine 19; Silvane-
se 17; Quattordio 12; Predosa 11;
Bistagno, Mirabello 10; Airone 8;
Casalbagliano, Fulgor Galim. 7;
Castellazzo 6; Cristo 5; San Mau-
rizio 1.
Prossimo turno (domenica 17
novembre): Quattordio-Predosa;
San Maurizio-Mirabello; Airone-
Fulgor Galimberti; Cristo-Castel-
lazzo Garibaldi; Bistagno-Cas-
sine; Silvanese-Casalbagliano.

Clavesana 0
Cortemilia 1

Clavesana. Continua la mar-
cia del Cortemilia che risale la
classifica e dopo un inizio delu-
dente, quattro partite altrettante
sconfitte, mantiene ritmi da pri-
mato.Tre vittorie ed un pari sono
il bottino dei gialloverdi nelle ulti-
me quattro gare; tutti punti otte-
nuti con il gioco e non frutto di oc-
casionali botte di fortuna. Anche
in quel di Clavesana, davanti ad
un centinaio di tifosi langaroli, il
Cortemilia ha giocato con gran-
de intensità e con intelligenza
tattica notevole. L’undici di Del
Piano ha lasciato sfogare i ne-
roazurri, ha manovrato con un
centrocampo molto attento nelle
chiusure, ha lasciato pochi spa-
zi e Roveta non ha mai corso
pericoli. Il Clavesana, in lotta per
i primi posti della classifica, ha
continuato ad attaccare in modo
disordinato anche nella ripresa
ma, ridotto il passo, ha lasciato
praterie al contropiede dei val-
bormidesi. Al 5º, con una con-
clusione al volo da pochi metri,
Gai ha sfiorato il vantaggio. Il pe-
ricolo non ha spaventato il Cla-
vesana che non ha mutato filo-

sofia di gioco. Il Cortemilia ha ap-
profittato ed al 20º poteva già es-
sere in vantaggio con un gol di
Meistro, regolarissimo, annullato
per fuorigioco.Solo questione di
minuti ed al 25º ancora Meistro,
servito da Savi che rifiniva da
campione un’azione manovrata,
batteva l’estremo locale. Nei mi-
nuti finali il “Corte” sfiora il rad-
doppio; clamorosa, all’80º, l’oc-
casione fallita da Ceretti a pochi
passi dalla linea di porta.

Per il presidente Giacomo Del
Bono, uno dei fautori della linea
“verde”, il momento è dei più po-
sitivi: “Non solo per i risultati che
finalmente stanno arrivando, è
soprattutto lo spirito che acco-
muna questo gruppo che mi pia-
ce.Ci sono giovani molto bravi, ed
era giusto valorizzali, ed era giu-
sto dare spazio ai nostri giocato-
ri. Il fatto che c’è sempre tanto
pubblico ci conforta e ci fa ben
sperare per il futuro”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia “Unieuro Bonino Sa-
lotti”: Roveta 6, Bogliolo 7, Ce-
retti 6.5; Fontana 6.5, Prete 6.5,
Farchica 6 (55º Meistro 7);Gai 6,
Ferrino 7 (70º Del Piano 7º), Sa-
vi 7.5 (75º Bogliaccino), Ferrero
7, Caffa 6.5.Allenatore:Massimo
Del Piano. w.g.

Prima categoria
Strevi - Don Bosco. Lo scorso anno, la

sfida tra i salesiani e lo Strevi decise - nei
play off - il campionato di seconda cate-
goria. Vinsero i mandrogni, lo Strevi ven-
ne poi ammesso in “prima” per meriti spor-
tivi. In “prima”, i due undici si ritrovano per
una sfida altrettanto importante anche se
di mezzo c’è, per ora, la salvezza. Due for-
mazioni che alla vigilia del campionato
erano considerate tra le outsider, e quin-
di con valori tecnici di buon livello. Lo Stre-
vi ha il vantaggio di giocare in casa, tre
punti in più in classifica, probabilmente
potrà contare su Marengo e quindi ha tut-
te le carte in regola per mettere in tasca tre
punti che sarebbero estremamente pre-
ziosi per la classifica e per il morale scos-
so dalle ultime due secche sconfitte.
Seconda categoria

Bubbio - Sorgente. Derby della Val
Bormida, all’Arturo Santi di Bubbio, tra
due squadre che lottano in fondo alla

classifica. Il Bubbio è reduce dal succes-
so di Mombercelli, ma deve comunque ri-
solvere grossi problemi in attacco. Fulvio
Pagliano spera di presentare un nuovo
“punteros” proprio in occasione di questa
sfida che può essere quella della svolta.
Il problema dell’attacco patron Oliva lo
ha r isolto ingaggiando Guarrera,
affiancandogli Riky Bruno e potrebbe,
sempre dal Masio, arrivare anche Danilo
Zunino. Con questi rinforzi, i gialloblù
hanno sicuramente più qualità, ed hanno
tutte le carte in regola per risalire la chi-
na. Dalla loro, i biancoazzurri possono
vantare una difesa blindata. Una partita
aperta a tutti i risultati.

Cortemilia - Canale. È un Cortemilia
lanciatissimo quello che affronta il Cana-
le 2000 al comunale di regione San Roc-
co. Il Canale è abbonato ai pareggi, è
squadra di scarsa consistenza tecnica e
quindi alla portata di un Cortemilia che è
in serie positiva da quattro turni.

Terza categoria
Bistagno - Cassine. Big match al co-

munale di Bistagno tra i granata del “Mo-
lino” e la lanciatissima capolista. I pa-
droni di casa sono reduci dalla netta vit-
toria di Casalbagliano, quindi galvanizza-
ti e determinati a fare lo sgambetto alla
prima della classe che, in provincia di
Alessandria, è la squadra con i numeri
più “belli”: migliore difesa, tre soli gol su-
biti, sei vittorie ed un pari, diciassette reti
segnate. Tra i grigioblù rientrerà Garavatti
e farà il suo esordio Channouf, giovane
acquistato dall’Acqui, mentre nel Bista-
gno assente il solo De Masi, squalificato.

Airone - Fulgor. Partita che gli aironci-
ni di mister Borgatti debbono assoluta-
mente vincere se vogliono rientrare nel
gruppo delle migliori. Per Borgatti sarà
fondamentale trovare gli stimoli e carica-
re un gruppo che ha ottime qualità ma,
anche il brutto vizio di giocare senza te-
sta. w.g.

Calcio 2ª categoria

Cortemilia vince a Clavesana

CALCIO

Domenica si gioca a…

Riky Bruno, ultimo acquisto.

Qualifica arbitro
di calcio

Alessandria. La sezione di
Alessandria organizza un corso
per il conseguimento della qua-
lifica di “Arbitro di calcio” al qua-
le potranno partecipare, a titolo
gratuito, ragazzi e ragazze di
età compresa fra i 16 ed i 35
anni. Oltre all’equipaggiamento
(divisa, fischietto, cartellini
ecc…) verrà rilasciata una tes-
sera per l’ingresso gratuito su
tutti i campi di calcio italiani.
Iscrizioni presso la sede della
sezione sita in Alessandria Lun-
gotanaro Magenta, 2, tel. 0131
223411. La durata del corso
sarà di due mesi con lezioni nel-
le serate di lunedì e venerdì,
inizio ore 21. Durante il corso in-
terverranno arbitri di serie A.
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Cassine 1
Cristo 0

Cassine. È un Cassine che
si dimentica di fare gol e,
quando sembra sul punto di
riuscirci, trova pali e traverse
sulla sua strada. Quella con i
ragazzini del Cristo di Ales-
sandria doveva essere partita
facile, ed in effetti il divario tra
i grigioblù ed i mandrogni è
stato netto in ogni settore del
campo, ma il Cassine si è
complicato la vita sbagliando
almeno una dozzina di clamo-
rose palle gol, in alcuni casi a
pochi passi dalla linea di por-
ta, ed ha dovuto affidarsi a
Scilipoti per risolvere i proble-
mi.

Nel primo tempo è stato
Massimiliano Bruno, il bom-
ber per eccellenza, a fallire le
occasioni più facili. Nella ri-
presa, dopo il gol di Scilipoti, i
grigioblù hanno rallentato il
ritmo lasciando qualche palla
giocabile agli avversari. Pro-
prio al 90º, nell’unica occasio-
ne capitata al Cristo, è stato
bravo Corrado a sventare la
minaccia con un grande inter-
vento. Sarebbe stata una bef-
fa clamorosa.

Per il d.s. Giampiero Laguz-
zi tre punti preziosi: “Vittoria
importante perché ottenuta
dopo aver sbagliato troppi
gol. Ed il fatto che la squadra
abbia creato occasioni è al-
trettanto importante”.

Formazione e pagelle
Cassine: Corrado 6.5; Fiore 6
(85º E.Bruno), Mariscotti 6.5;
Pretta 6.5, Pansecchi 6.5,
Scilipoti 6.5; Orlando 6 (46º
Marenco 6), Barotta 6.5 (60º
Bistolfi 6), M.Bruno 5.5 (80º
Paschetta), Bruzzone 6, Ma-
cario 6.5. Allenatore: Scianca.

***
Casalbagliano 1
Bistagno 3

Casalbagliano. Vittoria ro-
cambolesca e meritata dei
granata che soffrono e poi
superano senza difficoltà il
Casalbagliano. È stata una

partita con tante emozioni,
avvincente sin dai primi minu-
ti, con il Bistagno più mano-
vriero dei biancogialli ales-
sandrini, ma anche sciupone
e distratto. Il primo episodio
vede Tacchino protagonista:
all’11º, il capitano sbaglia un
rigore concesso per fallo su
Mouamna. Non sbaglia il Ca-
salbagliano che, al 42º, va in
gol su rigore per fallo di Levo.
Al 45º si fa espellere De Masi,
per proteste. La ripresa inizia
con l’espulsione di Piras del
Casalbagliano. Il Bistagno a
questo punto prende in mano
le redini del gioco ed assedia
i padroni di casa. Al 50º Tac-
chino si fa perdonare il rigore
sbagliato e pareggia i conti.
Jhadari al 66º e Taramasco al
75º segnano i gol che regala-
no ai granata una vittoria me-
ritata che rilancia le ambizioni
dell’undici bistagnese. Per Pa-
trizia Garbarino un Bistagno
finalmente all’altezza della si-
tuazione: “Una vittoria merita-
ta e netta. Il Bistagno visto nel
secondo tempo mi è vera-
mente piaciuto. Unico neo l’e-
spulsione di De Masi”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno “Molino Cagnolo”:
Ortu 6; Isnardi 6, Levo 6;
Mouamna 6 (75º Pronzato),
Quercia 6 (92º Roveta), Ador-
no 6; Rigatelli 6 (50º Tarama-
sco 6), Jahdari 6.5, De Masi
5.5, Tacchino 6.5, Maccario 6
(65º Marino 6). Allenatore
Gianni Abbate.

***
Garibaldi Castellazzo 2
Airone 1

Bosco Marengo. “Come
tutte le piccole squadre - dirà
mister Borgatti a fine gara -
giochiamo ottime partite con
le formazioni forti e ci dimenti-
chiamo di giocare con le più
deboli”. Contro il modesto Ga-
ribaldi, formazione semi-ama-
toriale di Castellazzo che gio-
ca a Bosco Marengo, gli or-
tolani hanno disputato la peg-
gior partita della stagione, su-

bìto la prima sconfitta e con-
cesso ai padroni di casa la
prima vittoria. Un brutto Airo-
ne, poco determinato, distrat-
to e inconcludente tanto da
far sembrare una buona
squadra anche il Garibaldi
prima capace di ottenere tre
pareggi ed altrettante sconfit-
te. Sin dalle prime battute si è
capito che per l’Airone non
era giornata: al 14º Giacalone
portava in vantaggio i suoi e
l’Airone andava in crisi. Nella
ripresa la partita non mutava
fisionomia; gli aironcini riusci-
vano a sbagliare anche i gol
più facili e subivano il raddop-
pio di Nicorelli. Solo all’80º, su
rigore, Marco Cadamuro riu-
sciva ad accorciare le distan-
ze.

Formazione e pagelle Ai-
rone “Pizzeria V.J. Prasco
Macelleria Berta Rivalta”:
Nori 6.5; Della Pietra 5 (dal
(46º Simone Marcheggiani 5),
Fucile 5 (70º V.Cadamuro 5);
Stefano Marcheggiani 5, ca-
pra 4, M.Cadamuro 4; Com-
parelli 4, Donnini 4, Merlo 5.5,
Librizzi 4, Grillo 4 (46º Del
Ghianda 4). Allenatore Mauro
Borgatti.

PULCINI ’93-’94 a sette
La Sorgente 2
Aurora 0

I piccolissimi di casa Sor-
gente, domenica mattina
(10/11), hanno affrontato e
battuto meritatamente i pari
età dell’Aurora di Alessandria,
a conferma di una esperienza
che partita dopo partita stan-
no maturando.

A segno per i colori sorgen-
tini con una doppietta il “bom-
ber” Facchino.

Formazione: Gallo, Casel-
li, Gaglione, Facchino, Labo-
rai, Fiore, Della Pace, Galla-
reto, Silanos, Chiarlo, Asten-
go, Consonni, Anania, Galliz-
zi.
PULCINI ’92-’93 a sette
Frugarolese 1
La Sorgente 1

I pulcini di mister Cirelli
hanno condot to  in  por to
meritatamente la gara che li
vedeva opposti ai pari età
della Frugarolese senza mai
soffrire la reazione dei loca-
li.

A segno per i colori giallo-
blù: Nanfara (2), Gotta (1) e
Fittabile (1).

Formazione: Gallo, Bar-
basso, Gamalero, Nanfara,
Fittabile, Gotta, Marenco,
Orecchia, Moretti, Gatto.

PULCINI ’92-’93 a sette
San Carlo 2
La Sorgente 0

Nulla han potuto i piccoli di
mister Cirelli contro la più
esperta formazione del San
Carlo che con 2 reti ha piega-
to le iniziali velleità sorgenti-
ne. Nonostante la sconfitta,
comunque, si sono visti ampi
sprazzi di bel gioco, a confer-
ma che la strada intrapresa è
quella giusta.

Formazione: Caffa, Parodi,
Lombardo, Barisione, Collino,
Rapetti A., Ferro, Moretti A.,
Ghiazza, Doglio, Alberti.
PULCINI ’92 a nove
Olimpia 0
La Sorgente 0

Era questo l’atteso big mat-
ch tra le due capolista del loro
girone e si è chiuso a reti
inviolate nonostante il netto
predominio termale, ma vuoi
per l’imprecisione degli avanti
sorgentini e per le ottime pa-
rate del portiere locale, il ri-
sultato non si è sbloccato.

Formazione: Ranucci,
Scaglione, Perelli, Palazzi,
Anania, Molan, Rocchi, Petti-
nati, Ivaldi, Grotteria, Siri F.,
Gallizzi, Siccardi.
ESORDIENTI ’91
“Osteria da Bigat” 9
Alessandria A.C.F. 0

Il risultato non fa testo, in-
fatti i ragazzi di mister Semi-
nara hanno affrontato in una
insolita sfida le ragazze
dell’Alessandria calcio femmi-
nile iscritte per la prima volta
in un campionato F.I.G.C. Ad
ogni buon conto hanno fatto
intravedere delle buone cose
e solo il tempo ci dirà se l’e-
sperimento avrà un seguito. A
segno per i termali: Cipolla
(3), Lanzavecchia (1), Guazzo
(2), Cornwall (2) e Paschetta
Andrea (1) che si è così ag-
giudicato il derby in famiglia
con la sorella Silvia.

Formazione: Bodrito, Galli-
sai, Maio, Erba, Guazzo, Ci-
polla, Paschetta, Pironello,
Cornwall, Lipay, Zunino A.,
Par i, Seminara, Ghiazza,
D’Andria, Ghione, Lanzavec-
chia.
ESORDIENTI ’90
“Osteria da Bigat” 2
Predosa 0

Gara sottotono quella gio-
cata sabato (9/11) dai ragazzi
di mister Ferraro contro la
modesta formazione del Pre-
dosa, formazione affrontata
senza la giusta determinazio-
ne. Continua comunque, gra-
zie alle reti di Serio e Masi, la
corsa in vetta al campionato.

Formazione: Raineri, Go-
glione, Bilello, Lesina, Massa-
no, Foglino, Zunino G., La
Rocca, Piovano, Zanardi, Tre-
visiol, Giusio, Cazzola, Got-
tardo, Masi, Serio.
GIOVANISSIMI provinciali
Predosa 1
“Jonathan sport” 3

Altra vittoria per i Giovanis-
simi contro i pari età del Pre-
dosa. La partita ha visto i gial-
loblù costantemente all’at-
tacco facendo vedere, spe-
cialmente nel 1º tempo, otti-
me giocate, mentre i padroni
di casa giocavano solamente
sulla difensiva. Verso la fine

del 1º tempo arrivava l’ina-
spettato vantaggio locale sul-
l’unico tipo (punizione). Nel 2º
tempo i sorgentini raddoppia-
vano con Cornwall e metteva-
no al sicuro il risultato con Pe-
starino.

Formazione: Riccardi
(Ghiazza), Canepa, Malvicino
(Puppo), Leveratto (Allkanya-
ri), Cignacco (Concilio), Della
Volpe, Barbasso, Ottonelli,
Cornwall, Valentini (Gotta),
Ricci (Pestarino).
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 0
Don Bosco 3

Risultato bugiardo quello di
domenica mattina (10/11) sul
centrale di via Po, dove i
gialloverdi del Don Bosco
hanno raccolto il massimo
con il minimo sforzo (3 tiri, 3
gol), mentre i sorgentini han-
no sbagliato numerose occa-
sioni da gol compreso un cal-
cio di rigore. Nonostante alcu-
ne assenze i gialloblù hanno
condotto una partita costante-
mente in attacco, ma pesa sui
risultati l’imprecisione sotto
porta.

Formazione:, Cavasin, Pa-
schetta, Bayoud, Griffo, Zac-
cone, Faraci (Cornwall), Va-
lentini, Souza, Mollero, Mag-
gio. A disposizione: Riccardi,
Ottonelli, Cignacco, Barbas-
so, Leveratto.
ALLIEVI
Pozzolese 4
“Edil Service” 2

Non ci sono più parole per
descrivere le tragiche presta-
zioni dei termali gialloblù. E
infatti anche domenica matti-
na a Pozzolo, contro una
formazione modestissima, so-
no riusciti a superarsi, rega-
lando su un piatto d’argento
la vittoria ai locali. Con que-
st’ultima prestazione i ragazzi
di mister Tanganelli hanno
toccato il fondo, non resta loro
che rimboccarsi le maniche e
lavorare sodo, ma con voglia!

Formazione: Baretto, Fer-
raris, Cipolla, Ivaldi R., Pog-
gio, Paradiso, Di Leo, Puppo,
Gallizzi, Montrucchio, Batta-
glino, Begu, Pirrone, Trevisiol,
Ricci, Yusan, Gotta.
Prossimi incontri

Allievi: “Edil Service” - Gab-
biano, domenica 17 ore 10,
campo Sorgente. Giovanissi-
mi regionali: Bra - “Jonathan
spor t”,  domenica 17 ore
10.30, campo Bra. Giovanis-
simi provinciali: “Jonanthan
sport” - Molare, sabato 16 ore
14.45, campo Sorgente.
Esordienti ’90: Fulgor - “Oste-
ria da Bigat”, sabato 16 ore
15, campo Michel - Alessan-
dria. Esordienti ’91: Silvanese
- “Osteria da Bigat”, sabato
16 ore 16, campo Silvano
d’Orba. Pulcini ’92 a nove: La
Sorgente - Asca Casalcer-
melli, sabato 16 ore 16, cam-
po Sorgente. Pulcini ’92-’93:
La Sorgente - Pro Molare,
domenica 17 ore 10.30, cam-
po Sorgente. Pulcini ’92-’93:
Fulgor - La Sorgente, sabato
16 ore 16, campo Michel -
Alessandria. Pulcini ’94: Cri-
sto - La Sorgente, sabato 16
ore 16, campo Cristo Ales-
sandria.

Doppia vittoria in A
del badminton acquese

Acqui Terme. Come era nelle previsioni il team acquese ha
archiviato ad Acqui Terme, domenica 10 novembre, la pratica
“campionato di serie A” con la doppia vittoria contro il B.C. Mi-
lano e lo Xenia Savona. Nella prima gara contro il Milano gli
acquesi sono andati in vantaggio nel doppio maschile grazie a
Di Lenardo - Polzoni che sono riusciti a piegare in due set 15/8
e 15/12 il forte doppio milanese formato da Crippa e dall’ingle-
se Haydin Ridd; subito sul pari i milanesi con la Pizzini, classifi-
cata in serie A; che ha vinto dopo due combattuti set contro la
pur brava Elena Balbo; facili quindi le vittorie nei singolari ma-
schili con Fabio Morino su Peter Finch e di Enzo Romano che
ha giocato al gatto e al topo contro Luca Crippa, il più brillante
giovane dei milanesi. Sul 3-1 è arrivato subito per gli acquesi il
punto, non preventivato, della vittoria grazie alla brava Veronica
Ragogna che ha battuto la Cucci, ex A e veterana delle milane-
si, in tre combattutissimi set (5/11, 11/5, 13/12). Gli acquesi
hanno poi ottenuto il punto del 5-1 con il misto vinto nettamen-
te da Ying Li Yong ed Elena Balbo su Todeschini - Tumiati; nel-
l’ultima gara del doppio femminile secondo punto per le milane-
si Pizzini - Cucci che hanno vinto di misura sulle brave Veroni-
ca Ragogna e Sara Foglino.

Molto più facile la gara contro la squadra dello Xenia anche
perché per risparmiare gli atleti contro la squadra del Milano i
savonesi hanno giocato contro gli acquesi schierando anche
dei rincalzi e rinunciando anche alla disputa del secondo
singolare maschile. Questi i risultati vittoriosi: Ying Li Yong -
Elena Balbo su Lavagna - De Romeri (11/7, 11/10); Veronica
Ragogna e Elena Balbo su Schiavulli ed Oppido (11/5, 11/3 e
11/2, 11/0); Enzo Romano su Palascino (15/5, 15/1) e Di Le-
nardo - Polzoni su Lavagna - Palascino (15/1, 15/3); il punto
della bandiera è stato strappato dal doppio femminile savonese
Oppido - De Romeri su Ragogna - Foglino, solo al terzo set
(8/11, 11/6, 11/8).

L’atto finale del campionato sarà in programma il giorno 12
gennaio a Milano con le gare che la squadra acquese dovrà
sostenere contro il Malles e contro il Merano; per accedere ai
play-off scudetto la squadra acquese dovrà per forza battere il
Malles che, tra l’altro, si presenta molto più forte dello scorso
anno avendo tra i suoi ranghi la fortissima Mur, ex pre-olimpica
per Sydney, e Olese proveniente dal Merano. Forse per l’occa-
sione la squadra acquese, per garantirsi la vittoria, dovrà far ar-
rivare dall’Olanda la Stelling.

Acqui Terme. La prima vit-
toria e il primo stop stagionali,
rispettivamente di Juniores
regionali e Allievi, rappresen-
tano i fatti salienti della due
giorni calcistica, nella quale
va registrato il quarto succes-
so consecutivo dei Giovanis-
simi. Per quanto riguarda i più
piccoli, ancora fermi per ripo-
so i Pulcini.
ESORDIENTI

È toccato agli Esordienti
scendere in campo a Momba-
rone e dare vita ad uno scop-
piettante confronto contro il
Cristo terminato in parità, gra-
zie alle reti di Giribaldi, di
Scrivano e di un autogol. “Ho
assistito ad un discreto
spettacolo - ci confida mister
Cossu - anche se c’è un pizzi-
co di rammarico perché i miei
non hanno giocato al top”.

Formazione: Batti loro,
Bongiorni, Carozzo, Cossa,
D’Assoro, De Rosa, Dotta,
Foi, Giacobbe, Giribaldi, Mu-
schiato, Piana, Pitzalis, Sarto-
re, Scrivano, Viazzo.
GIOVANISSIMI

Primato consolidato da par-
te dei Giovanissimi che si
impongono ad Ovada per 3 a
1, mantenendosi a punteggio
pieno in graduatoria. Meno fa-
cile del previsto l’impegno
contro i nerostellati, a causa
del fatto che gli acquesi han-
no giocato sotto ritmo e con
una certa sufficienza, pertan-
to sono state determinanti le
giocate dei singoli ed i sussul-
ti di Astengo (2 volte) e Alber-
telli ne sono la testimonianza.

Formazione: Rizzo, Botte-
ro, Bricola, Facchino, Scorra-
no, Cossu, Fundoni, Albertelli,
Laborai, Astengo, Giacobbe,
De Rosa, De Maio, Varano,
Scanu, De Bernardi.
JUNIORES

Anche per gli Juniores a
decidere il derby con la Nove-
se è stato Beltrame, autore di
una doppietta negli ultimi cin-
que minuti di gioco, “anche se
il merito è di tutta la squadra
che è cresciuta col passare
del tempo e ci ha creduto fino
al termine” - ci rivela mister
Robiglio. Ad onore del vero a
rompere l’equilibrio è stata
l’espulsione al 70º minuto per

fallo di reazione di un difenso-
re novese, ma il passaggio fil-
trante di Vuil lermoz per i l
“freddo” Beltrame e la sgrop-
pata di Aime che ha consenti-
to allo stesso Beltrame di de-
positare nel sacco la palla del
2 a 0, sono episodi degni di
rilievo.

Formazione: Tomasoni,
Poggio, Oliveri, Surian (dal
65º Parisio L.), Businaro, Bor-
gatti (dal 55º Paroldo), Man-
no, Annecchino, Manca (dal
46º Beltrame), Vuillermoz, Ai-
me (dall’89º Zaccone).
ALLIEVI

A proposito della gara vali-
da per il campionato Allievi
contro il Castellazzo, c’è pur-
troppo da sottolineare la netta
sconfitta (5 a 2) dei bianchi,
dimostratisi inferiori e mai in
partita. A tentare di sovvertire
la piega del match, che già
dall’inizio non lasciava presa-
gire nulla di buono, ci sono
stati i cambi operati da mister
Falciani, ma per gli acquesi
era proprio notte fonda. Gli ul-
timi ad arrendersi sono stati
Ivaldi, autore del momenta-
neo 1 a 2 su rigore, e Priaro-
ne, in rete a tempo scaduto.

Formazione: Marenco (dal
70º Bouaine), Bottero, Levo
(dal 60º Grattarola), Ivaldi,
Channouf (dal 30º Abaoub),
Papandrea, Simeone, Chia-
vetta (dal 75º Botto), Priaro-
ne, Dagosto (dal 65º Benzi-
toune), Conigliaro.

Giovanile Acqui U.S.

Giovanile La Sorgente
Calcio 3ª categoria

Cassine sempre più solo
bene il Bistagno male l’Airone

Rossano Falciani, allenato-
re degli allievi.

La formazione degli esordienti 2002/2003.
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Acqui Terme. Secondo suc-
cesso consecutivo per la for-
mazione acquese del Yokoha-
ma-Valbormida Acciai che ha
espugnato il campo del Forti-
tudo Chivasso per 3-2 dopo due
ore di partita emozionanti. Caz-
zulo si presenta con soli nove
elementi privo di Bertocchini e
Balossino influenzate e di Ros-
si squalificata dopo il cartellino
rimediato nel turno precedente.
Formazione obbligata con Sen-
zapaura e Oliveri in linea, Pic-
cazzo e Cazzola al centro, Pa-
letta e Esposito di banda.

La temperatura bassissima
in palestra non permetteva al
sestetto di entrare immediata-
mente in partita ed erano le pa-
drone di casa ad imporre il loro
gioco, non potente ma astuto
nella distribuzione dei pallonet-
ti e nel cercare la mano del mu-
ro esterno. La cattiva giornata
dei ricettori e la poca incisività in
battuta non rendevano le cose
più facili alle acquesi che per-
devano il primo set 21-25 e si
trovavano a rincorrere nel se-
condo tenute in gioco dall’ele-
vato numero di errori avversari
(ben ventiquattro nei primi due
parziali).

Sul finire del secondo set un
guizzo consentiva di arrivare al
26/24 che impattava l’incontro.
Rinfrancate Olivieri e compa-
gne iniziavano a tentare solu-
zioni per portarsi avanti, alcuni
buoni spunti in attacco della
Cazzola e al servizio della Espo-
sito mantenevano il punteggio in
parità fino al 25-25. Sulla parità
una ingenuità costava il punto
decisivo per il Chivasso che gra-
zie al 25/27 si portava a con-
durre 2-1. La panchina si atten-

deva una scossa e pur con dif-
ficoltà la formazione acquese
pian piano prendeva il soprav-
vento grazie alla ottima presta-
zione in attacco della Olivieri e
della Cazzola e di alcuni ottimi
salvataggi in difesa.

Era il momento di fare la dif-
ferenza e così con un 25-18 l’in-
contro si impattava nuovamen-
te. La lotteria del quinto parzia-
le non si sbloccava dall’equili-
brio, ad un leggero vantaggio
del Fortitudo rispondeva con al-
cuni ottimi servizi la Esposito
che costringeva alla impreci-
sione la ricezione avversaria.
Era il momento decisivo per
chiudere e la Paletta aveva l’o-
nore di mettere per terra il pun-
to del definitivo 15-13.

Il risultato permette di ab-
bandonare l’ultimo posto in clas-
sifica, sabato 16 a Mombarone
alle ore 20,30 appuntamento
importante con il Trecate for-
mazione che precede di un pun-

to le acquesi ma reduce dal pre-
stigioso successo casalingo con
il Cafasse.

Formazione Yokohama Val-
bormida Acciai: Senzapaura,
Piccazzo, Esposito, Olivieri,
Cazzola, Paletta, Valanzano,
Gollo, Guazzo.

Risultati: Fortitudo Chivas-
so -Yokohama Valbormida Ac-
ciai 2-3; Ornavasso - Novi 3-2;
Pgs Vela - Cambiano
3-1; Trecate - Cafasse 3-1; Fe-
nis - Carmagnola 0-3; Bellinza-
go - Carol’s Volley 3-0; Cogne -
La Folgore 3-0.

Classifica: Ornavasso 14,
Cafasse 11; Cambiano, Bellin-
zago, Carmagnola 9; Cogne,
Pgs Vela 8; Carol’s, Fortitudo 7;
Trecate, Novi 6; Yokohama Val-
bormida A. 5; Fenis, La Folgo-
re 3.
G.S. Sporting
Settore giovanile

Avvio con successo per l’un-
der 17 femminile S.L. Impianti
Elettrici che nell’incontro con il
Pgs Sagitta ha prevalso con un
netto 3-0 in poco più di cin-
quanta minuti, 25-15, 25-8, 25-
12 i parziali di una partita a sen-
so unico in cui Reggio ha potu-
to ruotare la rinnovata rosa a
sua disposizione che sul telaio
dell’Under 15 dello scorso cam-
pionato ha innestato nuovi ele-
menti, Giulia Daffunchio dal
Quattrovalli. D’Andria e Rizzola
dal Pgs Sagitta.

Domenica 17 impegno casa-
lingo alle ore 15,30 a Momba-
rone contro il Novi reduce dal
successo contro la Pozzolese.

Al via anche l’under 15 Chic-
ca Acconciature che sarà im-
pegnata contro il Casale sempre
a Mombarone alle ore 11,30.

Acqui Terme. Che la gara
di sabato scorso 9 novembre,
fosse un appuntamento diffi-
cile si sapeva già alla vigilia,
ma questa volta le termali di
Marenco non hanno saputo
esprimere neppure il loro
buon gioco che le ha carat-
terizzate nelle precedenti
partite. Così nella trasferta
di Moncalvo, contro una
squadra dall’età media qua-
si doppia rispetto alle ac-
quesi, Ratto Antifurti ha do-
vuto piegarsi per tre a zero
senza giocare una bella par-
tita. Già dalle prime battute
infatti in casa acquese ap-
parivano opache difesa e ri-
cezione, fondamentali che
sono il cardine del gioco ter-
male di questa stagione. Co-
sì nel primo set le avversa-
rie hanno subito preso il lar-
go per essere poi rimontate
solo alla fine di oltre 8 pun-
ti consecutivi da un Ratto
Antifurti risvegliato da una
serie di cambi.

Ma ormai era tardi e la fra-
zione di gioco è terminata
per 25 a 21. Buio totale al
secondo set dove mister Ma-
renco ha confermato la for-
mazione finale del primo con
Trombelli in palleggio, e Mon-
tani al centro nella speranza
di vedere proseguire l’ac-
cenno di ripresa di fine pri-
mo set.

E invece il parziale è ter-
minato per 25 a 12, un brut-
to parziale che non rende
onore al gruppo acquese. Più
lottato il terzo set dove in
campo è scesa la formazione
più rodata con Baradel tor-
nata in regia e Trombelli al

centro ma ormai il morale
era sotto le scarpe, 25 a 20
il punteggio finale e un po’ di
amarezza negli spogliatoi.

“L’importante - dice il mi-
ster - è che le ragazze non
abbiano fretta; ci vuole tem-
po per acquisire tecnica e
capacità di gioco, noi non
siamo ancora al livello di
molte delle avversarie, dob-
biamo accettarlo e non di-
menticarlo altrimenti le scon-
fitte peseranno anche sul
rendimento futuro noi dovre-
mo salvarci all’ultima gior-
nata, questo è l’obiettivo e ci
restano ancora 21 partite,
mica sono poche.”

Formazione: Baradel,
Zaccone, Arione, Visconti,
Armiento L., Montani, Gotta,
Pintore, Deluigi, Trombelli,
Tripiedi, Armiento A.
Buona l’uscita per l’under
13 femminile e l’under 15
maschile 

Impegnate domenica 10/11
entrambe in trasferta si so-
no ben comportate le squa-
dre under 13 femminile, gui-
data da Francesca Gotta e
under 15 maschile, guidata
da Enrico Dogliero.

In campo in un triangolare
a Canelli le termali hanno
mostrato una ottima tecnica
per la loro età, ed una di-
screta capacità di compren-
dere il gioco. Il lavoro di
Francesca e Jessica prose-
gue, ma i primi risultati già si
possono vedere.

Intanto continua ad au-
mentare il numero delle un-
der 13 del G.S. che sfiora le
trenta unità. Prima uscita per
i ragazzi under 15 di Cico
Dogliero in trasferta a Mom-
bercell i ,  dove hanno af-
frontato la squadra locale.
Positive le considerazioni del
mister a fine gara, che è
convinto di avere un buon
gruppo fra il quale stanno
già emergendo alcuni talen-
ti naturali.

Al nastro di par tenza il
campionato under 17 fem-
minile che vedrà la forma-
zione di Jonathan sport im-
pegnata domenica prossima
(17/11) in quel di Asti contro
la New Volley.

Il gruppo conta di cinque
elementi già in rosa in prima
squadra: Trombelli, Deluigi,
Lovisi, Tripiedi, Armento A.
alle quali si uniranno Peret-
to, Caratti, Evangelisti R., Pa-
scali, Pintore A., Ferrero, Vir-
ga, Cannoni, Delorenzi che
lavorano con Davide Tardi-
buono in funzione dell’under
15 e della prima divisione.

Acqui Terme. Dopo due
mesi di intensi allenamenti
per le ragazze dell’under 17 è
finalmente arrivato il momen-
to di misurarsi con altre squa-
dre, infatti in settimana è ini-
ziato il campionato Under 17
Fipav. Le ragazze allenate dal
prof. V. Cirelli con la collabora-
zione di Rapetti E., sono state
inserite nel girone con: Spor-
ting Acqui, Volley School Asti,
Plastispol Ovada, A.Z. Novi e
Pozzolese.

Le biancoblu dell’Acquifer
par teciperanno al torneo
sottoleva per ragioni d’organi-
co in quanto alcune ragazze
dell’anno passato hanno pre-
ferito affrontare altre espe-
rienze, perciò l’unica ragazza
dell’86 sarà Cartosio G., con
lei ci saranno: Carpi S., Abba-
te F., Diotto C. (’87); Piola C.,
Mazzetta A., Richieri V. (’88);
Menotti M. (’89); rosa ristretta

ma con voglia di emergere e
di dimostrare le proprie capa-
cità. Dovrà essere soprattutto
l’unione di gruppo, cioè l’es-
sere “squadra” quello che
permetterà alle ragazze il sal-
to di qualità, non dovranno
demoralizzarsi al le pr ime
sconfitte, per giocare diver-
tendosi che è l’obiettivo prin-
cipale della società.

L’inizio del torneo è stato
subito duro, infatti il primo im-
pegno è stato con lo Sporting
Acqui, quindi derby dove la
concentrazione è stata al
massimo, nonostante ciò le
ragazze hanno dovuto cedere
allo Sporting per 3-0. Poi la
trasferta ad Asti contro il Vol-
ley School, antiche rivali del
torneo PGS; gara da affronta-
re con il massimo impegno
per dimostrare che la prepa-
razione è servita e che le ra-
gazze sono maturate.

Cassine. Reduce dal primo
posto nella camminata di San
Carlo, disputata ad Alluvioni
Cambiò, sul percorso di 10
km, lungo gli argini del fiume
Po, la cassinese Claudia
Mengozzi, portacolori della
“Cartotecnica Piemontese” di
Alessandria, ha disputato la
classica maratonina di Varaz-
ze, sui tradizionali 21 km e 97
metri, ottenendo un brillantis-
simo 14º posto in un lotto di
oltre cento atlete; tra di esse
le migliori specialiste del nord
Italia. Il percorso varazzino,
molto tortuoso, all’interno del
paese, ha visto la Mengozzi,
dopo una brillante prima par-
te di gara, cedere alcuni posi-
zioni nel convulso finale con
troppi atleti (oltre 1200) ri-
spetto alle esigenze del trac-
ciato.

Ad un appuntamento dalla

conclusione della stagione
agonistica, per la Mengozzi
un primo bilancio più che mai
positivo: “Soddisfatta per co-
me sono andata in questa
mia prima esperienza a livello
agonistico. Credo che venti
podi su trentatré gare disputa-
te nel calendario regionale
siano, per quanto mi riguarda,
un risultato molto positivo”.

Dopodomani, domenica 17
novembre, Claudia Mengozzi
sarà di scena alla classica “11
km” di Serravalle Scrivia, ulti-
ma gara del calendario regio-
nale, alla quale, oltre alle atle-
te alessandrine, prenderanno
parte le migliori mezzofondi-
ste liguri. Dopo questo appun-
tamento, la portacolori della
Cartotecnica parteciperà alle
gare in programma sui per-
corsi del nord Italia.

w.g.

Acqui Terme. Si confer-
mano vincitori dello “Score
D’oro 2002 - Stravacanze”; in
1ª categoria un successo an-
nunciato quello di Marco Jim-
mi Luison che nella graduato-
ria finale mette in fila Franco
Spigariol e Pierpaolo Bagon.
La sorpresa in 2ª categoria
dove la classifica si decide al
fotofinish. Ricolloca sul primo
gradino Roberto Giuso che
proprio in dirittura d’arrivo,
strappa la leadership a Dori-
no Polidoro Marabese, primo
della classe sino alla vigilia
della coppa Anteo-Poggio
Gioielli. 3º posto per il nicese
Giuseppe Forno. Tre le classi-
fiche speciali dello Score D’O-
ro: Rosanna Bo si aggiudica il
primo lady, seconda Maria
Grazia Fiumi, terza Anna Si-
doti che a fine di ogni stagio-
ne riafferma la presenza sul
podio. Evangelista Bianchi si
impone tra i senior, secondo
Leandro Stoppino, terzo Pao-
lo Sidoti. Mattia Benazzo si
conferma talento emergente
del circolo acquese (e del gol
provinciale), primo nella clas-
se juniores anche se que-
st’anno è stato costantemente
tallonato da altri due big del
circolo, Riccardo Blengio e
Stefano Perelli rispettivamen-
te secondo e terzo classifica-
to.

Domenica 10 al golf club
“Le Colline”, con una simpati-
ca pallinata 18 buche Medal
con formula Greensome, il
golf acquese ha terminato le

gare della stagione ed è stata
l’occasione per provare il nuo-
vo percorso che dall’anno
prossimo sostituirà quello già
esistente. Nella 1ª categoria
la coppia vincitrice è stata
quella formata da Elio Allovio
e Giovanni Durando con un
totale di 45 colpi. Il migliore
lordo tutto al femminile per un
duo di ferro: Rosanna Bo ed
Elisabeth De Fabiny con 74.
Dimostrazione di grande abi-
lità anche per Maria Grazia
Fiumi - Cristiano Visconti che
si sono aggiudicati il 2º netto
con 46 punti; 3º e 4º netto è
andato rispettivamente alle
coppie: Valter Parodi - Janno
Cento con 49, e René
Leutwyler - Giovanni Guglieri
55 colpi. Leandro Stoppino e
Carlo Feltri conquistano il pri-
mo posto nella categoria dei
seniores con 53 colpi. Grande
soddisfazione per gli ideatori
che hanno ricevuto l’assenso
da parte dei golfisti. Il golf
club sarà aperto anche a di-
cembre, per chi volesse pro-
vare può rivolgersi alla segre-
teria o al maestro Luis Gallar-
do.

Primo rally del Moscato
Mango. Sono giunte poco più di cinquanta adesioni a questo pri-

mo “Moscato Rally” aperte da venerdì 25 ottobre.La prova speciale,
una “Ronde” di 12 Km, verrà effettuata quattro volte dagli equipaggi
in gara e la somma del tempo dei migliori tre passaggi costituiranno
la classifica finale. Sabato 23 novembre, si effettueranno le verifi-
che sportive all’interno del “Centro Sportivo di Mango” e le tecni-
che presso il campo da gioco del pallone elastico in via Circon-
vallazione, dopo di che gli equipaggi potranno iniziare le ricogni-
zioni regolamentate del percorso di gara. La partenza della prima
vettura, verrà data alle ore 8,01 di domenica mattina dalla peda-
na allestita in piazza XX Settembre a Mango. L’arrivo è previsto per
le ore 16,32. La premiazione avverrà nei saloni del Castello me-
dioevale di Mango alle ore 20. Ulteriori informazioni sono reperi-
bili sul sito internet all’indirizzo: www.991racing.it.

P.G.S. Sagitta Volley

Under 17 Acquifer
è campionato

Corsa campestre

Continuano i successi
della cassinese Mengozzi

Golf Club “Le Colline”

Terminate le gare
della stagione

G.S. Sporting Volley

Yokohama Valbormida Acciai
secondo successo consecutivo

G.S. Acqui Volley

Troppo esperto il Moncalvo
per Ratto Antifurti

Manuela Esposito Il prof. Enrico Dogliero.

Claudia Mengozzi premiata alla maratonina di Novi Ligure.

Manifestazioni
sportive
CAI - Escursionismo

Novembre
24 - Bric del Dente - Frino -

Gava - Faiallo - Bric del Den-
te.
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Non è ancora conclusa la sta-
gione agonistica, restano da
giocare la finalissima di C2 e
soprattutto i Campionati del
Mondo in Argentina, ma i tra-
sferimenti della pallapugno so-
no già al centro delle attenzioni.

Ci si è adeguati alle abitudini
degli sport più importanti e pri-
ma ancora della fine dei cam-
pionati si sapeva che Riccardo
Molinari avrebbe traslocato da
Santo Stefano Belbo a Ricca,
che a Santo Stefano sarebbe ar-
rivato Roberto Corino, mentre
ad Alba era già da tempo acca-
sato Giuliano Bellanti.

Poche novità per quanto ri-
guarda le classifiche che coin-
volgono i giocatori più bravi sud-
divisi nei diversi ruoli. Tre sono
le categoria indicate dalla com-
missione tecnica: nella prima fi-
gurano i battitori del gruppo A
che comprende Bellanti, Danna,
Dotta, Molinari e Sciorella; men-
tre del gruppo B fanno parte
Bessone, Corino, Gallarato, Gi-
ribaldi, Isoardi, Papone e Trin-
cheri. In seconda categoria so-
no stati inseriti i “centrali” (ex
spalle) e nel gruppo A figurano
Aicardi, Giampaolo, Lanza e Vo-
glino, che non potranno acca-
sarsi con giocatori di prima ca-
tegoria gruppo “A”; nell’altro
raggruppamento figurano Al-
berto Bellanti, Busca, Stefano e
Luca Dogliotti, Galliano, Leoni,
Novaro, Pirero A.Rosso, Rigo,
Simondi e Vacchetto. In terza
categoria sono stati inseriti i ter-
zini, con Alossa, Ghigliazza e
Boetti nella fascia alta e quindi
impossibilitati a giocare nella
stessa squadra.

Tra le scelte del Consiglio Fe-
derale quella inedita della pos-
sibilità di acquisire, da parte di
società che abbiano disputato il
campionato cadetto, il titolo
sportivo di una società che de-
cide di rinunciare alla massima
serie. È il caso della Magliane-
se il cui titolo è in lizza Ceva e
San Lorenzo d’Imperia.

Ritornando al mercato, la pri-
ma notizia che potrebbe aprire
un caso e creare un grande pol-
verone è quella che riguarda la
Pro Spigno e Flavio Dotta. Pa-
re che il battitore cairese, in for-
za alla società gialloverde nella
stagione appena conclusa, ab-
bia prima firmato un contratto

per restare con la società della
Val Bormida e successivamen-
te abbia fatto la stessa cosa con
l’Imperiese. Un caso senza pre-
cedenti che rischia di aprire una
controversia. Se il giocatore ha
effettivamente firmato i due con-
tratti, e se questi verranno de-
positati in lega, ci sarà certa-
mente una lunga squalifica per
il battitore ormai ex spignese e
non si sa quanto imperiese.

A Spigno, al posto di Dotta,
potrebbe accasarsi Gianluca
Isoardi, giovane battitore di Ric-

ca, che farebbe coppia con il
cebano Arrigo Rosso. Su Isoar-
di punta anche Ceva, retrocessa
in serie B, che però potrebbe ac-
quistare il titolo della Magliane-
se. Conferme a Cineo per Dan-
na, che giocherà con Vacchet-
to da centrale; per Bessone a
Madonna del Pasco in coppia
con Stefano Dogliotti; per Scio-
rella a Monticello, ancora con Ri-
go; di Papone a Pieve di Teco
sempre con Riccardo Aicardi.

Incertezze per Imperia, che
ora rischia di trovarsi senza bat-
titore, ed anche per Santo Ste-
fano Belbo che potrebbe ri-
nunciare a Roberto Corino che
pare voglia il fratello Andrea sul-
la linea dei terzini al posto di
Nimot, già sotto contratto con la
società. Tutti si augurano che
prevalgano le decisioni socie-
tarie e non quelle di un compo-
nente la squadra, pagato per
giocare e non imporre le sue
scelte. Ci vorrebbe una decisa
presa di posizione da parte dei
dirigenti santostefanesi e un po’
più di serietà da parte dei gioca-
tori, cosa di cui il vecchio balôn
ha, in questo momento, più che
mai bisogno.

È comunque un mercato pal-
lonaro che si annuncia interes-
sante e variegato e già carico di
polemiche. Ne vedremo delle
belle.

willy guala

Acqui Terme. Domenica
scorsa, 10 novembre, è rico-
minciato il campionato di Pro-
mozione maschile di basket
cui partecipa la squadra ac-
quese anche quest’anno
sponsorizzata CNI e San
Paolo Invest.

Pr ima di commentare
l’esordio, per la verità non
proprio fortunato, è opportuno
spendere qualche parola per
tacciare di ottusità una Fede-
razione che anche quest’anno
ha voluto inserire nel girone
artigiano-alessandrino qual-
che compagine della cintura
torinese, che, oltre ad essere
lontana, per giunta - vedi so-
prattutto Pinerolo - gioca ad
orari impossibili per un Torneo
di dilettanti, dove la stragran-
de parte dei componenti le
squadre ha un lavoro. Ma
tant’è: con ogni probabilità al-
la Federazione Piemontese
poco importa se a poco a po-
co le società par tecipanti
diminuiranno!!

E così capiterà anche que-
st’anno di dover affrontare
qualche trasfer ta con una
squadra incompleta: ciò an-
che se da un lato il nuovo
coach Fabio Bertero ha fatto
tesoro delle sue amicizie per
far tornare in palestra i vari
Maranetto, Boccaccio, Garba-
rino, dall’altro il ritornato Spot-

ti ha convinto Gianni Parodi a
rimettersi la tuta ed a parteci-
pare ai primi allenamenti. An-
zi Gianni avrebbe dovuto par-
tecipare alla prima partita, ma
un indolenzimento muscolare
- colpa dell’età? - lo ha co-
stretto tra il pubblico. Ed ora il
vecchio trio sta tentando un’o-
perazione titanica: convincere
anche Francesco Bo che po-
trebbe far parte della squa-
dra, aprendo così la strada ad
una successione in famiglia,
considerato che il piccolo
Edoardo sta cominciando a
prendere contatto con il cane-
stro.

Staremo a vedere.
Per ora cerchiamo di lenire

le ferite provocate dalla prima
partita che ha visto i termali
giocare in quel di Bistagno,
dove si è deciso di trasferire
tutta l’attività per avere la pos-
sibilità di usufruire dell’im-
pianto negli orari più consoni.

Al momento di scendere in
campo era lecito sperare in
un risultato positivo, conside-
rando la giovane età degli
ospiti, che invece si sono di-
mostrati capaci di ribattere
colpo su colpo, per nulla inti-
moriti dall’esperienza dei no-
stri.

E così il primo quarto è fini-
to praticamente in parità men-
tre i l  secondo ha visto la

squadra acquese in grado di
portarsi avanti con un gioco a
tratti bello e spumeggiante:
con un + quattro era lecito
aspettarsi che i padroni di ca-
sa avrebbero continuato a
giocare tranquilli e con la luci-
dità sufficiente a controllare le
azioni avversarie. Al contrario
dopo un buon inizio, sul 41 a
36 l’andamento della gara si è
ribaltato: gli acquesi hanno
segnato soltanto altri 4 punti
su altrettanti liberi, i torinesi 9
punti riuscendo così ad im-
pattare il risultato prima degli
ultimi dieci minuti.

In quest’ultima fase in prati-
ca si è assistito ad un lento
ma inesorabile crollo della
squadra termale, che, soprat-
tutto in difesa, ha lasciato
troppo spazio agli avversari
dimostratisi anche molto fred-
di nel riuscire a segnare ben
19 dei 27 punti su tiro libero,
rendendo così vani i tentativi
di spezzare il gioco.

Peccato: sarebbe stato bel-
lo assistere ad una vittoria
soprattutto di fronte ad alcune
persone tornate ad assistere
ad una partita dopo qualche
anno di forzata astinenza.

Tabellino: Costa A. 8, Bari-
sone, Pronzati 6, Izzo, Spotti
9, Costa E. 11, Maranetto,
Garbarino, Tartaglia A. 5, Tar-
taglia C. 18.

Sabato 16 novembre, alle ore
18, ad Alba, presso la sala “Bep-
pe Fenoglio”, sarà ufficialmente
presentata la nazionale italiana di
Pallapugno che parteciperà, dal
17 al 23 novembre, ai Campionati
del Mondo che si disputeranno in
Argentina. Della nazionale fa-
ranno parte Bellanti, Danna, Dot-
ta, Roberto ed Andrea Corino,
Giampaolo e Vero, direttore tec-
nico Sergio Corino. Alla presen-
tazione saranno presenti i rap-
presentanti degli organi federali,
autorità, grandi campioni del pas-
sato, dirigenti di società ed i cor-
rispondenti delle testate giornali-

stiche che si occupano di questo
sport. Nella stessa occasione
verrà presentato il libro “Il mondo
in un pugno” - storia ed evolu-
zione degli sport sferistici - della
giornalista Irene Bottero e del gio-
catore di serie A Andrea Corino,
con le prefazioni del presidente fe-
derale Franco Piccinelli, del sin-
daco di Alba Giuseppe Rossetto
e del dieci volte campione d’Italia
di Tamburello Aldo Marello “Ce-
rot”. Il libro, edito dalla I.E.E. Edi-
toriale Europea, sarà presentato
dal dottor Piccinelli e dal profes-
sor Adriano Icardi, assessore al-
la coltura della provincia di Ales-

sandria. Si raccontano storie di
balôn, di luoghi, atleti, sfide, per-
sonaggi che, in parte, sono di-
ventati miti e leggende dello sport
ligure e piemontese. Nel testo è
presente l’attualità sino alle ultime
vicende, comprese quelle che ri-
guardano il campionato appena
concluso.La I.E.E.Editoriale Eu-
ropea di Camerana del profes-
sor Franco Fenoglio, non è nuo-
va ad imprese del genere.Diver-
si libri editi dal professor Fenoglio
trattano del mondo pallonaro, ma
anche di altri sport delle nostre zo-
ne.

w.g.

SERIE A
La Monticellese - La Com-
merciale Trifula Bianca -
(Sciorella, Rigo, Tamagno,
Bosticardo - d.t. Giancarlo
Grasso) è campione d’Italia
2003. Retrocede: Ceva (Trin-
chieri) è retrocesso in serie B.

SERIE B
La Canalese (Oscar Giribaldi,
Busca, Nada e Masante) vin-
ce il titolo di seconda catego-
ria. Canalese e La Nigella so-
no promosse in serie A.

SERIE C1: SEMIFINALI
FINALISSIMA

Andata: Albese (Giordano) -
Subalcuneo (Unnia) - 11 - 10.
Ritorno: Subalcuneo (Unnia) -
Albese (Giordano). 11 a 7.
Spareggio: Albese (Giordano)
- Subalcuneo (Unnia) 9 a 11.

La Subalcuneo (Mauro Unnia,
Ghibaudo, Marchisio, Galfré)
vince il titolo di terza categoria.

SERIE C2: SEMIFINALI
Gara di andata: Clavesana
(Tealdi) - Priero (Montanaro)
11 a 7. Spes (Manfredi) - Ta-
vole (Barla) 11 a 6. Gara di
ritorno: Priero (Montanaro) -
Clavesana (Tealdi) 9 a 11;
(Barla) - Spes (Manfredi) 8 a
11. Finalissima: Clavesana
(Tealdi) - Spes (Manfredi).

CAMPIONATI GIOVANILI
Juniores: Taggese di Arma di
Taggia campione d’Italia. Al-
lievi; Imperiese di Dolcedo
campione d’Italia. Esordienti:
Merlese di Mondovì campione
d’Italia.Pulcini. Speb di San
Rocco di Bernezzo campione
d’Italia.

Acqui Terme. Si è conclusa
domenica 10 novembre l’edi-
zione 2002 della Fiera di San
Baudolino, organizzata dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio insieme alla Provincia di
Alessandria e alla Camera di
Commercio di Alessandria.

La Fiera, anche grazie al cli-
ma favorevole, ha richiamato
oltre 40mila visitatori, attratti
anche dall’interessante Asta
del Tartufo, che si è svolta nel-
l’ambito della tradizionale Mo-
stra, ed il cui ricavato è stato de-
stinato interamente alla rico-
struzione della nuova scuola di
San Giuliano di Puglia in Moli-
se.

Scenario della mostra e del-
l’asta, lo splendido cortile dell’ex
Seminario, sede della Camera
di Commercio. In gara nove chi-
li di tartufo bianco, il più pregia-
to, e quattro di nero, con prez-
zi dai 130 ai 230 euro all’etto.

Sospesa l’asta alle 13.00, nel
pomeriggio è proseguita la ven-
dita diretta ed alla fine la cifra

raccolta è stata di circa 5.000
euro. Non si sono visti solo tar-
tufi alla Fiera di San Baudolino.

Fra le novità di quest’anno,
l’abbinamento Dolcetto di Ova-
da e salamini di vacca. Il dol-
cetto è il primo di una collana di
vini di grande prestigio, ottenu-
ti con le migliori uve seleziona-
te e provenienti esclusivamen-
te da produzioni che eccellono
per qualità del prodotto vendem-
miato.

Il Dolcetto, prodotto in circa
30 ettolitri, per un totale di 4.000
bottiglie, ha scelto la Fiera di
San Baudolino come straordi-
naria occasione per farsi cono-
scere dal grande pubblico, ed a
Natale avrà la sua veste defini-
tiva, con bottiglie ed etichette
progettate ad hoc con la colla-
borazione di Studiosessanta.

Grande successo ha avuto
anche la Mostra “Argenti in Ta-
vola”, giunta quest’anno alla
quinta edizione e molto ap-
prezzata da alessandrini e non.
Svoltasi a Palazzo Asperia, ha

dato l’opportunità di ammirare
l’abilità e le antiche tecniche di
lavorazione dei maestri artigiani
che continuano a rappresentare
l’eccellente qualità delle produ-
zioni argentiere della Provincia
di Alessandria nel mondo.

È stato possibile anche am-
mirare la Mostra “Per vino e per
segno”, rassegna di etichette
di bottiglie d’autore raccolte del-
l’art director Paolo Menon.

Queste piccole “tele su carta”
sono firmate da grandi arti-
sti,che vanno da Chia a Botero,
da Mondino a Tadini, a Pomo-
doro e Baj.

Prossimo appuntamento sarà
l’incontro, promosso sempre
nell’ambito dell’edizione 2002
della San Baudolino, che si terrà
venerdì 15 novembre, alle 15,
presso la sede della Camera di
Commercio di Alessandria (via
Vochieri, 58) e che avrà per te-
ma sul tema della sicurezza ali-
mentare nelle filiere produttive,
in relazione alle ultime novità
sull’argomento.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 16 GIUGNO 2002 AL 14 DICEMBRE 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.393) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.27
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.394) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.325) 8.555) 10.176)

12.055) 13.405) 15.135)

17.015) 18.145) 19.455)

20.347) 20.565) 21.316)

10.168) 14.168)

16.168) 18.148)

20.168)

5.156) 5.505) 6.325)

6.467) 7.425) 8.395)

11,156) 12.405) 13.485)

15.435) 17.185) 18.165)

19.435)

7.428) 11.238)

13.488) 15.438)

17.438)

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua fino
al 14/09. 6) Autobus F.S. feriale escluso sabato fino al 26/07 e dal 26/08. 7) Autobus
F.S. feriale escluso sabato fino al 02/08 e dal 19/08 al 13/09. 8) Autocorsa Arfea servi-
zio integrato si effettua fino al 03/08 e dal 26/08.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to. 8) Autobus F.S. si effettua fino al 15/09.

Telefono FS Informa 848 888088
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Pallapugno serie A

Rottura tra Spigno e Dotta
forse arriva Isoardi

Basket

Inizio difficile per il CNI
San Paolo Invest

Gianluca Isoardi, futuro ca-
pitano a Spigno?

La nazionale di balôn
ai mondiali in Argentina

Conclusa con successo
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Ovada. I l  consigliere
provinciale Chicco Bisio ha
presentato il 5 novembre un
ordine del giorno sullo “sta-
to della Sanità in provincia di
Alessandria” alla 8ª Com-
missione consiliare “Sanità,
assistenza, formazione e la-
voro”, che sarà inserita e di-
scussa nell’o.d.g. del Consi-
glio provinciale del 25 no-
vembre.

In sostanza Bisio propone
la formazione di “stati gene-
rali della Sanità provinciale”,
con la presenza esclusiva di
tutti gli amministratori locali:
Sindaci, presidenti delle Co-
munità Montane, presidenti
dei consorzi socio assisten-
ziali, “allo scopo di affronta-
re congiuntamente obiettivi,
indirizzi e criteri del riordino
strutturale e funzionale del-
la sanità provinciale, quale
base di confronto tra Pro-
vincia e Regione, per la de-
finizione del nuovo Piano
sanitario regionale.” In prati-
ca la Provincia diventerebbe
così referente ed attore prin-
cipale della Sanità territoria-
le.

I pr incipali obiett ivi da
perseguire debbono dunque
essere: “tradurre la delicata
fase di protesta generalizza-
ta a livello locale in proposta,
rafforzando ruolo e compito
degli Enti locali; riassetto ba-
sato sulla valorizzazione dei
Distretti sanitari, quale stru-
mento cardine per l’attua-
zione di una politica sani-
taria forte sul territorio.”

Questo con un principio di
distrettualità che si deve fon-
dare sulla reale efficienza ed
integrità funzionale degli at-
tuali Ospedali periferici ed
ancora una distrettualità che
veda come organo di

rappresentanza il “Comitato
dei Sindaci di Distretto, al
posto delle fantomatiche
Conferenze dei Sindaci.”

Data poi la natura territo-
riale della provincia, caratte-
r izzata dalla presenza di
quattro Comunità Montane,
di cui due in particolare nel-
la zona di Ovada e di Acqui
che si distinguono per il più
alto indice di vecchiaia ad-
dirittura a livello nazionale,
con una presenza di ultra
sessantacinquenni che si at-
testa sulla soglia del 28%
della popolazione totale re-
sidente, Bisio propone che
“emerga con forza, attraver-
so il Piano sanitario regio-
nale, la possibilità legislativa
che si possano creare le
condizioni per la realiz-
zazione dei “Distretti sanita-
ri montani”. E questo con
una distrettualità che, per na-
tura e tipologia dei residen-
ti, “non sia vincolata da alti
parametri abitativi; che goda
di poteri di rappresentanza
autonomi; che sia in grado di
affrontare una or-
ganizzazione socio - sanita-
ria territoriale gratificata da
incentivi e risorse aggiuntive
regionali, per la bassa den-
sità della popolazione in rap-
porto all’ampiezza territoria-
le ed alla difficoltà di acces-
so ai servizi; che si ponga
come priorità la promozione
lo sviluppo sul territorio mon-
tano dei servizi di Assistenza
Domiciliare Integrata, dia-
gnostica e consulenza spe-
cialistica domiciliare, per ga-
rantire prevenzione, riabilita-
zione funzionale, continuità
nelle cure ed ampia integra-
zione dei servizi sanitari con
quelli socio - assistenziali.”

In pratica con la proposta

di Bisio Ovada ed Acqui,
attraverso le due Comunità
Montane Alta Val Lemme -
Alto Ovadese ed Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno, avrebbero sicuramente
più valenza in ambito sani-
tario e, con la distrettualità
sanitaria montana, potreb-
bero dir la loro au-
tonomamente in politica sani-
taria, diventando interlocuto-
ri referenti della Regione,
avendo ben chiari obiettivi
ed unità di intenti al loro in-
terno. Un’azione complessi-
va propositiva e congiunta
degli Enti Locali territoriali,
promossa e coordinata dal-
la Provincia che, attraverso
un confronto costruttivo con
la Regione, sia in grado di
passare in tempi brevi da un
Piano socio - sanitario vir-
tuale ad uno reale.

E. S.

Ovada. Prepariamoci all’in-
fluenza, che dovrebbe arriva-
re tra meno di un mese, più o
meno all’inizio di dicembre.
Per ora l’influenza vera e pro-
pria non c’è ancora: il mal di
gola o il raffreddore che si ac-
cusano in questo periodo o
un po’ di febbre che si avverte
soprattutto la sera sono le
conseguenze del primo vero
freddo autunnale o di uno
sbalzo climatico fra l’esterno
e l’interno di un’abitazione o
di un luogo di lavoro. Ma que-
sti leggeri malanni si esauri-
scono in breve tempo, basta il
più delle volte un’aspirina o
un farmaco sintomatico.

L’influenza invece seria è
ben altra cosa e per questo
chi lo vuole ha ancora in tem-
po a vaccinarsi: nei paesi il
turno di vaccinazioni antin-
fluenzale è finito ma in città si
può andare al Distretto sani-

tario di via XXV Aprile (ex
Ospedale) il martedì, merco-
ledì e giovedì, dalle ore 14 al-
le 16.30.

L’influenza vera e propria si
manifesterà con febbre assai
elevata, che potrà raggiunge-
re anche i 39 - 40 gradi di
temperatura, una sensazione
di spossatezza fisica genera-
le, tosse, brividi, mal di gola e
raffreddore. Il virus influenzale
durerà generalmente meno di
una settimana ma conviene
infilarsi subito sotto le lenzuo-
la e curarsi, attendendo che
passi lo stato febbrile, senza
correre inutili rischi e compli-
cazioni volendo per forza
uscire di casa. Niente eroi
dunque e niente sottovaluta-
zioni del’influenza, che co-
munque arriverà non prima di
dicembre e, dicono i medici,
non sarà neppure dei ceppi
più violenti.

Ovada. Siamo ormai giun-
t i  al la stretta f inale per
l ’attr ibuzione del l ’Ancora
d’argento all’Ovadese del-
l’Anno per il 2002.

Sono pressoché scaduti i
termini entro cui lettori e
cittadini potevano far perve-
nire alla Redazione dell’An-
cora di via Buffa i loro sug-
gerimenti ed ora l’apposita
Giuria si sta mettendo al la-
voro per designare chi potrà
fregiarsi per l’anno in corso
del la prest igiosa ed am-
bitissima Ancora d’argento,
pregevole ed artistica opera
fatta da Barboro Gioielli.

La Commissione giudica-
trice, composta dal presi-
dente della Coop. L’Ancora
don Giacomo Rovera e dal
vice Carmine Miresse, dal
direttore del giornale Mario
Piroddi, dai collaboratori del-
la Redazione di Ovada e dai
corrispondenti locali della
Stampa, Secolo e Giornale,
sta vagliando in questi gior-
ni tutte le indicazioni “ester-
ne” pervenute, assai nume-
rose e qualificate come tut-
ti gli anni, e quindi proce-
derà ad una prima selezione
di merito. quindi da una più
ristretta “rosa” di candidati
sceglierà il personaggio sin-
golo o il gruppo cui attri-
buire l’Ancora d’argento del
2002.

Non si tratta certo di un
lavoro facile in quanto le
proposte pervenute sono tut-
te autorevoli e degne di ri-
lievo ma in ogni caso occor-
rerà procedere ad una “scre-
matura” e poi individuare a
chi assegnare il prestigioso
Premio, dopo attenta e
ponderata valutazione dei
candidati rimasti in lizza.

Ricordiamo che l’Ancora
d’argento viene assegnata
“ad un cittadino o un grup-
po di Ovada o della zona
che, nel corso dell’anno, si
sia particolarmente distinto
nel campo del lavoro, del-
l’impegno civile e sociale,
nell’ambito del volontariato o
si sia reso protagonista di
un’azione mer itevole an-
corché sconosciuta oppure
abbia contribuito a portare il
nome di Ovada ben al di
fuori dei ristretti confini ter-

ritoriali.” Ed in base alle pro-
poste giunte ed alle prime
valutazioni della Giur ia i
candidati meritevoli del Pre-
mio sono ben più di uno.

Toccherà comunque alla
Giuria prendere la decisione
finale di chi sarà il destina-
tario del Premio (partito nel
lontano 1982), il cui nomi-
nativo sarà pubblicato sul
giornale alla fine di novem-
bre.

L’anno scorso fu premiato
Jurij Ferrini, giovane ma già
affermato regista ed attore
teatrale; a chi toccherà que-
st’anno l’Ancora d’argento? 

Non si può al momento
anticipare nulla ma sono
stati  par t icolarmente ap-
prezzati soggetti che ope-
rano nel campo del volon-
tariato, della cultura e del
sociale.

La premiazione dell’Ova-
dese dell’Anno del 2002 av-
verrà a metà dicembre al
Cine Teatro Comunale di
corso Martiri della Libertà,
con la collaborazione con-
sueta, la grande disponibilità
ed il contributo determinante
dell’A.I.D.O., sezione di Ova-
da.

Sarà una grande serata
prenatalizia di spettacolo, di
musica e di divertimento ma
anche di riflessione su ciò
che ciascuno di noi può fa-
re per gli altri.

R. O.

Asfaltatura in
via Lungo Stura

Ovada. I lavori di asfaltatu-
ra in Via Lungo Stura Oddini
che sono stati eseguit i  a
completamento dell’intervento
che ha interessato tutta quella
zona della città sono stati
eseguiti dalla AIE s.n.c. di
Merlo e C. di Savignone per
un costo complessivo di
4.890,60 Euro.

L’ospedale
di Ovada

Ovada. “Cittadino ricordati:
quando vai a prenotare una
visita, se t i  dicono che la
prenotazione presso l’Ospe-
dale Civile è tra quindici/venti
giorni, mentre presso gli
Ospedali di Novi o di Acqui la
visita può essere effettuata
nel giro di uno o due giorni,
chiedi di essere ac-
compagnato oppure che ti
venga rimborsata la spesa
che devi sostenere per recarti
presso gli ospedali fuori da
Ovada.

Insisti affinché la visita sia
effettuata presso l’Ospedale
Civile. Più visite vengono
dirottate presso altri ospedali,
e maggiore è la possibilità di
chiusura dell ’Ospedale di
Ovada. Quindi la visita fatta
presso l ’Ospedale Civi le
contribuisce alla sua difesa
ed a renderne più difficile il
suo ridimensionamento con
conseguente chiusura”.

Questo il testo di un volan-
tino, pur troppo anonimo,
reperito presso gli uffici degli
Enti Pubblici della città e della
zona, come i Comuni. Il testo
si commenta da solo e inten-
de rispecchiare in un certo
senso la situazione di fatto
che si è creata presso l’Ospe-
dale Civile da qualche mese a
questa parte. Si tratta di un
testo conciso ed essenziale,
che sembra fatto apposta per
puntualizzare stringatamente
la realtà sanitaria attuale della
città e della zona in questo
periodo così critico e difficile
per le sorti dell’Ospedale Civi-
le. È in ballo infatti Il manteni-
mento dei servizi erogati da
diversi reparti ospedalieri, a
cominciare da Chirurgia e dal
Pronto Soccorso.

Cittadini... del centro
e di periferia

Ovada. Secondo un lettore, purtroppo anonimo e quindi la
sua pur interessante lettera non si può pubblicare, intende de-
nunciare la differenza di trattamento tra i cittadini del centro e
quelli di periferia e pertanto egli invita l’Amministrazione comu-
nale a occuparsi anche della periferia senza pretendere lavori
di abbellimento, ma per la pubblica utilità.

Un esempio potrebbe essere il posizionamento di insegne
che indichino i numeri civici sulle strade secondarie rispetto al-
la via principale. Sembra banale, ma questa soluzione è utile
quando si richiede l’intervento di un’ambulanza o della pubblica
sicurezza in quanto non si perde tempo sulla ricerca del luogo
di destinazione. Inoltre è stato tolto il punto telefonico alla sta-
zione di Molare comodo per i pendolari che utilizzano il treno.

Questo ed altro c’è scritto nella lettera che purtroppo non
possiamo pubblicare in quanto anonima. I lettori sono pertanto
invitati a firmare le loro corrispondenza o a telefonare in Reda-
zione in orario di ufficio   per avallare quanto dicono. Solo così
è possibile pubblicare quanto viene scritto, magari molto giu-
stamente.

Solidarietà per 
un ragazzo sfortunato

Ovada. Continua la gara di solidarietà per aiutare la famiglia
del ragazzo colpito da una seria malattia e bisognoso di cure
specifiche e prolungate.

In città e nei paesi della zona si organizzano sottoscrizioni e
raccolte fondi a favore dello sfortunato ragazzo. Domenica 3
novembre al Geirino si è svolta una serie di manifestazioni
sportive (calcio e volley) con entrata ad offerta ed il cui ricavato
(circa 1800 euro) è stato destinato alla famiglia del ragazzo. Gli
alunni e le famiglie della Scuola Media “Pertini” sono stati parti-
colarmente solidali e la loro generosità ha permesso di racco-
gliere più di 2800 euro.

La Pro Loco di Costa - Leonessa ha raccolto 75 euro, che
vanno ad aggiungersi a tutti gli altri e che quindi continueranno
ad aumentare la disponibilità economica per la famiglia del gio-
vane malato.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 tel.0143/80348.
Autopompe: Agip Via Gramsci - Agip Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. La Giunta Comu-
nale ha recentemente appro-
vato tre importanti progetti. Il
primo riguarda la realizzazio-
ne della rotatoria nell’interse-
zione Via Gramsci - Via Ripa
in base al progetto dell’Arch.
Andrea Gandino di Ovada. La
spesa complessiva per detta
opera è di 67.139,40 Euro
che il Comune sosterrà con
propri fondi. Il secondo preve-
de la riqualificazione urbana e
sistemazione di via Buffa. Il

relativo elaborato tecnico pre-
disposto dagli Arch. Emanue-
le Vignolo e Mario Ferrando
prevede un costo di
108.156,07 Euro che il Comu-
ne reperirà con mutuo alla
Cassa Depositi Prestiti. Infine
con un altro Mutuo il Comune
provvederà all’illuminazione
del campo di calcio al Poli-
spor tivo Geirino elaborato
dall’Ing. Piero Trucco di Pre-
dosa. Il costo di quest’opera è
di 185.350,63 Euro.

Il premio assegnato a metà dicembre

A chi sarà attribuita
l’Ancora d’argento 2002?

Con febbre alta e sintomi da raffreddamento

Arriva l’influenza
ma solo da dicembre

Il Comune approva tre progetti

Si farà una rotatoria
lungo via Gramsci

La proposta di Chicco Bisio al Consiglio provinciale

Distretti sanitari montani
per contare di più e meglio

Jurij Ferrrini, “Ovadese del-
l’anno” 2001.

L’intersezione tra via Gramsci e via Ripa.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Settimana densa di
appuntamenti da par te
dell’Osservatorio Attivo che
ha tenuto due incontri signifi-
cativi: il 6 novembre con tutti i
rappresentanti delle associa-
zioni di categoria, ad eccezio-
ne di quelle agricole, i Sinda-
cati e le forze polit iche di
maggioranza e di minoranza
della città; il 9 a Valenza con il
gruppo di coordinamento dei
comitati del Piemonte in dife-
sa degli Ospedali.

Nel primo incontro la rela-
zione del dott. Fantacone sui
documenti di bilancio 2001 re-
datti dal direttore generale
Pasino ha messo l’accento
sulle forti contraddizioni in es-
si presenti: ad un consuntivo
di oltre 9 miliardi di perdita nel
febbraio, dichiarato alla
Conferenza dei Servizi, si è
passati ad un attivo in settem-
bre realizzato con tagli a im-
portanti servizi come riduzio-
ne di spese farmaceutiche,
delle prestazioni specialisti-
che, tagli di personale nei di-
versi reparti e quanto altro
potesse diminuire il deficit. Un
pareggio che ha portato la ri-
conferma alla Direzione gene-
rale, ma in realtà ha leso i di-
ritti della salute dei cittadini
perché non garantendo servi-
zi o prestazioni, il ricorso al
“privato” è stato naturale con-
seguenza. Il Sindaco Coma-
schi, l’unico presente, su que-
sto punto ha dichiarato “Le
scelte gestionali della Regio-

ne sono palesi: spostamento
del pubblico al privato e il cit-
tadino paga così due volte”.

Inoltre nelle ipotesi di pro-
getto del Quadrante 4 che
prevede la riorganizzazione
delle ASL è già inserito che la
gestione del Repar to di
Radiologia dell’Ospedale di
Ovada sarà esterna. Una si-
tuazione davvero insostenibi-
le a cui si associano le voci di
protesta della Valle Stura che
anche da recenti studi con-
dotti dalla Dirigenza gravita
sul nostro presidio nella misu-
ra del 25% (dato non trascu-
rabile, ma che per gli addetti
ai lavori è visto come non -
elemento di valenza per la
programmazione).

Nel secondo incontro tenu-
tosi a Valenza, nella sala con-
siliare del Municipio fra tutti i
comitati piemontesi di Aviglia-
na, Nizza, Verbania, Giaveno,
Ceva, Venaria, Borgomanero
si è ritenuto opportuno convo-
gliare tutte le forze di protesta
ad Ovada sabato 23 novem-
bre proprio per dare visibilità
piena del proprio NO alla
chiusura dei presidi ospeda-
lieri. Alla manifestazione pren-
deranno parte i rappresentan-
ti dei Comitati, degli Enti Lo-
cali e territoriali. Sarà una tap-
pa in preparazione verso la
grande manifestazione che si
terrà a Torino il 10 dicembre e
che culminerà nella richiesta
di incontrare il Presidente En-
zo Ghigo e sottoporre alla sua

attenzione un documento che
nelle linee essenziali ribadi-
sce la necessità di una pro-
grammazione seria del com-
parto sanitario senza eludere
la presenza dei piccoli Ospe-
dali che costituiscono anche il
punto di appoggio su cui gra-
vitano i servizi territoriali e i
Distretti. Il Sindaco Tosetti ha
infatti sottolineato nella sedu-
ta che già più volte sono giun-
te in Regione le voci di prote-
sta dei Sindaci, soprattutto
dopo la Delibera dell’8 luglio
in cui impropriamente ai Di-
rettori Generali delle ASL e
ASO è stato assegnato i l
compito di programmare la
riorganizzazione dei servizi,
escludendo ogni forma di
coinvolgimento dei primi cit-
tadini. L’incertezza del ruolo e
sulla funzione dei L.E.A., la
mancanza di una legge di
Riordino del Sistema Sanita-
rio Regionale, pesano sulla
vita dei 1206 Comuni del Pie-
monte e su quella dei 31
Ospedali a rischio di chiusu-
ra. Il nulla rispetto alla sop-
pressione dei presidi è ancora
più deleterio. Le ultime dichia-
razioni dell’Assessore D’Am-
brosio ad Acqui, poi, lasciano
esterrefatti.

È quindi giunto il momento
di agire tutti insieme e concor-
di per una Sanità a servizio e
tutela del cittadino, come reci-
ta l ’ar t. 32 della nostra
Costituzione.

L. R.

Ovada. Ecco il comitato di-
rettivo del circolo politico di
“Idee per Ovada”.

Da destra a sinistra nella
foto compaiono Angelo Ber-
si, tesoriere, Maurizio Tam-
maro, responsabile politico,
Giuseppe De Ferrando,
coordinatore,  Pier Luigi
Chiappino, segretario, Ettore

Zaino, responsabile informa-
tico. Il comitato, durante una
conferenza stampa di
presentazione, ha richiamato
l ’at tenzione sui  problemi
aperti di ovada, ricordando
che proposte e suggerimenti
possono essere accolti an-
che al sito Internet http:// di-
gilander .iol.it/idee_x_ovada.

Ovada. “Pubblica opinione
è un comitato fondatosi per la
valorizzazione e difesa dei
beni di interesse storico arti-
stico, della natura, di promo-
zione della cultura, dell’arte e
tutela de cittadini.

Come pr ima iniziativa i l
comitato ha avuto incontri
presso le sedi istituzionali sul
contenzioso dei 150 platini di
via Galliera ottenendo, di con-
certo con il comitato “Progetto
ambiente” una r isoluzione
equa per tutti.

Visto il buon risultato della
collaborazione con gli enti lo-
cali, “Pubblica opinione” si
prefigge di proseguire gli in-
contri onde programmare in-
terventi che di volta in volta si

renderanno utili e necessari
per gli scopi che il comitato si
è prefisso.

Come secondo impegno, il
comitato ha inviato un suo
rappresentante al convegno
tenutosi in Acqui venerdì 8
novembre che verteva sulle
problematiche degli ospedali
della ASL 22 e loro possibili
soluzioni proposte dai vari
sindaci invitati, alla presenza
dell’assessore regionale alla
sanità D’Ambrosio, del diret-
tore generale Pasino, del di-
rettore sanitario Tinella, del-
l’assessore regionale Cavalle-
ra, ai diversi consiglieri regio-
nali e provinciali appartenenti
ai diversi schieramenti politici,
dei sindaci di Acqui, Novi e
Nizza.
Vista l’importanza di tale con-
vegno, anche per la situazio-
ne dell’Ospedale cittadino, il
comitato si chiede e chiede
all’Amministrazione comuna-
le, come mai la sedia riserva-
ta al sindaco di Ovada che ri-
copre anche la carica di as-
sessore alla sanità, sia rima-
sta vuota; nessun rappresen-
tante dell’Amministrazione cit-
tadina era purtroppo presen-
te. Si è persa così un’impor-
tante occasione per la difesa
dell’ospedale di Ovada.

Si rende altresì noto che il
primo e il terzo martedì di
ogni mese, il comitato si riuni-
sce in piazza Cereseto, 7 dal-
le ore 18 alle 19, chiunque
abbia problematiche da pre-
sentare sarà ascoltato.”

F. Briata

Ovada. Venerdì 15 no-
vembre, alle ore 21 presso
l’aula magna dell’Itis “Bar-
letti” in via Galliera 23, si
terrà un incontro pubblico
con l’on. Lino Rava sul tema
della Finanziaria 2003.

Organizzato dal Circolo
politico dell’Ulivo della zona
di Ovada, l’incontro contiene
le proposte dell’Ulivo in me-
rito ad una Finanziaria che
non prevede “nè rigore nè
sviluppo ma che è una leg-
ge che inganna perché ti dà
uno e prende due.”

Infatti “per le famiglie so-
no previste riduzioni delle
tasse per i redditi più bassi
vanificate dai tagli imposti
alla sanità pubblica e alla
spesa sociale.

Per le Imprese nessun so-
stegno concreto per miglio-
rare la qualità e aumentare
la competitività.

Per gli Enti locali tagli con-

sistenti ai trasferimenti sta-
tal i  che costr ingeranno i
Comuni ad aumenti delle im-
poste e delle tariffe o in al-
ternativa a sospendere al-
cuni servizi pubblici.

Per insegnanti e studenti
nessuna risorsa aggiuntiva
alla legge deroga del mini-
stro Moratti che prevede ta-
gli e il ritorno al maestro uni-
co. Per i pensionati nessun
adeguamento al costo della
vita per le pensioni minime
ad un milione al mese; nel
2003 solo un quinto di chi
era stato oggetto delle pro-
messe elettorali di Berlu-
sconi avrà i 516 euro di pen-
sione minima.

Gli imprenditori onesti con
il condono pagheranno di
fatto più tasse; agli evasori
invece si garantisce un con-
dono “tombale” che premia
la cultura dell’illegalità e la
mancanza di senso civico”.

Colpiti i simboli
della Resistenza
al sacrario
della Benedicta

Ovada. “Martedì nella not-
te è stato perpetrato un gra-
ve atto sacrilego ai danni del
Sacrario della Benedicta. So-
no stati colpiti i simboli che
ricordano il sacrificio dei 142
fucilati e delle centinaia di
deportati nei campi di ster-
minio nelle tragiche giornate
della pasqua del 1944.

Il fatto ci lascia sgomenti
per quello che la Benedicta
rappresenta nella memoria e
nella coscienza civile e de-
mocratica di ognuno di noi.

La risposta del pomerig-
gio dell’8 novembre con l’af-
fluenza di centinaia di citta-
dini nonché di autorità, isti-
tuzioni è stata ferma, gran-
diosa e partecipata con la
rappresentanza dei Comuni
capoluoghi e centri - zona di
Torino, Alessandria, Genova,
Vercelli, Casale, Novi Ligure
e Ovada oltre che decine di
comuni nell’area.

Dagli interventi che si so-
no succeduti durante la ma-
nifestazione è stata espres-
sa l’unanime volontà che la
resistenza sia il simbolo del-
l’unità d’Italia e dell’afferma-
zione delle Istituzioni.

Questo attacco ai valori
della Resistenza cade in un
clima di revisionismo esa-
sperato nel tentativo di ac-
comunare chi ha combattuto
dalla parte della libertà e chi
dalla parte opposta. I caduti
e le vittime della guerra so-
no da rispettare in egual ma-
niera, ma non sono acco-
munabili né i valori, nè tan-
to meno le motivazioni che
hanno portato a tali trage-
die.

I D.S. di Ovada ritengono
che la miglior risposta a ta-
li atti consista nel rafforzare
l’unità democratica delle Isti-
tuzioni mediante l’azione di
salvaguardia e valorizzazione
della memoria storica.”

Segreteria D.S. Ovada

Riconoscenza
per la solidarietà

Ovada. La famiglia del ra-
gazzo affetto da una grave
malattia, profondamente col-
pita dalla notevolissima dimo-
strazione di solidarietà anche
tangibile e di grande affetto
da par te di tanta gente, è
profondamente riconoscente
verso tutti coloro che, in que-
sto momento così difficile, le
sono vicini e partecipano alla
sua complessa situazione.

A tutti loro vanno i migliori
auguri di tanta felicità e di
buone feste natalizie.

Un ringraziamento partico-
lare per tutti quelli che si stan-
no adoperando in prima per-
sona e che si fanno promotori
di tante e proficue iniziative.

Integrazione
illuminazione
al Parco Pertini

Ovada. L’integrazione
dell’illuminazione al Parco
Pertini con l’installazione di
nove pali decorativi con men-
sole a due luci uguali a quelli
esistenti e di 26 proiettor i
completi è costata al Comune
25.602,06 Euro.

La fornitura del materiale e
la relativa posa in opera è
stata eseguita dalla Ditta Pia-
na e Vignolo di Ovada.

Adesione
per la leva
del 1952

Ovada. La leva del 1952
festeggia la ricorrenza dei
primi cinquant'anni il 6 di-
cembre. Le adesioni di par-
tecipazione si possono fare
presso la pasticceria Priano
di via Ruffini.

Venerdì 15 novembre al “Barletti” alle ore 21

Incontro con l’on. Rava
sulla finanziaria 2003

Il gruppo presentato alla stampa

I volti dei responsabili
di “Idee per Ovada”

All’incontro con D’Ambrosio ad Acqui

“Perché era vuota...
la sedia del sindaco?”

Tutte le forze scendono in campo

Il 23 novembre ad Ovada:
tutti uniti per l’ospedale

Il pubblico all’incontro dai Padri Scolopi.
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Capanne di Marcarolo. Nella notte fra il 5 e
6 novembre, gravi atti vandalici sono stati
compiuti alle strutture che ai piedi del monte
Tobbio, ricordano i Martiri della Benedicta, che
nella settimana Santa del 1944 vennero truci-
dati dai nazifascisti.

Soprattutto, è ancora presa di mira la cap-
pella che era stata fatta costruire dai familiari
dei caduti appena dopo la Liberazione, con il
fattivo interessamento dei Coniugi Guareschi
di Serravalle, il cui figlio Marco, è morto in
Germania, dove che era stato deportato dopo
essere stato catturato nel rastrellamento della
Benedicta.

Sono stati divelti i marmi dell’altare, danneg-
giate le lapidi murate con i nomi dei Caduti,
mentre sono stati buttati sulla strada candela-
bri, portafiori ed ogni altro oggetto. È stata poi
sradicata la croce di legno che fu il primo pun-
to di riferimento di quel luogo, piantata proprio
dove i giovani partigiani, a cinque a cinque,
sono stati fucilati. Quella croce è rimasta im-
pressa nella mente di chi ogni anno è salito
lassù per la commemorazione, in quanto per
oltre venti anni, fino a quando non è stato co-
struito il Sacrario, era proprio attorno alla cro-
ce che si radunavano i partecipanti per ascol-
tare i discorsi commemorativi. Un simbolo che
ha resistito alle intemperie per molti anni, ma
ora mani sacrileghe l’hanno stroncato alla ba-
se e gettato nel ruscello. Sono stati divelti car-
telli, ed anche pannelli illustrativi posizionati al-
l’ingresso dell’area dove ci sono i resti del con-
vento dei Benedettini. Qui è stata danneggiata
anche una grossa lastra di marmo. Nella zona
del nuovo Sacrario costruito dalla Provincia ed
inaugurato nel ‘67 dal presidente della Repub-
blica Giuseppe Saragat, hanno divelto soltanto
alcuni portabandiera.

Il primo a salire alla Benedicta, avvertito da
alcuni operai, è stato il sindaco di Bosio, Ste-
fano Persano, che ha chiesto l’intervento dei
carabinieri di Gavi ed ha informato dell’acca-
duto le varie Istituzioni.

Immediatamente da ogni parte si sono leva-
te manifestazioni di sdegno e di condanna,
mentre è iniziato una sorta di pellegrinaggio
che continua ancora in questi giorni. Imme-
diata la presa di posizione del presidente e del
vice presidente della Provincia Palenzona e
Borioli: “Lo scempio compiuto al Sacrario della
Benedicta, è un atto vandalico che lascia atto-
niti e stupefatti. Chi si lascia trascinare in av-
venture che non hanno il mimino rispetto dei
morti - e in particolare per coloro che hanno
dato la vita per la libertà lottando contro un ne-
mico disumano come il nazifascismo - non
può che essere definito ignobile e ferisce la
coscienza di chi ha creduto nella democrazia
e per tutti coloro che hanno lavorato per con-
solidare il sistema democratico nel nostro Pae-
se”.
Già nel pomeriggio di mercoledì, è stato stabi-
lito di dare una risposta al grave gesto, con un
presidio ufficiale dei sindaci alla Benedicta,
mentre giovedì mattina a Palazzo Ghilini, sede
della Amministrazione Provinciale di Alessan-
dria, si è riunito il Comitato Unitario Antifascisti
che ha confermato l’iniziativa ed ha approvato
un ordine del giorno, che ha definito quanto
accaduto, una intollerante ed umanamente ri-
pugnante offesa alla memoria di tutti i Martiri
della resistenza.

“Gli autori di questa barbara azione - si leg-
ge sul documento - devono sapere che la loro
vigliaccheria e la loro idiozia sono senza spe-
ranza. Poiché la cultura della democrazia è
profondamente radicata nelle istituzioni e nella
coscienza dei cittadini di questo territorio”.

“Ai cattivi maestri di quel revisionismo che
vorrebbe riscrivere la storia e riscattare il pre-
sunto “patriottismo” dei fascisti di Salò, alleati
ai carnefici di Auzchwitz, un monito severo:
non c’è Patria riconoscibile al di fuori dei prin-
cipi sanciti nella Costituzione democratica e
repubblicana. Quella Costituzione che le forze
dell’antifascismo italiano scrissero sulle fonda-
menta della resistenza e dei suoi caduti”.

E la risposta è venuta venerdì pomeriggio,
in una bella giornata di sole. L’indignazione e
la rabbia per il grave gesto ha toccato la co-
scienza di tutti ed ha sollecitato una larga,
partecipazione, non solo delle rappresentanze
ufficiali delle istituzioni, ma anche di ex parti-
giani e di tanti cittadini.

I gruppi giunti sul posto, prima di tutto, si
soffermavano ad osservare i danni e seguiva-
no inevitabili commenti di biasimo verso gli
sconosciuti autori. Tanti i sindaci e autorità,
tanti gli stendardi ed i gonfaloni, e tra questi
quelli delle città e delle province di Genova,
Torino, Regione Piemonte, e di una infinità di
comuni dell’alessandrino e liguri. Presenti an-
che rappresentanze dei lavoratori di vari stabi-
limenti con i loro striscioni.

È stato il sindaco Persano, a dare il via agli
interventi, “ha offeso la terra, il luogo di chi ha
contribuito con il proprio sacrificio, a dare la li-
bertà al nostro Paese”. Dopo un minuto di si-
lenzio in onore dei Caduti, ha preso la parola il
vice presidente della Provincia, Daniele Borio-
li, che ha sottolineato la larga partecipazione
ed ha espresso la solidarietà ai familiari dei
caduti per un gesto che - ha detto- “ha offeso
la memoria e riaperto le ferite. Oggi noi pren-
diamo spunto per rinnovare l’impegno a fare
della Benedicta un grandioso complesso che
possa essere una degna memoria per le
generazioni a venire”.

E l’impegno a valorizzare questo luogo sa-
cro lo ha ribadito anche il Prefetto Pellegrino,
nel suo intervento.

È toccato, poi, a Raimondo Ricci dell’ANPI
Nazionale, il quale fra l’altro ha detto: “Noi ci
stringiamo attorno alla memoria dei Caduti
condannando un gesto che non può che esse-
re stato compiuto da chi non ha conosciuto e
capito la Guerra di Liberazione”.

Ha poi ricordato che chi oggi parla di revi-
sionismo storico si mette al servizio dei fascisti
favorendo anche fatti intollerabili come quello
della Benedicta. Il leggendario Don Berto Fer-
rari, con la fermezza che gli e solita ha detto
che si sente offeso da questo gesto, sia come
sacerdote che come partigiano, ricordando
che questi malintenzionati hanno agito abu-
sando proprio della Libertà che si è conquista-
ta con il sacrificio degli eroi della Benedicta.

Hanno concluso la cerimonia Umberto Ma-
ruffi a nome dell’Associazione Deportati Politi-
ci ed il sindaco di Bosio che ha rinnovato i rin-
graziamenti agli intervenuti ed ha invitato Don
Berto a recitare una preghiera al quale si sono
uniti tutti i presenti.

Ora l’appuntamento è per la primavera, per
il 58° anniversario, ma come ha detto Don
Berto, anche la ricorrenza di questo attentato
alla Benedicta, resterà fra gli appuntamenti da
non dimenticare.

R. B.

Silvano d’Orba. Presso il
rinnovato salone della SOMS,
sabato 9 novembre alle ore
16, c’è stata la presentazione
del secondo volume della
scrittrice silvanese Marina
Elettra Maranetto: “L’importan-
za é l’incontro. Operetta amo-
rale” edito da Solinum Edito-
re. Malgrado il pomeriggio
semifestivo, il salone SOMS
ha visto numerose persone
ad ascoltare la presentazione
del volume da par te della
prof. Maria Rita Rossa; inte-
ressante è stato l’intervento
del direttore letterario della
Solinum, Zunino, il quale ha
motivato l’attenzione della
sua casa editrice verso l’autri-
ce silvanese.

A noi cronisti i l Sindaco
Rag. Coco, poco prima della
presentazione ufficiale, aveva
confidato la propria soddisfa-
zione, personale e del paese,
per avere una concittadina,
che alla sua prima fatica, ha
vinto il Primo Premio Nazio-
nale di caricatura a S. Mar-
gherita, sempre per i tipi della
Solinum Editore.

Mentre “L’importanza é l’in-
contro” é il suo secondo libro
del quale la casa editrice con-

ta molto.
Va anche ricordato che du-

rante la presentazione del vo-
lume vi sono stati intervalli
musicali di Stefano Moizo,
eseguiti alla tastiera. Nipote
del notissimo, ahimé scom-
parso, “Baciciura”, Stefano
studia presso la “A. Rebora”
di Ovada e promette bene.

Ritornando alla pubblicazio-
ne di Marina Elettra Maranet-
to, non ha solo convinto gli
editori, ma soprattutto i lettori,
che hanno seguito con molto
interesse, come dicevamo,
l’ampia e partecipe presenta-
zione della prof.ssa Rossa.

Dunque Silvano va sempre
più distinguendosi tra i paesi
dell’Alto Monferrato Ovadese:
come nucleo urbano, molto
attivo soprattutto nel settore
della cultura e dello spettaco-
lo. Come lo dimostrano il Pre-
mio “Ai Bravi Burattinai d’Ita-
lia”, le varie e frequentatissi-
me Sagre, le serate con poeti
dialettali come Sergio Basso,
autore di un diffuso calenda-
rio italo-silvanese, e le “mes-
sa in scena” di classe, ma or-
mai, purtroppo, sempre più
rare di Pupi Mazzucco.

F. P.

Sdegno per gli
atti vandalici
perpetrati
al sacrario
della Benedicta

Ovada. È difficile trovare
parole adatte per trasmettere
lo sdegno e l’esecrazione per
il gesto di barbarie perpetrato
al Sacrario della Benedicta.

Quei luoghi sono, senza vo-
ler togliere nulla ad altri episo-
di di rappresaglia e di lotta ar-
mata al nazifascismo, il sim-
bolo più alto e nobile della
Resistenza in Provincia di
Alessandria. Ogni anno mi-
gliaia di persone si radunano
lassù, per ricordare quei tristi
giorni di sangue della Pasqua
del ‘44.

I vigliacchi che hanno agito
nella notte tra il 5 e 6 novem-
bre scorso sapevano dunque
bene che cosa stavano col-
pendo: le memoria di una del-
le pagine più tragiche e al
tempo stesso più gloriose del-
la lotta di Liberazione nel no-
stro territorio.

L’unica cosa da fare adesso
è ricostruire quello che è sta-
to selvaggiamente distrutto ed
accelerare i progetti per riaf-
fermare Benedicta come luo-
go della memoria storica, co-
me esempio di lotta per la di-
fesa della libertà e la demo-
crazia da tramandare alle ge-
nerazione future.

Episodi come questo ci ri-
cordano, caso mai qualcuno
per facili speculazioni eletto-
ralistiche volesse dimen-
ticarsene, che razzismo e
intolleranza, sentimenti fon-
danti del fascismo e del nazi-
smo, covano nelle viscere
della società e che occorre
quindi tenere sempre altro il
livello di attenzione e di con-
danna di atti e gesti che tenti-
no di trasmettere questi ideali
alle fasce culturalmente e so-
cialmente più a rischio della
nostra società.

Presidente dell’Istituto
Storico della Resistenza

Federico Fornaro

Ovada. I l  1º novembre
scorso è stato allestito in città
a cura del “Centro di iniziativa
per la pace e la non violenza”
un tavolo per la raccolta firme
contro la guerra in Iraq.

L’appello è stato fatto da
Emergency di cui Gino Strada
è il fondatore, che sempre è
stato accanto a chi soffre ed è
vittima delle guerre. Il testo
dell’appello è stato così for-
mulato: “Vogliamo un mondo
basato sulla giustizia e sulla
solidarietà.

Ripudiamo la violenza, il
terrorismo e la guerra come
strumenti per risolvere le con-
tese fra gli uomini, i popoli e
gli stati. Chiediamo che l’Italia
di fronte ad un attacco milita-
re contro l’Iraq, non partecipi
ad alcun atto di guerra, nel ri-
spetto della Costituzione. Non

vogliamo essere correspon-
sabili di nuovi lutti, nè voglia-
mo alimentare la spirale del
terrore. Basta guerre, basta
morti e basta vittime”.

In un incontro a Genova il
chirurgo Strada aveva illustra-
to la situazione passata e pre-
sente in Afghanistan, critican-
do l ’operato mil i tare e i
comportamento degli USA nei
paesi arabi. Aveva poi eviden-
ziato le azioni di intervento
dell’associazione ed aveva in-
vitato all’impegno, anche pic-
colo, di ognuno di noi per ri-
solvere i grandi problemi.

In quel giorno luttuoso per
le vitt ime del terremoto
quell’appello è stato voce di
speranza affinché altri bambi-
ni non siano vittime ingiuste di
altre guerre.

G. Sanguineti

Fioriscono 
le iniziative 
per il ragazzo
malato

Molare. Anche la Scuola
Elementare di Castelletto
d’Orba ha aderito all’iniziativa
di sostegno alla famiglia del
ragazzo di Molare ammalato
che ha bisogno di cure.

I genitor i interessati al-
l’iniziativa sono infatti invitati a
consegnare alle rappresen-
tanti di classe la cifra che in-
tendono donare, in busta
chiusa, entro e non oltre il 15
novembre.

Intanto dopo l ’ iniziativa
sportiva del Geirino di Ovada
che ha visto coinvolti il G.S.
Pro Molare, l’Ovada, la Vital e
il Consorzio Servizi Sportivi,
un altro appuntamento sta per
essere programmato.

Martedì 12 infatti il G.S. Pro
Molare con le altre Associa-
zioni del paese si sono ri-
trovati per allestire una gior-
nata di festa che si svolgerà a
breve.

Il Rigoletto al Comunale
Ovada. L’azzardo a volte può portare buoni

risultati: mettere in scena un’opera verdiana
difficile quanto mai conosciuta in un cinema
adattato a teatro con parte della sala occupata
da un piccolo complesso orchestrale, può
sembrare follia. È successo al Cine Teatro Co-
munale dove un pubblico numeroso è uscito
soddisfatto.

Certo non tutto ha funzionato alla perfezio-
ne: il Tenore venezuelano Sanchez è stato un
Duca di Mantova con molti limiti, lo Sparafucile
di Ilia Popov presentava molte pecche, ma
Carlo Cantoni, il Rigoletto, ha fatto del suo me-
glio per farci credere nel Baritono Verdiano.

Buona la Gilda di Helena Bakanova e il re-
sto del cast tutt’altro che spregevole. Per con-
cludere si può affermare di aver ascoltato di
peggio nei veri teatri d’opera e come diceva un
vecchio appassionato di lirica: “Se questo è il
peggio, mi accontenterei di ascoltare soltanto
il meno peggio”.

Dal centro di iniziativa per la pace

Raccolte le firme
contro la guerra

Al salone della Soms di Silvano d’Orba

Presentato il nuovo libro
di Marina Maranetto

Colpite cappella, croce di legno, lapide e cartelli

Gravi atti vandalici alle
strutture della Benedicta
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Castelletto d’Orba. Si è
vissuta una giornata di festa
alla Scuola dell’Infanzia di
Castelletto a cui hanno
partecipato il Vice Presiden-
te del Parlamento Europeo
Guido Podestà, il Sindaco
Repetto, i Dirigenti Scolasti-
ci Prof. Lantero del 1º Circolo
di Ovada e della Scuola Me-
dia Porotto, il Prof. Genoc-
chio ex - Preside della Scuo-
la Media, autorità militari e
molti castellettesi.

All ’appuntamento non
potevano mancare i bambini
della prima classe elemen-
tare che accompagnati dalle
insegnanti Gamondo, Paro-
di, Porotto e Russo che han-
no partecipato con canti in
inglese, Hallo my friend, co-
me da progetto sperimentale
nei due ordini scolastici, e
un canto di augurio per il
prossimo ingresso alla scuo-
la di base.

Il taglio del nastro è stato
preceduto da un breve com-
mento del Parroco Don Mau-
ro Pavanello il quale ha sot-
tolineato come questa strut-
tura accompagna i piccoli al
loro incontro con la scuola,
primo nucleo della società
civile. E a pochi giorni di di-

stanza dai tragici avvenimenti
di San Giuliano di Puglia il
pensiero non poteva che cor-
rere a quella scuola, divenuta
tomba per 26 creature e al-
le famiglie coinvolte, per le
quali è stata rivolta una pre-
ghiera di suffragio.

Il Sindaco ha infatti evi-
denziato che la scuola in un
piccolo paese rappresenta
una risorsa, per cui tutte le
opere effettuate quali l’am-
pliamento della sala mensa,
la cura degli spazi interni ed
esterni (è stata creata l’area
di sabbiatura) costituiscono
la risposta ad una realtà vi-
va ed efficiente.

L’Onorevole Podestà,
gradevolmente compiaciuto
della bravura e dell’attiva
partecipazione dei bambini
anche in questa tenera età,
ha ribadito che ogni istitu-
zione scolastica prepara al
futuro, oggi più che mai di re-
spiro europeo.

La Dott. Lantero ha poi po-
sto l’accento sulla qualità del-
la scuola e sul lavoro delle
docenti chiamate a svolgere
un delicato compito per la
crescita e la formazione dei
cittadini del domani.

L. R.

Bosio. “Mercoledì 6
novembre il sindaco Stefano
Persano, ci comunicava che
alla Benedicta era stato com-
piuto un grave atto vandalico.
Siamo saliti lassù angosciati
perché nei giorni scorsi alcuni
fatti successi in diverse loca-
lità del nostro Paese presagi-
vano che i gruppi del neofa-
scismo, o altri di natura diver-
sa, potessero arrecare oltrag-
gio alla Resistenza.

Si veda in particolare l’adu-
nata romana dei “boia chi
molla”, la giornata del 28/10 a
Predappio. Alla Benedicta sui
luoghi sacri alla resistenza si
nota la profanazione della
Cappella che racchiude le la-
pidi dei caduti, l’Altare distrut-
to, la grande croce sul luogo
dove vennero fucilati i 47 par-
tigiani, divelti i pannelli dell’I-
stituto Storico della Resisten-
za sui quali è narrata la storia
di quel luogo alle centinaia di

visitatori in particolare i giova-
ni studenti delle varie scuole.
La grande lapide collocata al-
l’ingresso del Cascinale sfre-
giata a colti di pietra. La grave
offesa ha colpito tutte le istitu-
zioni, le forze politiche, i sin-
dacati, le organizzazioni del
volontariato, le associazioni
combattentistiche le quali
hanno reagito compatte in
una grande manifestazione di
protesta e di solidarietà alla
Resistenza che si è svolta l’8
novembre presso il Sacrario
della Benedicta. Dalla volontà
espressa da quella manifesta-
zione, il Comitato di Zona del-
l’ANPI invita la Presidenza
Nazionale dell”ANPI, a farsi
interprete verso le Alte Istitu-
zioni della Repubblica dello
sdegno e della protesta per la
vile profanazione compiuta al-
la Benedicta.”

Per il comitato di Zona
A.N.P.I. M. Olivieri

Molare. Il 9 novembre la
partita degli Esordienti del
Pro Molare contro la Fulgor
Galimberti, nella 5ª giornata,
si è conclusa con un 2-0 da
parte dei padroni di casa. Nel
primo tempo la gara è stata
equilibrata, ma verso il finale,
il Molare ha saputo sfruttare
un contropiede portandosi in
vantaggio con rete di Aqua-
roli. Nel 2º tempo, gli ospiti
hanno sfruttato più occasioni
da rete ma i molaresi hanno
saputo chiudere bene gli spa-
zi. Nel 3º tempo ancora una
rete di Carlevaro che ha fissa-
to il risultato sul 2-0. Forma-
zione: Boccaccio, Rivarone,
Arata, Librandi, Gianniched-
da, Albertelli, Tobia, Aquaroli,
Scarsi, Badino, Porotto, Ot-
tria, Carlevaro, Priano, Rave-
ra, Arata; Giacobbe. Allenato-
re: Avenoso.

Nel recupero di mercoledì 6
novembre nonostante una
prestazione, non buona degli

Esordienti del Pro a Predosa
che non giocano come al soli-
to ma sono riusciti a strappa-
re uno striminzito per 2-1, con
un’autorete del portiere avver-
sario e un gol di Aquaroli, og-
gi non al massimo, e soprat-
tutto grazie ad una bella para-
ta del portiere Boccaccio che
salva il risultato allo scadere
del tempo. Buona prestazio-
ne dei “giovani” del Predosa
dove si sono notate buone
individualità.

Nella 5ª giornata del girone
A del torneo Pulcini ‘93/94 i
ragazzi di Puppo Francesco,
nonostante la sconfitta per 3-
0 contro il Fulgor Galimberti,
sono stati all’altezza degli av-
versari, dimostrando un’ot-
tima predisposizione al gioco,
anche se, la differenza fisica
era notevole. Formazione:
Bertrand, Garrone, Vignolo,
Sobrero, Donati, Grillo, Boc-
caccio, Zaninello, Castelvero,
Pastorino, Guala.

Red Basket
Ovada. Sesta vittoria consecutiva per la Red Basket Ovada,

che conduce la classifica del girone ligure a punteggio pieno.
Nella trasferta di S. Margherita Ligure i ragazzi del coach Edo
Gatti hanno preso in mano da subito la situazione, tanto che ad
un certo punto si sono portati ad un + 19 verso metà gara. Fi-
nale di partita chiuso in bellezza per gli ovadesi e vittoria meri-
tata per 69-55. Sabato 16 al Geirino arriva l’Ospedaletti terzo in
classifica. Formazione: Brozzu 6, Robbiano 13, Caneva 11,
Canegallo 12, Botto S. 8, Arbasino 0, Armana 7, Berta 6, Va-
lentini 0, Innocenti 6.

“Due Sotto l’Ombrello”
Ovada. Il prossimo appuntamento nel mese di novembre è

per venerdì 29, alle ore 21, ed è in cartello, per “Cinema”, il film
“Viaggio in Italia”, di Roberto Rossellini, a cura di Marcello Od-
done.

Pulmino con otto studenti
finisce contro un albero

Ovada. Un pulmino addetto al trasporto di scolari del Co-
mune di Castelletto d’Orba per cause da accertare è finito fuori
strada ed è andato a concludere la sua corsa contro un albero.
Aveva a bordo otto ragazzi, sette dei quali sono rimasti feriti e
sono finiti in Ospedale.

L’automezzo era condotto da Pietro Tacchino, 37 anni, resi-
dente a Castelletto d’Orba e viaggiava in direzione di Ovada
quando giunto poco dopo la Pizzeria “Insieme” è finito fuori
strada schiantandosi contro un albero distante alcuni metri dal-
la sede stradale. Il carico era formato da ragazzi di età dagli 11
ai 14 anni, ospiti della Comunità Azimut di Ovada che frequen-
tano la Scuola Media del piccolo paese e dopo le lezioni ven-
gono riportati in città. Sono scattati immediatamente i soccorsi
coordinati dalla Polizia Municipale di Ovada e con diverse am-
bulanze i ragazzi feriti sono stati portati anche a Novi Ligure ed
Alessandria.

Ad eccezione di uno che ha riportato alcune fratture ed è
stato ricoverato con una prognosi di 30 giorni, tutti gli altri han-
no riportato contusioni guaribili in pochi giorni. Completamente
illeso il conducente.

Il Comando di Polizia ha aperto un’inchiesta per capire le ra-
gioni del singolare incidente che poteva avere ben più gravi
conseguenze visto il carico che trasportava.

Tagliolo M.to. Come tutti
gli anni Don Luigi Gandolfo,
sempre animato da grande
spirito d’iniziativa, ha organiz-
zato una splendida processio-
ne per onorare S.Carlo, com-
patrono del paese, con la
banda musicale e la parteci-
pazione di quattro Cristi di
Belfor te, delle Capanne di
Marcarolo e di Tagliolo. Du-
rante la Messa solenne delle
11, vi è stata l’offerta del cero
da parte del Sindaco Rava e
del tallaro dal Marchese Pi-
nelli Gentile come rinnovo del
voto della popolazione che fe-
ce di essere stata preservata
dalla peste. Le indicazioni a ri-

guardo sono state scritte e
precisate come segue: il 4 no-
vembre, festa di S.Carlo, se
cadeva di domenica, doveva
essere celebrato in quel gior-
no, mentre se capitava in gior-
no feriale si passava alla do-
menica successiva, come ieri,
purché la popolazione avesse
svolto i lavori della vendem-
mia e poi seminato; e onorare
così S.Carlo con fede. I giova-
ni portantini di S.Carlo, vestiti
di bianco, orgogliosi di questo
privilegio, hanno dato piena
dimostrazione della loro bra-
vura per le vie del paese, con
la ballata cadenzata al ritmo
della banda, seguiti da grande

partecipazione dei compaesa-
ni che non vogliono assoluta-
mente mancare all’appunta-
mento religioso.

La S. Messa del mattino è
stata celebrata da Don Mario
Badino, che è stato per venti-
cinque anni Parroco, mentre
quella del pomeriggio è stata
officiata da Don Massimo Igli-
na, Vice Parroco di Cassine.
Con le loro omelie hanno invi-
tato i fedeli a mettere in prati-
ca gli insegnamenti e gli
esempi del S.Patrono. A con-
clusione della processione è
seguito un lauto rinfresco per
rinvigorire le forze ai portantini
e ai cristoferi.

Inaugurate
a Molare
le attività del
“Lab-Oratorio”

Molare. Con grande ade-
sione dei ragazzi della Scuola
Media si è svolto, sabato 8,
nei locali dell’Oratorio, il primo
incontro di aper tura ed
inaugurazione del “Lab-orato-
rio”.

L’idea di riunire gli adole-
scenti interessandoli ad atti-
vità pratiche, manuali ed arti-
stiche è sembrata ai respon-
sabili dell’Oratorio e alla Pro
Loco un’occasione per far in-
contrare i giovani, sensibiliz-
zandoli alla solidarietà e alla
generosità: sì, perché nell’in-
tenzione degli organizzatori
c‘è la finalità di far creare a
ragazzi oggettini che, venduti
in futuri “mercatini” permette-
rebbero di devolvere il ricava-
to a scopi di solidarietà. L’inte-
resse dei ragazzi ha “acceso”
l’ambiente ed il locale adibito
a laboratorio straripava, alla
fine del pomeriggio, di idee e
proposte.

Toccherà poi ai grandi met-
tere un po’ di ordine in quel
caleidoscopico bazar di crea-
tività: l’entusiasmo dei ra-
gazzini contagerà sicuramen-
te anche le mamme, alcune
delle quali si sono già rese di-
sponibili per eventuali collabo-
razioni. La Pro Loco ha spon-
sorizzato il “Lab-oratorio” fi-
nanziando l’acquisto del ma-
teriale occorrente.

Appuntamento a domani,
sabato, con i ragazzi che
arriveranno all’Oratorio con
pigne, piatti vecchi oggetti di
recupero di ogni genere, da
“lab-orare” insieme.

Grandi festeggiamenti nell’edificio in piazza

Castelletto: inaugurata
la scuola dell’infanzia

Oltraggio alla struttura dei caduti

L’A.N.P.I. di Ovada
per la Benedicta

Ma i pulcini perdono

Nel Pro Molare Calcio
vincono gli esordienti

A Tagliolo Monferrato con i crocifissi

Festeggiato San Carlo con la processione

I bambini della materna con le maestre.

Gli alunni della 1ª elementare con le insegnanti.

I portantini tra don Gandolfo e don Badino.
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Ovada. Secondo pareggio
consecutivo per l’Ovada Cal-
cio nel campionato di Promo-
zione.

Contro il Felizzano la parti-
ta finiva 3-3 al termine di un
confronto ricco di reti e spet-
tacolo. Mister Biagini pre-
sentava la stessa formazione
che aveva affrontato il Nizza
con la sola eccezione di Ver-
dese al posto di Benzo.

Nel primo tempo l’Ovada si
trovava in svantaggio, ma For-
no intorno alla mezz’ora era
abile a trovare il goal del pa-
reggio.

Nella ripresa il Felizzano si
portava in vantaggio, ma l’O-
vada perveniva immediata-
mente al pareggio su calcio di
rigore trasformato da Della
Latta.

Ancora gli ovadesi in rete
con una bella azione condotta
da Della Latta, proseguita da
Forno e conclusa in rete da
Bozzano. La gioia del succes-
so durava però poco in quan-
to il Felizzano pressava, colpi-
va la traversa, chiamava Ver-
dese al lavoro ed infine trova-
va il goal del pareggio.

Domenica l’Ovada si re-
cherà a Gavi per un derby
che si preannuncia incanden-
scente. Molti sono i motivi
d’interesse. La Gaviese é la
capolista del torneo e dimo-
strerà tutto il suo potenziale.
Nell’Ovada militano ben sei
ex: Benzo, Gaggero, Ricci e i
tre atleti “strappati” alla squa-
dra della Val Lemme alla ria-
pertura del calcio mercato:
Della Latta, Forno e Pasqui-
no.

Non ci dovrebbero essere
ulteriori novità di calcio mer-
cato in casa Ovada: è stato
tesserato la scorsa settimana
Andrea Massone, difensore
dal PGS Don Bosco e con
trascorsi nel Carrosio. Non ar-

riva Bardelli, mentre si é ag-
gregato al gruppo Facchino.

Formazione: Verdese, Gag-
gero, Marchelli, Salis, Marino,
Pasquino, Cavanna, Ricci,
Forno, Della Latta, Bozzano.
A disposizione Ottonello,
Massone, Di Costanzo, Arata,
Oppedisano, Grillo.

Risultati: Canelli - Sale 2-
3; Castellazzo - Aquanera 1-
0; Trofarello - Vanchiglia 1-0;
Lucento - Gaviese 1-3; Ovada
- Felizzano 3-3; Pozzomaina -
Cambiano 1-4; S. Carlo -
Moncalvese 1-2; Sandamian-
ferrere - Nizza 2-1.

Classifica: Canell i ,  Lu-
cento, Aquanera, Gaviese 18;
Castellazzo 17; Moncalvese
15; Vanchiglia, Sale 13; Feliz-
zano 12; Trofarello 11; Cam-
biano 10; Sandamianferrere
9; S.Carlo 7; Pozzomaiana 5;
Nizza 4; Ovada 3.

Prossimo turno: Aquanera
- Trofarello; Cambiano - Ca-
stellazzo; Felizzano - Sanda-
mianferrere; Gaviese - Ovada;
Lucento - San Carlo; Nizza -
Pozzomaiana; Sale - Moncal-
vese; Vanchiglia - Canelli.

E.P.

Ovada. La Plastipol man-
tiene il passo dei tre punti a
par tita nonostante sabato
scorso abbia seriamente cor-
so il rischio di perdere la ga-
ra.

Il Chieri dell’ex Ravera, si
presentava come la squadra
meno dotata, ma nella palla-
volo la testa ha una funzio-
ne importante e proprio una
questione di testa ha r i-
schiato di rovinare la festa
ai tifosi biancorossi, accorsi
numerosi, ma non ancora ab-
bastanza, come la squadra
merita.

Sin dalle prime battute si
è visto che la formazione di
Minetto non era così brillan-
te come nelle precedenti par-
tite lasciando nelle battute
iniziali sempre l’iniziativa agli
avversari.

Il solo Roserba faceva co-
se egregie, ma sostanzial-
mente la squadra era un po’
seduta, poco efficace in bat-
tuta e in attacco.

Nei primi due sets però ha
funzionato il muro e al se-
condo stop erano sempre i
Biancorossi a condurre dan-
do poi la zampata finale.

Sul 2-0 sembrava cosa fat-
ta e invece la poca concen-
trazione giocava un brutto
scherzo a Cancelli e C; che
perdevano il terzo parziale.

Scioccante l’inizio del quar-
to set con i Torinesi padroni
del campo e gli Ovadesi pa-
ralizzati a guardare i parzia-
li di 5/1, 8/2 e così via.

Sull’11/4 per la squadra di
Ravera, Minetto gioca la car-
ta del palleggiatore sosti-
tuendo Lamball i  con Ba-
risione, peraltro già utilizza-
to con buon risultato sul fi-
nire del set precedente.

Le cose cambiano, il gioco
migliora, ma si va allo stop sul
16/8 per il Chieri e già si re-

spira aria di tie-break.
Al rientro in campo ecco

un’altra Plastipol, quella ve-
ra che con un parziale di 9-
1 si porta sul 17 pari e sul
19/18 compie il sorpasso che
mette moralmente a terra gli
avversari, storditi dagli at-
tacchi vincenti di Cancelli
ben servito da Barisione, a
ragione considerato il match
winner della serata.

La classifica continua a di-
re Maddalena, ma la Plasti-
pol è sempre a punteggio
pieno ed ora i Biancorossi
devono affrontare due tra-
sferte consecutive facili sul-
la carta: la prima a S.Mauro
Torinese contro il S. Anna e
poi a Sassari nella prima tra-
sferta in Sardegna.
Plastipol 3
Chieri 1
(25/19 - 25/18 - 21/25 - 25/22)

Formazione : Quaglier i,
Belzer, Lamballi, Roserba,
Torr iell i, Cancelli. Libero:
Quaglieri U. Utilizzati: Bari-
sione, Porro. A disposizione:
Puppo, Morini, Dutto. All: Mi-
netto. 2° All. Campantico.
Acc. Viganego.

Risultati: Garibaldi La
Maddalena - Toro Valsusa 3-
0; Sassari - Asti 0 - 3; Ar-
borea - Finale 3-0; Vini Sar-
degna - Quartu 3-1; S.Anna
Pescatori - Dizionari Paravia
0-3; ha riposato il Quartuc-
ciu.

Classifica: Garibaldi La
Maddalena 14; Plastipol, Di-
zionari Paravia 12; Arborea 9;
Vini Sardegna 8; Quartucciu
7; Chieri, Asti 6; Toro Valsusa,
Finale 5; Quartu 4; Sassari, S.
Anna Pescatori 1.

Ovada. Al Geirino torna a
brillare la Plastipol femminile
che dopo aver espugnato il
parquet del Crescentino, di
fronte al pubblico amico ha ri-
filato un secco 3-0 anche al
Collegno, squadra ben dotata
fisicamente e molto forte in
attacco che ha nella ricezione
il proprio punto debole.

La squadra di Consor te,
battendo bene e facendo una
gara accorta, ha gestito la
partita incamerando altri tre
punti che proiettano la forma-
zione biancorossa nel gruppo
delle protagoniste.

Con Elisa Brondolo tornata
a guidare il gruppo, la squa-
dra ovadese è ora più com-
pleta, disponendo di due cen-
trali del calibro di Tudino e
Martini in grado di fare la dif-
ferenza.

Dopo aver faticato un pò
per aggiudicarsi il primo set,
in cui le avversarie hanno lot-
tato mettendo in risalto le pro-
prie caratteristiche, le Plasti-
girls sono state padrone del
campo nel secondo set vinto
agevolmente per 25/15.

Di tutt’altra pasta il terzo
parziale in cui le Ovadesi si
sono trovate subito a dover
rincorrere e il parziale è scivo-
lato via su questo tema fino

alle battute finali in cui le Pla-
stigirls hanno dato la zampata
giusta per compiere il sor-
passo e chiudere l’incontro.

Sabato 16 novembre tra-
sferta difficile a Chieri sul par-
quet della capolista.

Una prova difficile, ma un
giusto test per saggiare le
aspirazioni della squadra
biancorossa chiamata a dimo-
strare di essere all’altezza
delle rivali.
Plastipol 3
Collegno 0
(25/23 - 25/15 - 25/22)

Formazione: Martini, Scar-
so, Brondolo, Tudino, Bovio,
Puppo. Libero: Pignatelli; Uti-
lizzate: Cadei. A disposizione:
Pernigotti, Alpa, Perfumo, Fa-
lino. All: Consorte.

Risultati: Asti - Canelli 0-3;
Azzurra Moncalvo - Acqui 3-
0; Pro Molare - Crescentino 3-
2; La Bussola - Più Volley 0-3;
Junior Pallavolo - Pozzolese
3-0; San Francesco - Forti-
tudo 3-2.

Classifica: Più Volley 15;
Canelli 14; S.Francesco al
Campo 12; Junior Pallavolo,
Plastipol 11; Fortitudo 8; Poz-
zolese, Azzurra Moncalvo,
Crescentino 7; Collegno 6;
Pro Molare 4; Acqui, 3; La
Bussola, Asti 0.

Ovada. Al campionato pie-
montese di motocross hanno
partecipato, tra gli altri, i piloti
Enzo Vignolo, Ivano Porto-
ghese e Fabrizio Morello del
Team Bevoforte.

Questi piloti sono stati assi-
stiti dagli sponsor Car Gom-
me, Effe Car, Motomarine
Service, Duglio Arredamenti,
Energas Alessandria, Mora
Conc.Yamaha Tortona, Azien-
da agricola La Serra. Ed ecco
i loro nuovi amici colleghi, pi-
loti di grande esperienza:
Massimiliano Sartore, Marco

Duglio, Michi Vigo, Massimo
Lusardi e Mario Mischiati.

La Palestra Gymnica ha cu-
rato la preparazione atletica
ed ha riabilitato Enzo Vignolo,
dopo l’incidente occorsogli
durante le fasi del campiona-
to.

Ed ora si attende una nuo-
va stagione motocrossistica
ed i piloti sono in attesa di ca-
valcare nuovamente la loro
moto in gare spettacolari e
r icche di agonismo come
quelle del campionato pie-
montese.

Calcio giovanile

Vincono i Pulcini
Ovada. Nei campionati gio-

vanili di calcio, unica vittoria è
stata quella dei Pulcini di Grif-
fi ottenuta ad Arquata per 7-1.
Triplette per Stocco ed Ac-
cattino e goal di Trekwalder.

Pareggi esterni per i Pulcini
di Bisio con la Novese per 2-2
con reti di Gandini e Casta-
gnino e degli Esordienti di Ba-
risione con la Don Dosco per
2-2 con doppietta di Kindris.

Sconfitte le altre formazioni:
gli Esordienti venivano supe-
rati dal Castellazzo per 2-0; i
Giovanissimi perdevano il
derby con l’Acqui per 3-1,
goal di Sema.

Gli Allievi fuori classifica
perdevano per 1-0 dal Mon-
ferrato, mentre la squadra di
Nervi usciva battuta dall’Auro-
ra per 3-2 con reti di Oddone
e Cavanna F.

Infortunio a Scontrino che
colpiva il palo con la testa, ma
dopo il trasporto all’ospedale
di Novi Ligure, la TAC dava
esito negativo, per cui è stato
trattenuto solo in osserva-
zione.

Sconfitta anche la Juniores
dall’Aurora per 4-2 con reti di
Oppedisano e Arata.

Sabato 16 al Moccagatta gli
Esordienti affrontano l’Acqui;
a seguire i Pulcini 92/93 con
la Gaviese. Al Geir ino la
Juniores affronta la Castelno-
vese. In trasferta i Giovanissi-
mi con l’Agape e i Pulcini
93/94 a Molare.

Domenica 17 gli Allievi gio-
cano ad Arquata; riposano gli
altri Allievi.

Calcio di 2ª e 3ª cat.

Derby
tra Castellettese
ed Oltregiogo

Castelletto d’Orba. Nel
campionato di 2ª categoria la
Castellettese esce battuta per
4-1 dalla trasferta di Fabbrica
e si allontana dalle prime po-
sizioni. Sulla sconfitta pesano
naturalmente le tre reti iniziali
dei padroni di casa che hanno
“demoralizzato” i castellettesi.
Di Sciutto il gol della bandiera
su calcio di punizione. Forma-
zione: Gandini, Camera, Vi-
gnolo, Sciutto, Pesce, Mala-
spina, Merialdo, Satta, Zucca-
ro, Gatti, Tumminia. A disposi-
zione: Bonaretti, Moro, Fa-
sciolo, Gentili.

L’Oltregiogo vittorioso sul-
l’Aurora Pontecurone per 2-0
si porta ad un punto dalla te-
sta. Al 15° Bonafé portava in
vantaggio l’Oltregiogo su cal-
cio di rigore, mentre il rad-
doppio giungeva con Rapetti.
Formazione: Porciello, Sciut-
to, Zero, Vigo, Gualco, Rapet-
ti, Chiappino, Coco, Bonafè,
Zucconi, Ivaldi. A di-
sposizione: Ghio, Mazzarello
G; Danielli, Micheloni, Mazza-
rello A. Ravera. Domenica
derby a Castelletto d’Orba.

In 3ª categoria finisce in pa-
rità 1-1 il derby di Predosa
con la Silvanese. In vantaggio
la squadra di Gollo con
Andreacchio, quindi il pareg-
gio di Merlano.

Formazione: Masini, Gorri-
no, Carrea, Chiericoni, Peras-
so, Bardi, Sericano, Morbelli,
Andreacchio, Puppo, Ottonell-
lo A. A disposizione: Repetto,
Fresu, Massone, D’Angelo,
Sanna, Ottonello L. Domenica
impegno casalingo con il Ca-
salbagliano.

Ovada. Importante vittoria
esterna per ragazzi dell’Un-
der 20 che domenica hanno
espugnato il palazzetto di
Mondovì. Opposti ai cuneesi, i
ragazzi di Minetto hanno sof-
ferto molto perché non hanno
potuto contare sull’apporto di
Puppo dolorante ad una ma-
no.

Partiti con Pastorino in pal-
leggio, Dutto opposto, Qua-
glieri e Puppo laterali, Pagano
e Traversa centrali e Bertolani
libero, la Plastipol iniziava
male concedendo il primo set
agli avversari. Minetto inseri-
va Belzer per Pagano e si
portava sul 2-1; tornano pro-
tagonisti i padroni di casa che
vincono il 4° set rimandando
così al tie-break. Trascinati da
Dutto, i ragazzi della Plasti-
pol, imponevano il loro gioco
incanalando il parziale decisi-
vo fino al punto finale che
sanciva il 15-10, portando la
Plastipol a 5 punti in classifi-
ca.

Mondovì - Plastipol 2-3
(25/19 19/25 25/27 25/21
10/15).

Formazione: Quaglier i,

Puppo, Pastorino, Dutto, Tra-
versa, Pagano, Bertolani. Ut./
Belzer, a disp.: Murer, Moizo,
Boccaccio. All.: Minetto.

Esordio vittorioso al Geirino
per le ragazze dell’Under 17
opposte allo Sport Evolution
Asti. Le atlete allenate da
Consorte, hanno strapazzato
le malcapitate astigiane che
non sono mai riuscite ad en-
trare in partita. Troppa la diffe-
renza di valori sul parquet,
nonostante Consorte abbia
tenuto a riposo Alice Martini
se non per utilizzarla nella
parte finale del match. Con
Scarso in palleggio, Giacobbe
opposta, Puppo e Alpa di
banda, Pernigotti e Perfumo
centrali e Pignatelli libero si
sono visti ottime giocate. Un
inizio che lascia intravedere
quello che sarà il cammino di
questa formazione che punta
alla finale per il titolo provin-
ciale. Plastipol - Asti 3-0
(25/13 25/8 25/13). Forma-
zione: Puppo, Scarso, Alpa,
Pernigotti, Giacobbe, Perfu-
mo, Pignatelli Ut. Falino, Mar-
tini, Ciliberto, a disp.: Gagge-
ro, Martini G., all. Consorte.

Lavori al Geirino
Ovada. Sono stati eseguiti i lavori di impermeabilizzazione di

entrambe le terrazze dal lato esterno del 1° piano del Palaz-
zetto dello Sport del Geirino dove si verificavano infiltrazioni
d’acqua piovana. I lavori eseguiti dalla Ditta Edil T. di Cremolino
sono costati al Comune 2.472,00 Euro.

La 4ª B del Liceo Scientifico
e la diagnostica di laboratorio

Ovada. Gli studenti della classe 4ª B del Liceo Scientifico
“Pascal” hanno partecipato, in collaborazione con il personale
del laboratorio Analisi dell’Ospedale Civile, ad una serie di le-
zioni sulla Diagnostica di laboratorio, seguite da periodi di sta-
ges estivi. La competenza acquisita e l’attestato finale sono
stati per gli studenti e le loro famiglie motivo di grande soddi-
sfazione ed hanno rappresentato un valido esempio di proficua
collaborazione tra Enti diversi che operano sullo stesso territo-
rio.

Calcio promozione

L’Ovada si fa sentire
e ora tutti a Gavi

Volley maschile serie B/2 battuto il Chieri

Plastipol, 4 successi
in quattro partite

Volley femminile contro il Collegno

Le Plastigirls centrano
una bella vittoria

Il team Bevoforte con otto concorrenti

Motocross, i piloti
del campionato regionale

Volley giovanile Plastipol

I ragazzi dell’Under 20
espugnano Mondovì

L’allenatore Claudio Biagin.

I piloti del team motocrossistico.
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Incontriamo il Presidente
della Comunità Montana Valli
Stura e Orba Antonio Oliveri
per alcune considerazioni do-
po la conclusione della rasse-
gna cinematografica “In mez-
zo scorre il fiume”.

Quali novità hanno
accompagnato la 2ª Edizione
della rassegna?

Intanto la compartecipazio-
ne progettuale e finanziaria
dell’Ente Parco del Beigua
che testimonia la grande
omogeneità territoriale in una
visione d’insieme tesa ad uno
sviluppo compatibile delle no-
stre vallate con il pieno coin-
volgimento di chi in queste
vallate ogni giorno contribui-
sce a farle vivere e a presi-
diar le. L’inser imento della
manifestazione nell’ambito
dell’anno internazionale della
montagna, un grande evento
per le aree montane che an-
che mediante rassegne come
“in mezzo scorre il fiume” ha
contribuito a dare visibilità ad
un mondo troppe volte dimen-
ticato, troppe volte marginaliz-
zato. E poi lo straordinario la-
voro comune con il mondo
scolastico, con i docenti, con i
ragazzi e con i loro percorsi
didattici che hanno formato
parte integrante della rasse-
gna e ne hanno testimoniato
un impegno, per certi versi

straordinario, soprattutto in
campo naturalistico ed am-
bientale: un avvicinamento
dei ragazzi all’ambiente, alla
natura a quanto essa può of-
frire anche come percorso
culturale nuovo verso un
mondo sconosciuto, pur aven-
dolo qui da noi quasi sempre
a portata di mano.

E quali prospettive può ave-
re offerto una iniziativa come
questa?

Certamente le nostre valli
non si può dire che stiano
benissimo in termini di incre-
mento demografico, di svilup-
po economico ed occupazio-
nale e che le prospettive da
questo punto di vista siano
tanto rosee.

Per cui chi ha compiti istitu-
zionali credo debba mettere
tutto il proprio impegno per far
sì che “qualcosa si muova”:
per quanto mi r iguarda in
questi tre anni qualcosa ho
cercato di fare, dalla azienda-
lizzazione del vivaio forestale
che era ormai al lumicino, al
lavoro congiunto con gli As-
sessorati regionali per percor-
si nuovi di formazione profes-
sionale ove attualmente è in
corso con grande successo di
qualità e di partecipazione il
“bed-breakfast” anche come
risposta di assistenza logisti-
ca in vallate da questo punto

di vista così carenti, al grande
impegno progettuale molto
coinvolgente sul terreno del
riassetto idrogeologico dei
nostri territori legato a sistemi
energetici alternativi come
quello delle “biomasse” e an-
che a queste nuove iniziative
in campo cinematografico che
nate quasi come una scom-
messa sono diventate estre-
mamente significative proprio
come testimonianza di voler a
tutti i costi “dare un segnale”,
di voler rompere con la solita
noiosa quotidianità, di voler
rappresentare nel modo più
autentico possibile i valori del-
la montagna, tentando final-
mente di uscire dalla margi-
nalità.

“In mezzo scorre il fiume”
ha rappresentato questo, un
grande messaggio culturale
che tutti ed in particolare i
giovani dovrebbero raccoglie-
re anche perché l’evento ha
riportato a convergenza attiva
risorse rimaste per troppo
tempo inespresse, sviluppan-
do, in par ticolare con la
presentazione di cortometrag-
gi di grande valenza artistica
e culturale, un sistema di nuo-
vi valori in grado di potenziare
in misura cospicua la coesio-
ne e l’unitarietà delle nostre
vallate in termini soprattutto
storici, culturali ed ambientali.

Rossiglione. “Conoscere
la guerra, percorsi di pace”,
con questo eloquente titolo i
responsabil i  genovesi di
Emergency, ed in particolare i
coniugi Giacalone, portano in
giro per la nostra regione un
messaggio pacifista che però
va ben oltre il puro, anche se
affatto semplice, impegno
contro la guerra.

Loro, e l’organizzazione di
cui fanno parte, si impegnano
per aiutare Gino Strada ed i
suoi collaboratori a costruire
e far funzionare ospedali per
cercare di salvare le tante vite
umane straziate dalla guerra,
in tutte le zone calde del pia-
neta, guerra che continua an-
che dopo il cessate il fuoco;
che non finisce mai a causa
delle mine che letteralmente
infestano intere regioni, sot-
traendole a qualsiasi possibile
utilizzo da parte delle popola-
zioni locali.

Invitati a Rossiglione dal
Circolo Politico dell’Ulivo Valle
Stura-Tiglieto, sabato 9 no-
vembre alle 16,30 nella sala
polivalente, gli attivisti hanno
portato e commentato una
serie di diapositive ed un bre-
ve filmato che documentano
efficacemente prima il tema
delle mutilazioni da mine an-
tiuomo, quindi l ’azione di
Emergency per soccorrere le

vittime, la maggior parte bam-
bini che rischiano di veder in-
terrotta la loro vita per sem-
pre. Una frase ha colpito par-
ticolarmente: “Una morte si
elabora nel ricordo, la mutila-
zione rimane ed annienta in
vita, moltiplicatela per migliaia
di casi all’anno ed il risultato
finale è che per interi popoli
non vi è un futuro possibile
dinnanzi, la loro guerra non fi-
nisce mai”.

Dalla rivista di Emergency
“Report 1994-2001”, ecco i
punti salienti dell’”Associazio-
ne Umanitaria Italiana per la
cura e la riabilitazione delle
vittime delle guerre e delle mi-
ne antiuomo”.

Nei conflitti di oggi, più del
novanta per cento delle vitti-
me sono civili. Migliaia di don-
ne, di bambini, di uomini iner-
mi sono uccisi ogni anno nel
mondo. Molti di più sono i feri-
ti e i mutilati.

Emergency nasce nel
1994 a Milano per por tare
soccorso a queste vittime.
Personale medico e tecnici
con esperienza di lavoro spe-
cifica, maturata in situazioni di
emergenza, si sono uniti per
garantire assistenza medico-
chirurgica e riabilitazione nel-
le zone di guerra.

Emergency è un’organiz-
zazione umanitar ia senza

scopo di lucro, il cui obiettivo
è fornire assistenza alle vitti-
me dei conflitti, ai feriti e a tut-
ti coloro che soffrono altre
conseguenze delle guerra
quali fame, malnutrizione e
assenza di cure mediche.

Emergency promuove la
diffusione di una cultura di pa-
ce e di solidarietà.

Emergency è un’organiz-
zazione italiana privata e indi-
pendente. E’ aperta senza al-
cuna discriminazione politica,
ideologica o religiosa a tutti
coloro che ne condividono i
principi e gli obiettivi e ne so-
stengono le attività umanita-
rie. E’ un’organizzazione non
politica e completamente neu-
trale, che fornisce assistenza
sanitaria in base a principi
esclusivamente umanitari.

I paesi in cui ha operato fi-
nora sono Kurdistan iraque-
no,a Cambogia, Afganistan,
Sierra Leone, inoltre Eritrea,
Etiopia, Ruanda, ex Yugosla-
via.

Numeri utili per chi volesse
incontrare e sostenere Emer-
gency: per Genova, Antonio
Giacalone, 010-3624485,
giac48@libero.it. A livello na-
zionale: www.emergency.it;
02-76001104; c.c.p.
28426203 intestato a Emer-
gency.

O.P.

Campo Ligure. Sabato 9
novembre, alle ore 10,30,
presso il Salone Consigliare
si è tenuta la cerimonia di
premiazione dei vincitori del
concorso “Design orafo in fili-
grana 2002”.

Infatti anche quest’anno, in
concomitanza con la Mostra
della Filigrana, gli artigiani
campesi hanno realizzato al-
cuni oggetti in filigrana sugli
elaborati grafici ideati dagli
alunni dell’Istituto d’Arte di
Chiavari. Sono stati i circa
2000 visitatori della Mostra,
tenutasi nei mesi di agosto e

settembre scorsi ad esprime-
re la propria preferenza con-
ferendo un voto agli oggetti
esposti.

Il Sindaco ha ringraziato la
scuola, gli ar tigiani e tutti
quelli che hanno partecipato
alla Mostra esponendo le loro
realizzazioni che hanno arric-
chito l’esposizione. Ha inoltre
reso noto che la Provincia di
Genova ha già messo a bilan-
cio di previsione 2003 50.000
euro, come promesso dal
Presidente Repetto all’inau-
gurazione, che. sommati agli
altri 50.000 euro stanziati dal-
la Fondazione Carige, costi-
tuiranno un forte contributo
per la ristrutturazione del pa-
lazzo sede del Museo della
Filigrana.

La professoressa Parodi,
che ha seguito l’iniziativa per
conto della scuola di Chiavari,
ha voluto sottolineare l’impor-
tanza di questo concorso che
avvicina concretamente i l
mondo della scuola a quello
del lavoro.

E’ seguita quindi la premia-
zione che consisteva in una
targa di riconoscimento per
l’artigiano primo classificato
ed in quadri con soggetti in fi-
l igrana per i pr imi quattro
alunni. La pr ima designer
classificata è risultata Selena
Bacigalupo, l’ar tigiano Pa-
squalina Piombo che hanno
progettato e realizzato un col-
lier in filigrana d’argento con
pietre incastonate; il secondo
premio è andato alla designer
Laura Solari, realizzatore “Il
Gioiello”; al terzo posto si è
piazzata Loredana Dellepia-
ne, artigiano “Filigrana Pisa-
no” ed infine il quarto posto è
andato a Nicoletta Galli, ese-
cutore “Filigranart”.

La manifestazione si è con-
clusa con ricco rinfresco.

Campo Ligure. Grande
soddisfazione per la mostra
dei disegni realizzati dagli
alunni delle scuole medie di
valle sul tema: “Un sogno
per la pace”, nell’ambito del-
l’iniziativa lionistica di “Un
poster per la pace”. Col pa-
trocinio del Comune e la
preziosa collaborazione del-
la Biblioteca Comunale, gra-
zie alla disponibilità delle
professoresse di educazione
artistica Ferrando e Casa-
nova e, naturalmente, all’e-
stro artistico dei pittori in er-
ba, il Lions Club Rossiglio-
ne - Valle Stura ha potuto
portare a compimento que-
sta manifestazione.

Sabato 9 novembre, alle
ore 17, nel salone della Ca-
sa della Giustizia, presenti il
sindaco, dottor Antonino Oli-
veri, la dirigente scolastica
dell’istituto comprensivo di
Valle, dottoressa Maria Gar-
lando, di alcune insegnanti
e di un folto gruppo di ra-
gazzi accompagnati dalle lo-
ro famiglie, il Presidente del
Club, dottor Gianfranco Po-
li, ha inaugurato la mostra
costituita da una settantina
di disegni che si distingue-
vano per l’originalità e le
tecniche esecutive.

Per la scuola media di
Rossiglione il primo classi-
ficato è risultato Diego Chie-
si, per quella di Campo Li-
gure Elisa Pastorino e per
quella di Masone Lucia Mac-
ciò.

A questi ragazzi il Lions
Club ha donato un kit con-
tenente materiale per dipin-
gere mentre all’Istituto Com-
prensivo è stato consegna-
to un assegno da utilizzare
per l’acquisto di materiale
didattico.

Tuttavia ogni partecipan-

te ha ricevuto un piccolo ri-
conoscimento consistente in
un oggetto in filigrana.

Per concludere questa
bella giornata all’ insegna
dell’arte e dell’amicizia, il
Lions ha offerto un ricco rin-
fresco.

La mostra è rimasta aper-
ta anche la domenica ed è
stata apprezzata da molti vi-
sitatori.

Adesso i tre disegni pre-
miati parteciperanno ad una
selezione nazionale e se la
supereranno andranno alle
finali mondiali del Lions In-
ternationals.

Se uno di essi dovesse ri-
sultare vincitore, l ’autore
verrà premiato con una con-
grua somma in denaro e
con un viaggio negli Stati
Uniti.

Campo Ligure. Profonda
impressione ha destato in tut-
ta la valle lo scempio perpe-
trato al sacrario partigiano
della Benedicta. La distruzio-
ne dei luoghi simbolo è stata
vissuta come un’offesa perso-
nale da parte di tutti, sia a de-
stra che a sinistra ed infatti la
partecipazione a quella spe-
cie di pellegrinaggio laico te-
nutosi nei giorni scorsi è stata
massiccia e non tutti avevano
i capelli bianchi. In un periodo
dove purtroppo gli atti vanda-
lici o di prepotenza magari
giustificati con teorie pseudo-
politiche di intolleranza, sono
quasi all’ordine del giorno e
suscitano scarso interesse,
aver colpito la Benedicta ha
dimostrato, se non altro, co-
me quei fatti tragici lontani or-
mai sessant’anni sono ancora

profondamente presenti nella
memoria collettiva di queste
zone e resistono a qualunque
tentativo di revisione storica.

E’ difficile però non rimane-
re perplessi e scossi consta-
tando che esiste gente che
non ha niente di meglio da fa-
re che prendersela con dei
simboli che, comunque uno la
pensi, rappresentano centi-
naia di giovani morti in un pe-
riodo storico drammatico e
quindi non riesce nemmeno a
rispettare le basi minime del
vivere civile. Se questi “signo-
ri” sono solo dei teppisti c’è
da preoccuparsi, ma se sono
dei teppisti con intendimenti
politici bisogna stare molto at-
tenti che queste idee balorde
non attecchiscano e stiano
confinate solo in poche menti
limitatissime.

G.S. Masone

Sconfitto
in trasferta

Masone. Un buon primo
tempo non è stato sufficiente
al G.S. Masone Turchino per
evitare la sconfitta in trasferta
contro il Lagaccio dell’ex Boc-
cia. Nella ripresa infatti la for-
mazione di mister Esposito,
complice anche una difesa
non sempre attenta, ha subito
due reti ad opera di Costa e
la seconda di Boccia. Passati
in svantaggio i biancocelesti
hanno cercato di riequilibrare
le sorti dell’incontro ma i pa-
droni di casa, in azione di ri-
messa, hanno realizzato il 2-0
finale. Prima della scadenza
del secondo tempo il rientran-
te bomber Martino ha anche
fallito un calcio di rigore.

Un’altra difficile trasferta at-
tende domenica prossima il
G.S. Masone Turchino che
sarà impegnato sul campo
dell’Arenzano prima di ritor-
nare al Gino Macciò per ospi-
tare la Cairese. G.M.

Masone. L’Associazione
Combattenti e Reduci, in col-
laborazione con l’Amministra-
zione comunale, ha celebra-
to, domenica 3 novembre, la
commemorazione dei caduti
in guerra con la deposizione
delle corone al monumento in
piazza Mons. Macciò.

Durante l’orazione ufficiale
il sindaco Pasquale Pastorino
ha espresso sentimenti di
cordoglio e di solidarietà per
le popolazioni gravemente
colpite dal recente terremoto
ed ha sottolineato i significati

della manifestazione, nata
come ricordo della vittoria
i tal iana nel pr imo evento
mondiale e quindi trasforma-
tasi, negli anni, anche in fe-
sta dell’unità nazionale e del-
le Forze Armate.

Inoltre ha raccomandato di
mantenere vivo il senso di
pietà per i 178 masonesi ca-
duti e dispersi nelle grandi
guerre, 97 nella prima e 81
nella seconda, unito ad una
for te avversione allo stru-
mento della guerra ed all’atti-
va ricerca della pace.

Alla manifestazione erano
presenti autorità comunali, il
parroco don Rinaldo Carto-
sio, il consigliere provinciale
Livio Ravera, il comandante
della stazione dei carabinieri
di Campo Ligure ed i rappre-
sentanti del Gruppo Alpini,
del Comitato Ecologico e del-
l’Associazione Carabinieri ol-
tre, naturalmente, a quelli
dell’Associazione Combat-
tenti  e reduci guidata dal
commendator Enrico Pastori-
no.

G.M.

Mostra filigrana

Tutti i vincitori
del concorso design

Con il Lions Club

Successo della mostra
“Un sogno per la pace”

In tutta la Valle Stura

Vandali alla Benedicta
profonda impressione

A Masone domenica 3 novembre

Commemorati 
i caduti in guerra

Il presidente della comunità montana

“In mezzo scorre il fiume”
grande messaggio culturale

Il messaggio pacifista di emergency

Conoscere la guerra
percorsi di pace
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Cengio. Ed ecco che an-
che la terza centrale destinata
alla Val Bormida si presenta
ufficialmente con le carte in
tavola.

Enipower infatti ha avviato
la procedura per la Valutazio-
ne di Impatto Ambientale
presso il Ministero delle Atti-
vità Produttive ed il Ministero
dell’Ambiente, presentando il
proprio studio di impatto am-
bientale, in cui - ovviamente-
si sostiene la totale compati-
bilità ambientale dell’impianto.

Enipower, ricordiamo, in-
tende costruire, nel sito del-
l’ex-Acna di Cengio, una cen-
trale a ciclo combinato, ali-
mentata a metano, della po-
tenza elettrica nominale di
400 Mwe.

Insomma si tratterebbe di
una centrale termoelettrica
con le stesse caratteristiche
di quella che Entergy vorreb-
be costruire a Bragno, di cui
però sarebbe grande poco
meno della metà.

La centrale di Bragno del-
l’Entergy è infatti anch’essa
una centrale alimentata a me-
tano ed a ciclo combinato, ma
a due gruppi da 480 Mwe cia-
scuno per una potenza com-
plessiva di 960 Mwe.

Insomma è come se a Cen-
gio, fatte salve le eventuali
particolarità progettuali e co-
struttive, si costruisse un solo
gruppo delle centrale Eni-
power di Bragno.

E’ probabile che, grazie a
questo ridotto dimensiona-
mento, Enipower speri di in-
correre in una più favorevole
disponibilità da parte della
Regione Liguria, visto che si
tratta di una potenza compati-
bile con quelle previste dal
Piano Energetico Regionale
della Liguria.

Si sa - comunque - che la
realizzazione di un impianto
termoelettrico nell’ex-area Ac-
na è sempre stato visto con

favore negli ambienti regionali
ed anche in quelli della Pro-
vincia di Savona.

La mossa dell ’Enipower
non è invece passata inosser-
vata ai vicini piemontesi, da
sempre assai attenti a tutto
ciò che avviene nel sito Acna.

L’Associazione per la Rina-
scita della Valle Bormida è
contraria alla costruzione del-
le centrale e sostiene che non
esisterebbero i presupposti di
legge per insediare nell’area
ex-Acna un tale impianto.

“L’area ex-Acna è nell’elen-
co dei siti da bonificare di in-
teresse nazionale.

Durante le caratterizzazioni
del sito sono risultati inquinati
con concentrazioni superiori
ai limiti previsti per le aree in-
dustriali ben 516 campioni di
suolo e tutti i duecento cam-
pioni di acque sotterranee so-
no risultati inquinati.

Per queste ragioni” affer-
mano all’Associazione “non si
può progettare su queste
aree impianti o costruzioni fi-
no a quando non sia stata
certificata la loro bonifica op-
pure la loro messa in sicurez-
za”.

Una posizione di chiara
bocciatura dell’impianto del-
l’Enipower.

Una pozione che probabil-
mente vedrà solidali anche le
autorità locali piemontesi e
che , con tutta probabilità, do-
vrebbe trovare l’adesione del-
le associazioni della Valle
Bormida ligure, che poche
settimane or sono avevano in-
cassato a loro volta l’appog-
gio dei piemontesi contro lo
spettro della centrale a carbo-
ne in Bragno.

Appare infatti indubbio che,
seppur ancora da formulare, il
giudizio del coordinamento di
queste associazioni non potrà
che essere d’appoggio all’As-
sociazione Rinascita contro la
centrale Enipower nell’ex-Ac-

na di Cengio.
D’altra parte le ragioni che

furono sollevate a suo tempo
contro la centrale a metano di
Entergy paiono essere tuttora
valide anche per quella di
Cengio.

Si sottolineava infatti che la
Regione Liguria già esporta i
due terzi dell’energia elettrica,
che produce senza per que-
sto essere più ricca delle re-
gioni che la importano.

Tutto ciò per sostenere, in
buona sostanza, visto che
l’occupazione nelle centrali è
modesta, che la presenza di
una centrale produce un au-
mento dell’inquinamento loca-
le, ma non è affatto detto -
sulla base dell’esperienza -
che aumenti i posti di lavoro e
la ricchezza della zona.

Ric. e pub.

Comunismo
cinese e simpatie

capitaliste
Sono d’accordo con il go-

verno cinese, il quale sta av-
vicinandosi alla linea capitali-
sta, mantenendo il Partito Co-
munista alla guida di un popo-
lo con oltre un miliardo di abi-
tanti. La Russia e la Jugosla-
via avrebbero dovuto fare
quello che fa ora la Cina: a
quei popoli è stato tolto il Par-
tito Comunista che mantene-
va l’ordine.

L’errore del Capitalismo e
della Chiesa è l’aver contri-
buito alla caduta del Comuni-
smo nei paesi dell’Est euro-
peo, rendendosi responsabili
di ciò che sta accadendo. I
due blocchi costituitisi dopo la
Seconda Guerra Mondiale
mantenevano la pace, oggi
con tale disordine dove an-
dremo a finire?

Isidoro Molinaro

Cairo Montenotte. Non è
certo un periodo felice per
l’amministrazione comunale
di Osvaldo Chebello. Lo si
evince non solo dall’infinita
storia di piazza della Vittoria,
ma da una certa confusione
che ormai sembra essere di-
ventata il denominatore co-
mune di tutti gli atti e le deci-
sioni che vengono assunte.

L’ultimo esempio è dato dal
calendario delle f iera di
Sant’Andrea, dove la Giunta
aveva deciso dapprima di ri-
durla ad un giorno per que-
stioni di viabilità per poi ri-
cambiare idea, dopo le rimo-
stranze di alcuni commercian-
ti, e riportarla ai due giorni ca-
nonici. Cosa da poco, si dirà.
E’ vero, però dimostra che la
prima decisione era stata as-

sunta senza aver sentito in
maniera adeguata le catego-
rie interessate. Insomma sa-
rebbe bastata un po’ più di at-
tenzione e si poteva evitare
l’ennesima marcia indietro.

Invece si è assistito ad un
poco tranquillizzante fai e di-
sfa. Per capire bisogna ricor-
dare che il Consiglio Comu-
nale del 28 settembre dello
scorso anno fissava una dura-
ta di due giorni per la fiera di
Sant’Andrea: il 30 novembre
ed il 1° dicembre.

Il 24 ottobre, a pochi giorni
dalla fiera, la Giunta Comuna-
le si riuniva e, con la delibera-
zione n. 140, stabiliva che la
fiera del 2002 sarebbe durata
un giorno solo invece di due,
fissando tale giorno il 30 no-
vembre.

La decisione di ridurre la
fiera ad un solo giorno era
stata assunta dalla Giunta in
analogia con una simile deci-
sione assunta lo scorso anno
e sulla base di una valutazio-
ne relativa alla viabilità effet-
tuata assieme al Comando
della Polizia Municipale.

La fiera infatti comporterà
la chiusura totale di corso
Mazzini, Piazza XX settembre
e piazza Garibaldi, che saran-
no occupate dalle attrezzatu-
re di vendita, per cui - spiega-
va la Giunta - la totale chiusu-
ra al traffico per due giorni
consecutivi avrebbe compor-
tato, oltre a problemi di viabi-
lità, anche l’impossibilità di
uti l izzo dei parcheggi con
conseguente disagio per
utenti ed abitanti del centro
storico.

Senonché sono subito so-
praggiunte le prevedibili pro-
teste dei commercianti asso-
lutamente scontenti della ri-
duzione d’orario.

I commerciati, che si riten-
gono già danneggiati dai tem-
pi lunghi del cantiere in piaz-
za della Vittoria, non vogliono
subire ulteriori danni da deci-
sioni che riducono tempi e
spazi di vendita già troppo sa-
crificati.

Di fronte a queste richieste
la Giunta ha quindi nuova-
mente rettificato la sua deci-
sione mantenendo lo svolgi-
mento della fiera articolato su
due giorni: il 30 novembre ed
il 1° dicembre.

Cairo Montenotte. L’escursione fa parte di
un programma triennale di lezioni, sperimenta-
zioni scientifiche su ambiente, arte, antichi
mestieri, miniere e minerali presentato dal Co-
mitato per la Salvaguardia dell’Ambiente Natu-
rale delle Valli Bormida alle scuole locali.

Organizzata dal Comitato, l’escursione ha
fornito l’opportunità agli alunni delle scuole
medie di Cairo, accompagnati dai professori
Dernetti, Pastorino, Ralli e dalle professoresse
Imijich e Cotta di visitare un essiccatoio per la
produzione di castagne secche in funzione
nella frazione di Murialdo, Isoletta.

I componenti del Comitato hanno illustrato
le varie fasi dell’operazione di essiccamento e
della successiva fase della sbucciatura.

Sempre in frazione Isoletta i ragazzi hanno
inoltre avuto l’opportunità di osservare il signor
Rino Nolasco, cestaio, mentre stava costruen-
do un cestino utilizzando listarelle di castagno
selvatico. Dopo la visita al vecchio mulino per
cereali in frazione Ponte, la scolaresca è stata
accompagnata alla chiesa parrocchiale di San
Lorenzo per osservare lo stupendo ciclo di af-
freschi quattrocenteschi, il fonte battesimale
(anteriore al mille, probabilmente appartenuto
alla primitiva chiesa di Murialdo), il campanile
e la facciata. Gli accompagnatori Giuseppe
Cravea, Mario Norziglia e gli insegnanti hanno
fornito ai ragazzi spiegazioni e notizie, dando
origine ad una interessante “lezione itinerante”
di arte, storia e cultura.

Cairo Montenotte. In con-
comitanza con il programma
per la prevenzione e diagno-
stica precoce dei tumori al se-
no, che si sta effettuando
presso il reparto di Radiologia
dell’ospedale di Cairo Monte-
notte, con servizio di scree-
ning mammografico, lo Zonta
Club Valbormida organizza,
venerdì 22 novembre alle ore
20,30, nella sala delle riunioni
della Ca.Ri.Sa. di Cairo Mon-
tenotte, con il patrocinio del
Comune di Cairo e della Cas-
sa di Risparmio, una tavola
rotonda con dibattito sul tema
“Prevenzione e terapia dei tu-
mori della sfera femminile”.

Interverranno, in qualità di
moderatori, il Dott. Felice Ro-
ta, il Dott. Manlio Vetturino, e
le zontiane Dott.ssa Marcella
Calleri di Sala e la Dott.ssa
Donatella Botta.

Sull’argomento parleranno
il Dott. Andrea Piccardo, Pri-
mario di Chirurgia dell’Ospe-
dale di Cairo, il Dott. Walter
Bracco, Ginecologo dell’O-
spedale S. Paolo di Savona, il
Dott. Gian Luigi Grecchi, On-
cologo dell’Ospedale di Cairo
e il Dott. Franco Manca, Ra-
diologo presso lo stesso
ospedale.

Tutta la cittadinanza è invi-
tata a partecipare al dibattito.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 17/11: ore 9 -
12,30 e 16 - 19, Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cai-
ro Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 16/11: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania.

Domenica 17/11: AGIP,
corso Italia, Cairo Monte-
notte; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo Montenotte.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione dei ci-

nema si trova in ultima pa-

gina.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

Cairo Montenotte - Ho ve-
rificato di persona, con molto
stupore, che anche il nostro
Comune, i suoi uffici, stanno
andando verso il “buco” come
per il cantiere che, lentamen-
te (sarà vero?), si sta risve-
gliando in quella che era piaz-
za della Vittoria.

Infatti l’accesso del pubbli-
co agli uffici anagrafe e com-
mercio (ma il Padrone del Co-
mune sono i Cittadini!) è stato
ridotto di 17 ore settimanali
(se ho fatto il conto giusto)
ovvero tre ore al giorno ad ec-
cezione di una giornata in cui
la sforbiciata è stata di solo
due ore… E se mi serve il rin-
novo della carta d’identità?
Un certificato non autocertifi-
cabile?

I motivi? Sarà meglio chie-
derlo a Chebello e soci che i

sacrifici li chiede ai cittadini
anche sotto forma di limitazio-
ne all’accesso ai servizi e,
magari, avendo carenza di or-
ganico la maschera attraverso
la riduzione dei servizi così
come fa qualcuno più in alto
di lui che maschera i tagli di
tasse con le riduzioni di ben
altri servizi. Ma rimaniamo a
noi: non sarà che bisognava
finanziare il rinnovamento del-

l’illuminazione in piazza (?) e
la posa dei due nuovi lampio-
ni nell’attraversamento (“stret-
to della Giunta” è stato ribat-
tezzato) fra via Roma e corso
di Vittorio? Sono stati posizio-
nati per illuminare gli scavi ar-
cheologici? O per far dimenti-
care i disservizi causati dalle
scelte amministrative nei ser-
vizi ai cittadini?

Sandro Gentili

La vuole l’Enipower a Cengio

Iniziate le procedure
per costruire la Centrale

Si svolgerà sabato 30/11 e domenica 1/12

Ordini e contr’ordini
per Sant’Andrea

La scorsa settimana organizzata dal “Comitato” delle Valli Bormida

Escursione a Murialdo
per gli studenti delle medie

Su iniziativa dello Zonta Club

Dibattito alla Ca.Ri.Sa.
sui tumori femminili

Riceviamo e pubblichiamo

Orari pazzi e scavi illuminati

Si elegge il nuovo direttivo SOMS
Cairo Montenotte. Con la fine del 2002 scade il direttivo

attualmente in carica della Società Operaia di Mutuo Soccor-
so “G.C. Abba”.

Le elezioni del nuovo consiglio si terranno domenica 24
novembre alle ore 10, in concomitanza con l’assemblea an-
nuale, presso i locali sociali in Via F.lli Francia.
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Cairo M.tte. Domenica 10 no-
vembre si è svolta la presenta-
zione, a tutta la Comunità di
Cairo, dei bambini della terza
elementare che si apprestano
ad iniziare il cammino verso Ge-
sù che avverrà con la Prima Co-

munione. La partecipazione al-
la Santa Messa ed al pranzo
(offerto dai sacerdoti e dalle
suore) è stata numerosa e coin-
volgente. Noi genitori, insieme
hai nostri figli ci siamo divertiti in
armonia, allegria e serenità. Au-

gurandoci che questa bella col-
laborazione tra genitori, bam-
bini, sacerdoti e suore sia l’ini-
zio di un bellissimo cammino di
fede insieme, cordialmente rin-
graziamo.

Flavia e Gabriella

Cairo Montenotte. E’ ormai
un mese che l ’Orator io è
aperto; quest’avventura è ini-
ziata il 13 ottobre con la ca-
stagnata e da quel momento
ogni sabato e domenica po-
meriggio dalle 14,30 alle
17,30 l’oratorio è aperto a tut-
ti. In questo mese abbiamo
aperto anche diversi sabato
sera, riscuotendo molto suc-
cesso. L’attività che si svolge
particolarmente all’oratorio è
il gioco, il ragazzo o il bambi-
no può entrare nel locale e
giocare liberamente con cal-
cetti, ping pong, videogiochi,
biliardo e per i più grandi vi è
la possibilità di giocare con un
biliardo professionale dove
potersi cimentare in partite di
alto livello. Al sabato sera
ugualmente ci si diverte, i ra-
gazzi possono passare due
ore dalle 21 alle 23 (anche ol-
tre) nei locali dell’oratorio
ascoltando musica, giocando

e per chi vuole c’è la possibi-
lità di vedere un film in dvd.

Sino ad ora l’affluenza si
può considerare discreta,
quasi buona, considerando
che è da parecchi anni che
un’attività simile non è più
stata proposta, ma siamo fi-
duciosi e crediamo che i ra-
gazzi aumenteranno. Si è già
visto con il passare del tem-
po, il ragazzo o bambino en-
tra in questi locali, si diverte e
la volta prossima ritorna as-
sieme a uno o due amici. Con
il metodo passaparola i bam-
bini vengono a conoscenza
dell’attività e vi partecipano.

In ognuna di queste giorna-
te i ragazzi sono seguiti da
persone adulte e da giovani
animatori che li seguono e li
fanno giocare. Queste perso-
ne concedono un po’ del loro
tempo alla comunità e ai gio-
vani di Cairo facendo sì che
l’oratorio rimanga aperto e i

nostri giovani e bambini pos-
sano passare i loro pomeriggi
in un locale sano e familiare
dove la parola d’ordine è l’a-
micizia. Questi adulti e ragaz-
zi stanno dando molta dispo-
nibilità, ma sarebbe bello che
a loro si aggiungessero altre
persone, genitori, nonni, ra-
gazzi, che vogliono partecipa-
re e far sì che ci sia anche il
loro segno in questa attività.

Per tutti coloro che sono in-
teressati venerdì 15 novem-
bre alle 20,45, presso i locali
della canonica, si svolgerà la
riunione dell’oratorio alla qua-
le parteciperanno tutti coloro
che fanno par te di questo
progetto, ma aspettiamo an-
che nuove persone che sa-
ranno ben accette e coinvolte
nel progetto stesso.

Grazie a tutti coloro che sin
da ora e in futuro collabore-
ranno a questa iniziativa.

G.G.

Carretto. Il mantello di San
Martino anche quest’anno ha
riscaldato i cuori dei numerosi
ospiti che si sono riversati, do-
menica 10 novembre scorso, in
frazione Carretto. Questa sim-
patica borgata della periferia
cairese da tempo celebra con
grande solennità la festa patro-
nale, attirando una gran quantità
di visitatori, soprattutto cairesi,
che quest’anno hanno invaso
con le loro auto ogni strada e
ogni anfratto confortati da una
splendida giornata autunnale.
La piccola comunità del Carret-
to, rimasta ormai da molti anni
senza parroco, è tuttavia risoluta
nel conservare al meglio la pro-
pria chiesa nella quale, una vol-
ta al mese, viene Don Bianco a
celebrare la messa festiva.

L'edificio sacro è curato con
molta attenzione e chi vi entra
non ha assolutamente l’im-
pressione di trovarsi in un luogo
disabitato: puliti i pavimenti, spol-
verati i banchi, molto curati gli ar-
redi. E la festa patronale di San
Martino è un’occasione per rac-

cimolare qualche soldo, neces-
sario per la manutenzione ordi-
naria e straordinaria di questo
luogo. E’ stato di recente sosti-
tuito l’orologio e si pensa di re-
staurare la facciata. Anche l’ef-
fige di San Martino, che tro-
neggia dietro l’altare, ha bisogno
di una accurata ripulitura.

Si è pensato anche agli
scranni del coro che andrebbe-
ro rimessi in sesto. E così, tra
torte, frittelle, castagne, la fe-
sta ha contribuito a creare un’at-
mosfera di sana allegria e per-
ché no, a finanziare i numerosi
restauri che sono in programma.

E per raggiungere lo scopo si
è provveduto anche ad allestire
il tradizionale banco di benefi-
cenza... E’ quanto meno singo-
lare la puntigliosità di questa
gente che che non ha mai
smesso di occuparsi con gene-
rosità della loro chiesa e quello
che all’inizio avrebbe potuto
sembrare un entusiasmo pas-
seggero si è trasformato in un
impegno che si rafforza col pas-
sare degli anni.

Poesia. Venerdì 8 novembre a Savona presso la Sala Cappa di
via dei Mille verrà presentato il volume “Di Valbormida il cuore”
della poetessa Franca Maria Ferraris.
Pittura. Dal 9 al 19 novembre a Savona presso la Sala Mostre
del Palazzo della Provincia è aperta la mostra personale di
sculture ed acquerelli di Luciano Limonta. Orario:16-19 feriali;
10-12.30 festivi.
Teatro. Il 13 dicembre a Cairo Montenotte alle ore 21 nel tea-
tro Abba la compagnia teatrale cairese “Uno sguardo dal pal-
coscenico” mette in scena “Tre sull’alatalena” di Luigi Lunari.
Concorsi Letterari. Sono partiti i nuovi concorsi letterari di Cos-
seria per l’edizione 2003: il 7° Concorso Letterario ed il 3° Con-
corso Italia Mia entrambi con tema “Il mio canto libero…”, il 4° Con-
corso Giallo ed il 4° Concorso di Fantascienza.Per partecipare bi-
sogna richiedere regolamento e modulistica al Comune di Cos-
seria (019519608/519450 – 3335627696 – fax 019519711).
Teatro. Martedì 4 febbraio nel teatri Abba di Cairo Montenotte,
alle ore 21, sarà la volta di “Xanax” di Angelo Longoni, con Aman-
da Sandrelli e Blas Roca Rey.

SPETTACOLI E CULTURA

Addetta pulizie. Azienda della Val Bormida cerca 1 addetta
pulizie per assunzione a tempo determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolastico, età min. 27 max 45, patente
B. Sede di lavoro: Valbormida. Per informazioni: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 749. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista tornitore. Azienda della Val Bormida cerca 1
apprendista tornitore fresatore macchine controllo numerico
per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma
di scuola media superiore, età min. 18 max 24, patente B.
Sede di lavoro: Carcare. Per informazioni: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 748. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Assistente anziani. Famiglia di Bormida cerca 1 assistente an-
ziani per assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvi-
mento obbligo scolastico, età min 25, patente B, auto propria.
Sede di lavoro: Bormida. Per informazioni: Centro per l’Impiego
di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavo-
ro n. 740. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cairo Montenotte. Un carcarese di 45 anni, L. P., è stato ar-
restato dai carabinieri perché deve scontare un residuo di
pena di sei mesi per reati contro il patrimonio. L’uomo scon-
terà la condanna agli arresti domiciliari.
Dego. Un pensionato, E.G. di 61 anni, è stato condannato a
otto mesi di reclusione con la condizionale per aggressione
nei confronti di due carabinieri. Il fatto si è verificato il 3 no-
vembre dopo che l’uomo con la sua Panda aveva divelto le
tubature del gas di un condominio.
Roccavignale. Amedeo Ludovico Poggio di 54 anni, ammi-
nistratore dell’Edilsonda Costruzioni Generali S.p.A., e Aristi-
de Poggio, 34 anni, direttore dei lavori, sono stati assolti dal-
l’accusa di irregolarità per un guado realizzato sul torrente
Zemola.
Cengio. E’ deceduta dopo lunga malattia Nadia Poggio, 52
anni, insegnante all’Istituto Mazzini di Savona.
Bragno. Un cacciatore, Luca Bonelli di 34 anni, lo scorso 3 no-
vembre, durante una battuta di caccia, è stato attaccato da un
cinghiale ed ha riportato lievi ferite guaribili in dieci giorni.

COLPO D’OCCHIO

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Domenica 10 novembre alle Opes

Presentati alla comunità
i bambini della catechesi

Domenica 10 novembre al Caretto

Festa di San Martino
con dolci e castagnata

Il bilancio del 1º mese di apertura

Discreta affluenza all’oratorio Opes

Dario VERGELLATO
Un anno dalla sua scomparsa
però sempre nel nostro cuore.
Lo ricordano con affetto la
moglie, i figli, nuore, genero
nipoti e tutti quelli che gli han-
no voluto bene. La s.messa
verrà celebrata sabato 30 no-
vembre alle ore 16 a S.Gio-
vanni di Roccaverano. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

OFFERTE DI LAVORO



CAIRO MONTENOTTE 53L’ANCORA
17 NOVEMBRE 2002

Millesimo - La scorsa setti-
mana, quando Claudio De Cec-
co, suo principale avversario al-
la corsa al titolo, ha rinunciato a
partecipare all’ultima prova del
Campionato Italiano rally, il Ral-
ly di San Crispino, Maurizio Fer-
recchi, millesimese pilota del team
Grifone, ha avuto la matematica
certezza di essersi aggiudicato il
titolo di Campione Italiano rally.
Ferrecchi, già Campione Europeo
Gruppo N nel 1989, si è imposto
su una Peugeot 206 WRC in cop-
pia con il fido Gianfranco Imerito
al termine di una stagione inten-
sa che aveva iniziato senza un
obiettivo particolare.Poi sono ar-
rivate le vittorie e quando si è
profilata la possibilità della con-
quista del titolo Ferrecchi non se
la è lasciata sfuggire.Per il pros-
simo anno ci ha detto di non ave-
re ancora programmi definiti: se
sarà possibile difendere il titolo tri-
colore con un programma serio
lo farà, se no continuerà come in
passato a divertirsi in alcuni ral-
ly dove, manco a dirlo, punterà al-
la vittoria. F.B

Millesimo - Dopo una serie
di annunci e smentite, final-
mente, il 6 e 7 novembre il
quattro volte Campione del
mondo di motociclismo (in
quattro classi diverse) Valenti-
no Rossi è arrivato in Val Bor-
mida per effettuare alcune
prove con la Peugeot 206
WCR del Team Grifone con
cui parteciperà al Rac Rally in
Gran Bretagna.

Mercoledì 6 il dottor Rossi
o Rossifumi o Valentinik, que-
sti alcuni dei soprannomi nel
corso degli anni del simpatico
giovane campione romagnolo,
ha provato su un tratto sterra-
to ad Osiglia, mentre il giorno
successivo si è spostato ad
Acquafredda. A dargli qualche
consiglio c’era anche il mille-
simese Maurizio Ferrecchi
neo Campione Italiano rally.
Ed è proprio ad Acquafredda
che lo abbiamo incontrato
nella pausa pranzo.

Valentino le tue impres-
sioni sui test e come senti
la macchina? “Va tutto abba-
stanza bene, le strade sono
belle e stiamo lavorando per
prendere un po’ più di feeling
con la macchina. E per impa-
rare un po’ più a guidarla.”

Questo vuol essere un di-
vertimento come hai detto
o un impegno più serio con
le quattro ruote? “E’ solo un
divertimento, una passione. Il
rally mi è sempre piaciuto.” Se
non sbaglio anche tuo pa-
dre era rallista. “E’ vero mio
babbo anche era un rallista,
ma non c’è nessun program-
ma per il futuro. Per adesso è
e rimane solo un divertimen-
to.”

Ho chiesto al suo navigato-
re, Carlo Cassina, come si
trova con Valentino. “Mi trovo
bene. Valentino deve cresce-
re, deve fare l’abitudine alle
note e soprattutto alla mac-
china. E lo sta facendo.” Ho
sentito che gli proponi note
molto semplici. “Sì, l’unica
cosa che questi sono solo te-
st. La gara e tutta un’altra co-
sa.” I suoi margini di miglio-
ramento sulle quattro ruote
sono grandi? “Lui sta già an-
dando abbastanza bene per
essere uno che fa le moto.
Purtroppo per migliorare biso-

gnerebbe far tanti chilometri,
far tutte cose che non ha tem-
po di fare.”

Le prove di Rossi hanno ri-
chiamato in Val Bormida un
nutrito numero di suoi fans,
che oltre a voler ammirare le
sue evoluzioni erano alla cac-
cia di un suo prezioso auto-
grafo.

Il presidente del Rally Club
Millesimo, a cui la scuderia

Grifone si è appoggiata per la
scelta dei percorsi, e per l’as-
sistenza logistica, Roberto
Roveta ha detto “Secondo me
la venuta di Rossi è una pro-
mozione per tutta la Val Bor-
mida. Spero che abbia pro-
mosso anche Millesimo e Osi-
glia e che i comuni e le ammi-
nistrazioni sappiano sfruttare
questa occasione.”

F.B.

Carcare. Sono iniziati i
campionati invernali e le no-
stre squadre sono finora im-
battute.

Nella Coppa Raffo hanno
gareggiato per la 3ª Categoria
(C) Turco, Verdi, Perotti, Fran-
cese: 1ª giornata, 28 ottobre,
Carcare - Armesi 3/0; 2ª gior-
nata, 3 novembre, Carcare -
Loano 2/1; 3ª giornata, 10 no-
vembre, Carcare - Sanremo
2/1. Ecco i risultati di quest’ul-
tima giornata: singolari, Turco
(4/2) - Pulega (3/5) 2/6 3/6;
Verdi (4/4) - Lauro (4/1) 7/5
6/1; doppio, Turco Verdi - Lau-
ro Pulega 3/6 7/5 7/6.

Nell’Over 35 Marchetti, Tas-
sinari, Damilano, Pala sono
detentori del titolo regionale
vinto per quattro volte di cui
tre di seguito: 1ª giornata, 27
ottobre, Carcare - San Barto-
lomeo 2/1; 2ª giornata, 2 no-
vembre, Imperia - Carcare,

0/3; 3ª giornata, 9 novembre,
riposo.

Nei campionati Promo Gio-
vanili siamo detentori del tito-
lo regionale U15 e U11. 1ª
giornata 10/11. U13 Femmini-
le: Squadra A - Vado 3/0; U13
Femminile: Quarto - Squadra
B -  1/2; U13 Maschile: Bu-
salla - Squadra A 0/3; U13
Maschile: Marina verde -
Squadra B -  3/0.

Notevole il risultato della
squadra B Femminile che vin-

ce in trasferta a Genova con-
tro il T.C.

Quarto in un difficile incon-
tro, grazie alle due splendide
sorelle Delfino Silvia e Laura,
a conferma della loro crescita
tennistica.

Riconferma della squadra
maschile che a Busalla con-
cede poche possibilità agli av-
versari con i carcaresi Miche-
lis e Barberis in gran forma.

La squadra A Femminile in
casa, forte di Reverdito Giulia

e Claudia Zanella, vincono
seccamente contro il Vado
concedendo pochi game alle
avversarie.

La squadra B Maschile nul-
la può fare contro la prima
squadra del Marina verde ad
Albenga.

Ma positive comunque le
prestazioni dei giovani tennisti
alle prime esperienze.

Buona la prova di Federico
De Micheli che sfiora la vitto-
ria.

Millesimo - Sabato 9 no-
vembre, in un salone comu-
nale gremitissimo, è stato
consegnato a Valerio Brigno-
ne il Premio “Enrico II Del
Carretto” al merito di Millesi-
mo.

È la prima volta che il pre-
mio viene assegnato ad uno
sportivo (in precedenza l’ave-
va ottenuto la Polisportiva Mil-
lesimo, ma era il periodo in
cui vennero premiate le asso-
ciazioni) e Brignone è anche
il più giovane premiato della
storia quasi ventennale di
questo ambito riconoscimen-
to.

Il premio è stato assegnato
a Brignone, come ha sottoli-
neato il sindaco Michele Bof-
fa, non solo per la sua carrie-
ra sportiva e per l’impresa
dello scorso anno alla Mara-
tona di New York, quando fu
23° assoluto, primo atleta ita-
liano e terzo tra gli europei,
ma per l’impegno che profon-
de anche nella sua occupa-
zione, come ha confermato il
suo datore di lavoro Giulio
Fresia. Boffa ha quindi ricor-
dato anche l’ottimo comporta-
mento di Brignone nell’edizio-
ne 2002, disputata la domeni-
ca precedente, che ha in pra-
tica confermato il suo perma-
nere ad altissimi livelli con il
22° posto assoluto.

Brignone, molto emoziona-
to, dopo la consegna del pre-
mio, a cui ha assistito anche
l’assessore comunale cairese
Enrico Caviglia (anch’egli

atleta dell’Atletica Cairo), con
un breve discorso ha voluto
ringraziare tutti ed in partico-
lare i dirigenti e i suoi compa-
gni di squadra dell’Atletica
Cairo, il suo allenatore Giu-
seppe Scarsi e i suoi massag-
giatori, cioè tutti coloro con
cui condivide le gioie delle
sue imprese. Molti di loro era-
no presenti nel salone.

A precedere la premiazione
di Brignone era stata la con-
segna di due targhe a due
atleti di grande valore: il neo
Campione Italiano rally Mauri-
zio Ferrecchi e la Campiones-
sa Mondiale di nuoto di salva-
mento Marcella Prandi che,
pur cengese, può essere con-
siderata millesimese per la
sua frequentazione da ultra-
decennale della piscina di Mil-
lesimo dove si allena.

Il prossimo appuntamento
dei festeggiamenti del 796°
anniversario della Fondazione
del Comune di Millesimo sarà
sabato 16 novembre con la
presentazione del volume del
compianto Cesare Garelli e di
Luigi Ferrando intitolato “Gli
Ex Voto di Carlo Leone Gallo
alla Madonna del Deserto”
che si terrà alle 16,30 nel sa-
lone consiliare del comune. A
presentare il volume sarà il
prof. Giovanni Meriana, auto-
re di “Pittura votiva in Liguria”;
la presentazione sarà prece-
duta dalla proiezione del vi-
deo sugli Ex Voto realizzato
da Vanni Perrone.

F.B.

Premiata anche Marcella Prandi

Assegnato a Brignone
il premio “Del Carretto”

Seguite da un nutrito numero di fans

Le prove di Valentino Rossi
sui sentieri della Valbormida

Cairo M.tte - Mercoledì 6,
giovedì 7 e venerdì 8 novem-
bre sulle strade della Valbor-
mida il grande Valentino Ros-
si ha dimostrato la sua bravu-
ra oltre che in campo motoci-
clistico anche in quello auto-
mobilistico. Un’occasione, per
noi ammiratori, che non ci sia-
mo persa; infatti tutti e tre i
giorni siamo andati a racco-
gliere ogni tipo di emozione
che il solo fatto di vederlo ci
poteva dare. Ma non solo...
autografi, foto erano all’ordine
del giorno!

Poi, come in un sogno,
mercoledì siamo riusciti ad in-
contralo di persona. Siamo
anche riusciti a strappargli
una foto e un autografo. Non
ci sembra ancora vero di

avergli stretto la mano, di
averlo guardato negli occhi e
di aver potuto abbracciare co-
lui che ogni volta che gareg-
gia ci fa provare emozioni
grandissime.

Vittoria, Marta e Nicolò

Nonostante il rigoroso servizio d’ordine

A caccia d’autografi
e di foto con il mito

Magazziniere
cercasi

Carcare. Punto vendita del-
la Valbormida cerca 1 magaz-
ziniere per assunzione a tem-
po determinato. Si richiede li-
cenza media, età min. 18 max
40, informatica di base. Sede
di lavoro: Cairo Montenotte.
Riferimento offerta lavoro n.
731 presso lo IAL di Carcare.

È Maurizio
Ferrecchi
il campione
italiano Rally

Al Sestriere
con lo Sci Club 

Cairo M.tte. Lo Sci Club Cai-
rese organizza un week-end a
Sestriere per sabato 7 e dome-
nica 8 dicembre.Chi volesse par-
tecipare è invitato a prenotarsi
entro il 30 novembre presso la se-
de de L’Ancora. I responsabili
dello Sci Club Cairese sono a
disposizione del pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 18 alle 19.
Per informazioni telefonare al 333
8267664 oppure al 333 8267651.
La gita comprende due skipass,
una cena, un pernottamento con
prima colazione e naturalmente
il trasporto in pullman.

Valerio Brignone Marcella Prandi

Bravi i portacolori del Tennis Club Carcare

Le squadre carcaresi imbattute
nei vari campionati invernali
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Carcare - Non è vero che i
giovani si disinteressano degli
anziani. I ragazzi Leo del Leo
Club Valbormida il 09 Novem-
bre 2002, si sono recati a
Carcare presso la Casa dei
Nonni per regalare un po’ del
loro tempo ai “Nonni”, che in
un mondo frenetico come il
nostro, si sentono abbando-
nati da tutti..

Questo Service rientra nel
TOD (Tema Operativo Distret-
tuale) dedicato al Volontariato
Attivo. Alida, Emanuele, Fran-
cesco e Simone accompa-
gnati dall’ Advisor Felice, che
non li abbandona mai, ma for-
se per poterci controllare
(scherzo ovviamente), hanno
portato con loro dolci a vo-
lontà per festeggiare in alle-
gria i “Nonni” con una meren-
da. E’ doveroso ringraziare la
ditta “ Amaretti Eugenia ” di
Gastone Sossella che ha re-
galato per il nostro Service
una montagna di  amaretti,
come è venuto a conoscenza
della finalità del nostro Servi-
ce ( grazie di cuore Gasto-
ne!!). Circa alle 15,30 i Leo
hanno varcato la soglia della
“Casa dei Nonni”. Nel salone
erano già ad aspettarci un nu-
trito gruppo di simpaticissimi
ed arzilli “Nonni”, curiosi di
sapere di che festa si trattas-

se, dato che rare sono questo
tipo di visite. Abbiamo spiega-
to a tutti i presenti che non fe-
steggiavamo nulla ma voleva-
mo solo fare merenda con lo-
ro. Non è facile descrivere l’e-
mozione provata nel chiac-
chierare con loro, nell’offrire i
dolci, nel vedere il sorriso sul-
le loro labbra, nell’osservare i
loro occhi ridenti: un ricordo
che difficilmente dimentiche-
remo. Una nonna di ben 102
anni ha chiesto addirittura a
Felice una sigaretta. Ad un
certo punto alcuni di noi sono
saliti nelle camere dove erano
ospitati dei “Nonni” impossibi-
litati a scendere nel salone
per via della loro salute pre-
caria: anche loro ci hanno ac-
colti col sorriso.

Simpaticissimo è stato co-
noscere il Direttore della “Ca-
sa dei Nonni”che è giunto ad-
dirittura da Bra.

Nel congedarci ci hanno
tutti ringraziato ed abbraccia-
to. Per noi Leo è stata una
giornata indimenticabile: non
abbandoniamo gli anziani; ri-
cordiamoci che amicizia e fra-
tellanza sono un bene inesti-
mabile da ricercare sempre e
da non perdere mai.

Grazie “Nonni” da parte di
noi Leo.

Alida Rota  

Cengio. Si inaugurerà il 16
Novembre al Teatro Jolly di Cen-
gio l’Ottava Stagione teatrale
organizzata dall’attivissimo
Gruppo Insieme, vero motore
culturale della zona negli ultimi
anni.La rassegna è l’unica in tut-
ta la regione per vastità e qua-
lità a riunire la compagnie di
teatro amatoriale di Piemonte e
Liguria, che si esibiscono in dia-
letto e in lingua. Quest’anno gli
spettacoli aumentano ancora
per assestarsi al numero di 12,
ben tre in più della stagione pre-
cedente, con una aumento qua-
litativo di grande portata. Nella
serata inaugurale, accompa-
gnata da buona musica e da
sketch comici, ogni compagnia
presenterà brevemente il pro-
prio spettacolo. Gli spettacoli
della rassegna si terranno (a
venerdì alterni) alle ore 21 pres-
so Il Cinema Teatro Jolly di Cen-
gio (Via Cosseria, 2). Il calen-
dario completo degli spettacoli
è il seguente: 22/11/2002: IL
VAGONE DEI COMICI di Al-
benga presenta: “Nelle miglio-
ri famiglie” di A. Hart e M. Brad-
del. 6/12/2002: I BRAGHEJSI
di Bra presentano:“ ‘L re di ba-
lengu “ di G. Carlo Chiesa.

20/12/2002: IL TEATRO IN-
SIEME di Alessandria presenta:
“Ortensia ha detto: Me ne frego!”
di G. Feydeau, “La scorzeta de
limon” di G. Rocca. 28/12/2002:
IL LABORATORIO TEATRALE
III MILLENNIO di Cengio pre-
senta: “La faccendiera” di T.Wil-
der. 3/1/2003: IL NOSTRO TEA-
TRO di Sinio presenta: “Che de-
stin gram” di Oscar Barile.
17/1/2003: LA SOFFITTA di Ac-
qui Terme presenta; “L’uomo dal
fiore in bocca” di L.Pirandello, “Il
canto del cigno” di A. Cechov, “Il
fumo fa male” di A. Cechov.
31/1/2003: LA BIZZARRÌA di
Venarìa Reale presenta: “Cop-
pia aperta, quasi spalancata”,
“Una donna sola”, “Il risveglio”,

di Dario Fo e Franca Rame.
14/2/2003: I CATTIVI DI CUO-
RE di Imperia presentano: “Am-
leto” di W. Shakespeare.
28/2/2003: DON BOSCO di Va-
razze presenta: “I bruxiamonti”
di L. Borsarelli. 14/3/2003:
AGAR di Asti presenta:
“Aplomp” di Delfino Pellegrino.
28/3/2003: LA TORRETTA di
Savona presenta: “Quello buo-
nanima”. 11/4/2003: IL TEATRO
INSTABILE di Imperia  presen-
ta: “Il re muore” di E. Ionesco.

PREZZI: - Ingresso singolo
Spettacolo: € 7,00

-Ingresso ridotto singolo spet-
tacolo: € 4,00

- Abbonamento a 12 spetta-
coli: € 60,00

- Abbonamento a 12 spetta-
coli per coloro 

che già erano abbonati l’anno
scorso: € 50,00

- Abbonamento a 12 spetta-
coli ridotto: € 35,00

I bambini di età inferiore ai 6
anni non pagano. La riduzione
è valida per tutti i ragazzi di età
compresa tra i 6 ed i 14 anni.
L’abbonamento non è nomina-
tivo e dà diritto alla prenotazio-
ne del posto con scelta di quel-
lo preferito. Gli abbonamenti
possono effettuarsi presso:

- BONINO TENDE, Via Padre
Garello, 123/127 - Tel.
019/554574

- STUDIO MEINERO, Via Pa-
dre Garello, 4/6 - Tel.
019/555506

- La biglietteria del teatro il 16
e il 22 Novembre. Bus navetta:
Come ogni anno è in funzione il
servizio gratuito di bus navetta che
accompagnerà gli spettatori al
teatro. Gli orari sono i seguenti:
P.zza S.Barbara, ore 20.15;P.zza
Stazione, ore 20.17;San Filippo,
ore 20.22;Cengio Alto, ore 20.25;
Mulino, ore 20.28; Teatro, ore
20.30;Montaldo, ore 20.35;Roc-
chetta “La Tur”, ore 20.40;Teatro,
ore 20.45.

Cairo M.tte - A seguito del-
l’incontro che i delegati nomi-
nati dalla scorsa assemblea
hanno avuto con il sindaco
Chebello in occasione della
manifestazione di protesta di
giovedì scorso, rendiamo noto
quanto segue.

Le nostre richieste sono
state recepite in larga misura
(starà adesso a noi verificar-
ne la puntuale realizzazione).

- In primo luogo è avvenuta
la risistemazione della inter-
connessione tra Via Roma e
Viale di Vittorio (compatta-
mento manto stradale), men-
tre la messa in sicurezza del
cantiere di piazza Della Vitto-
ria avverrà come primo atto
della nuova ditta che ha ap-
paltato i lavori (la consegna
dei lavori è stata assegnata
per lunedì 11 p.v.), ripulendo
la superficie e restringendo la
recinzione transennale per
dare maggiore spazio ai pas-
santi;

- per l’area ex caserma al-
pini c’è l’impegno a realizzare
immediate canalizzazioni del-
le acque piovane e tracciare i
parcheggi recuperando in
questo modo circa 20 posti,
mentre è già in fase d’avvio la
sistemazione di un nuovo im-
pianto luci per rendere più
fruibile il parcheggio nelle ore
serali.

- va immediatamente in
sperimentazione la sistema-
zione a zona disco di piazza
XX Settembre e piazza Gari-

baldi;
- il Sindaco si è impegnato

a porre all’attenzione degli uf-
fici l’eventuale possibilità di
successiva copertura dei mar-
ciapiedi sul ponte Stiaccini;

- per quanto concerne il
parcheggio zona Buglio è sta-
ta fatta richiesta di autorizza-
zione ai proprietari “Testimoni
di Geova” almeno per le gior-
nate del sabato e fiera;

- relativamente all’ipotesi di
riduzione delle imposte comu-
nali abbiamo consegnato al-
l’Amministrazione precisa do-
cumentazione di analoga ini-
ziativa già attuata dal Comu-
ne di Torino allegando copia
di delibera e restiamo in atte-
sa di conoscerne l’applicabi-
lità anche sul nostro territorio
(con i dovuti passaggi tecnici
e burocratici);

- per quanto concerne gli
studi di settore il Sindaco si è
impegnato a inviare nota
informativa ai commercialisti
e agli operatori della zona per
informarli della disponibilità al
rilascio di attestazioni dello
stato di disagio;

- il Sindaco si è impegnato
a consegnarci copia dei con-
tratti di appalto mentre sono
stati indicati quali “nostri” rap-
presentanti nella commissio-
ne tecnica che dovrà costan-
temente seguire lo svolgersi
dei lavori, i signori Barberis e
Ricchebuono;

- l’Amministrazione, oltre al-
l’accollamento totale delle

spese previste per le illumina-
zioni previste, si è impegnata
a sostenere le iniziative che
vorremmo presentare per le
domeniche di dicembre con
acquisto di pagine sulla stam-
pa locale e diffusione di vo-
lantini pubblicitari;

- per quanto concerne la
possibilità che la fiera ritorni
alle tradizioni con le due gior-
nate, il Sindaco si è impegna-
to a verificarne con i compe-
tenti uffici la possibilità, in
quanto abbiamo evidenziato
come le due giornate possa-
no essere forte motivo di ri-
chiamo con positive ricadute
economiche per tutta la città;

- è stata inoltre garantita
l’immediata sistemazione con
messa in sicurezza della par-
te di piazza della Vittoria, vici-
no al monumento, entro la fi-
ne di quest’anno, con possibi-
lità di utilizzo della superficie;

- per potere garantire inol-
tre una maggiore fruibilità dei
parcheggi relativi alle zone
davanti alla stazione dei Ca-
rabinieri e alla zona lavatoi,
procederemo inoltre a chiede-
re la sistemazione di migliore
indicazione segnaletica. La
riunione di questa sera deve
a nostro avviso dare mandato
alla commissione costituita di
verificare al più presto quali
siano le migliori iniziative che,
a basso costo, possano por-
tare i migliori risultati.

Operatori economici 
cairesi

Altare - Nel pomeriggio di
domenica 10 novembre, l’Am-
ministrazione della casa di ri-
poso “A, Bormioli” di Altare ha
organizzato una festa per gli
ospiti, i parenti e il personale.

Ospite è stata la “Corale Al-
pina” di Savona che si è esibita
in canti del repertorio ligure e di
montagna.

Lo spettacolo è stato molto
apprezzato dai presenti, ed è
stato davvero emozionante ve-
dere le labbra di molti anziani
muoversi silenziosamente se-
guendo le note di brani cono-
sciuti, come ad esempio la
“Montanara” e “Ma se ghe pen-
su”.

Mentre l’esibizione procede-
va, all’esterno dell’edificio si pre-
paravano le caldarroste sotto
l’attenta supervisione di Natale

Ramberti, adeguatamente sup-
portato dal personale della ca-
sa di riposo e da un gruppetto di
ragazzi. Al termine della mani-
festazione sono state offerte (e
molto apprezzate) agli ospiti e ai
coristi insieme a dolci prepara-
ti dagli addetti di cucina. La fe-
sta ha riscosso un indubbio suc-
cesso, che sicuramente sarà da

incentivo per gli organizzatori
in vista di altri momenti di in-
trattenimento, previsti in occa-
sione del Natale, di Carnevale,
eccetera…

Un grazie sincero da parte
dell’Amministrazione alla “Co-
rale Alpina” ed a quanti hanno
collaborato alla preparazione di
questa festa.

Altare – Il Comune, in colla-
borazione con l’Associazione
Commercianti-Artigiani e le As-
sociazioni di Volontariato, orga-
nizza Domenica 17 Novembre
la tradizionale Fiera di San Mar-
tino. Una giornata particolare,
ricca di giochi e divertimenti per
i più piccoli e di svago per i più
grandi. Chi verrà ad Altare avrà
la possibilità di degustare pro-
dotti tipici, visitare le attività com-
merciali e artigianali, girare per
le vie del centro storico ricco di
bancarelle, e avrà anche l’op-
portunità di ammirare eccezio-
nalmente le bellezze artistiche
del Museo del Vetro e della Ss.
Annunziata.Fino a qualche tem-
po fa, la Fiera di S. Martino era
un vanto per gli Altaresi. Ora, si
cercherà di far tornare questa
“festa” un evento importante di
promozione e rilancio per il pae-
se e un appuntamento annuale
che possa rievocare un’occa-
sione di incontro e divertimento
come risultava esserlo antica-
mente. “La Fiera di S. Martino è
sempre stata una festa perché
legata all’inizio della lavorazio-
ne del vetro.Lo Statuto del 1495
dell’Arte Vetraria prevedeva, fra
l’altro, che “(…) niuno della det-
ta Arte vitrea ardisca, presuma
né debbia lavorare né far lavo-
rare di detta arte di vedri né te-

nere fuoco nella fornace o sia
nelle fornaci eccetto della “festa”
di S. Martino sino alla festa di S.
Giovanni Battista come antica-
mente si solea fare(…)”

“La concessione di questa
fiera è stata sottoscritta dal Re
di Sardegna Carlo Alberto in
data 7 Ottobre 1840. La durata
della fiera allora era di due gior-
ni l’11 e il 12 Novembre. I ban-
chi dei mercanti costellavano
tutta la piazza del Consolato e
via Paleologo; via Restagno era
riservata agli animali, mucche,
cavalli, asini, pecore, tac-chini e
capponi; nel viale De Caroli raz-
zolavano le scrofe con i maiali-
ni. Molti erano i personaggi co-
loriti che popolavano la fiera, il
venditore di fazzoletti “che per
poche lire te ne dava molti”, ma
che con l’abilità di un mago li ag-
giungeva sopra per toglierli di
sotto;per non parlare di chi of-
friva il grasso di marmotta come
rimedio per tutti i dolori.

E ancora i venditori degli al-
manacchi Barbanera e Chiara-
valle, che “stampa le fiere e mar-
ca le balle”, i cantastorie, gli
zampognari, il torronaio.E per fi-
nire alla sera gli avventori si ra-
dunavano nelle osterie, che un
tempo erano molte, dalle quali
uscivano canti quanto mai fol-
cloristici.”

Carcare: con i ragazzi del Leo Club

Una gradita merenda
alla “casa dei nonni”

Con l’inaugurazione del 16 novembre

La nuova stagione
del teatro di Cengio

Domenica 17 novembre

Ritorna ad Altare
la fiera di San Martino

Comunicato stampa sull’accordo del 7 novembre

È pace fatta per la piazza?

Altare: con la Corale Alpina di Savona

Festa alla Casa di riposo

In breve...
Assistente Informatico. Azienda cerca 1 assistente informatico
per collaborazione coordinata e continuata part time. Si richiede
diploma di scuola media superiore, età min. 19 max 40, patente
B, auto propria. Sede di lavoro: Savona e provincia. Per informa-
zioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 743. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Addetta al banco. Supermercato della Valbormida cerca 1 addetta
la banco taglio/confezione/corsie per assunzione a tempo deter-
minato.Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min.18 max
26. Sede di lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 741. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Festa indù ad Altare
Altare. Ad Altare, in località Negreppie, si trova la più importante

comunità induista d’Italia: l’ashram Gitananda.Qui c’è l’unico tempio
induista italiano, il tempio di Sri Lalita Tripura Sundari, dedicato alla
Divina Madre. Presso Gitananda Ashram, nei giorni scorsi, si è ce-
lebrata “Dipavali” o “Festa delle Luci”, la più importante festa indui-
sta dell’anno che si celebra negli ultimi due giorni della luna nera del
mese di kartik.Presso il Gitananda Ashram vive attualmente una co-
munità di 13 persone, ma per la festa di Dipavali questo numero si
è accresciuto, grazie ai tanti arrivati da altre città e provincie.
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Canelli. Assessorato all’A-
gricoltura, commercio turismo
e manifestazioni hanno orga-
nizzato presso l’Enoteca Re-
gionale di Canelli e dell’Aste-
sana la mostra mercato del
tartufo bianco, l’elogio del “ta-
bui” ed un pranzo della fiera
Regionale del tartufo.

Sul piazzale della Stazione
e nel parcheggio Gancia nu-
merose bancarelle con pro-
dotti tipici hanno colorato la
bellissima giornata di sole.

Sotto le note della sempre
professionale Banda Città di
Canelli, diretta da Tibaldi, ha
aperto ufficialmente la mostra
mercato.

Alle 10,30, il sindaco Oscar
Bielli, alle presenza di nume-
rose autorità civili e militari,
tra cui il senatore Brignone,
Flavio Accornero, il presiden-
te della Comunità delle Colli-
ne tra Langa e Monferrato
Luigi Solaro, Il presidente del-
l’Enoteca Ignazio Giovine, il
presidente dell’Associazione
Trifulau di Canelli Pier Carlo
Ferrero, il Tenente dei Carabi-
nieri di Canelli Massimiliano
Gilardi accompagnato dal Ma-
resciallo Luca Solari, il Mare-
sciallo della Finanza Andrea
Mocco e il dottore veterinario
Barberis, apriva la manifesta-
zione sottolineando il notevole
sforzo fatto dalla sua ammini-
strazione per dare una veste
nuova a questa “Fiera Regio-
nale” in onore del pregiato tu-
bero.

Prendeva la parola il presi-
dente dell’Enoteca che faceva
gli onori di casa ai partecipan-
ti.

La parola passava a Pier
Carlo Ferrero che in veste di
presidente dei Trifolau, ha ri-
badito che lo scopo principale
di questa associazione é so-
prattutto la salvaguardia e la
protezione del territorio, con
l’impegno di un rimboschi-
mento delle zone tartufigene
e la pulizia dei boschi.

Interessante la relazione
del dott. Barberis che ha sot-
tolineato il ruolo primario del
“tabui” amico inseparabile del
Trifulau.

Proprio a quest’ultimo é
stato istituito un premio spe-
ciale con la “cuccia” super
comfort Turné disegnata dallo
scenografo Carlo Leva e rea-
lizzata nei laboratori di Palla-
vidino.

Una cuccia pensata e rea-
lizzata per dare un conforte-
vole alloggio, adatto per tra-
scorrere il periodo della vec-
chiaia al “tabui”.

Il premio é stato vinto dalla
meticcia Diana di nove anni di
proprietà di Giovanni Aliberti
abitante in Regione S. Gio-
vanni a Canelli.

Il cane, certamente più a
suo agio nella ricerca dei tar-
tufi, messo sul trono, non gra-
diva essere fotografato.

Un bastone ricordo, con
l’effigie del comune di Canelli,
é stato dato in dono agli altri
trifulau accompagnati dal loro
inseparabile amico a quattro
zampe.

Parallelamente nella mostra
mercato del “diamante”, si so-
no potuti ammirare ed annu-
sare trifole di tutte le pezzatu-
ra con alcuni esemplari di
grande “caratura”.

Come ogni fiera che si ri-
spetta ci sono stati anche i
premiati: il premio “miglior tar-
tufo Astesano” é stato asse-
gnato a Luigi Berra che ha
presentato un eccezionale
tartufo di 235 grammi trovato
in un noccioleto, che a parere
degli esperti é una vera e pro-

pria rarità. Il “miglior piatto” se
lo é aggiudicato Spertino di
Calamandrana, mentre il pre-
mio “trifulau più giovane” é
stato vinto da Assandi Rober-
to.

Nel pomeriggio, si è svolta
la premiazione dei campioni
del passato di Pallapugno:
Massimo Berruti e Monello,
alla presenza del presidente
Fipe Franco Piccinelli che ha
anche tenuto un dibattito sul
tema: “L’uomo e il cane - Trifu-
lau e tabui, tradizione in terra
astesana”.

Buona l’iniziativa. Come tut-
te le cose sperimentali, avrà

bisogno di ritocchi a comin-
ciare dai tempi, troppi lunghi
dei relatori, mentre la premia-
zione dei cani è, forse, meglio
farla all’aperto per dare la
possibilità a tutti di assistere
all’evento.

Anche la mostra dei tartufi,
fatta nella stessa sala dove
avviene il convegno non é
certamente il massimo per
chi, in quel momento, vuole
ascoltare i relatori.

Sicuramente andrà evitata
la doppia postazione di mo-
stra mercato e mostra incan-
to.

A.Saracco

Canelli. Una “Fiera regionale del tartufo” na-
ta sotto il segno delle polemiche tra Pro-Loco
e Assessorato alle Manifestazioni, ha piena-
mente centrato il suo obiettivo.

‘Mostra incanto’ del Tartufo Piemonte nel sa-
lone della Cassa di Risparmio di Asti, a cura
della Pro Loco, ‘Mostra vendita del tartufo e
concorso del “Tabui” al salone dell’enoteca re-
gionale di corso Libertà, organizzato dal Co-
mune.

Nel salone della Cassa di Risparmio di Asti
si sono presentati una decina di commercianti
con qualche trifulau.

I tredici lotti di tartufi in bella vista sul tavolo
centrale del salone, per l’occasione vera cas-
saforte, della Cassa di Risparmio di Asti, han-
no fatto brillare gli occhi e impazzire l’olfatto
dei presenti.

Nella “17ª mostra incanto” sono stati battuti
dall’inossidabile canellese Franco Denny, circa
3.2 chilogrammi di tartufi. Il prezzo di base d’a-
sta è stato di 80-100 euro l’etto.

Dopo il riuscitissimo gioco gratuito “Indovina
il peso e porta a casa il tartufo” con molti vinci-
tori, ha preso regolarmente il via l’asta, alla
presenza della bellissima consulente azienda-
le Emanuela Del Monte.

I 13 lotti di varie pezzature, quella massima
di 680 grammi, sono stati tutti acquistati dal
numeroso pubblico presente, decretandone un
grande successo.

I premi del concorso riservato ai trifulau,
commercianti e ristoratori, sono andati a: 1°-
Lazzarino di Sant’Antonio di Canelli, collabora-
tore della Asti tartufi di Sandrino, 2° - Meleni di
Castiglion Tinella, 3° - Berta di San Marzano
Oliveto. Per la categoria mostra: 1° - Ristoran-

te della Stazione di Labaguer Agnese di Santo
Stefano Belbo.

Grande successo per le bancarelle poste in
piazza Zoppa e quelle posizionate in corso Li-
bertà con varie specialità gastronomiche e di
prodotti tipici, artigianato locale e dolciumi vari
che sono state frequentatissime dai turisti e
dai canellesi che, a giudizio di molti, hanno su-
perato l’afflusso della stessa fiera di martedì
scorso. Un vero secondo Assedio.

Sotto la mongolfiera, accanto alla ‘pagoda’,
una coda costante ha sancito, ancora una vol-
ta, la bontà ed il successo della “farinata” cuci-
nata dagli esperti cuochi della Pro Loco che
instancabilmente hanno sfornato la fumante
“belecauda”, con vino Barbera e Moscato, per
tutta la giornata.

La doppia festa del mattino ha “spaesato”
parecchi turisti che non hanno ben capito co-
me mai ci siano stati un una doppia mostra dei
tartufi, un doppio pranzo a 45 euro (all’Enote-
ca, vino escluso, al Grappolo, vino compreso)
e non più il pranzo popolare sotto il tendone.

Tutto questo, al di là delle polemiche, al di
là di chi abbia ragione e no, ha bisogno di
qualche registrazione e di una maggior colla-
borazione per evitare inutili dispendi di energie
e spaccature, che sarebbero invece utili se
maggiormente programmate.

Polemiche o no, il successo della manife-
stazione (solo al Grappolo 250 commensali!) é
più che mai una realtà con un giro d’affari non
indifferente e con oltre una ventina di chili di
“oro bianco” venduti tra CrAt ed Enoteca, tra le
bancarelle ufficiali e le vendite “dirette” fatte
dai vari trifolau.

M. Ferro

Canelli. Lunedì 4 novem-
bre, davanti ad un folto pubbli-
co, al Dancing Gazebo, si è
tenuto il 1° Festival dei Fisar-
monicisti e Terzo Memorial
Giuseppe Sina.

Si sono esibiti 12 fisarmoni-
cisti, provenienti da tutta Ita-
lia: Sandro Garbarino (Canel-
li), Silvio Donato (Torino),
Paolo Rolando (Torino), Die-
go Campi (Siena), Enrico
Cremon (Alessandria), San-
dro Allario (Bergamo), Paolo
Bagnasco (Novi Ligure), Val-
ter D’Angelo e la cantante Se-
rena (Settimo Torinese), Bep-
pe Carosso (Alba), Massimo
Favo (Castino), Wiliam Isabel
e Fabio Maniccia (Chivasso),
Baj Marco (Stradella). Altri tre,
arrivati in ritardo, non si sono
potuti esibire.

Grande successo per i 32
componenti del nuovissimo
coro dei “I piccoli Cantori” del-
la scuola A. Robino di Canelli,
diretti dalla maestra Maria
Rosa, che hanno eseguito un
repertorio di 15 vecchie can-
zoni piemontesi.

Presenti i familiari di Giu-
seppe Sina, la moglie Lilly, la
figlia Loretta e il figlio Ottavio
che hanno consegnato le tar-
ghe ricordo e d una bottiglia
di Moscato a tutti i fisarmoni-
cisti; le coppe ai ‘Piccoli Can-
tori’ sono state offerte dalla
Camiceria Moncalvo di Fabri-
zio Spagarino.

Hanno presentato Loris
Gallo e Franco Denny.

Martedì 5, sempre al Gaze-
bo, rallegrata dall’orchestra di

Laura Fiori, si è svolta la tra-
dizionale veglia di San Marti-
no che ha visto eletta ‘Lady’ la
signora Anna Gatti e ‘Mister’
Nicola Panaioli.

Ha consegnato le insegne
del trono, la lady 2001, Vanda
Olivero. Hanno presenziato il

sindaco Oscar Bielli e l’asses-
sore Paolo Gandolfo.

Gli organizzatori ringrazia-
no gli sponsor Super Shop
Profumeria, Alberto Fiori e
Salvatore Avoletta del Mobili-
ficio M.B. di Canelli.

f.d.

Mai vista una fiera regionale così vivace e grandiosa

Fotoservizio a cura
di Mauro Ferro

1º festival di fisarmonica
e veglia di San Martino
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Canelli. E’ ormai imminen-
te: in regione Dota, in posizio-
ne strategica, sulla Asti - Ma-
re, con 670 posti auto, merco-
ledì 20 novembre, aprirà il
Centro Commerciale ‘Castel-
lo’. Nei diecimila metri qua-
drati di superficie coperta, tro-
veranno posto un ipermercato
di 3000 metri ed una ventina
di esercizi tra cui un asilo in-
fantile, un bar, un ristorante,
un’edicola, una farmacia, uno
studio medico, ecc.

In compenso in Canelli -
centro, ci sono negozi che
chiudono e commercianti che
si lamentano.

In proposito ne abbiamo
sentite di tutti i colori.

“Ancora deve aprire l’iper-
mercato e noi già siamo co-
stretti a chiudere! Chissà co-
sa capiterà dopo l’apertura...”

“Canelli non è mai stata
una città con tradizione com-
merciale, ma, da qualche
tempo, sta recuperando...”.

“Anche perché la monocol-
tura del vino è troppo perico-
losa. E’ quindi giusto battere
strade nuove come il com-
mercio ed il turismo...”

“Si, ci sono nuove ricettività
come gli agriturismi che stan-
no lavorando tutti...”

“Ma ci sono anche tanti ne-
gozianti che hanno paura di
lavorare alla domenica o in
orari serali.... Qui dobbiamo
svegliarci ed inventarci qual-
cosa....Altrimenti chiuderemo
tutti, davvero!”

“Ma siamo noi i primi a non
reagire. E poi siamo troppo in-
vidiosi l’un l’altro. Non ci ren-
diamo conto che siamo nel
duemila e che le cose cam-
biano molto più velocemente
di una volta. Mi viene in men-
te quando c’era la drogheria
di Manzone, in piazza Ao-
sta...Aveva di tutto ed era
sempre piena. Oggi le dro-
gherie non esistono più. Dob-
biamo arrivare a capire prima
quello che capiterà dopo...
Per fare questo dobbiamo es-
sere più uniti e più aggiornati
sulle nuove leggi, sui gusti
della gente, r itornare, con
umiltà, a scuola ...”

“Anche gli artigiani dovran-
no svegliarsi...!”

“Siamo tutti sulla stessa
barca: o ci salviamo o peria-
mo tutti insieme”

“Eppure a Canelli ci sono
state offerte tante belle inizia-
tive e le abbiamo snobbate
tutte”

“Ci sono stati offerti su un
piatto d’argento Progetti di
Qualificazione Urbana (PQU)
con la possibilità di usufruire
di tanti bei soldini e non ne
abbiamo fatto nulla... Avrem-
mo potuto riqualificare piazza
Gioberti, piazza Cavour, via
Giovanni XXIII, ecc. E inve-
ce...

Dal Comune e dalla Regio-
ne ci sono stati offerti almeno
due corsi gratuiti (aggiorna-
mento e marketing, come au-
mentare l’attrattività, la fideliz-
zazione, no alla ritualizzazio-
ne del commerciante, ecc.) di
qualificazione e sono andati

tutti a vuoto...”.
“ A Canelli i negozianti che

hanno capito dove va la musi-
ca, finora, sono stati pochi e
si possono contare sulle dita
delle mani... Alciati... Scarro-
ne... Franca... Renato Giovi-
ne... Paros... Caffè Torino...
Bar Salotto...Luca”.

“In città, poi, ci sono nego-
zianti che, evidentemente,
stanno troppo bene. Infatti
quando a Canelli ci sono delle
belle manifestazioni a livello
anche nazionale (e non sono
poche!) come l’Assedio, le
Fiere, Canelli Città del Vino,
Canellitaly, loro tengono i ne-
gozi chiusi... E quando il nuo-
vo ipermercato aprirà anche
alla domenica e alla sera, co-
sa faremo?”. b.b.

Canelli. Domenica 3 no-
vembre, Guido Amerio é stato
riconfermato, per il prossimo
biennio, ispettore dei Volontari
della Croce Rossa di Canelli .

Il risultato delle urne ha
pienamente riconfermato l’i-
spettore uscente che ricopre
l’incarico da 14 anni.

Per la carica di ispettore
Guido Amerio ha ottenuto 47
voti. Per la ‘poltrona’ di vice 35
voti sono andati alla “new en-
try” Andrea Caire, mentre 41
sono andati al riconfermato

Angelo Berra. Quindi piena ri-
conferma da parte dei volon-
tari a Guido Amerio che, nei
due vice, Angelo Berra e An-
drea Caire, troverà piena col-
laborazione potendo contare
sulla loro presenza, serietà e
professionalità. A loro un au-
gurio di buon lavoro nel se-
gno di una Croce Rossa atti-
va, presente ed operativa nel-
la nostra città e nella nostra
valle non solo nel segno del
118, ma anche nel socio-assi-
stenziale. Ma.Fe.

Canelli. “Faccio seguito alla lettera del sig. Borello apparsa
sull’Ancora del 10 novembre, non per cercare giustificazioni al-
l’iniziativa della Cri locale ma per doveroso rispetto all’impegno
dei volontari che “gratuitamente” si sono alternati per tre giorni
festivi per dare un servizio alle persone che si trovano in diffi-
coltà. Promuovendo il servizio di navetta, i volontari della Cri lo-
cale, non intendevano danneggiare alcuno... anzi! Animati dalle
migliori intenzioni hanno pensato di aiutare soprattutto la fascia
di popolazione più anziana che non si può permettere né oggi
né in futuro il servizio di autonoleggio.

Se tra le persone che hanno usufruito della navetta c’è stato
qualcuno che ne ha approfittato a scapito del servizio privato...
pazienza, ci dispiace per i taxisti.

Non si può certo bocciare un’iniziativa che ha raccolto un co-
sì grande consenso presso la cittadinanza per penalizzare quei
pochi (forse nessuno) che avrebbero tratto vantaggio dalla si-
tuazione a danno dell’autonoleggio.

Da ultimo, il sig. Borello mette in dubbio che la Croce Rossa
sia un ente umanitario, lo invito a porre la sua attenzione alle
immagini del recente terremoto in Molise ove accanto alla Pro-
tezione Civile, c’erano i volontari delle varie componenti al la-
voro come è sempre accaduto in occasione di calamità naturali
od in guerra.

Con questa nota considero chiuso l’argomento e ringrazio la
redazione dell’Ancora per lo spazio concessomi.”

dott. Mario Bianco - responsabile Cri 

Canelli. Il 10 novembre,
dopo oltre vent’anni, Italo
Mussio ha lasciato la presi-
denza della Confederazione
Italiana Coltivatori. All’origine
della decisione, alcuni motivi
personali, ma soprattutto la
coscienza che il passaggio
delle consegne a nuovi diri-
genti costituirà elemento di
fermento e di crescita della
struttura il cui obiettivo resta
quello della crescente ca-
pacità di rispondere alle esi-
genze dei propri soci: assi-
stenza sindacale, amministra-
tiva, fiscale. burocratica, ecc.

Il cambio di presidenza del-
la Cia astigiana ha coinciso
con profondi mutamenti diri-
genziali dell’organizzazione
agricola.

Al congresso che si è tenu-
to il 10 novembre, alla pre-
senza del vicepresidente na-
zionale Alfonso Pascale, una
serie di proposte tendenti ad
ammodernare ed a rendere
più chiara, e quindi anche più
efficiente, l’azione della Con-
federazione in provincia di
Asti. I ruoli politico e organiz-
zativo che finora erano stati
ricoperti da un’unica persona,
saranno dal 2003 ben distinti
e separati.

Al neo presidente Dino
Scanavino già sindaco di Ca-
lamandrana ed ai due vice-
presidenti Dante Torchio di
Moncalvo e Giuseppe Scon-
fienza di Mombercelli che lo
affiancheranno, saranno affi-
dati i compiti di elaborazione
e applicazione della linea poli-
tica e sindacale dell’organiz-
zazione.

I compiti dell’organizzazio-
ne interna e della gestione
amministrativa sono stati affi-
dati al direttore Provinciale
Mario Porta, sindaco di Incisa
Scapaccino, ed al vice diretto-
re Marco Pippione. g.a.

… e al 20 aprirà il Centro Castello

Commercianti, smettiamola
di fare i coccodrilli

Elezioni v.d.s Croce Rossa Canelli

Amerio confermato ispettore
vice Angelo Berra e Andrea Caire

Dino Scanavino
neo presidente della Cia

Risposta a Borello
sul servizio di navetta

Tombola alla Cri
Canelli. Il presidente della Cri

femminile di Canelli, prof. Elisa
Amerio ci prega di comunicare
che “La sezione femminile del-
la Croce Rossa Italiana, comi-
tato locale di Canelli, organizza
per sabato 16 novembre, alle
ore 21, presso la sede di via
dei Prati n. 57, una “tombola
benefica” con numerosi premi
alimentari.Tutti invitati a questo
incontro di solidarietà”.

Guido Amerio Angelo Berra Andrea Caire

Dino Scanavino

Otto concerti
del Regio
nell’Astigiano

Canelli. La rassegna musi-
cale “Il Regio itinerante tra le
colline dell’Astigiano”, edizione
2003 è partita il 7 novembre
con il primo concerto a Canelli,
nelle Cantine Contratto. Si con-
cluderà il 7 marzo a Montaldo
Scarampi. L’appuntamento an-
nuale, promosso dalla Provincia
di Asti, offrirà l’opportunità a tut-
ti gli appassionati di musica di
ascoltare otto concerti di musi-
ca da camera con gli strumen-
tisti dell’Orchestra del Teatro
Regio di Torino.

Questi i primi appuntamenti:
• “Gruppo Sivori” a Momba-

ruzzo, sabato 23 novembre,
ore 21, nella chiesa parroc-
chiale, musiche di Mozart.
• “Quintetto d’archi - Gli archi-
tanghi”, giovedì 5 dicembre, al
Comunale di Cantarana, mu-
siche di Piazzolla, Vindrola.
• “Quintetto di fiati - Prestige”,
a Fontanile, il 21 dicembre, al
Circolo San Giuseppe.
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CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141 75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
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Canelli. Ad appena un me-
se dall’inizio del nuovo anno
scolastico, la Scuola elemen-
tare “A. Robino” di regione
Secco ha già iniziato a pieno
ritmo non solo le normali atti-
vità didattiche, ma anche i
progetti che completano il pia-
no dell’offerta formativa.

Per avvicinare i ragazzi alle
tradizioni, alla cultura contadi-
na e alla conoscenza del ter-
ritorio le insegnanti hanno
predisposto alcuni progetti
particolarmente interessanti,
almeno così lascia giudicare
l’entusiasmo con cui gli alunni
hanno già iniziato a lavorare.

Il primo, che è un po’ la
continuazione del lavoro già
svolto l’anno scorso, di avvio
alla conoscenza della lingua
piemontese attraverso i canti
della tradizione popolare, ve-
de impegnati quest’anno
alunni e insegnanti in alcune
manifestazioni: esibizione
presso dancing Gazebo nel
contesto delle manifestazioni
per la Fiera di San Martino;
presentazione del libro, pub-
blicato lo scorso anno, “Nine
nane, filastròcole, gieugh ëd
masnà, canson për ij cit e mù-
siche dla tradission pie-
montèisa”, presso la bibliote-
ca Geisser di Torino; parteci-
pazione straordinaria a tre se-
rate con “Echi di cor i” or-
ganizzato dalla Provincia.

Con pari interesse ed entu-
siasmo gli alunni hanno av-
viato un percorso di cono-
scenza del territorio, con un
obiettivo oltremodo accatti-
vante: far conoscere la città di
Canelli, con le sue peculiarità
artistiche e paesaggistiche,
oltre naturalmente ai suoi abi-
tanti e alle principali attività
economiche ai corrispondenti
coetanei di due scuole argen-
tine della zona di Mendoza.

Così, muniti degli “attrezzi
del mestiere” hanno intervi-
stato un viticoltore della zona,
hanno assistito alle operazio-
ni di vendemmia e infine han-
no deciso di … adottare un vi-

gneto nei pressi della scuola.
Per iodicamente si re-

cheranno nella “loro terra d’a-
dozione” per osservare i cam-
biamenti del vigneto, in rela-
zione alla variazione delle
stagioni e per prendere co-
scienza dei lavori da svolgere:
nulla sfuggirà ai loro occhi vi-
gili, anche perché dovranno
raccontare ogni loro osserva-
zione ai compagni argentini
mediante un ipertesto che si
preannuncia molto interes-
sante.

Il lavoro sarà completato
con la visita a stabilimenti
enologici, cantine e industrie
dell’indotto del vino.

Asti. La Camera di Commercio ha comuni-
cato i nominativi dei lavoratori e delle imprese,
che riceveranno il Premio della Fedeltà al La-
voro e del Progresso Economico. La cerimonia
di premiazione avverrà domenica 24 novem-
bre alle ore 10, al teatro Vittorio Alfieri di Asti.

Questo i premiati della nostra zona:
Dipendenti in lavoro

Irene Lo Presti (Cantina Sociale di Canelli, con
37 anni di lavoro), Giuseppe Natale Pigella
(Officine Biglia di Incisa, con 35 anni), Gian
Marco Mondo (Biglia di Incisa con 35 anni),
Fiorenzo Bracco (Biglia di Incisa con 33 anni),
Giovanni Dagna (Biglia, con 33 anni), Valter
Zollino (Biglia, con 33 anni), Antonino Marrone
(Biglia con 32 anni), Edoardo Fungo (Biglia
con 32 anni), Aramndo Perissinotto (Biglia,
con 32 anni), Alda Cagnina (ditta Gancia di
Canelli con 31 anni), Carlo Rossello (ditta Mi-
roglio di Castagnole Lanze con 31 anni).

Dipendenti a riposo
Giuseppe Laiolo (Biglia con 42 anni di Lavo-
ro), Federico Ameglio (Biglia con 35 anni), An-
drea Ameglio (Biglia con 35 anni).

Imprese agricole
Eugenio Rogina di Montegrosso con 119 anni
di attività ininterrotta, Silvio Industre di Mom-
baldone, con 52 anni di attività, Annibale Ghi-

della di Moasca con 52 anni, Luigi Bongioanni
di Castagnole Lanze (52 anni), Renzo Sesto
Robba di Cassinasco (52 anni), Cesare Tor-
chio di Sessame con 45 anni di attività, Venan-
zio Luigi Palmetti di Montabone con 45 anni,
Giuseppe Basso di Cassinasco con 45 anni,
Giovanni Battista Lazzarino di Monastero Bor-
mida con 45 anni, Aurelio Boeris di Costigliole
d’Asti con 45 anni, Romolo Carlo Giusio di
Bubbio con 45 anni, Giuseppe Ivaldi di Bruno
con 45 anni, Giuseppe Giusio di Roccaverano
con 45 anni, Andrea Cavallero di Rocchetta
Palafea con 45 anni, Giuseppe Faccio di Ca-
stelboglione con 45 anni, Carlo Secondino
Serra di Agliano terme con 45 anni, Stefano
Eugenio Bosio di Bubbio con 45 anni, Andrea
Barbero di Roccaverano con 45 anni, France-
sco Natale Petitti di Costigliole d’Asti con 44
anni, Virginia Capra di Monastero Bormida
con 44 anni, Pier Angelo balbo di Bubbio con
43 anni di attività.

Imprese agricole cessate
Giuseppe Ciocca di Montabone con 69 anni di
attività ininterrotta, Dino Giovanni Bersano di
San Marzano Oliveto con 50 ani di attività,
Oreste Ghignone di Rocchetta Palafea con 48
anni, Oreste Satragno di Cassinasco con 43
anni.

Canelli. “Siamo gli alunni
delle classi prime a tempo
prolungato (I A e I D) della
Scuola Media “Gancia” di Ca-
nelli.

Quest’anno l’insegnante di
italiano ci ha proposto di con-
tinuare l’approfondimento già
iniziato dai compagni che ci
hanno preceduti riguardo al
movimento migratorio canel-
lese e della Valle Belbo.

E’ vero, oggi l’emigrazione
italiana può considerarsi una
vicenda storicamente conclu-
sa; noi, però, conosciamo po-
co dei numerosi percorsi che
la gente delle nostre parti ha
intrapreso e delle difficoltà di

inserimento nelle comunità di
arrivo.

Vorremmo, quindi, avviare,
con la guida delle insegnanti
di Lettere, un lavoro di recu-
pero, di documentazione e di
analisi sugli itinerari, sulle dif-
ficoltà di inserimento, sui le-
gami mantenuti con la terra
d’origine, degli abitanti della
Valle Belbo, e in particolare di
Canelli, dalla metà del 1800
alla fine della seconda guerra
mondiale e oltre.

Per questo, rivolgiamo un
caloroso appello a chi fosse
in possesso di materiale di
documentazione a questo ri-
guardo (foto, documenti, lette-

re, passaporti, ecc.) o potes-
se raccontarci esperienze o
fornirci indirizzi di parenti al-
l’estero disponibili ad offrirci
la loro testimonianza o a col-
laborare con noi in qualsiasi
forma. Ovviamente tutta la
documentazione, dopo l’anali-
si e lo studio, verrà restituita e
i dati di cui verremo eventual-
mente in possesso saranno
resi pubblici solo previa auto-
rizzazione degli interessati.

Vi ringraziamo calorosa-
mente e vi preghiamo di con-
tattarci presto, telefonando al-
la nostra scuola (tel.
0141/823648) chiedendo del-
la professoressa Gatti.”

Canelli. Dall’8 all’11 ottobre, organizzato
dall’Unitalsi, si è svolto il pellegrinaggio di 41
canellesi al santuario di San Pio da Pietrelcina
in San Giovanni Rotondo.

“Abbiamo celebrato, insieme a don Pasqua -
illustra il presidente Unitalsi canellese Masino
Gancia - una Messa sulla tomba di san Pio.

E’ stata un’esperienza indimenticabile sotto

l’aspetto spirituale, ma anche sotto l’aspetto
turistico. Un pellegrinaggio che si è svolto dal
martedì al venerdì, per evitare gli affollamenti
del fine settimana, ad un prezzo accessibilissi-
mo, con pernottamenti in alberghi a quattro
stelle e visite a località di primo ordine come
Loreto, Lanciano, San Giovanni Rotondo, Ca-
serta e Napoli”.

Canelli. Mercoledì scorso, 5 novembre, da
Roma - Camera dei Deputati, l’on. Giorgio Gal-
vagno, deputato di Asti, ci ha fatto pervenire il
testo delle due interrogazioni urgenti da lui
presentate al Governo: la prima per chiedere
chiarimenti sul fatto che l’Astigiano non risulta
ancora ufficialmente inserito nelle zone a ri-
schio sismico; la seconda per sollecitare al Go-
verno un piano straordinario di interventi di
manutenzione e messa in sicurezza degli edifi-
ci scolastici della zona che hanno subito eventi
sismici o che siano compresi nelle aree a ri-
schio. “Approfondendo - ci scrive Galvagno -
c’è da rilevare che la mappa delle aree a ri-
schio risale al 1998 e quindi in essa non vi è
traccia della scossa del 7° grado della scala
Mercalli che, il 21 agosto 2000, colpì una vasta
area della provincia di Asti. Va ben evidenziato
che, nel terremoto dell’agosto 2000, furono
ben 85 i Comuni astigiani che segnalarono
danni alla Prefettura. I Sindaci allora firmarono
750 ordinanze di inagibilità totale o parziale
(3800 le richieste di sopralluoghi). Cento mi-
liardi di vecchie lire i danni quantificati nella fa-
scia colpita dell’Astigiano, Cuneese ed Ales-
sandrino... Ora alla luce della tragedia che ha
colpito il Molise appare necessario ed urgente
promuovere un intervento di carattere straordi-
nario per mettere in sicurezza gli edifici scola-
stici italiani con precedenza verso quelli che si
trovano nelle zone a rischio sismico”. b.b.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 15 e gio-
vedì 21 novembre:
Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30), sabato (dalle 9 alle 12);
• “Porta a porta”: al lunedì,
dalle ore 7,30, raccolta plastica;
al mercoledì, dalle ore 7,30, rac-
colta carta e cartone.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Militari Assedio: ogni martedì
e giovedì, ore 21, incontri alla
sede de ‘I Militari dell’Assedio’,
in via Solferino.
Gruppo Alpini: ogni martedì
sera, incontro nella sede di via
Robino
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti,
dalle ore 9,30 alle 11 di ogni
martedì e venerdì
Fino al 31 dicembre, Franco
Asaro espone i suoi acquarelli
“Temps de Paris” , alla libreria
Alphabeta di Asti in corso Dan-
te 109 (feriali ore 8-20).
Fino al 25 novembre, presso il
Centro per la Cultura e l’Arte L.
Bosca, “Olii e disegni” di Guido
Mastallone.
Sabato 16 novembre, in piaz-
za Gioberti, dalle 9 alle 19,30:
“Prima colazione equa e soli-
dale” e “Merenda con concerto
di musica africana”

Sabato 16 novembre, ore 21,
presso la sede Cri di via dei
Prati, “Tombola benefica” con
numerosi premi alimentari.
Sabato 16 novembre, all’agri-
turismo ‘Rupestr’, “Il tartufo, re
della tavola”.
Sabato 16 novembre, nella
parrocchiale di San Tommaso,
ore 21, concerto per il “25° di
fondazione del coro Ana”.
Sabato 16 novembre la leva
del 1949 festeggia, alle ore
20,30, presso il ristorante San-
tamonica di Cessole (30 Euro)
Sabato 16 e domenica 17 no-
vembre al Gazebo “Ines e i Pa-
pillons” e “Loris Gallo”
Domenica 17 novembre, ore
10, Terme di Agliano, Fons Sa-
lutis, convegno “L’ambiente che
invita”
Domenica 17 novembre, fe-
sta della Leva del 1937.Lunedì
18 novembre, presso il ‘Pellati’:
“Unitre - Pittura italiana fra le
due guerre” (rel. Massimo Ric-
ci)
Giovedì 21 novembre, Unitre,
presso la Cri di Canelli: “Dal Pri-
mo dopoguerra al Concordato”
(rel. Vittorio Rapetti).
Venerdì 22 novembre, ore
20,30, grande ‘china’, nella se-
de di via Robini, con ricchi pre-
mi in alimenti.
Sabato 23 novembre, a Mom-
baruzzo, ore 21, nella parroc-
chiale, “Il Gruppo Sivori del Re-
gio”

Domenica 24 novembre, in
San Tommaso, ore 11, Festa
della patrona dell’Arma dei Ca-
rabinieri.
Sabato 7 dicembre presso la
sede della Fidas di Via Robino
131 Donazione di sangue dalle
ore 9 alle 12 Info 0141-822585.

Raccolta fondi
pro terremotati

Canelli. Il gruppo Volontari
della Protezione Civile di Ca-
nelli promuove una raccolta di
fondi in favore dei terremotati
del Molise.

Chi intende aderire potrà
effettuare il versamento in
uno dei seguenti modi:
• Versamento sul c/c n.
24750/7 presso la Cassa di
Risparmio di Asti, agenzia di
Canelli, intestato a: “Gruppo
volontari Protezione Civile
Canelli - Pro terremotati”
• Consegnare direttamente al
presidente Franco Bianco, via
Asti 78, Canell i  (Tel.0141
823.194)

Mentre andiamo in macchi-
na già numerosi i versamenti
effettuati sia manualmente al
presidente Bianco che attra-
verso il conto corrente.

Appena possibile, daremo
resonto dettagliato.

Per far conoscere Canelli agli amici argentini

Cultura contadina tra i banchi del Secco

Domenica 24 novembre ad Asti

I premiati della fedeltà al lavoro

La media ricerca documenti sull’emigrazione

Riuscito pellegrinaggio a San Pio da Pietrelcina

85 comuni astigiani non inseriti nelle mappe sismiche

Gli alunni della scuola elementare di regione Secco.

Elenco degli 85 Comuni astigiani colpiti
dal terremoto del 21 agosto 2000

Agliano Terme, Antignano, Asti, Azzano, Bal-
dichieri, Belveglio, Bruno, Bubbio, Buttigliera,
Calmandrana, Calliano, Calosso, Camerano
Casasco, Canelli, Cantarana, Casorzo, Cas-
sinasco, Castagnole Lanze, Castagnole
Monferrato, CastelBoglione, Castell’Alfero,
Castelletto Molina, Castello d’Annone, Ca-
stelnuovo Belbo, Castelnuovo Calcea, Ca-
stelnuovo Don Bosco, Celle Enomondo, Cer-
ro Tanaro, Cisterna d’Asti, Corsione, Cortan-
ze, Cortazzone, Cortiglione, Fontanile, Gra-
na, Grazzano Badoglio, Incisa Scapaccino,
Isola d’Asti, Loazzolo, Maranzana, Moasca,
Mombaruzzo, Mombercelli, Monale, Mona-
stero Bormida, Moncalvo, Moncucco Torine-
se, Montabone, Montafia, Montaldo Scaram-
pi, Montechiaro, Montegrosso, Montemagno,
Montiglio, Moransego, Nizza Monferrato, Ol-
mo Gentile, Passerano Marmorito, Penango,
Portacomaro, Quaranti, Refrancore, Reviglia-
no d’Asti, Robella, Rocca d’Arazzo, Rocca-
verano, Rocchetta Palafea, Rocchetta Tana-
ro, San Damiano, San Giorgio Scarampi,
San Martino Alfieri, San Marzano Oliveto,
Scurzolengo, Sessame, Settime, Soglio, Ti-
gliole, Tonco, Vaglio Serra, Vesime, Viale d’A-
sti, Viarigi, Vigliano d’Asti, Villanova d’Asti,
Vinchio.

Appuntamenti
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Canelli. Brutto stop per la
formazione del Canelli, che
sul terreno di casa, scivola
malamente contro uno strepi-
toso Sale perdendo l’incontro
per 3-2. Gli ospiti sono subito
partiti alla grande sferrando
un micidiale 1-2 che ha lette-
ralmente tagliato le gambe ai
canellesi per tutto il primo
tempo. Il cronometro segnava
il quarto minuto, punizione dal
limite per il Sale, barriera az-
zurra messa in maniera su-
perficiale e Russo trovava il
varco per infilare Graci.

Palla al centro, gli azzurri
controllano male la rimessa e
il Sale nuovamente con l’ex
Russo si involava verso l’area,
dove trovava una difesa al-
quanto sorpresa e metteva
nuovamente il pallone in rete.

Il Canelli era sotto shock
non riusciva più a mettere in-
sieme un’azione ed era vera-
mente in balia dell’avversario.
Al 10’ ancora il Sale in attac-
co, sempre con Russo che im-
pegnava ancora Graci in una
difficile deviazione. Al 14’
scandalosa decisione dell’ar-
bitro su un fallo in area ai dan-
ni di Agoglio. Atterramento
netto, per l’arbitro tutto regola-
re e sulle numerose proteste
degli azzurri Agoglio rimedia-
va pure l’ammonizione.

Il Canelli sempre più con-
tratto e nervoso concedeva
agli avversari il dominio del

gioco. Gli ospiti sempre più
scatenati, come si presenta
un occasione propizia si cata-
pultano nei pressi dell’area
azzurra. Al 38’ occasionisma
per gli alessandrini, Graci bat-
tuto, porta sguarnita e il tiro
che finiva di poco a lato.

La ripresa, finalmente, si
tinteggiava di azzurro, Un Ca-
nelli più determinato e più of-
fensivo; entravano in campo
Pandolfo Seminara e Romello
al posto di Agnese, Ivaldi e
Pelizzari, e si incominciava a
vedere al lavoro il portiere
ospite. All’8’ calcio di rigore
per il Canelli per atterramento
di Agoglio. Dal dischetto Gre-
co Ferlisi non tirava benissi-
mo, ma il pallone entrava co-
munque in rete. Dimezzato lo
svantaggio, gli azzurri si butta-
vano a capofitto in attacco, ma
con poche idee e quelle po-
che sempre intuite dagli av-
versari. Al 12’ la reazione dal
Canelli poteva avere miglior
for tuna, Greco imbeccava
l’accorrente Mirone che vede-
va il suo tiro di uscire poco di-
stante dalla porta. Al 22’ Oli-
vieri tentava la deviazione di
testa verso la porta sguarnita,
ma il portiere miracolosamen-
te trovava la maniera di re-
spingere. Al 28’ la pressione
azzurra continuava, Pandolfo
dalla bandierina del calcio
d’angolo indirizzava il pallone
ancora sulla testa di Olivieri

che sbagliava di poco il bersa-
glio. Al 43’ Mirone si involava
sulla fascia, si accentrava ver-
so il centro area e serviva Oli-
vieri che con un tiraccio man-
dava il pallone alto sulla tra-
versa. Sul capovolgimento di
fronte il Sale in contropiede si
avvicinava verso la porta, Gra-
ci usciva a vuoto e Molina non
poteva far altro che mettere in
rete il pallone del 3-1. Volti de-
solati del Canelli che vedeva
sfumare ogni speranza di rag-
giungere almeno il pareggio,
ma al 47’ Seminara con una
bellissimo gol diceva che la
partita non era ancora del tut-
to finita. Forcing finale e al 49’
calcio d’angolo per gli azzurri,
anche Graci si portava sotto la
porta avversaria, ma non c’e-
ra nulla da fare, il tiro finiva tra
le braccia del portiere che con
tutta calma poteva rimettere
dal fondo. Sulla rimessa l’arbi-
tro mandava tutti negli spo-
gliatoi. Il Canelli con questa
partita, tra l’altro giocata male,
deve rivedere un attimo il suo
gioco che nelle ultime partite
non ha certamente brillato.

Prossimo turno, in trasferta,
contro la formazione del Van-
chiglia.

Formazione: Graci, Mondo,
Agnese (Pandolfo), Olivieri,
Ivaldi (Seminara), Mirone, Pe-
lizzari (Romello), Castelli, Lo-
visolo, Greco, Agoglio.

Alda Saracco

Rapina in banca
Calosso. Rapina alla ban-

ca nel centro di Calosso. Gio-
vedì 7 novembre, poco dopo
le 13, due rapinatori si sono
presentati allo sportello dell’I-
stituto Bancario San Paolo si-
tuato nella centrale via Regi-
na Margherita, mentre nella
banca vi erano alcuni clienti.

Un rapinatore, si avvia allo
sportello, e, tirato fuori un ta-
glierino, costringe il cassiere
a consegnare i soldi, mentre il
“palo”, con una pistola in pu-
gno, era sulla porta.

Arraffato i soldi, poco più di
4200 euro, i due hanno preso
in ostaggio un impiegato per
coprirsi la fuga fino all’auto e
poi lo hanno rilasciato.

Per ora, nonostante le bat-
tute, dei rapinatori nessuna
traccia. Non si esclude siano
gli stessi che hanno messo a
segno il colpo alla Cassa di
Risparmio di Asti di Castagni-
to, Qui però il bottino é stato
abbandonato in quanto nella
borsa vi era una mazzetta “ci-
vetta” che é scoppiata mac-
chiando tutte le banconote
rendendole inservibili.
Denunciato senegalese

Nizza. E’ stato denunciato
un senegalese sorpreso a
vendere cd musicali contraf-
fatti in Piazza Marconi a Niz-
za durante la Fiera di S.Carlo.
Il venditore abusivo, trovato
con 300 cd falsi, era senza
documenti e permesso di
soggiorno.
Momenti di paura
all’ospedale di Nizza

Nizza. Momenti di paura
nella notte tra lunedì e mar-
tedì 5-6 novembre all’ospeda-
le di Nizza per un principio di
incendio in una stanza del re-
parto di chirurgia, dove era ri-
coverato un solo paziente di
Carmagnola. Improvvisamen-
te un denso fumo si é levato
ed ha invaso il corridoio. Il
fuoco, sprigionatosi dal cesti-
no porta rifiuti, è stato pronta-
mente domato dagli infermieri

e successivamente dai vigili
del fuoco di Nizza. Sul fatto
stanno indagando i Carabinie-
ri di Nizza per verificare se si
tratta di incendio doloso o col-
poso causato da una sigaret-
ta gettata nel cestino. Il pa-
ziente senza fissa dimora é
stato trasportato al reparto
neurologico di Asti.
Ruba auto, fugge
e provoca incidente

Nizza. Uno sconosciuto ha
rubato un’auto e poi, a tutta
velocità, é fuggito verso Asti.
All’altezza di Castelnuovo
Calcea é sbandato causando
l’uscita di strada di due auto
che provenivano in senso op-
posto. Nonostante questo ha
continuato la fuga abbando-
nando poi l’auto nel centro di
Mombercelli e facendo poi
perdere le tracce. Sono inter-
venuti i Carabinieri di Canelli
e delle stazioni di Nizza e
Mombercelli che hanno orga-
nizzato una vasta battuta per
ora senza esito.
Rubati 140 quintali di rame

Cortiglione. Ignoti hanno
rubato 140 quintali di rame
caricandoli sul camion e sul
furgone della ditta stessa che
é stata derubata. Qui i ladri
sono entrati eludendo l’anti-
furto e successivamente cari-
cato con calma il carico e poi
sono fuggiti sull’autostrada
A21 verso Alessandria. In una
piazzola é stato ritrovato il fur-
gone con parte della refurtiva.
Denunciati per furti

Nizza. Sono stati denuncia-
ti, per una serie di furti com-
piuti a Nizza e nei paesi limi-
trofi, Giuseppe Varamo di 19
anni e Giorgio Bonini di 49
anni abitanti a Nizza, ma già
attualmente in carcere ad
Alessandria per una rapina
compiuta nell’alessandrino ai
danni di una tabaccheria.

Entrambi sono accusati dei
furti avvenuti nell’estate scor-
sa nei magazzini della Bersa-
no-Riccadonna.

Ma.Fe.

Segnalato
per violazione
alla normativa
urbanistica

Canelli. Il Corpo Forestale
di Asti ci segnala:

“Nel corso dell’attività di
controllo del territorio, il per-
sonale del Comando Stazio-
ne Forestale di Bubbio ha se-
gnalato all’autorità giudizia-
ria, A.P. di 49 anni, residente
in Cinesello Balsamo (Mi),
per violazione alla normativa
urbanistica, in quanto, nel
Comune di Incisa Scapacino,
località Maruffo, ha effettuato,
senza autorizzazioni, lavori di
sbancamento e livellamento
del terreno con il posiziona-
mento di una struttura in ferro
per la costruzione di un ca-
pannone su una superficie di
oltre 500 mq.

Rilevante il fatto che l’area
è in area agricola, con edifi-
cabilità nulla, posta in zona
franosa”.

Cosa fare prima
di disboscare...

Canelli. Il Corpo Forestale
dello Stato, stazione di Asti,
oltre che segnalare le conti-
nue violazioni al territorio, ri-
corda che “qualsiasi interven-
to rivolto all’eliminazione dei
boschi deve essere preventi-
vamente segnalato ai Comuni
e alla Regione Piemonte che
provvederanno ad acquisire i
pareri necessari ed attuare le
valutazioni del caso.

Ulteriori informazioni po-
tranno essere richieste pres-
so le associazioni di catego-
ria degli agricoltori o presso
gli Uffici del Corpo Forestale
dello Stato” (0141 210907)...
la cui dislocazione è attesa
prossimamente, a Canelli,
negli Uffici delle Entrate, in
piazza della Repubblica.

Volley Canelli sempre ok
Canelli. L’Olamef conferma, nel derby astigiano, la sua su-

premazia contro la squadra Sport Evolution Asti, nella partita di
sabato 9 novembre, al ‘Paladonbosco’. Le gialloblù sono partite
fin dal primo set (14-25) con 10 punti di vantaggio, mantenen-
dolo fino alla conclusione. E’ mancata la solita grinta, tuttavia il
risultato (11-25) è stato soddisfacente anche nel secondo set.

E’ il terzo set che ha registrato un deciso calo delle ragazze
di mister Zigarini, che non ha pregiudicato il risultato finale (20-
25). In un’ora circa si è concluso l’incontro. Il commento del mi-
ster: “Abbiamo messo in campo tutta la rosa delle giocatrici,
eccetto Michela Conti, ancora con problemi alla caviglia destra
per una distorsione nell’incontro precedente. Le altre sono en-
trate tutte in campo, con l’esordio di Chiara Alessandria (classe
‘88), promessa del futuro pallavolistico locale, che ha esordito
con sorprendente scioltezza. “Il divario tra le due squadre -
continua Zigarini - era troppo netto. Soltanto nell’ultimo set ho
dovuto riprendere un po’ la sua squadra che concedeva troppo
all’avversaria.” Formazione: Francesca Girardi, Elisa Rosso,
Iolanda Balestrieri, Sara Vespa, Manuela Pattarino, Chiara
Alessandria, Elisa Santi, Giulia Gatti, Roberta Careddu. A di-
sposizione: Michela Conti. Prossimo incontro: sabato 16 no-
vembre, alle ore 20.30, al Palasport di Canelli, con la forte
squadra Dimensione EDP Fortitudo di Beinasco. b.c.

Fare colazione in piazza Gioberti
Canelli. La “Prima colazione equa e solidale” e la “Merenda

con concerto di musica africana”, sabato 16 novembre, l’andre-
mo a fare in piazza Gioberti, a Canelli.

Siamo infatti tutti invitati ad andare a degustare il caffé arabi-
ca del Messico ed il tè nero dello Sri Lanka oppure le marmel-
late artigianali del Kenya ... e tante buonezze eque e solidali e
biologiche. Si tratta di un evento che viene proposto, sabato e
domenica, in tutte le ‘Botteghe del Mondo’ europee ed in oltre
100 città italiane. Durante le due giornate verranno raccolte fir-
me per sostenere il documento promosso da una “coalizione
internazionale delle organizzazioni dei produttori del caffè”. Chi
sceglie una colazione equa e solidale ha una grande opportu-
nità: un piccolo gesto quotidiano come quello di bere una tazzi-
na di caffè, può cambiare le regole del mercato, quelle dettate
dalle multinazionali e dalle speculazioni di borsa e può contri-
buire a costruire un’economia nuova, più giusta al Nord come
al Sud del mondo.

ALLIEVI
Moncalvese 4
A.C. Canelli 0

Il Canelli incappa in una gior-
nata “no” e cede la vittoria alla
Moncalvese che ha ottenuto la
sua vittoria ripresa. Un buon pri-
mo tempo giocato in perfetto
equilibrio con le due squadre
attente a non scoprirsi, Nella ri-
presa gli azzurri cercavano di
avere più coraggio e si avvici-
nandosi all’area avversaria, ma
a venti minuti dalla fine veniva-
no colpiti con un micidiale con-
tropiede e a quel punto il Canelli
si disuniva concedendo tutto
agli avversari.

Formazione: Rivera, Cacace,
Fornaro, Pavia, Bussolino, Sac-
co, Tigani, Serra, Voghera, Ber-
nardi, A disposizione: Ugonia,
Milione, Gigliotti, Fior.
GIOVANISSIMI
Virtus 1
Pro Villafranca A 2

E’ stata una partita combattu-
ta e giocata dal primo all’ultimo
munito, e forse un risultato di pa-
rità accontentava tutte e due le
squadre anche in virtù delle oc-
casioni create. Il primo tempo ter-
mina con il risultato di 1-1. La ri-
presa, sempre giocata a viso
aperto ha visto però la squadra
ospite ad aggiudicarsi i tre punti
in palio.La rete per i colori azzurri
é stata messa a segno da Boc-
chino.

Formazione: Bruzzone, Scar-
lata, Giachino, Meneghini, Car-
magnola, Franco, Ponzo, Dimitrov,
Bocchino, Nasso, Cillis.A dispo-
sizione: Baldi, Dalforno, Rapé,
Faccio, Ebrille, De Vito, Santero.
A.C. Canelli 0
Calamandranese 1

Non é stata una giornata for-
tunata per i colori azzurri che do-
po aver condotto un buon primo
tempo si sono visti “infilare” al 1’
minuto della ripresa e non sono
più riusciti a rimontare lo svan-
taggio. Tanta buona volontà del
Canelli, che si é prodigato in in-

numerevoli attacchi, ma la porta
avversaria pareva stregata e la
palla non ne voleva sapere di
varcare la fatidica linea.Peccato
perché alla fine della gara il ri-
sultato di parità era certamente il
più giusto dei verdetti.
ESORDIENTI
Asti B 1
Virtus 4

Le vittorie hanno sempre un
buon sapore, ma quelle ottenu-
te contro l’Asti sono speciali. La
Virtus ha veramente disputato
una partita impeccabile, senza
sbavature e soprattutto con mol-
ta determinazione mettendo in
cassaforte la vittoria già nel pri-
mo tempo chiudendolo per 3-0.
Il secondo terminava 0-0 e il ter-
zo 1-1.Le reti per gli azzurrini so-
no state messe a segno da:dop-
pietta di Origlia e un gol di Can-
tarella e di Averame.

Formazione:Cordaro, Bianco,
Madeo, Caligaris, Lika, Poggio,
Origlia, Lanero, Averame, Ferre-
ro, Cantarella. A disposizione:
Conti, Roselli, Tibaldi, Vuerich
Dessì, Moiso.
A.C. Canelli 4
Castel Alfero 2

Buona affermazione del Canelli
che contro un buon Castel Alfe-
ro ha ottenuto una bella vittoria.
La gara é stata davvero piacevole
e divertente, e con un primo tem-
po davvero equilibrato terminato
a reti inviolate.Poi iniziavano le so-
stituzione e naturalmente le squa-
dre cambiavano fisionomia e il Ca-
nelli aveva il sopravvento sugli
avversari terminando il secondo
tempo con il risultato di 3-2, Il
terzo tempo anche questo mol-
to combattuto vedeva ancora la
supremazia azzurra con il pun-
teggio di 1-0.Le reti sono state di:
Scaglione G, Scaglione D, Per-
gola e Sosso.

Formazione:Balestrieri, Gras-
si, Paschina, Rizzolio, Volo, Gia-
chino, Sosso, Valle, Pergola, Dal-
l’Osta, Scaglione G, Scaglione D,
Scaglione P, Amico, Boella.

PULCINI
Campionato a nove
Voluntas 4
Virtus 2

Sul difficile campo di Nizza,
nel derby contro la Voluntas, non
é bastato il cuore per ottenere al-
meno un pareggio. I primi due
tempi, terminati rispettivamente 2-
2 e 0-0 sono stati giocati in per-
fetto equilibrio, determinante il
terzo tempo dove ha visto i nero-
verdi prevalere e far propria la par-
tita. Peccato perché la Virtus ha
esibito un buon gioco, forse man-
ca qualcosa in fase realizzativa.
Le reti sono state do Maggio e
Mossino.

Formazione:Romano, Leardi,
Ghignone, Duretto, Sousa, Sti-
vala, Fabbri, Panno, Maggio, Mon-
tanaro, Penengo, salsi, Mossino,
Alberti, Bussi, Viglino.
Campionato a sette
A.C. Canelli 2
Oratorio S. Caterina 0

Una vittoria é sempre una vit-
toria anche se acquisita contro un
modesto avversario, l’importan-
te e giocare bene ed é quello
che hanno fatto i piccoli azzurri di
mister Alberti. Il primo tempo e se-
condo tempo terminavano per
1-0 grazie alle reti messe a segno
da Iovino;Terzo tempo massimo
equilibrio con il risultato di 0-0.

Formazione:Cavallaro, Rivet-
ti, Amerio, Resta, Blando, Poglio,
Soave, milione, Iovino.
Campionato a cinque
Voluntas 1
A.C. Canelli 1

I piccoli del Canelli riscattano
le squadre maggiori nel derby
contro la Voluntas vincendo “al-
la grande” per 4-1.Gara condot-
ta in maniera perfetta ha visto gli
azzurrini sempre pronti in attac-
co e finalizzare al meglio le pro-
prie azioni.Le reti sono state rea-
lizzate da: Alberti, Borriero, Zillio
e Balestrieri.

Formazione: Garbarino, Al-
berti, Amerio, Moreno, Dotta, Bor-
riero, Zillio, Balestrieri.

Gli alessandrini espugnano il Sardi

Il Canelli sconfitto dal Sale
ma non perde la “testa”

Calcio bianco - azzurro under 16 di Alda Saracco

A tutto calcio
A.C.Canelli e U.S.Virtus

Brevi di cronaca

Under Canelli

Vittoria
a Trofarello

Canelli. Bella affermazione
in trasferta della squadra di
Iacobuzi che contro un coria-
ceo Trofarello si é imposto per
1-0. L’Under Canelli ha inter-
pretato al meglio la gara,
scendendo in campo ben di-
sposto aggredendo subito i
propri avversari. Ma il vero
capolavoro dell’incontro si é
visto al 27’ quando Ravina si
procurava un calcio di puni-
zione circa a metà campo. Lo
stesso giocatore si incaricava
del tiro e lasciava partire un
bolide che si infilava all’incro-
cio dei pali lasciando gli av-
versari esterrefatti. Applausi
da parte di tutti gli spettatori
per il giovane canellese auto-
re di una rete davvero strepi-
tosa. La squadra di casa a
quel punto cercava di attacca-
re la porta azzurra, ma la dife-
sa era davvero “in palla” e
non si creavano pericoli per il
portiere Iarelli. La ripresa con-
tinuava con il costante attacco
del Trofarello, ma non c’era
nulla da fare e il Canelli met-
teva in cassaforte una altra
bella vittoria. Prossimo turno,
in casa con il Cambiano.

Formazione: Iarelli, Maren-
co, Savina, Ravina, Di Franco,
Garello (Sciarr ino), Ricci
(Borgogno), Seminara, Resio
(Cavallo), Balestrieri, Amerio.

A.S.
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Nizza Monferrato. Il “capi-
tolo d’autunno” di cui si tratta
ampiamente nell’ar ticolo a
fianco, è anche l’occasione
per la consegna del premio
“Paisan Vignaiolo”, riconosci-
mento istituito fin dal lontano
1966 da Arturo Bersano, per
premiare chi meglio rappre-
sentava, diffondeva e conser-
vava tutto quel carico di filo-
sofia contadina e saggezza
popolare che sono alla base
del senso comune delle no-
stre zone e delle nostre terre.

I l  premio è andato que-
st’anno al dottor Edoardo Ra-
spelli, giornalista di enoga-
stronomia, critico gastronomi-
co, guida per tutti i golosi in
televisione con la trasmissio-
ne “La mela verde” e sui gior-
nali. Innanzitutto si è svolta
l’investitura, con la lettura del-
la formula di rito, quindi la
consegna di una pinta di Bar-
bera D’Asti Superiore, solo la
prima di una grande dote, ed
infine la nomina ufficiale di
“Paisan Vignaiolo 2002”.

Per rendere maggiormente
fruibile dal pubblico la parte fi-
nale si era pensato ad un col-
loquio tra Dedo Roggero Fos-
sati ed il premiato, ma Ra-
spelli, grazie alla sua espe-
rienza televisiva e per niente
intimorito dalla grande quan-
tità di presenti, ha letteral-
mente monopolizzato l’atten-
zione, narrando in un monolo-
go parte della sua storia di
giornalista, inizialmente di
cronaca, poi passato all’ambi-
to culinario.

Raspelli si è detto molto fe-
lice, non solo per l’onore del
premio, ma anche perché il
trovarsi tra le nostre colline,
così ricche di sapori unici, lo
fa sentire come a casa: «Qui
c’è ancora il talento per far vi-
vere l’agricoltura come base
della vita: se si desse mag-
giore peso all’agricoltura, cer-
to si darebbe più equilibrio al-
la vita»..

Anche i confratelli della Ba-
gna cauda si sono detti soddi-
sfatti per la scelta del perso-
naggio ed il Cerimoniere Meo
Cavallero ha decretato così la
chiusura della prima parte,
per aprire immediatamente
dopo la seconda sezione del-
la cerimonia di premiazione,
la novità dell’edizione 2002.

Cavallero ha infatti illustrato
e quindi consegnato il premio
intitolato “Uomini, terre e tra-
dizioni”, dedicato a chi si è di-
stinto nel conservare o far ri-
vivere le antiche tradizioni
contadine delle nostre zone. Il
premiato è stato Piero Bon-
giovanni, “cardarolo”, che ha
ricevuto il riconoscimento con
grande piacere, spiegando
che la coltivazione del cardo
è ciò che lo ha impegnato per
tutta la vita:«Quando si è pas-
sati alla coltura al metanolo,
ho scelto di mantenere la tec-
nica tradizionale, che alla lun-
ga oggi ci permette di avere
di nuovo il “Gobbo” di Nizza
che respira senza cannuc-
cia». Una vera e propria icona
di qualità per Nizza e il Nice-
se. Quindi, nell’altra area del
palatenda, lunghissimi tavoli
apparecchiati hanno accolto i
tanti commensali per entrare
nel vivo del “rito” della “Bagna
cauda”, come amava definirlo
il compianto Arturo Bersano.

L’azienda vinicola Bersano-
Riccadonna è sorta per inizia-
tiva, intrapresa alcuni anni fa,
da un gruppo di famiglie del
Nicese, i Massimelli e i Soa-
ve, che ha via via acquistato i
due noti marchi fermamente
convinto del valore e delle
possibilità di sviluppo del set-
tore, tanto per ciò che riguar-

da la viticoltura quanto per ciò
che si attiene più propriamen-
te alla produzione e alla com-
mercializzazione del vino.

La Bersano-Riccadonna
così controlla e lavora lungo
tutta la filiera produttiva, com-
prendendo da un lato le ca-
scine ed i vigneti (200 ettari in
tutto il PIemonte) e dall’altro i
gli stabilimenti produttivi di vi-
ni rossi e classici (dall’eccel-
lenza della Barbera d’Asti e
del Brachetto d’Acqui a un po’
tutte le fasce produttive) a
Nizza Monferrato e di spu-
manti e vermouth a Canelli.
La sede unica è quella di Niz-
za Monferrato. Il fatturato del-
la Bersano-riccadonna am-
monta a 26 milioni di euro,
con circa 3 milioni e mezzo di

bottiglie col marchio Bersano
e circa il doppio con quello
Riccadonna. Il 35 per cento
del prodotto è venduto all’e-
stero, in particolare Australia
e Nuova Zelanda e poi Giap-
pone, Canada, Germania,
Stati Uniti.

Del consiglio di amministra-
zione fanno parte oggi Biagio
e Corrado Soave, Ugo e Fe-
derica Massimelli, Franco Sa-
racco. Giuseppe Cazzulo e
Francesco Iandolino sono i
responsabili della direzione
vendite.

Di proprietà della Bersano
Riccadonna sono anche Casa
San Marco e la Cascina “La
Generala” di Agliano sede
della scuola alberghiera.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Il cosid-
detto “capitolo autunnale”,
l’incontro pubblico della “Con-
fraternita della Bagna Cauda
e del Cardo Gobbo”, si è svol-
to domenica mattina in piazza
della stazione, con la nomina
dei nuovi confratelli e la con-
segna dei premi “Paisan Vi-
gnaiolo” e “Uomini, terre e tra-
dizioni” assegnati dalla Bersa-
no Vini.

L’appuntamento era fissato
per le dieci e trenta, e l’afflus-
so di gente è stato notevole
fin dall’inizio. Alle 11.10, il
suono di una campanella ha
zittito il fitto chiacchierare de-
gli ospiti: ed ecco entrare, in
fila e tutti indossanti il caratte-
ristico mantello, i soci della
Confraternita. A parlare per
primo è stato l’Illustre Cerimo-
niere Meo Cavallero, che ha
pronunciato le formule di rito
per l’apertura del “capitolo au-
tunnale”. Dopo il doveroso rin-
graziamento ai titolari della
Bersano, l’ingegner Biagio
Soave e il dottor Ugo Massi-
melli, ha presentato l’illustre
Gran Maestro della Confrater-
nita, Dedo Roggero Fossati
con il Gran Consiglio (Giusep-
pe Ferrato, Germano Grasso,
Massimo Ricci, Mario Cegliet-
to) e le Maestre della Cucina
Monferrina e Langarola (Cin-
zia Soave, Federica Massi-
melli, Laura Pesce, Emiliana
Beccuti, Wilma Barberis). Per
l’occasione, erano ospiti alcu-
ni soci della “Confraternita
della Nocciola Tonda Gentile
di Langa”, insieme a Federico
Mazzoli, presidente della fe-
derazione italiana delle con-
fraternite.

«La fondazione della Con-
fraternita della bagna cauda e
del cardo gobbo risale al lon-
tano 1964, e questo fa di es-
sa la seconda più antica del
Piemonte - ha spiegato Dedo
Roggero Fossati - Arturo Ber-
sano voleva trovare un modo
di rappresentare la saggezza
paesana, quella filosofia di vi-
ta che nasce da terre povere
come le nostre, che richiedo-
no più applicazione e, perciò,
maggiore tenacia nel tentativo
di ottenere una vita migliore».
Bersano aveva coinvolto fin
dal principio artisti, poeti e uo-
mini di cultura, giungendo infi-
ne nel ‘66 ad istituire quel pre-
mio chiamato “Paisan Vi-
gnaiolo” che oggi è il fulcro
della manifestazione.

Roggero Fossati ha anche
introdotto la novità di que-
st’anno, il premio “Uomini, ter-
re e tradizioni”, prima di pas-
sare la parola al Gran Mae-
stro dell’associazione ospite,
Claudia Stenca. La “Confra-
ternita della Nocciola Tonda
Gentile di Langa” ha un’origi-
ne molto più recente, l’aprile
2000, ma vanta già l’organiz-
zazione di numerosi incontri
ed ha il vanto di aver avuto
come ambasciatore l’attore
Renato Pozzetto.

Si è passati quindi al lo
scambio dei doni: per la si-
gnora Stenca la nomina di
“Maestra di Cucina Langaro-
la” ed una pinta di Barbera
d’Asti Bersano, “nella speran-
za di futuri sodalizi schietti e
sinceri come questo vino”, ha
commentato il Gran Maestro
Fossati; per i padroni di casa
quale omaggio un “Marchesa-
no”, moneta con diritto di co-
nio a Cortemilia più alcuni
prodotti locali.

A seguire era prevista la
consegna dei “collari” ai nuovi
confratelli, scelti per meriti
particolari spesso uniti all’in-
tensa attenzione per le nostre
zone ed i loro prodotti tipici. A
Franco Mazzola, giornalista e

critico, appassionato di eno-
gastronomia e cavaliere della
repubblica, la nomina di
“Maestro Paisan Cantiniere”:
egli ha prontamente ringrazia-
to, donando per l’occasione
alcune copie di una pubblica-
zione a cui collabora con arti-
coli sulle confraternite in Ita-
lia. Per Fausto Marchionni, di-
rettore della Sai assicurazioni,
il titolo di “Maestro Paisan
Mestolante”. Livia Penna, ri-
storatrice, è stata insignita del
titolo di “Maestra di Cucina
Monferrina e Langarola”. E
via di seguito: Carlo Robiglio,
fondatore della casa editrice
Interlinea srl e oggi nel cam-
po della comunicazione digi-
tale; Maria Rosa Prevignano,
responsabile USL; Orietta
Massimelli, avvocato a Torino;
Ambrogio Caresano, dirigente
Ilva ed amante dello sport.

Al momento di presentare
l’ottavo neo-confratello, Dedo
Roggero Fossati ha confessa-
to un po’ di emozione nel pre-
miare un nicese d.o.c: Giulio
Rosa, musicista classico

componente di orchestre im-
portanti, che vanta prestigio-
se collaborazioni, quale quel-
la con Vinicio Capossela, ed
è tuttora il deus ex-machina
della Banda di Nizza.

I successivi sono stati Car-
lo Raspollini, autore e regista
Rai; Caterina Carpanzano
Calabrese, collaboratrice di
“Specchio”, di programmi te-
levisivi e autrice in coppia col
marito; Gipo Farassino, il noto
cantautore che, grazie ai suoi
testi in lingua dialettale, ha in-
ternazionalizzato la cultura
piemontese.

A chiudere l’incontro, come
è ormai tradizione, il gran
banchetto della bagna cauda,
sotto il grande palatenda che
l’azienda vinicola Bersano-
Riccadonna ha nuovamente
allestito per ospitare un nu-
mero sempre più alto di com-
mensali per i quali la storica
sede di Casa San Marco non
era più sufficiente.

Quest’anno le presenze
erano nell’ordine dei 700/750
commensali.

Distributori. Domenica 17 Novembre 2002, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario
Tacca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.
Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. MERLI, il 15-16-17 Novembre; Dr. BOSCHI, il 18-19-
20-21 Novembre 2002.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

I riconoscimenti annuali della Bersano - Riccadonna di Nizza

A Raspelli il “Paisan Vignaiolo”
a Bongiovanni il premio “Tradizioni”

Ben 750 commensali al “rito” della bagna cauda

Un incontro tra Confraternite
tra profumi, gusti e rituali

Il “Paisan Vignaiolo” 2002 Edoardo Raspelli con il Gran
Maestro Dedo Roggero Fossati.

La premiazione del cardarolo Piero Bongiovanni.

Una panoramica sul numeroso pubblico.

La Confraternita della Bagna Cauda e le Maestre della Cu-
cina Monferrina e Langarola.

Gli ospiti della “Confraternita della Nocciola Tonda e Genti-
le di Langa”.

L’intronizzazione del nicese doc Giulio Rosa.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. Sabato
prossimo 16 novembre, alle
ore 16, sarà inaugurato uffi-
cialmente il nuovo canile con-
sortile del CO.GE.CA, il con-
sorzio dei paesi del sud asti-
giano: un totale di 41 paesi
per circa 52.000 abitanti, su
una superficie globale di circa
47.000 ettari.

Il consorzio, nato nel 1997
proprio con lo scopo principa-
le di risolvere il problema dei
cani randagi, si era posto per
prima cosa il problema della
localizzazione della struttura.
Primo presidente fu nominato,
Tonino Spedalieri (sostituito
nella carica nel 2001). Dopo
un primo monitoraggio della
zona, esaminati i diversi siti
proposti, la scelta cadde pro-
prio sull’attuale terreno, adia-
cente la provinciale Nizza-In-
cisa (di facile accesso), poco
oltre il campo sportivo comu-
nale “Tonino Bersano”.

Il progetto curato dagli ar-
chitetti, Bisso Massimiliano di
Genova e Reggio Roberta di
Nizza Monferrato, con impre-
sa appaltatrice la ditta Paolo
Crobu di Asti, prevede una
capienza di posti per un totale
di 100 animali, così suddivisi:
10 a canile sanitario, 10 a
pensione e 80 a canile rifugio.
Costo totale dell’opera (pro-
getto, acquisizione terreno di
6.612 mq., costruzione) di cir-
ca 300.000 euro, cioè 605 mi-
lioni di vecchie lire, dei quali
440 finanziati con mutuo della
Cassa depositi e prestiti, 100
milioni di contributo regionale
e la restante parte con quote
a carico dei comuni.

L’apertura del canile av-

verrà il 1° dicembre prossimo;
dal 18 al 30 novembre, si pro-
cederà al trasferimento dei
cani ospitati presso le altre
strutture a carico dei comuni
e al loro insediamento nella
nuova e funzionale struttura
di Nizza.

Si fa presente che il canile
non si occupa direttamente di
“accalappiare” i cani randagi.
Bisognerà segnalare la que-
stione ai referenti dei diversi
comuni i quali provvederanno
a richiedere l’intervento degli
addetti.

Il servizio veterinario è as-
sicurato dall’ASL, per i primi
10 giorni e, successivamente,
con un incarico ad un veteri-
nario privato.

Dipendenti impegnati sa-
ranno un segretario consortile
con funzioni di direttore, una
collaboratrice amministrativa
e, con incarichi a tempo de-
terminato, un addetto per la
gestione della pulizia e la cu-
ra dei cani. L’accalappiamento

cani sarà a cura dell’ASP.
L’associazione A.NI.TA coor-
dinerà la gestione del volonta-
riato.

Attualmente il Consiglio di
Amministrazione del COGE-
CA è così composto. Presi-
dente: Luciano Schiffo; vice
presidente: Giuseppe Camile-
ri; consiglieri: Lorena Colon-
nello, Giuseppe Lanero, Maria
Grazia Cavallo,Giorgio Filip-
pa, Daniela Oddone; segreta-
rio consortile: Dr. Renata Ra-
tel; collaboratrice amministra-
tiva: Liliana Saracco.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Sempre
intensa l’attività del Libero co-
mitato cittadino della Valle
Belbo che prosegue la serie
degli incontri informativi, dei
contatti con gli altri comitati e
della sensibilizzazione dei re-
sponsabili della politica sani-
taria regionale a proposito dei
tagli previsti dal contestato
piano sanitario.

I suoi rappresentanti hanno
partecipato, venerdì 8 novem-
bre, unitamente ai sindaci e
ad altri comitati, all’incontro
con l’assessore alla Sanità re-
gionale dottor Antonio D’Am-
brosio. Nell’occasione hanno
consegnato un invito a parte-
cipare ad un incontro apposi-
to con il Comitato per discute-
re le proposte di riassetto-ri-
conversione dell’ospedale di
Nizza Monferrato presentato
dalla Direzione generale del-
l’ASL 19 di Asti. D’Ambrosio,
ha accettato l’invito e si è ri-
servato di comunicare la sua
disponibilità. Nel medesimo
tempo hanno poi esposto al
responsabile della politica sa-
nitaria regionale le loro richie-
ste in difesa dei servizi in Val-
le Belbo.

Sabato 9 novembre, invece,
i rappresentanti del Comitato

erano presenti a Valenza al-
l’incontro fra tutti i Comitati
piemontesi per discutere le
modalità e le forme di prote-
sta. Tutti sono stati concordi
nel ritenere necessaria l’in-
tensificazione della “lotta” per
respingere il tentativo di esse-
re strumentalizzati dalla politi-
ca ed avere risposte certe ed
immediate. Nell’incontro, in
particolare, è emerso l’ap-
prezzamento del sindaco di
Valenza Germano Tosetti, che
si è fatto carico del coordina-
mento e del coinvolgimento
degli altri sindaci della regio-
ne. Dalla riunione è emersa la
necessità di una grande ma-
nifestazione di protesta a Tori-
no, per interessare diretta-
mente il presidente Ghigo.
Sono allo studio modalità e
data.

Come prossima mossa, è
stata inoltre programmata una
manifestazione unitaria ad
Ovada per il giorno 23 no-
vembre prossimo. Partecipe-
ranno i vari Comitati di prote-
sta e i sindaci; hanno dato la
loro adesioni anche tutte le
associazioni di categoria del-
l’ovadese e i sindacati.

Il Comitato della Valle Bel-
bo ha anche approfittato della
cerimonia di consegna del
premio “Paisan vignaiolo” di
domenica 10, per consegnare
a tutti gli intervenuti un volan-
tino informativo nel quale, rifa-
cendosi alle esigenze del ter-
ritorio, si chiede il manteni-
mento dei servizi esistenti ed
il potenziamento del Pronto
Soccorso di Nizza, respingen-
do con forza l’obbligo di “do-
ver andare tutti al Pronto Soc-

corso di Asti”.
A tutti gli Amministratori lo-

cali è stato quindi inviato un
documento con un o.d.g. da
proporre all’approvazione dei
singoli Consigli comunali, nel
quale si chiede al “presidente
della Giunta regionale…di far-
si carico delle problematiche
del territorio e di impegnarsi
affinché possa essere garan-
tito: il diritto alla tutele dell’e-
mergenza in valle Belbo con il
riconoscimento di un Pronto
Soccorso accreditato presso
l’ospedale di Nizza e il mante-
nimento dei reparti di Chirur-
gia, Traumatologia, Ginecolo-
gia, Medicina, nonché il diritto
ai servizi di Diagnostica, di
Laboratorio,di pediatria e di
Ambulatorio... Al Commissa-
rio straordinario dell’ASL 19
di procedere alla definizione
dello studio di fattibilità della
nuova struttura prevista nel
piano dei servizi del Distretto
Asti Sud, progetto altamente
importante per permettere al
cittadino utente, di poter fruire
sempre meglio ed in modo
adeguato degli indispensabili
servizi sanitar i sopra
richiesti”.

Sono proseguiti in settima-
na gli incontri informativi: mer-
coledì 13 il Comitato era a
Castagnole Lanze, mentre
giovedì 14, era presente in
massa, all’incontro sulla sa-
nità organizzato dalla Provin-
cia di Asti nel salone della
cassa di risparmio di Asti a
Canelli, per prendere atto del-
la posizione dei vertici della
provinciali su questa proble-
matica.

F.V.

Nizza Monferrato. “I poli
opposti si attraggono”. È così
che Alessandra Taglieri, diret-
trice artistica dell’Associazio-
ne culturale “Concerti e Colli-
ne” insieme al marito Roberto
Genitoni, ha presentato il se-
condo concerto della stagione
musicale 2002 – 2003 tenuto-
si lo scorso venerdì 8 novem-
bre presso l’Auditorium Trinità
di Nizza Monferrato dopo il di-
scorso introduttivo del presi-
dente dell’Associazione, prof.
Luigi Fontana.

E in effetti la viola di Fabio
Torriti e la fisarmonica di Mas-
simo Signorini sembravano
essersi incontrate arrivando
da poli opposti: quello della
tradizione classica la prima,
quello legato alla tradizione
più popolare la seconda. Il
pubblico presente all’Audito-
rium che fino a quel momento
avesse ritenuto inconciliabili
queste due diverse porzioni
dello stesso e vasto mondo
della musica, si è potuto ricre-
dere ascoltando l’insolito con-
nubio Torriti – Signorini, unito-

si per proporre un programma
incentrato prevalentemente
sulle melodie sudamericane,
ma con spazi aperti ai canti
popolari ebraici e alla tradizio-
ne barocca con l’”Ave Maria”
di Caccini. L’attrazione che
esercita sugli ascoltatori la fu-
sione del timbro dei due stru-
menti è magnetica, e raggiun-
ge il suo massimo espressivo
nelle melodie suadenti dal rit-
mo di tango di Kurt Weill, Ri-
chard Galliano e Astor Piaz-
zolla.

Da segnalare, tra le altre, le
interpretazioni di “Oblivion” e
“Otono porteno” , dove il duo
con un buon affiatamento ha
saputo creare, complice la
trascinante melodia, una culla
di suoni calda e intensa, co-
me appunto potrebbero esse-
re i colori di un autunno a
Buenos Aires. Si passa poi al
clima più malinconico della
nostalgica “Chiquilin de Ba-
quin”, per arrivare alla sugge-
stiva improvvisazione per fi-
sarmonica solista su ritmi su-
damericani eseguita da un Si-

gnorini che ancora una volta
conferma le sue qualità di
musicista e di esperto cono-
scitore delle potenzialità
espressive del suo strumento.
La viola di Torriti con il suo vi-
brato curato e il sapiente uso
dell’archetto, supportata dalla
fisarmonica crea nelle melo-
die accenti a volte appassio-
nati, a volte più languidi, co-
me nel caso del bis “Libertan-
go”, sempre di Piazzolla, con-
cesso al pubblico entusiasta.

A fine concerto il rinfresco
organizzato come da tradi-
zione dall’Associazione, gra-
zie alla collaborazione della
Azienda agricola “Cà ‘d Ca-
russin” rappresentata per
l’occasione da Bruna Ferro,
ha permesso di degustare
un nuovo vino nato dal con-
nubio insolito (questa volta
di sapori) della tradizione
piemontese con quella fran-
cese.

Un più “solito” connubio
strumentale invece sarà sem-
pre all’Auditorium Trinità, ve-
nerdì 22 novembre alle ore
21, protagonista del terzo con-
certo della stagione: il celebre
violinista Pierre Hommage,
accompagnato dalla pianista
russa Anya Grikhovski pre-
senterà un programma incen-
trato su 3 Sonate degli autori
Mozart, Brahms e Ropartz.
Chi volesse maggiori informa-
zioni sul cartellone della sta-
gione, può contattare il web
site www.concertiecolline.com
oppure www.promart.it.

Sabato 16 novembre, alle ore 16

Si inaugura ufficialmente
il nuovo canile consortile

Sempre al lavoro il Comitato Valle Belbo

Un invito a D’Ambrosio
e manifestazione ad Ovada

Nizza Monferrato. La ven-
demmia 2002 è stata catalo-
gata come “normale”, a fronte
di una serie di raccolti in que-
sti ultimi 5 anni di “annate ec-
cezionali o di super prodotto”,
che avevano ben abituato sia
i produttori sia i consumatori,
costretti forse quest’anno a
fare i conti con un prodotto di
sicuro buono, ma non eccel-
so.

Il punto della situazione con
il presidente della Cantina di
Nizza, Franco Bussi, con dato
più saliente il calo di produ-
zione testimoniato dai numeri
seguenti: 41,650 q.li contro i
55.600 del 2001 con una ridu-
zione del 28%, in linea con il
calo registrato in Piemonte
(circa 25%), che equivalgono
a circa 1 milione di ettolitri in
meno.

Il presidente Bussi fa co-
munque un elogio particolare
a tutti i soci della cantina nice-
se che hanno “lavorato bene
seguendo le indicazioni dei
tecnici ed hanno dato la mas-
sima disponibilità nella scelta
in vigneto ed al momento del-
lo stacco”.

Intanto in Cantina si è ini-
ziato a commercializzare il
nuovo prodotto Sauvignon,
denominato Monferrato bian-
co e barricato “Ceppi vecchi”,
annata 2000. Visto il succes-
so del prodotto “Tra donne e
sole”, una miscellanea fra
Chardonnay e Sauvignon del-
le “Terre da vino” il consorzio
di cantine al quale aderisce

anche la cantina di Nizza, si è
voluto offrire al consumatore
questa novità.

Oramai la linea “Ceppi vec-
chi” sta diventando la punta di
diamante della produzione
della Cantina, sia per il bianco
che per il nero: “Ceppi vecchi”
sarà anche il Barbera d’Asti
“Nizza”, sul quale la cantina
punta per incrementare sia il
suo livello di produzione che
quello di immagine.

Ed a proposito di immagine
e di promozione la Cantina
Sociale di Nizza si è presa
cura della manutenzione della
rotonda fra corso Acqui e cor-
so Alessandria, appositamen-
te allestita dall’Amministrazio-
ne comunale.

È una rotonda fiorita e ani-
mata da un filare di viti di uva

fragola e da alcuni attrezzi
della Cantina (un torchio): il
benvenuto di Nizza con l’im-
magine del suo prodotto prin-
cipale, il vino.

Da qualche giorno vi cam-
peggia anche il logo pubblici-
tario della Cantina a ricordare
il lavoro e l’impegno di questa
azienda nell’economia del ter-
ritorio.

Il secondo appuntamento della stagione musicale

Un insolito connubio unisce
in concerto fisarmonica e viola

Dopo annate eccezionali con prodotti “super”

Sarà comunque un vino buono
quello della vendemmia 2002

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Il nuovo canile consortile sulla provinciale Nizza-Incisa.

La rotonda “adottata” dalla Cantina Sociale di Nizza.

Trofeo “Onorino Cantarella”
Nizza Monferrato. Martedì 10 novembre, organizzato dal-

l’Associazione Bocciofila Nicese di Nizza Monferrato, è iniziato
il Trofeo a coppie “Onorino Cantarella detto Lulù”, socio fonda-
tore e amico della Bocciofila Nicese. Il trofeo è suddiviso in 4
gironi da 8 formazioni. Premi. Al primo classificato: n. 2 ducato-
ni; al secondo: n. 2 dieci dollari; terzo e quarto premio: n. 2 ster-
line; dal quinto all’ottavo: rimborso quota di iscrizione. I premi
sono offerti dalla famiglia Cantarella.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Alberto, Costante,
Elisabetta, Margherita, Oddo-
ne, Fausto, Benigno.

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Puntual-
mente, con l’autunno, per la
diciottesima volta ( ma con
venti opere presentate), giun-
ge la nuova fatica teatrale del-
la Compagnia dialettale del-
l’Erca. Quest’anno Aldo Od-
done, deus ex machina del-
l’associazione teatrale nicese,
ha elaborato e cucito addos-
so, come un bel vestito, ai
singoli attori tre atti brillanti di
Alberto Vendramini: “Quand
ch’el Vigio u se svigia” (Quan-
do Vigio si sveglia).

La trama si impernia sul
sempliciotto, ingenuo, senza
personalità, un tal Vigio (dimi-
nutivo di Luigi) di cui tutti si
fanno beffe. Intorno a lui ruo-
tano una serie di personaggi
che fanno a gara a tiranneg-
giare il povero Vigio, che però
“stupido non è” si risveglia
d’improvviso dal suo torpore,
rifacendosi di tutti i soprusi
subiti e tornando così alla fine
“all’onore del mondo”.

Situazioni, battute comiche,
macchiette terranno compa-
gnia agli spettatori per due
ore si allegria ed esilarante
spasso, con gli attori-perso-
naggi de “L’Erca” che, siamo
sicuri, ancora una volta si su-
pereranno dando il meglio di
sé.

Personaggi ed interpreti:
Vigio-Carletto Caruzzo;

Marta-Carla Filippone; Piero-
Mauro Sartoris; Susy-Giulia

Aresca; Libero-Domenico
Marchelli; Aldo Caviglia-Aldo
Oddone; Giovanna Caviglia-
Luciana Ombrella; Fred Max
Factor-Dedo Roggero Fossa-
ti; Anna Capello-Olga Lava-
gnino; Pina-Lina Zanotti;
Tony-Daniele Chiappone.

La compagnia nicese, in
tutti questi anni di impegno,
ha saputo conquistarsi, oltre
che di quello nicese, l’apprez-
zamento del pubblico “regio-
nale” nelle sue numerose tra-
sferte e rappresentazioni sui
palcoscenici di tutto il Pie-
monte ed è, ormai, un appun-
tamento fisso nel cartellone
dell’importante stagione tea-
trale di Canelli.

In questo momento storico,
con tutti i dialetti piemontesi in
via di estinzione (perché in fa-
miglia nessuno, o quasi, più
lo parla) la compagnia teatra-
le ”L’Erca” svolge una sua im-
portante funzione culturale
per la difesa del dialetto nice-
se e piemontese in genere.

La commedia sarà presen-
tata al Teatro Sociale di Nizza
Monferrato, sempre alle ore
21 nei giorni di lunedì 25 e
martedì 26 novembre e sarà
replicata, lunedì 16 e martedì
17 dicembre. Prenotazione e
prevendita dei biglietti alla
cassa del teatro Sociale di
Nizza Monferrato.

F.V.

PULCINI 94
Voluntas 1
Canelli 4

È stata una sagra degli au-
togol. Tutte le reti sono state,
incredibilmente, realizzate in
questo modo. Un certo equili-
brio, con i canellesi più con-
creti.

Convocati: Spertino, B. An-
gelov, Morino, Terzolo, Bonzo,
E. Pavese, Russo, Baseggio,
Sonia Corneglio, Mar t ina
Gallo.
PULCINI 93
S. Paolo Solbrito 0
Voluntas 1

Risultato che non valorizza
la totale superiorità nerover-
de. L’unico gol è targato Jova-
nov.

Convocati : Susanna, A.
Gallo, Mazzeo, A. Lovisolo,
N. Pennacino, Quarati, Cotto-
ne, Quasso, Germano, Jova-
nov, Veggi, Gonella, Scaglio-
ne.
PULCINI 92
Voluntas 4
Virtus 2

Una vittoria giusta, ottenuta
contro una buona squadra.
Oddino con 3 reti fa la diffe-
renza. Quarto punto firmato
da Gianni.

Convocati: D. Ratti, Bardo-
ne, D’Auria, Gianni, Giolito, P.
Lovisolo, L. Mighetti, Oddino,
Solito, Tortelli, Cortona, Gri-
maldi, Galuppo, Gallese, Co-
stanza Massolo.
ESORDIENTI 91
S. Paolo Solbrito 5
Voluntas 2

Giocare la domenica matti-
na non è certamente l’ideale

per la squadra di mister Deni-
colai: già si era perso con la
Nova Asti. Contro ragazzi più
anziani, i nostri non hanno
giocato bene, ma sul 2-2 ha
certamente pesato il poco ri-
spetto del regolamento sui
cambi, da parte avversaria.
Gol neroverdi di G. Gabutto e
Smeraldo.

Convocati: Munì, M. Ab-
douni, V. Bertin, Boero, Carta,
Cresta, Francia, G. Gabutto.
L. Gabutto, Mazzapica, Pa-
fundi, Sabiu, Smeraldo, Terra-
nova, Ferrero.
ESORDIENTI 90
S. Stefanese 0
Voluntas 3

Bene il collettivo che ha co-
struito, permettendo nulla agli
avversari, generando, però,
un punteggio che non spiega
appieno la totale superiorità
evidenziata.

Ottima la prestazione a
centrocampo di Rizzolo, auto-
re anche di un bel gol; gli altri
due sono di G. Pavese e Ra-
vina.

Convocati: Rota, Benyahia,
Biglia, Iaia, D. Mighetti, Moli-
nari, Nogarotto, G. Pavese,
Pavone, M. Ratti, Ravina,
Avaschio, Ristov, Rizzolo,
Rossi, Saglietti.
GIOVANISSIMI REGIONALI
Voluntas 0
Orbassano 3

Il campionato regionale è
certo una competizione diffi-
cile, con squadre di livello,
dove gli errori sono subito pu-
niti. Così è stato contro i tori-
nesi, i quali sono andati tre
volte a segno (1 rigore), com-

plici nostri regali difensivi.
Convocati: Ameglio, Algieri,

Al. Barbero, Barison, S. Bin-
coletto, Cela, Colelli, D. San-
toro,Costantini, Garbarino,
Gioanola, Santero, Sciutto,
Soggiu, Torello, A. Bincoletto,
Massimelli, Lavezzaro.
GIOVANISSIMI PROV.LI 
Voluntas 2
Asti 3

Si interrompe la sequenza
di vittorie oratoriane in una
partita che, peraltro, non con-
ta ai fini della classifica. Con-
tro il forte Asti i nostri non
hanno sfigurato, giocando al-
la pari, evidenziando minime
differenze dai “galletti”. A se-
gno due volte G. Conta.

Convocati: Domanda, Ber-
toletti, Serianni, G. Conta,
Pesce,S. Bertin, Spinoglio, I.
Angelov, De Bortoli, Giorda-
no, Martino, Torchitti, D’Ami-
co, Iaboc, F. Morabito, Mos-
sello.
ALLIEVI
Provillafranca 1
Voluntas 2

Continua la marcia solitaria
in vetta alla classifica, dei ra-
gazzi di mister Zizzi. Succes-
so di misura che fa a pugni
con l’enorme quantità di oc-
casioni create e fallite, tra cui
anche un rigore fallito da No-
senzo. Gol di Cremon e Roc-
cazzella.

Convocati: Porotto, Bussi,
Pelle, U. Pennacino, Garbero,
Pasin, Ostanel,Bianco, Ian-
nuzzi, Cremon, Berca, No-
senzo, Petrillo, Roccazzella,
Romano, B. Abdouni.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Il Con-
sigliere provinciale Maurizio
Carcione (vice sindaco ed
assessore presso il comune
di Nizza Monferrato), unita-
mente ai colleghi consiglieri
di minoranza in Consiglio
Provinciale hanno firmato
una precisa richiesta con la
proposta di un ordine del
giorno da approvare nella
prossima seduta del Consi-
glio stesso.

Richiamato l’o.d.g. del 18
febbraio scorso, approvato
dal Consiglio provinciale, nel
quale si richiedeva l’accredi-
tamento di un Pronto soc-
corso nel Presidio ospeda-
liero di Nizza Monferrato. Ri-
cordate, altresì: il documen-
to approvato dal Consiglio
comunale di Nizza del 20
febbraio 2002, con la stessa
richiesta; la nascita di un Co-
mitato spontaneo di cittadini
a “difesa della Sanità in Val-
le Belbo”; l’incontro del Co-
mitato con i sindaci dell’ex
USL 69 del 15 Ottobre scor-
so, a sostegno delle richieste
e delle esigenze del territo-
rio, “comprese le emergen-
ze”:

“Preso atto della proposta
avanzata dall’ASL 19 al ta-
volo di confronto convocato
dalla Provincia in data 13
settembre 2002, ritenuta as-
solutamente inadeguata ri-
spetto alla risposta imme-
diata ed efficace alle emer-
genze del territorio del Sud
Astigiano in quanto il Pron-
to soccorso di Asti non po-
trà rispondere alla domanda
di emergenza di tutto l’asti-
giano, Il Consiglio provincia-
le di Asti- impegna – il pre-
sidente della Giunta provin-
ciale, ad attivarsi immedia-

tamente, quale interprete isti-
tuzionale delle esigenze di
tutto il territorio provinciale,
presso il Presidente della Re-
gione Piemonte, Ghigo, af-
finché possa essere garanti-
to il diritto all’intervento im-
mediato per la Valle Belbo,

attraverso il riconoscimento
di un servizio di Pronto Soc-
corso accreditato presso l’O-
spedale di Nizza Monferrato
ed il mantenimento dei re-
parti di Medicina, Chirurgia,
Traumatologia e Ginecolo-
gia”.

Nizza Monferrato. Il derby
della provincia di Asti della Pri-
ma categoria fra Nicese e J. Gi-
raudi di Asti, giocato al Tonino
Bersano di Nizza Monferrato si
è concluso con un salomonico
pareggio di 0-0.

È stata una partita fra due
squadre che hanno palesato
difficoltà a costruire delle azio-
ni offensive ed i pericoli per le di-
fese ed il portiere avversario so-
no venuti più per demeriti propri
che da vere azioni. Forse le op-
portunità più ghiotte le ha avu-
te il Giraudi, nel primo tempo,
con Quaglia che è riuscito a de-
viare sulla traversa, una peri-
colosa conclusione, ed un tiro
fuori bersaglio, senza alcun di-
fensore a contrastare.

Per la Nicese, un colpo di te-
sta di Boggian sul palo, dopo un
angolo, allo scadere del 90’.

La Nicese continua la serie
dei pareggi casalinghi. Sembra
che non sia più capace di vin-
cere, anche se a scusante, que-
sta volta, l’assenza di alcune
pedine importanti: Basso, squa-
lificato e Giovine, infortunato,
unitamente a quella di Ravera
che non si sa quando potrà ri-
tornare a calcare i campi di gio-
co. Da segnalare l’espulsione
di un difensore del Giraudi al
25’ del secondo tempo, per fal-
lo, e quella, per doppia ammo-
nizione (35’ secondo tempo) di
Maio (Nicese). Esordio nelle fi-
le giallorosse di Mollero.

Formazione: Quaglia, Maz-
zapica (Vassallo), Giacchero,
Mollero, Brusasco, Piana, Lo-
visolo (Boggian), Mazzetti, Pa-
rodi, Maio, Piantato (Ricci).
JUNIORES
Nicese 3
Pralormo 0

Continua il buon momento
giallorosso, con la sesta vittoria,

a spese del Pralormo. La lunga
teoria dei quasi gol (anche una
traversa di Ricci), ha impedito
che il punteggio assumesse di-
mensioni più ampie. Due reti
nel primo tempo ed una nella ri-
presa. Garazzino, Sandri e Na-
netti gli autori dei gol.

Formazione: Gilardi (C. Ber-
ta), Delprino, Torello, Boggian
(Nanetti), Monti (Marino), Ba-
ratta (Rapetti), Orlando, Gri-
maldi, Sandri, Garazzino, Ricci
(D. Berta)
SERIE D DONNE
Nicese 1
Rivarolo 1

La Nicese ha osservato il suo
turno di riposo ed ha approfittato
di questa pausa per incontrare
la compagine del Rivarolo, in
un incontro amichevole.

È stato un utile allenamento
con le ragazze impegnate a tro-
vare l’intesa e con mister Bellè

che ne ha approfittato per utili
esperimenti in vista di incontri
più probanti.

Partita equilibrata, nel primo
tempo, con le ospiti in vantaggio
intorno al quarto d’ora e le pa-
drone di casa (si giocava sul
campo di Montegrosso) che riu-
scivano ad agguantare il meri-
tato pareggio prima della fine
del tempo.

Ripresa di netta marca gial-
lorossa con continui attacchi
che non sortivano alcun effetto:
vuoi per la precipitazione, vuoi
per gli errori di mira, al momen-
to di concludere. Da segnalare:
un gol annullato e due pali col-
piti.

Domenica 17 Novembre al
Tonino Bersano, derby con le
ragazze dello J. Giraudi di Asti.
La partita è difficile ma le ra-
gazze nicesi puntano alla prima
vittoria.

Teatro all’Oratorio
Sabato 16 Novembre, alle ore 21, la Compagnia teatrale “L’Ar-
tesiana” di Agliano Terme presenterà, sul palcoscenico del
teatro dell’Oratorio Don Bosco, la commedia “Por Piero”, tre
atti di Achille Campanile, traduzione dialettale ed adatta-
mento di Luciano Origlia e Nino Aresca.
L’incasso sarà completamento devoluto a favore dell’Orato-
rio Don Bosco.
Vispodistica
Domenica 17 Novembre, con partenza dall’Oratorio Don Bo-
sco, ore 10,30, si svolgerà la seconda edizione della “Vi-
spodistica”, corsa podistica fra le colline nicesi, suddivisa in
due sezioni: 12 Km. competitiva e non competitiva ed una
camminata di 6 Km, suddivisa nelle diverse categorie, ma-
schili e femminili. Premi ai classificati nelle prime posizioni.
Mercatino antiquariato
Domenica 17 Novembre, appuntamento con il “Mercatino
dell’antiquariato” della terza domenica del mese, a Nizza Mon-
ferrato, in Piazza Garibaldi, e sotto il foro boario “Pio Cor-
si”.
Incontro ragazzi
Domenica 17 Novembre, organizza dall’Azione cattolica dio-
cesana incontro di tutti i ragazzi presso l’Oratorio del Mar-
tinetto, in Nizza Monferrato, dal titolo: ”Festa dell’incontro”.
Programma.
Ore 11,45: ritrovo in Piazzetta S. Giovanni a Nizza Monfer-
rato.
Ore 13,00: Pranzo al sacco presso l’Oratorio del Martinet-
to.
Ore 14,30: Grande gioco.
Ore 16,30: Preghiera conclusiva e saluti.

Al teatro Sociale, a novembre e dicembre

Appuntamento col dialetto
con la compagnia dell’Erca

Voluntas minuto per minuto

Turno meno vistoso per i neroverdi

Al Consiglio provinciale in difesa del pronto soccorso

Richiesto un o.d.g. a garanzia
della sanità in Valle Belbo

Il punto giallorosso

Concluso a reti inviolate
il derby con il Giraudi

La compagnia teatrale dell’Erca di Nizza Monferrato.

Notizie in breve
da Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Proseguono i lavori di demolizione del Pon-
te Buccelli con il taglio del manufatto in cemento armato a pez-
zi, quindi caricato e trasportato per la frantumazione presso
una ditta specializzata. Nella foto un momento del delicato la-
voro della gigantesca gru che provvede al caricamento per il
trasporto.

Nizza Monferrato. E sem-
pre a proposito di ponte e...
dintorni, continuano anche in
questo mese di novembre gli
appuntamenti con i “Sabati
del ponte”, organizzati dagli
assessorati al Commercio
(Carcione), Cultura (Porro) e
Manifestazioni (Cavarino) in
collaborazione con la Pro Lo-
co Nicese presieduta da Bru-
no Verri e dal Comitato per il
sostegno alle attività econo-
miche cittadine, appositamen-
te sorto in conseguenza dei
grandi cantieri che per parec-
chi mesi interesseranno l’area
del Belbo con ricadute consi-
derevoli sulla circolazione e
sulla viabilità cittadina.

Sabato 16 novembre, a
partire dalle 15,30, nella zona
intorno al vecchio-nuovo pon-

te Buccelli, da piazza Dante,
a via Roma, a piazza San
Giovanni, a via Francesco Ci-
rio, sarà possibile assaggiare
un caldo vin brulè accompa-
gnato da caldarroste, il tutto
organizzato dal Vides. Nei ne-
gozi e negli esercizi commer-
ciali della stessa zona sarà
poi esposta la prima parte de-
gli elaborati degli alunni delle
scuole elementari cittadine
sul tema “Vivi la tua città”.

Sabato 23 novembre, sem-
pre con inizio alle 15,30 se-
guirà il secondo appuntamen-
to, con il mercatino dei manu-
fatti artigianali delle nostre zo-
ne e l’esposizione, presso gli
stessi negozi, della seconda
parte dei lavori dei giovani
studenti nicesi.

S.I.

Agliano Terme. Si è svol-
to nei giorni scorsi ad Aglia-
no Terme il tradizionale in-
contro degli insegnanti e di-
rigenti della scuola elemen-
tare in pensione, giunto que-
st’anno alla 15ª edizione.

Per l’occasione è stata ce-
lebrata una messa in San
Giacomo in ricordo del prov-
veditore Michele Bellone,
scomparso la scorsa estate.

Erano presenti docenti dei
circoli didattici di Nizza, Ca-

nelli, Bubbio, Montegrosso,
Costigliole e Rocchetta Ta-
naro. L’iniziativa, creata quin-
dici anni fa dal direttore Fran-
cesco Dagna di Nizza, ri-
scuote ogni anno un note-
vole interesse e una cospi-
cua adesione da parte degli
ex operatori scolastici: una
settantina quest’anno.

Dopo la messa pranzo
conviviale presso la sede
della scuola alberghiera di
Agliano.

Mombaruzzo. Dopo le pre-
cisazioni giunte dalla parroc-
chia di Maranzana la scorsa
settimana, riguardanti un pre-
cedente intervento del Comi-
tato San Marziano di Momba-
ruzzo a proposito dei lavori
sulla chiesetta di San Rocco,
una comunicazione di egual
tono arriva adesso proprio da
Mombaruzzo.

La puntualizzazione riguar-
da stavolta la chiesa di
Sant’Antonio, quella che sor-
ge nel cuore del concentrico
a due passi dalla piazza del
Municipio. Anche in quest’edi-
ficio di culto si sono sussegui-
ti nei mesi scorsi numerosi in-
terventi di restauro (finanziati
con i fondi relativi messi a di-
sposizione), resi necessari
dalle scosse sismiche del
2000 e 2001 che avevano
causato diversi danni alla
struttura e molta preoccupa-
zione. E anche in quel caso il
Comitato San Marziano aveva
reso pubblica la sua opposi-
zione a questo tipo di inter-
vento, contestandone le for-
me in quanto, a dire dei suoi
responsabili, poco consone
strutturalmente e poco rispet-
tose del complesso architetto-
nico della chiesa. A tal fine il
Comitato si era attivato in-
viando diversi esposti alla So-
vrintendenza, con richieste di
controlli e di verifiche.

A tal proposito la parroc-
chia di Sant’Antonio, con in
testa il parroco responsabile
don Piero Bellati, vuole pun-
tualizzare con la massima tra-
sparenza e la massima sere-
nità, in modo da non alimen-
tare ulteriormente sterili pole-
miche, che i controlli effettuati
dalla Sovrintendenza hanno
sempre perfettamente confer-
mato pienamente l’adegua-
tezza dei lavori in Sant’Anto-
nio. La dottoressa Lucca, in
particolare, si è recata per
ben tre volte in paese a visio-
nare personalmente i restauri
curati dall’architetto Donegà e
a controllare l’eventuale fon-
datezza degli esposti ricevuti
e in tutti i casi non ha rilevato
nessuna incongruità, incorag-
giandone anzi la rapida con-
clusione. Controllato e piena-
mente approvato è stato l’in-
tervento di “legatura” delle
due navate laterali, quello che
assicurerà la maggior stabilità
possibile all’edificio, ma an-

che quello che aveva dato av-
vio alle principali proteste del
Comitato. Del resto il proget-
to, come si specifica ancora
da Mombaruzzo, aveva inevi-
tabilmente seguito tutto l’iter
approvativo previsto dalla leg-
ge ed era stato ovviamente
autorizzato dalla stessa So-
vrintendenza.

Anche nel caso delle opere
eseguite nella chiesa di Santa
Maddalena, sempre nel con-
centrico poco sotto la torre ci-
vica, il Comitato San Marzia-
no era intervenuto qualche
tempo prima. Ma anche allo-
ra, in quell’occasione le spie-
gazioni dell’architetto Fasso-
ne riguardanti le motivazioni
storico-architettoniche del ri-
pristino dell’intonaco leggero
sulle pareti di mattoni (con in
più sabbia del posto, apposi-
tamente scavata in un rio po-
co a valle), riconfermarono
pienamente la bontà e la con-
gruità dei lavori, direttamente
agli occhi degli stessi respon-
sabili del Comitato San Mar-
ziano. Oggi, il restauro della
Maddalena (già restaurata re-
centemente, ma sfortunata-
mente nuovamente danneg-
giata in modo grave dal terre-
moto 2000-2001) è completa-
to, e la chiesa ne ha tratto in-
dubitabili benefici statici e vi-
sivi.

Il completamento delle ope-
re di restauro di Sant’Antonio
invece si sta ultimando in
queste settimane e a breve
potrà essere tolta l’impalcatu-
ra che ancora si innalza sulla
facciata per riconsegnare alla
chiesa mombaruzzese l’a-
spetto migliore.

Stefano Ivaldi

Ancora polenta a volontà
all’Eneo di via Crova

Nizza Monferrato. Domenica 17 novembre in occasione del
“Mercatino dell’ Antiquariato” , la Vineria Eneo di via Crova 11 a
Nizza, riproporrà anche a pranzo polenta a volontà in vari abbi-
namenti, per accontentare coloro che alla fiera di San Carlo
non sono riusciti a trovare posto ai tavoli, visto il notevole af-
flusso di gente. Con l’occasione Eneo fa sapere che dai primi
di dicembre inaugurerà la “Bottega degli antichi sapori” con
vendita di vini e prodotti tipici e la possibilità di ordinare i cesti
di Natale confezionati con prodotti locali selezionati, dai salami-
ni al tartufo, ai bagnetti, alle torte di nocciole e naturalmente vi-
ni piemontesi.

Cortiglione. Un insolito ma cospicuo bottino ha fruttato ai
malviventi il “colpo” messo a segno la scorsa settimana alla
“Mi-Sta” di Cortiglione, un’azienda produttrice di contatti elettri-
ci. I ladri, che sono entrati nel capannone zittendo gli allarmi
antifurto, si sono impadroniti di qualcosa come 14 mila chili di
rame avvolto in bobine. Caricatele con cura su due mezzi della
ditta, si sono poi allontanati nella notte in direzione di Alessan-
dria.

Le ricerche dei Carabinieri sono scattate alcune ore dopo,
quando il furto è stato segnalato, e uno dei furgoni con parte
della refurtiva ancora a bordo è stato ritrovato sull’autostrada
A-21 Torino-Piacenza, nei pressi di Felizzano. Il mezzo è forse
stato abbandonato per un guasto. I Carabinieri stanno condu-
cendo le indagini in varie direzioni e non escludono alcuna pi-
sta, una delle quali, visto la particolarità e la portata del furto,
porta all’ipotesi di un basista dall’interno.

Castel Boglione. Il Coordi-
namento Provinciale di Prote-
zione Civile della Provincia di
Alessandria ha acquisito nelle
ultime settimane un nuovo
fondamentale mezzo per far
fronte ai suoi importanti com-
piti. La richiesta presentata in
Regione per potersi dotare di
un centro operativo mobile ha
incontrato la piena disponibi-
lità delle autorità regionali ed
è stata prontamente approva-
ta. Così, con l’interessamento
in prima persona di Sergio
Dapprino, che ha seguito in
tutti i passaggi la trasforma-
zione in realtà di questo pro-
getto, è stato acquistato un
nuovo camper (con un budget
totale, comprese radio e at-
trezzature informatiche, di cir-
ca 51.000 euro) perfettamen-
te attrezzato con tutte le dota-
zioni speciali necessarie ad
un lavoro d’emergenza come
quello della Protezione Civile.
E il camper in questione arri-
va proprio da Castel Boglio-
ne, essendo stato fornito dalla
ditta specializzata Barbera
Caravans, che ha offerto ai
responsabili della Protezione
Civile la sua notevole espe-
rienza nel settore. In partico-
lare con il concessionario si è
lavorato sulla trasformazione
“speciale” del mezzo, con l’eli-
minazione della dinette cen-
trale a favore di tavoli fissi, più
funzionali all’utilizzo operati-

vo. In questo modo si è otte-
nuto spazio per il lavoro di
due radioamator i e due
esperti informatici. Sui tavoli e
ripiani sono stati piazzati le
radio a varie frequenze, una
stampante-fax -fotocopiatrice,
un televisore. Dodici prese
universali, tre antenne mobili
sul tetto e un pc por tati le
completano la dotazione. L’al-
lestimento è stato curato dai
volontari stessi.

Del Comitato alessandrino
fanno parte circa una ventina
di organizzazioni di volonta-
riato, che spaziano dalla logi-
stica, alle comunicazioni, ai
sommozzatori, alla repressio-
ne degli incendi boschivi. Il
camper è stato richiesto quin-
di per soddisfare un po’ tutte
le esigenze particolari dei di-
versi gruppi, in modo che co-
stituisca un punto di riferimen-
to per tutti i volontari in azio-
ne. La gestione, per assicura-
re il massimo e l’immediatez-
za dell’efficienza operativa, è
stata affidata a due squadre
antincendio boschivo, quelle
che hanno il maggior numero
di richieste di intervento. Che
da oggi avranno quindi a di-
sposizione una base operati-
va mobile autosufficiente e
ampiamente attrezzata, che
potrà operare con successo
in emergenza e permanere
anche parecchi giorni in una
situazione critica.

Gli ampi lavori sul torrente Belbo

Prosegue la demolizione
del vecchio ponte

In risposta al Comitato San Marziano

S.Antonio e S.Maddalena
tutti in regola i lavori

Arriva da Castel Boglione il nuovo mezzo

Camper super attrezzato
per la Protezione Civile

Il 16 e il 23 novembre prossimi

Altri due appuntamenti
con i “Sabati del ponte”

Alla “Mi-Sta” di Cortiglione

I ladri si impossessano
di 14.000 chili di rame

La casa vinicola Scarpa
al Salone del Vino

Nizza Monferrato. L’Antica Casa Vinicola Scarpa di Nizza
Monferrato, sarà nuovamente presente con un proprio stand
(pad. 3 – stand 816) al Salone del Vino, in programma al Lin-
gotto Fiere di Torino dal 22 al 25 novembre. Vi saranno presen-
tate alcune delle molte ed importanti novità che caratterizzano i
nuovi percorsi intrapresi dall’azienda nicese, che in questi ulti-
mi mesi ha iniziato la completa ristrutturazione della cantina
della sua storica sede di via Montegrappa. L’anno che volge al
termine, è stato denso di soddisfazioni con molti premi per i vi-
ni Rouchet del Cru Briccorosa 2000, Barbera d’Asti del Cru La
Bogliona1997, e il Dolcetto d’Acqui La Selva di Moirano.

Un piacevole ritrovo ad Agliano

Incontro di ex insegnanti
e direttori scolastici
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Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica che
da venerdì 15 novembre 2002
fino a martedì 26 novembre
2002 avverranno le prenota-
zioni per il seguente Ente
Pubblico (per ogni offer ta
vengono riportati i seguenti
dati: sede dell’attività; descri-
zione attività; requisiti/cono-
scenze; tipo di contratto; set-
tore di riferimento) :

n. 5 - Cantonieri specializ-
zati Cat. C - chiamata riser-
vata ai: - lavoratori socialmen-
te utili (l.s.u.) (n. 2 posti); -
volontari delle tre forze arma-
te in ferma breve o in ferma di
cinque anni (n. 1posto); -
iscritti ex ar t. 16 l.56/87 o
iscritti collocamento ordinario
(n. 2 posti); cod. 4527; provin-
cia di Alessandria - Ente Pub-
blico; avviamento a selezione
ai sensi dell’Art. 12 L.468/97
e s.m.i - ai sensi dell’Art.18
co. 6, del D. Lgs. 215/2001 - ai
sensi dell’’ex Art. 16 L.56/87.
Assunzione a tempo indeter-
minato ed a tempo pieno; gli
interessati all’offerta, iscritti
presso il Centro per l’Impiego
di Acqui Terme, dovranno pre-
sentarsi in Via Dabormida 2
dal 15.11.2002 al 26.11.2002;
la graduatoria locale sarà
pubblicata mercoledì 27 no-
vembre 2002 alle ore 11; la
graduatoria integrata con i la-
voratori presentati presso lo
sportello di Ovada sarà effet-
tuata venerdì 29 novembre
2002 alle ore 11 sia presso la
sede di questo Centro sia
presso la sede dello sportello
di Ovada; possesso dei requi-
siti di cui al comma 1 Articolo
12 L.468/97 e s.m.i. Lavorato-
ri Socialmente Utili (L.S.U.)
oppure volontari delle tre for-
ze armate ai sensi dell’art. 18
co.6, del D.Lgs. 215/2001 op-
pure iscrizione ex Art. 16 L.
56/87 o iscrizione Colloca-
mento Ordinario; età non infe-
riore ai diciotto anni; licenza
di scuola dell’obbligo; patente
di guida di categoria B; 6 me-
si di esperienza lavorativa in
attività edile o di manuten-
zione strade; tutti gli altri re-
quisiti generali per l’ammis-
sione agli impieghi pubblici
previsti dalla normativa vigen-
te;

n. 1 - Operatore Cat. A -
chiamata r iservata ai: -
lavoratori socialmente utili
(l.s.u.) aperta anche agli; -
iscritti ex art. 16 l. 56/7 ed agli
iscritti al collocamento ordina-
rio; cod. 4525; provincia di
Alessandria - Ente Pubblico;
avviamento a selezione ai
sensi dell’Art. 12 comma 1,
L.468/97 e s.m.i. - Assunzio-
ne a tempo indeterminato ed
a tempo pieno; gli interessati

all’offer ta, iscritti presso il
Centro per l’Impiego di Acqui
Terme, dovranno presentarsi
in Via Dabormida 2 dal
15.11.2002 al 26.11.2002; la
graduator ia locale sarà
pubblicata mercoledì 27 no-
vembre 2002 alle ore 11; la
graduatoria integrata con i la-
voratori prenotati presso lo
Sportello di Ovada sarà effet-
tuata venerdì 29 novembre
2002 alle ore 11 sia presso la
sede di questo Centro sia
presso la sede dello Sportello
di Ovada; possesso dei requi-
siti di cui al co. 1 Articolo 12
L. 468/97 e s.m.i. Lavori So-
cialmente Utili (L.S.U.) oppure
iscrizione ex Art. 16 L.56/87 o
iscrizione Collocamento Ordi-
nario; età non inferiore ai 18
anni; licenza della scuola del-
l’obbligo; patente di guida di
Categoria B o superiore; tutti
gli altri requisiti generali per
l’ammissione agli impieghi
pubblici previsti dalla normati-
va vigente;

n. 1 - Operatore specializ-
zato - Cat. B1 (chiamata pub-
blica); cod. 4524; provincia di
Alessandria - Ente Pubblico;
avviamento a selezione ai
sensi dell’ex Art. 16 Legge
56/87. Assunzione a tempo
indeterminato ed a tempo pie-
no; gli interessati all’offerta
iscritti presso il Centro per
l’Impiego di Acqui Terme, do-
vranno presentarsi in Via Da-
bormida 2, dal 15.11.2002 al
26.11.2002; la graduatoria lo-
cale sarà pubblicata merco-
ledì 27 novembre 2002 alle
ore 11; la graduatoria integra-
ta con i lavoratori prenotati
presso lo Sportello di Ovada
sarà effettuata venerdì 29 no-
vembre 2002 alle ore 11,00
sia presso la sede di questo
Centro sia presso la sede del-
lo Sportello di Ovada; età non
inferiore ai 18 anni; licenza di
scuola dell’obbligo; patente di
guida di Categoria C o supe-
riore; 6 mesi di esperienza la-
vorativa come autista; tutti gli
altri requisiti generali per l’am-
missione a impieghi pubblici
previsti dalla normativa vigen-
te.

***
Il Centro per l’Impiego di

Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99 :

Riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedove

ed equiparati, profughi
n. 1 - Operaio/a addetto/a

alle calzature; cod. 4533; Se-
de dell’attività: Valenza;

n. 1 - Addetto segreteria -
addetto programmazione
ABAP - SDAP; cod. 4532; ar-
tistico/orafo; Sede dell’attività:

Valenza; conoscenza perso-
nal computer collegati in rete,
programmi di Office Automa-
tion; conoscenza di almeno
due lingue estere; conoscen-
za modalità operative moduli
SAP; esperienza programma-
zione linguaggio ABAP (mo-
duli MM - SD - FI - CO).

n. 1 - Infermiere profes-
sionale o A.D.E.S.T. o Edu-
catore professionale o Ani-
matore o Fisioterapista - te-
rapista della riabilitazione o
addetto alle pulizie; cod.
4490; Alessandria; richiedesi
possesso del titolo;

Riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili

n. 1 - Operaio/a; cod. 4534;
Villanova Monferrato; addetto
alle macchine da cucire, alla
stesura, addetto al taglio e al
magazzino prodotti finiti;

n. 1 - Installatore di im-
pianti elettrici; cod. 4531;
Spinetta Marengo.

n. 1 - Operaio addetto al
tornio o alla fresatrice -
operaio addetto alle rettifi-
che; cod. 4530; Fubine;
operatore su torni, frese e/o
rettifiche, utilizzo calibri, mi-
crometri; manutenzione ordi-
naria della macchina; diplo-
ma, qualifica di istituti profes-
sionali o acquisita attraverso
esperienza lavorativa; contrat-
to formazione e lavoro.

n. 1 - Impiegato d’ordine;
cod. 4528; Rivalta Scrivia;
part time: 24 ore settimanali.

n. 1 - Impiegato; cod.
4491; Serravalle Scrivia; im-
piegato addetto alle vendite;
orario di lavoro part time: 24
ore settimanali; buona cono-
scenza lingua inglese e di
una seconda lingua; prece-
dente esperienza nel settore
abbigliamento o settore ana-
logo;

***
n. 1 - Muratore; cod. 4542;

Acqui Terme; tempo determi-
nato: sino al 20.12.2002; età:
18/40 anni; automunito; indi-
spensabile precedenti espe-
rienze lavorative.

n. 4 - Addetti/e pulizie lo-
cali; cod. 4504; Acqui Terme
età: massimo 35 anni; con pa-
tente di guida B; eventual-
mente con esperienza;

n. 1 - Animatrice per an-
ziani; cod. 4503; socio-sanita-
rio/assist./educativo; Acqui
Terme; manipolazione, musi-
coterapia; ricreazione; richie-
desi qualifica conseguita con
il relativo corso; età: 24/45 an-
ni;

n. 1 - Impiegata; cod.
4497; Acqui Terme ricerca
clienti per inserzioni pubblici-
tarie tramite contatti telefonici;
tempo determinato: mesi 6;
part time; possibilmente con
diploma di maturità superiore;
automunita; conoscenze infor-
matiche di base; conoscenza
settore musicale;

n. 1 - Muratore qualifica-
to; cod. 4492; Acqui Terme;
indispensabile precedente
esperienza lavorativa;

n. 1 - Carpentiere qualifi-
cato; cod. 4385; Acqui Terme;
tempo indeterminato.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al seguente
sito Internet:
www.provincia.alessandria.it

cliccando 1. spazio al lavoro;
2. offer te di lavoro; 3.sulla
piantina della provincia l’icona
di Acqui Terme

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2 - Telefono 0144 322014 -
fax 0144 326618) che effettua
il seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16,30;
sabato: chiuso.

Controllo sulla posta
elettronica

L’utilizzo della posta elettro-
nica aziendale per motivi pri-
vati sul posto di lavoro è una
prassi largamente diffusa che,
secondo i diversi usi azienda-
li, viene più o meno tollerata.
È in ogni caso opinione condi-
visa, che distragga il dipen-
dente dalle mansioni proprie
dell’ufficio e comporti un uti-
lizzo dei beni dell’impresa per
fini estranei all’azienda. Si di-
ceva, però, che tale prassi
viene, in una certa misura,
anche consentita dal datore di
lavoro. In materia di posta
elettronica, però, oltre a que-
sta problematica, se ne affac-
cia un’altra relativa alla possi-
bilità da parte del datore di la-
voro di leggere la posta elet-
tronica a carattere privato del
dipendente. Si pone il proble-
ma di valutare se questo po-
tere rientri nelle possibilità di
controllo datoriali e se, in
qualche modo, non violi il di-
ritto alla riservatezza del di-
pendente. La giurisprudenza
pare correttamente orientata
nel senso di consentire al da-
tore di lavoro di accedere alla
posta elettronica del dipen-
dente solo per fini connessi
allo svolgimento della norma-
le attività aziendale. In propo-
sito è stato chiarito, ad esem-
pio, che in caso di assenza
del dipendente per ferie è
consentito al superiore di leg-
gere le caselle aziendali di
posta elettronica solitamente
utilizzate dal collega assente.
“Pertanto il lavoratore che uti-
lizza…la casella di posta elet-
tronica, aziendale, si espone
al “rischio” che anche altri
lavoratori della medesima
azienda che, unica, deve con-
siderarsi titolare dell’indirizzo
- possano lecitamente entrare
nella sua casella… e leggere i
messaggi (in entrata ed in
uscita) ivi contenuti, previa
consentita acquisizione della
relativa password la cui fina-
lità non è certo quella di pro-
teggere la segretezza dei dati
personali contenuti negli stru-
menti a disposizione del sin-
golo lavoratore bensì solo
quella di impedire che ai pre-
detti strumenti possano acce-
dere persone estranee alla
società”. (Tribunale di Milano
maggio 2002).

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a L’Anco-
ra “Dal mondo del lavoro” -
avv. Marina Palladino, piazza
Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me.

INSOMNIA (Usa, 2002) di
C.Nolan con A.Pacino, R.Wil-
liams, H.Swank.

Per una serie di coinciden-
ze i due protagonisti della pel-
licola, Pacino e Williams sono
sul mercato con due pellicole,
oltre a “Insomnia”, Williams è
anche interprete di “One hour
photo” mentre Pacino si ci-
menta nella commedia “Simo-
ne”. Entrambi se la cavano
egregiamente come del resto
nella pellicola in esame, uno
dei titoli più interessanti della
stagione. Merito dei due gran-
di attori ma anche del regista,
il giovane Chris Nolan che ha
alle spalle due titoli cult ed in
particolare “Memento” la cui
sceneggiatura (a quattro mani
con il fratello) è stata candida-
ta al premio Oscar.

Remake di un film svedese
della fine degli anni novanta,
la storia si svolge in Alaska
dove ha trovato rifugio un fa-
moso scrittore. Nella sperduta
regione degli Stati Uniti è sta-
to compiuto un efferato delitto
con vittima una giovane ra-
gazza e ad aiutare la polizia
locale calata nei panni del de-
tective Burr, la bella Hillary
Swank, viene inviato dalla
metropoli l’ispettore Dormer
(Al Pacino). I metodi spicci e
l’aurea di infallibile fanno di
Dormer la persona adatta ad
un caso complicato e annove-
ra fra i sospetti anche l’intel-
lettuale Finch. Si apre uno
scontro a due che costringerà
i due a scoprire le carte ed a
fare i conti con il proprio pas-
sato.

Fotografia mozzafiato sui
fondali in chiaroscuro del pae-
saggio del grande nord e atto-
r i in gran spolvero che si
candidano direttamente per la
corsa agli oscar.

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv.

Marina PALLADINO

Week end
al cinema

Centro per l’impiego
Acqui Terme e Ovada

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 15 a mer. 20 no-
vembre: The bourne iden-
tity (orario: fer. 20-22.30;
fest. 15.30-17.30-20-
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 15 a mer.
20 novembre: Insomnia
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15.30-17.30-20-22.30).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 15 a dom. 17 novem-
bre: Asterix e Obelix -
Missione Cleopatra (ora-
rio: ven. 20.15-22; sab. e
dom. 17). Da sab. 16 a lun.
18: Signs (orar io: 20-
22.10). Merc. 20: Millen-
nium mambo (orar io:
20.15-22). Giov. 21: “O”
come Otello (orar io:
20.15-22).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 16 a lun. 18 novembre:
Peter Pan - ritorno all’iso-
la che non c’è (orario: sab.
e lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 15 a dom. 17 novem-
bre: Hollywood ending
(orario fer. 20- 22.30; fest.
20-22.30). Dom. 17: Peter
Pan - ritorno all’isola che
non c’è (orario: 16-18).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 15 a dom. 17 novem-
bre: Bimba (orar io: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 15 a dom. 17 no-
vembre: One hour photo
(orario: 20.30-22.30). Sab.
16 e dom. 17: Snow dogs -
otto cani sotto zero (ora-
rio: 14.30-16.30-18.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 15 a lun. 18 novembre:
K 19 (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15.30-17.30-
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 15 a lun. 18 novem-
bre: El Alamen (orario: fer.
19.45-22.30; fest. 15-17-
19.45-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 15 a lun. 18 novem-
bre: Simone (orario: fer.
20.15-22.30; fest. 20.15-
22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 15 a mar. 19 novem-
bre: Insomnia (orario: fer.
20-22.15; fest. 16-18-20-
22.15); mer. 20 novembre
Cineforum: Magdalene
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 15 a lun. 18 novembre:
Il pianista (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).

Cinema
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Corso di 
tecniche operative

Acqui Terme . È in pro-
gramma, da parte dell’ammi-
nistrazione comunale, l’orga-
nizzazione di un corso di tec-
niche operative per addetti al-
la Polizia municipale dei Co-
muni compresi nei territori già
di competenza della ex Ussl
75.

Si tratta di complessive 42
ore, ripartite in cicli di lezioni
bisettimanali di 3 ore cadau-
na, da tenersi dalle 14 alle 17
del lunedì e del giovedì nella
palestra di piazza San Guido,
all’interno dell’edificio scola-
stico della scuola media «G.
Bella».

La spesa preventivata di
5.150,00 euro per l’organizza-
zione e lo svolgimento del
corso, è integralmente finan-
ziata con contributo regionale.
Il corso, iniziato il 28 ottobre,
terminerà il 12 dicembre.

Nuovo orario
invernale
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede nei
nuovi locali de La Fabbrica
dei libri di via Maggiorino
Ferrar is 15, (telefono
0144/770267 - 0144/770219,
fax 0144/57627 e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) osserverà (dal 16
settembre al 14 giugno 2003)
il nuovo orario invernale: lu-
nedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; merco-
ledì: dalle 14.30 alle 18; gio-
vedì: dalle 8.30 alle 12 e dal-
le 14.30 alle 18; venerdì: dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18; sabato dalle 9 alle
12.

Strumenti
musicali etnici

Acqui Terme. Presso la
Bottega del Mondo di EquA-
zione in via Mazzini 12 fino a
fine mese verranno esposti
degli strumenti musicali etnici
provenienti da tutto il mondo.
In questo periodo verrà orga-
nizzata anche una serata “a
tema” in data ancora da defi-
nirsi, ma che verrà quanto pri-
ma comunicata tramite gli abi-
tuali canali. Sono già in pro-
gramma visite di conoscenza
di questo aspetto dell’artigia-
nato etnico da parte di scuole
cittadine e del circondario. In
ogni caso, se altre scuole fos-
sero interessate a visitare la
Bottega in questo periodo, so-
no pregate di contattarci per
un appuntamento allo 0144
320233 in orario di negozio,
onde evitare il sovraffolla-
mento o la sovrapposizione di
impegni.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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